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NELLA STORIA DEI RAPPORTI BILATERALI 


AMERICA E CINA TITO: IN JUGOSLAVIA 


<GIRANO UNA PAGINA» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | dopo 22 anni di interruzione, è | 


New York, 15 

Mentre corrono voci non con- 
fermate secondo cui il primo 
ministro cinese, Ciu En-lai, gra- 
direbbe compiere presto una vi- 
sita negli Stati Uniti, a qualsia- 
sì titolo, l'America discute og- 
gi, con autentica passione, gli 
efietti, il significato e la porta- 
ta, definita storica, dei recipra- 
ci gesti di buona ‘volontà com- 
piuti ieri a Pechino e a Wa- 
shington per la. normalizzazio- 
ne dei rapporti cino-americani. 
Dopo una prima reazione di 
sorpresa, mista a incredulità, 
si nota oggi un consenso gene- 
rale del paese alle iniziative 
Quasi parallele di Nixon e di 
Ciu En-lai. Anche le ripercus- 
sioni al Congresso sono favore- 
voli, ma non mancano le voci 
per mettere in guardia da un ot- 
timismo eccessivo e dall’aspet- 
tarsi molto in breve tempo. 

Mentre un'espansione imme- 
diata del commercio è ritenuta 
improbabile, si ammette la pos- 
sibilità che, nel prossimo de- 
cennio, gli scambi Cina- USA 
salgano a parecchie centinaia 
di milioni di dollari all'anno e 
non si esclude che, entro dodi- 
ci mesi, qualora i cinesi reagi- 
scano positivamente alla deci- 
sione americana di rimuovere 
le ventennali barriere, quanti. 
tativi importanti di merci non 
Strategiche passino da un pae- 
se all’altro, gettando presumi- 
bilmente le basi di una succes: 
siva cooperazione economica e 
tecnica. 

Tutto. dipende dall’evolversi 
dell'atmosfera politica. La ‘con- 
tinuazione della guerra indoci- 
nese, così come la decisione di 
Nixon di non abbandonare gli 
impegni assunti per la difesa 
del governo nazionalista di For- 
mosa, sembrano porre limiti 
abbastanza precisi al processo 
di «disgelo» nel prevedibile fu- 
turo. Il governo americano è 
‘preoccupato che la. dichiarazio- 
ne fatta ieri dalla Casa Bianca, 
data la sua contemporaneità 
con la famosa frase di Ciu En- 
lai sull’apertura di un nuovo 
capitolo nelle. relazioni Cina - 
USA, non susciti speranze inde- 
bite, che i fatti potrebbero poi 
distruggere. 

Al dipartimento di stato non 
sì è ancora ufficialmente parla 
to delle prospettive di una ri- 
presa dei colloqui ‘interrotti a 
Varsavia un anno fa, dai cinesi, 
per protesta contro l'invasione 
americana della Cambogia. Ma 
una fonte diplomatica della ca- 
Pitale, in un’intervista pubbli 
cata oggi con rilievo dal quoti- 
diano del pomeriggio «New 
York Post», ha dichiarato che 
«un incontro nella capitale po- 
lacca è imminente»; nessuna 
data sarebbe tuttavia. ancora 
fissata, mentre un diretto col- 
laboratore del segretario di sta- 
to William Rogers ha commen- 
tato: «Abbiamo la quasi certez- 
za che il dialogo sarà rianno- 
dato: la cosa è troppo impor- 
tante per ciascuna delle due 
parti». 

Dal canto suo, il portavoce 
Gella Casa Bianca, Ronald Zie- 
gler, ha espresso un parere ana- 
logo a quello manifestato ieri 
da Ciu En-lai, secondo cui «è 
stata girata una bagina»y nella 
Storia delle relazioni tra Wa- 
shington,e Pechino. Il portavo. 
ce ha però sottolineato che non 
Sì devono interpretare le mi- 
Sure di liberalizzazione, degli 
scambi turistici e commerciali: 
con la Cina, annunciate ieri dal 
Presidente Nixon, come un 
mezzo di pressione sull'Unione 
Sovietica, per costringerla a 
mostrarsi più conciliante sui 
vari argomenti attualmente og- 
getto di negoziato («Salt», Ber- 
lino, Medio Oriente e, indiret- 
tamente, Indocina). Non è da 
dubitare che le varie misure de- 
cise dagli Stati Uniti dopo ìl 
1969 e gli avvenimenti di que- 
sta settimana — ha detto Zie- 
gler — «hanno effettivamente 
permesso di girare una nuova 
pagina nella storia dei nostri 
Tapporti con la Repubblica po- 
polare cinese». 

Ziegler ha peraltro ricordato 
che, «per essere amici degli 
Stati Uniti, non è necessario 
essere nemici dell’URSS». «Noi 
basiamo le nostre speranze — 
ha soggiunto — sul continuo 
Miglioramento delle nostre. re- 
peo Sia con l'URSS sia con 

& Cina» e, in particolare; «noi 
Speriamo di conseguire pro- 
BIS nei negoziati sulla limi- 
e degli armamenti strate- 
e Il portavoce ‘ha rilevato, 
Na He ce le reazioni, registra» 
degli A ‘estero sia all’interno 
vargii ati Uniti, dopo la revo- 
tatio ‘arie restrizioni nei con- 
no'st pr la Cina popolare, s0- 

ate «molto positive». 


Carlo Scarsini 
dell'iAnsa» 


DOPO 22 ANNI 


TRA LONDRA E PECHINO 


telefoni «resuscitati» 


Ig Londra, 15 
E SETE PAiRone fra Lon- 

i 0, che ha segnato 
virtualmente la ripresa FEAR 


tatti telefonici fra. i due paesi, 


«|l'incaricato d’affari britannico a 


a quell’ora, i tecnici non erano | 
riusciti, a causa di interferen-| 
|ze, a mettersi in contatto con) 
la Cina, allacciandosi alla rete 
| telefonica di Pechino. 

Con l'ausilio di un trasmetti-! 
tore radio ad alta frequenza del 


SUCCEDONO <COSE FOLLI» 


stata fatta oggi alle 12.30. Fino Per l’economia sono imminenti mesi «assai critici» - «Mai finora abbiamo avuto 
una situazione così grave nella Lega dei comunisti» - «Assenteismo» dei dirigenti 
Preannunciate <energiche misure»: il Presidente deciso a smascherare i colpevoli 


«terminal» telefonico di Brent,| 
a Nord-Ovest di Londra, è final- 


mente squillato il telefono del, Tiansaiso RE) 0 
rS0; S | 


molti suoi aspetti, è stato pro-| 
nunciato oggi dal Maresciallo 


conomica — ma sono mancati 
risultati positivi. Le difficoltà so- 


Pechino, John Denson, chiamato * 3 : o 
no grandi e, in alcuni settori, 


dagli studi della «BBC» a Lon- 


dra. Purtroppo, a quell’ora il 
rappresentante diplomatico non 
si trovava in sede, e ha rispo- 


Tito a Pristina, capoluogo della 
regione autonoma del Kosovo, 
abitata dal gruppo etnico alba- 


succedono addirittura cose fol 
lin. Egli ha rilevato poi che, 
nei primi tre mesi di quest’an- 


{Sto in sua vece un altro funzio- 


|16 di Sciangai), 


nese. Il Presidente jugoslavo, | no, le importazioni jugoslave 
che da alcuni giorni si trova | sono aumentate del 45 per cen- 
in visita a questa regione, ha|to nei confronti del primo tri- 
| preannunciato energiche misu-| mestre dello scorso anno; i 


nario, certo Samuel. La telefo-| 
nata era stata prenotata dalla | 
«BBC» per le 9 ora locale (le 


| que «pennies» al minuto (1800 


Una delle difficoltà avutesi 
nelle prime telefonate di stama- | 
ni in partenza da Londra, e che | 
i tecnici sono ora riusciti a ri-| 
solvere modificando le frequen-| 
ze delle onde radio, è il fatto | 
che mentre Londra poteva udire | 
chiaramente  Sciangai, i tecnici 
cinesi non potevano udire quelli | 
inglesi. 


ciamento ad alla frequenza tra 
Londra, Sciangai e Pechino sa- 


Il costo è di una sterlina e cin- | 


lire italiane) per un minimo di 
tre minuti. (Ansa) 


tà aperto tre ore al giorno, dal- | 
le nove alle 12, e sarà capace di | ga dei comunisti, pur cercando 
trasmettere solo sei telefonate. | gi «ottenere l'appoggio di tutti|la massima energia, perché i 


re, «anche amministrative», per 
impedire «i pericolosi processi 
in corso in Jugoslavia». Tito 
appare deciso a intervenire, con 


prezzi, anche se congelati, sono 
aumentati del 22 per. cento. 
di 


| rigenti. comunisti 


| Tito ha quindi accusato i di-| 
assentei- | 
tutto il peso della sua autorità, (smo ed ha aggiunto: «Non pos: | 


per risolvere la precaria situa-| siamo sopportare ‘ulteriormen: | 


zione politica ed economica in 
cuì oggi si trova la Jugoslavia. 
Denunciando questo stato di 


Nella sua fase attuale, l’allac-| cose, egli ha affermato la vo- 


lontà di fare il suo dovere non 
soltanto come capo dello statu, 
ma anche come capo della Le. 


i militanti». 


«Ci aspettavamo molto dalla | 


svalutazione — ha soggiunto Ti- 


| te questa situazione: dobbiamo 
intraprendere energiche misure, 
comprese anche. quelle ammi. 
{ nistrative, per impedire l’ulte- 
riore evoluzione negativa, a on- 
| ta di coloro che mi accuseranno 
di ’’atteggiamento non democra- 
tico”. Dobbiamo intervenire con 


prossimi mesi saranno assai cri- 
tici per la nostra economia». 
Secondo le parole del Presi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Genova — Piena luce è stata fatta sulla banda maoista coinvolta nel rapimento del giovane 
Gadolla. Renato Rinaldi ha pienamente confessato .e indicato tutti i suoi complici. Nella 
foto, uno di questi, Rinaldo Fiorani, arrestato al confine francese. «Servizio» in seconda pagina 


"| stato socialista, la nostra comu- 


Î 


‘| ministero. dell’interno, qualun- 


icel dibattito sullo stato di pre- 


| dell'interno per il 1971, ha ri: 
| vendicato al suo ministero una 


nel settore economico la situa. | 
zione è grave, tna anche nella | 
Lega dei comunisti», della qua: | 
le Tito, si è dettò «nòn soddi- 
Sfatto» e «terribilmente addolo- 
rato». «Mai, finora, abbiamo 
avuto una situazione così grave | 
nella Lega dei comunisti — ha 
detto —; ima, finché io sarò il 
capo del. partito, finché avrò! 
l’appoggio dei comunisti, farò | 
tutto il possibile per fare met- 
tere ordine nélla nostra orga-| 
nizzazione». | | 

Un. tono ancor più intenso 
hanno avuto le parole conclu- 
sive del Maresciallo, quando 
egli si è detto deciso a dire al 
più presto «tutta la verità e a 
indicare i colpevoli». «Ira qual. 
che giorno — ha concluso —| 
convocherò tutti è membri del. | 
la presidenza della Lega dei| 
comunisti e i dirigenti delle re-| 
pubbliche e delle regioni, per 
esaminare questi problemi. La 
seduta non verrà, tolta finché 
non riusciremo a metterci d’ac- 
cordo. E' in gioco il nostro 


nità. Sono in ballo le nostre re- 
pubbliche, le nostre regioni. 
Perciò nell'interesse dell'ulterio- 
re sviluppo: della nostra socie- 
tà socialista e autogestita, io 
chiedo a tutti i comunisti di 
aiutarmi. Espelleremo dalle no- 
stre file coloro che non si com- 
porteranno in modo responsa» 
bile». (Ansa) 


RESTIVO ELOGIA 
LE FORZE DI POLIZIA 


Roma, 15 | 

Il ministro Restivo, interve- 
nendo alla competente commis 
sione del Senato a conclusione 


visione della spesa del dicastero 


particolare -sensibilità nel. por- 
re subito mano al decentramen- 
fo dei poteri statali, affidati — 
5 in corso di affidamento — 
con la massima speditezza pos- 
sibile alle regioni. 

Dopo aver respinto le critiche 
mosse da talune parti politiche 
all’istituto prefettizio, il mini 
stro Restivo ha esaltato l’opera 
‘delle forze dell'ordine, svolta — 
ha detto — in un difficile perio- 
do, che ha visto la forte cre- 
scita e la profonda trasforma- 
zione della nostra società. 

Il ministro dell'interno ha 
quindi escluso che le forze del- 
l’ordine abbiano mai trascurato 
o mnegletto i loro doveri, ed ha 
affermato invece che tutti gli 
interventi sono avvenuti nel più 
pieno rispetto dei diritti costi. 
tuzionali. Restivo ha concluso 
dichiarando che l’attività del 


que contingenza Si possa pre- 
sentare, rispetterà rigorosamen- 
te lo spinito e la lettera della 
Carta costituzionale. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

Rinviata probabilmente fino 
alla metà della prossima setti. 
mana la riunione del Consiglio 
dei ministri già prevista per 
oggi, l’attenzione degli am- 
bienti politici torna, almeno per 
il momento, a concentrasi sui 
problemi interni dei partiti. 
Prima di entrare nel merito dei 
vari problemi, è da rilevare che 
tra le tante voci, indiscrezioni 
ed anticipazioni circolate in 
questi giorni circa l’attività go 
vernativa, oggi si registra una 
precisazione del ministro del 
tesoro, il quale ha affermato 
che. al prossimo Consiglio dei 
ministri verranno portati il di- 
segno di legge che autorizza la 
concessione per la costruzione 
de) ponte sullo Stretto di Mes- 
sina, lo stralcio per l'edilizia, 
la legge per il cinema, la nuo- 
va legge per la difesa del suolo 
e possibilmente alcune iniziative 
per il credito dell’agricoltura. 
E veniamo adesso all'attività 
dei partiti. 

Il segretario della DC Forlani 
sta preparando un ordine del 
giorno da mettere in votazione 
a conclusione del dibattito del 
consiglio nazionale democristia- 
no che si aprirà lunedì prossi- 
mo. Sarà, a quanto si dice, un 
documr *> di pacificazione, con 
il quale il segretario del partito 
si propone di realizzare la più 
larga unità interna, in vista del. 
le elezioni amministrative del 
prossimo giugno. Per questo 
Forlani, aderendo alle sollecita- 
zioni dei morotei, non insiste 
rà molto sulle modifiche al si- 
stema. elettorale interno e — 


stando ai si dice — riproporrà 
il problema, come espressione 
personale, della esigenza di una 
maggiore funzionalità persona- 
le, della esigenza di una mag- 
giore funzionalità del partito, 
ma non includerà questa richie- 
sta. nell'ordine del giorno con- 
clusivo; anzi, inviterà tutte le 
componenti del partito che ri- 
conoscono la validità del cen- 
tro-sinistra, e perciò anche gli 
esponenti di «Forze nuove». ad 
entrare nell’esecutivo, ad accet- 
tare cioè la ‘corresponsabilità 
della gestione del partito. 

In vista del consiglio nazio- 
nale, Forlani sta avendo una 
serie di incontri preparatori. 
Prima di Pasqua, ha avuto col. 
loqui con Fanfani e Rumor, ieri 
sera ha avuto un lunso scam- 
bio di vedute con il presidente 
del consiglio Colombo, in gior- 
nata ha visto Morlino e, proba- 
bilmente prima del consiglio na- 
zionale, avrà uno scambio di 
idee-con Moro, ovviamente pro- 
prio per l’esigenza di raggiun: 
gere la massima possibile uni- 
tà interna. E’ facile prevedere 
che dal consiglio nazionale non 
emergeranno decisioni clamo- 
rose. 


Il documento Forlani insiste 
su alcuni punti in particolare: 
il pieno appoggio del partito 
al governo di centro-sinistra, 
che non ha alternative; il rifiu- 
to della D.C, di subire, anche 
durante il semestre bianco, so- 
luzioni di governo in contrasto 
con la linea politica che si è 
scelta attraverso il congresso; 
uns maggiore unità del partito 
per conquistare una presenza 
più attiva e più incisiva .nel 


processo di trasformazione del 
Paese. Si tratterebbe di un or- 
dine del giorno che potrebbe 
essere accettato da un largo 
schieramento. 

Ma se in casa democristiana 
i problemi non sono pochi né 
facili, le difficoltà non sono 
minori tra i socialisti. Si parla 
con una certa insistenza della 
eventualità del rinvio del con- 
gresso nazionale convocato per 
il prossimo ottobre. Il comitato 
centrale nella sua ultima ses- 
sione, cioè un mese fa, nel fis- 
sare la data del congresso de- 
cise anche la. costituzione di 
due commissioni, composte da 
esponenti di tutte le correnti, 
una per la elaborazione delle 
tesi congressuali ed una per la 
organizzazione del congresso. 
La commissione per le tesi non 
si è mai riunita, quella per la 
organizzazione si riunirà per 
la prima volta martedì prossi- 
mo. Di qui le voci della possi- 
bilità di un rinvio del congres- 
so, che verrebbe caldeggiata so- 
prattutto dai de-martiniani. 

I manciniani non si sono pro- 
nunciati sull'opportunità del 
rinvio, soprattutto perché ten- 
dono ad accertare con esattez- 
za cosa sta avvenendo nella 
corrente di De Martino, che a 
causa delle fughe a destra di 
Mariotti e a sinistra di Berto]. 
di e Manca sembra sottoposta 
a un forte processo di usura. 
Nel: contesto di questa situa 
zione d'incertezza ha fatto una 
sortita di rilievo. l’on. Nenni 
con un’intervista. 

«Il punto chiave dell’Italia og- 
gi — ha detto Nenni — non è 
quello. della. Repubblica conci. 


PREDISPOSTO DA FORLANI UN DOCUMENTO PER IL CONSIGLIO NAZIONALE 


LA D.C. CERCA L’UNITÀ INTERNA 
IN VISTA DELLE AMMINISTRATIVE 


Anche Nenni sottolinea le disastrose conseguenze di una crisi economica e monetaria 
Tentativo dei comunisti di mettere un cuneo fra il Capo dello Stato e i lavoratori 
det, Comamishi cl Mele eo e na 


liare. Non è quello degli spa- 
ghetti in salsa cilena, Il punto 
chiave, anzi il problema chiave, 
è la crisi del centro-sinistra, è 
la debolezza dello Stato demo- 
cratico che tale crisi comporta». 
In ogni caso, nulla — ha ag- 
giunto Nenni — «è itrimediabil- 
mente compromesso. C'è una so- 
la eventualità dinanzi alla quale 
saremmo senza difesa: una crisi 
economica monetaria, una crisi 
di produzione associata alla in- 
stabilità governativa. Allora sì 
che le dighe si sfascerebbero per 
travolgere tutto. Ma anche que- 
sto si può scongiurare, purché 
ci si rimbocchi le maniche, pur- 
ché si varino le riforme, purché 
si smetta di gingillarsi con la 
polemica sui nuovi equilibri». 
Il pensiero di Nenni coincide 
in larga misura. con quello 
espresso in campo economico e 
sociale da Saragat ieri a Mila- 
no. Le chiare parole del Capo 
dello Stato continuano ovvia 
mente ad essere Oggetto di com- 
menti. I comunisti hanno pole- 
mizzato ‘con il Presidente Sara- 
gat. L'«Unità» ha affermato sta- 
mane che il discorso di Milano 
dimostra che Saragat «accetta 
le tesi di coloro che cercano di 
addossare ai lavoratori la re- 
sponsabilità delle eventuali dif- 
ficoltà economiche». Saragat 
avrebbe addirittura esorbitato 
dai limiti dell’ufficio presiden- 
ziale, rivolgendo «un ammioni 
mento a senso unico» ai lavora- 
tori e accennando all’esistenza 
di certe condizioni da rispettare 
per procedere all’Attuazione del- 
le riforme. Pieno consenso è sta- 
to invece espresso da parte so- 
cialdemocratica. 


#0, pariando della situazione e-| dente jugoslavo, «non soltanto ( PROTESTA A WASHINGTON 


DISPETTI AI RUSSI 
con.rane e topi 


Washington, 15 

Il Dipartimento di Stato ha 
reso noto che l'ambasciata so 
vietica ha protestato ieri sera 
per i seguenti fatti: 1) tre diplo- 
matici sovietici. vennero insul- 
tati mercoledì pomeriggio da 
un gruppo di persone mentre 
salivano in macchina davanti 
all'ambasciata, nel. centro. di 
Washington; 2) alcuni studenti 
entrarono martedì negli uffici 
di New York della compagni: 
sovietica di navigazione aere 
«Aerflot» e lasciarono 
una cinquantina di rane, cau- 
sando scompiglio; 3) lo stesso 
giorno, un gruppo lasciò liberi 
dieci topi negli uffici della com- 
pagnia d'esportazione sovietica 
«Anporg», sempre a New York. 

Il Dipartimento di Stato ha 
deplorato i fatti, presentato le 
scuse e assicurato che saranno 
presi provvedimenti atti ad im- 
pedire altri fatti del genere. 


libere | 


ESPLOSIONE AD AMSTERDAM 
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LA PIU’ PREOCCUPANTE DIAGNOSI IN UN DISCORSO NEL KOSOVO 


- Copie arretrate il doppio 


(Telefoto. UPI al «Piccolo») 


Amsterdam — L'esterno della residenza della missione commerciale sovietica sbrecciato do- 
po lo scoppio di una potente carica di tritolo. L'interno dell’edificio è stato tutto sconvolto 


GRAVE ATTENTATO IN OLANDA CONTRO LA MISSIONE COMMERCIALE DELL'URSS 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Amsterdam; 15 

Grave attentato alla sede del- 
la missione commerciale sovie- 
tica in Olanda: una carica di 25 
chilogrammi di tritolo è defla- 
| grata, nelle prime ore di stama- 
ne, squassando l’edificio che 
sorge alla periferia di Amster- 
dam, è provocando venti feriti 
é danni valutati a oltre cento 
milioni di lire italiane. 


La situazione 


In un discorso a Pristina, nel: 
la regione autonoma del Kosovo, 
il Presidente Tito ha fornito una, 
preoccupante diagnosi , della si- 
tuazione politica ed. economica 
jugoslava, affermando che egli 
sarà costretto a ricorrere a «ener- 
i misure», per far cessare lo 
to di cose esistente nel paese. 
Tito ha minacciato di colpire i 
responsabili del caos esistente a 
diversi livelli in Jugoslavia, e — 
dicendosi «terribilmente addolora- 
top di dover denunciare così fran- 
camente i fatti — ha anche reso 
noto che mai la situazione è sta 
ta tanto seria in senn allo stesso 
partito comunista. 

Tra Cina e America si sviluppa. 
il processo di disgelo aperto dal- 
la tournée della squadra ameri- 
cana di tennis da tavolo: ieri, il 
portavoce della Casa Bianca ha 
confermato che «una nuova pa- 
gina è stata girata» nella storia 
dei rapporti tra le due grandi 
potenze. Si afferma anche che 
Ciu En-lai avrebbe intenzione di 
recarsi quanto prima in visita 
negli Stati Uniti. 

Un grave attentato è stato com- 
messo ai danni della missione 
commerciale sovietica ad Amster- 
dam: l'esplosione di venticinque 
chili di tritolo, collocati davanti 
‘al portone principale, ha provo- 
cato il ferimento di venti perso- 
ne. (tra funzionari e loro fami 
liari) @ danni materiali assai in- 
genti. L'URSS ha energicamente 
protestato per l'attentato, che re- 
ca la «finma» di un'organizzazio: 
ne estremista ebraica. . 

Nuove | interferenze straniere 
nella crisi pakistana sono state. 
denunciate dall'India (la quale, 
a sua volta, continua a scambia- 
re accuse di infiltrazioni e scon- 
finamenti reciproci con il gover. 
no di Rawalpindi): a quanto pa- 
re, una squadriglia di «C-180n 
sono stati forniti dalla Turchia 
al Catz, di Yahya Khan, per 
portare rinforzi nella zona, onien- 
tale, ribelle al regime centrale. 
Il ponte aereo, così potenziato, 
sarebbe riuscito a trasferire al- 
tri 15 mila soldati «occidentali» 
nel Bengala. 

Si stringono i tempì peri col- 
loqui dei sindacati con i partiti 
ed i gruppi parlamentari sulle ri 
forme. Le tre confederazioni stan- 
no tenendo riunioni preparatorie. 
Intanto dallo stesso ministro del 
lavoro Donat Cattin è venuta, at- 
traverso una intervista ad un 
settimanale, una ferma condan- 
na dello sciopero generale at- 
tuato il 7 aprile, accompagnata 
da un giudizio critico sulle pre. 
se di posizione dei sindacati. Ri- 
serve sul sempre più ampio spa- 
zio che stanno assumendo le con- 
federazioni sono state espresse 
anche da parte socialdemocratica 
e repvhblicana. Il ministro della 
pubblica istruzione Misasi ha re- 
so note le materie obbligatorie 
relative agli esami di maturità 
@ abilitazione che inizieranno il 
lo luglio. 


Roberto Perugini 


| tardò —. che ha anche mandato 


in frantumi le vetrate del vicino 
consolato americano, danneg= 
giando gravemente il contiguo 
terminal della «KLM» (la com- 
pagnia aerea di bandiera olan- 
dese) e ridotto a un ammasso 
contorto di rottami quattro 
fiammanti «limousine» della mis- 
sione sovietica — le autorità so- 
vietiche hanno inoltrato forma: 
le protesta al ministero degli 
esteri olandese sottolineando il 
carattere «delittuoso» dell’esplo- 
sione e il suo sottofondo poli. 
tico. 

Benché sia ancora presto per 
parlare di eventuali responsabi- 
lità, le affermazioni delle auto- 
rità sovietiche (di cuì si è reso 
interprete lo. stesso ambascia- 
tore russo, W.S. Lavrov, presso 
il sottosegretario agli esteri De 
Koster) potrebbero essere suf- 
Jragate da un messaggio che gli 
autorì materìali dell'attentato 
hanno lasciato infisso sul gran- 
de cancello d’ingresso dell’edifi- 
cio. La polizia non ne ha rila- 
sciato il testo integrale, ma al- 
cuni slogans — come «Lasciate 
andare il mio popolo» — fareb- 


A poche ore dall'atto dinami-; bero sottintendere la «firma» di 


orgamizzazioni estremiste ebrai- 


che. 

Tale ipotesi è stata immedia- 
tamente smentita dal \rabbino 
capo d'Olanda, Joop Soetendorf, 
che ha fatto presente come qai- 
ti terroristici siffatti possono 
soltanto nuocere ai nostri sfor- 
zi miranti a ottenere la libertà 
per gli ebrei sovietici». Da no- 
tare, comunque, che la frase: 
«Lasciate andare il mio popolo» 
(tratta dalla Bibbia) è lo slo- 
gan della «Lega di difesa ebrai- 
ca», un’organizzazione militante 
che, specie negli Stati Uniti, ha 
compiuto molte dimostrazioni 
e azioni ostili contro proprietà 
e cittadini sovietici, nel quadro 
della campagna per ottenere che 
agli ebrei sovietici sia concesso 
di emigrare in Israele. 

Nella sua nota di protesta 
(quale che sia îl colore politico 
degli autori dell'attentato), lo 
ambasciatore sovietico all’Aîa 
ha chiesto, ad ogni modo, l'im- 
mediato arresto dei terroristi e 
la loro punizione, nonché effi- 
cdaci misure da parte del gover- 
no olandese, perché vengano 
salvaguardati la sicurezza dei 


Soccombe 


A OTTO GIORNI DALL'ATTENTATO DI STOCCOLMA 


alle ferite 


l'ambasciatore jugoslavo 


Belgrado prepara solenni funerali al diplomatico 
Cinque croati chiamati a rispondere del delitto 


Stoccolma, 15 

Il governo jugoslavo sta pre- 
parando solenni funerali per 
l'ambasciatore Vladimir Ro- 
lovie, morto nelle prime ore 
di oggi all'ospedale di Stoc- 
colma, otto giorni dopo l'at- 
tentato dei due terroristi ap- 
partenenti al movimento «usta- 
scia» dei fuorusciti croati. Ro- 
lovic, che aveva 55 anni ed era 
amico personale del Presiden- 
te Tito, al fianco del quale 
aveva combattuto nelle brigate 
partigiane, era stato ferito cin- 
que volte, nel corso della 
drammatica sparatoria avve- 
nuta all'ambasciata di Jugosla- 
via: uno dei proiettili di pi- 
stola l'aveva colpito al capo, 
e — date le sue condizioni cri- 
tiche — era ‘stato impossibile 
sottoporto a intervento chirur- 
gico, Domani pomeriggio, un 
aereo speciale dell'aviazione 
militare jugoslava trasporterà 
la salma dell’ambasciatore a 
Belgrado, dove sarà sepolta 
nel «cimitero degli eroi popo- 
lari». 

A Stoccolma, cinque indivi. 
dui compariranno domani di 
fronte al tribunale, per rispon- 
dere del reato di complotto e 
assassinio dell’ambasciatore: 
si tratta dei due esecutori ma- 
teriali dell'attentato, Andjelko 
Brajkovic e Miro Barzico, e di 
altri tre fuorusciti jugoslavi. 
Se riconosciuti colpevoli, po- 
tranno essere condannati al- 
l’ergastolo; ‘in pratica, però, 
ciò si tradurrà in una condan- 
na.a dieci anni, scontati i qua- 
li gli imputati saranno espul- 


si dalla Svezia. Frattanto, la 
polizia svedese ha in program- 
ma.un vasto piano di rastrel- 
lamenti negli ambienti degli 
esuli estremisti: va ricordato 
che parecchi jugoslavi hanno 
ricevuto, negli ultimi tempi, 
minacce allo loro vita da par- 
te di ‘aderenti al movimento 
«ustascia».. Domani sera, gli 
jugoslavi residenti in Svezia 
contrari all’estremismo terran- 
no una manifestazione di pro- 
testa. 

A Belgrado, il portavoce del 
governo. jugoslavo, Dragoljub 
Vujica, ha dichiarato oggi che 
«la morte dell’ambasciatore ha 
provocato profondo dolore in 
tutta la Jugoslavia», e che essa 
rappresenta «una. grave perdi. 
ta per la diplomazia jugosla- 
va». Vujica ha voluto sottoli 
meare che «Rolovie' è la vitti- 
ma dell’organizzazione di ter- 
roristi che già da tempo svol. 
ge un'attività criminosa con- 
tro la Jugoslavia» e che negli 
ultimi tempi, ha intensificato 
la propria attività in Svezia. 

Il portavoce ha ripetuto le 
proteste contenute nelle note 
del Ministero degli esteri ju- 
goslavo ‘al governo svedese del 
7 e dell’8 aprile, e ha chiesto, 
«in nome del governo jugosla- 
vo, la punizione degli orga- 
nizzatori e degli esecutori del- 
l’atto criminoso». Egli non ha 
però voluto rispondere alle 
domande che riguardavano le 
richieste del governo. per la 
estradizione dei due «usta- 
scia», i. quali hanno sparato 
contro. l’ambasciatore. 


(Condensato Ansa» Ap) 


VENTICINQUE CHILI DI TRITOLO 
DEVASTANO UNA SEDE SOVIETICA 


Venti feriti tra i funzionari e i loro familiari, danni assai ingenti - I terroristi «firmano» 
il loro gesto con lo slogan della «Lega di difesa ebraica»: «Lasciate 


andare il mio popolo» 


cittadini e degli uffici sovietici. 

Mentre ‘non è stato. ancora 
possibile dare un nome agli au- 
torì materiali dell'attentato, la 
polizia di Amsterdam ha rico- 
struito nelle grandi linee l’epi 
sodio che — stando alla dichia- 
razione di un tassista — do- 
vrebbe essere avvenuto intorno 
alle 2; più o meno a quell’ora, 
secondo la testimonianza del 
l’uomo, tre giovani sarebbero 
statì visti lasciare di corsa la 
missione, dopo avervi probabil- 
‘mente piazzato la grande carì- 
ca esplosiva. Sembra assodato 
che l’'ordigno (di inusitata po- 
tenza) sia ‘stato abbandonato 
proprio all'ingresso del palazzo, 
dietro il. portone centrale: la 
deflagrazione ha infatti comple- 
tamente spazzato via il pesante 
portone, facendo crollare al suo- 
lo il balcone sovrastante. 

La violenza dell'esplosione è 
confermata dal fatto che Vulti- 
mo piano del palazzo (un edi- 
ficio di quattro piani, in stile 
vittoriano) è andato pratica- 
mente distrutto: muri perime- 
tralì e pareti di divisione sono 
stati abbattuti. Per chi lo guar- 
da adesso dall’esterno, l'edificio 
ha l'aspetto di un grande @l- 
veare, în: cui sono rimaste în 
piedi la facciata principale (pe- 
raltro ‘anche essa gravemente 
danneggiata) e. le intelaiature 
delle finestre. Quanto ai 20 ferì- 
ti — tutti funzionari della mis- 
sione e loro familiari — un co- 
municato diffuso all’Aîa- non ha 
precisato le loro condizioni, li- 
mitandosîi ad aggiungere che es- 
si sono stati curati da una dot- 
toressa appartenente al perso- 
nale della delegazione commer- 
ciale. 

A tarda ora sì apprende che 
la polizia olandese ha arresta- 
to un cittadino statunitense di 
origine tedesca, per interrogar- 
lo în relazione all'attentato. Il 
nome dell'uomo — un pittore 
di 35 anni, che ha sposato un’o- 
landese e risiede in Olanda da 
diversi annîì — non è stato re- 
so moto. 


A. P. 


Le prove d'esame 
per la maturità 


Roma, 15 

Superato ieri, con il perfe- 
zionamento dell'iter parlamen- 
tare della leggina di proroga 
delle norme relative agli esami 
di stato per tesì, lo scoglio co- 
Stituito dall’affossamento della 
legge-ponte Misasi, il ministero 
della pubblica istruzione ha 
reso noto, nella tarda matti 
nata, le materie oggetto dei 
prossimi esami di maturità, 
che si svolgeranno, come è no- 
to, in tutta Italia a partire dal 
lo luglio. 


Nell’ordinanza del ministro 
Misasi è precisato che' le ma- 
terie sono state indicate secon- 
do la denominazione dei pro- 
grammi vigenti e secondo gli 
orari di insegnamento, restane 
do inteso che «il colloquio ver- 
terà.sul programma di insegna- 
mento dell'ultimo anno di cor. 
so». Il candidato potrà chie- 
dere che il colloquio si svolga 
anche su una terza materia 
— oltre quella prescelta dalla 
commissione e quella che egli 
stesso ha ìl diritto dì sceglie. 
re — che sarà comunque con- 
siderata «materia aggiunta». 

In nona pagina, pubblichia- 
mo l’intero elenco delle prove 
scritte e orali fissate per tutti 
i tipi di istituti e di indirizzi. 
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.IL PICCOLO 
‘Referendum <LA COMMESSA IDEALE» 


Voto per 


commessa presso 


(Cognome, nome e indirizzo del votante): 


La scheda, compilata e ritagliata, va fatta pervenire con cartolina o in lettera a: «Il Piocolo», Trieste, 
via Silvio Pellico 8; o Gorizia, corso Italin 36; Udine, via Belloni 6; Monfalcone, via Duca d'Aosta 102 


Finale nazionale al Lido di Caorle, 1 e 2 giugno 


Organizzazione O.M.I.T.A. . Milano 


muso 


IL PICCOLO 


Venerdì, 16 aprile 1971 


| PIENA LUCE SUL CLAMOROSO SEQUESTRO AVVENUTO A GENOVA IL 5 OTTOBRE DELLO SCORSO ANNO 


Rinaldi: ‘Abbiamo rapito Gadolla» 
e denuncia i suoi complici maoisti 


Il fantomatico capo «svizzero» è il ferrarese Diego Vandelli, ora fuggito all’estero - «La rivoluzione aveva bisogno di soldi» 
Mai stato in una tenda il giovane Sergio: recitò per paura di rappresaglie - La «radio GAP» - Arrestato un altro del commando 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Genova, 15 

Renato Rinaldi ha confessato: 
lui e gli altri componenti di un 
gruppo maoista sono gli autori 
del rapimento di Sergio Gadol- 
la. Il colpo è stato studiato da 
un ferrarese, di 40 anni, resi 
dente a Savona. Si chiama Die- 
go Vandelli ed è rappresentan- 
te di una casa editrice. £° jug- 
gito. In casa sua la polizia ha 
trovato stanotte altre bancono- 
te facenti parte dei duecento mi- 
lioni pagati dalla signora Rosa 
Gadolla per il riscatto del figlio. 

Il Vandelli sarebbe il fanto- 


== 


NUOVA SORPRENDENTE INTERVISTA RILASCIATA DAL MINISTRO DEL LAVORO 


Donat Cattin mette in dubbio 
i dati della relazione economica 


Si dice ottimista sulla congiuntura e condanna i sindacati per lo sciopero del 7 aprile 
CGIL, CISL e UIL cominciano il dialogo col Parlamento sulle riforme - Negozi chiusi a Roma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

Una 
sciopero generale del 7 aprile, 
e un giudizio critico sulle po- 
sizioni sindacali, sono stati e- 
spressi dal ministro del lavoro 
Donat Cattin che, in un’intervi. 
sta a un settimanale ha anche 
parlato di tutti i temi politici 
ed economici di attualità (con- 
siglio nazionale della DC, rap- 
porvi coi comunisti). 

Donat Cattin, condannando lo 
sciopero generale, ha detto che 
«la modifica più importante da 
apportare alla legge per la ca- 
sa riguardava il valore di espro- 
prio delle aree destinate a edi. 
lizia pubblica, ma si trattava 
di una questione che poteva es- 
sere sistemata con un emenda- 
mento, e non comportava uno 
sciopero generale, sul quale per 
altro sono state formulate ipo- 
tesi e pettegolezzi che alludono 
a lotte interne e personali tra 
i dirigenti delle confederazioni. 

«Se i sindacati — ha dichia- 
rato Donat Cattin — non hanno 
dapprima avuto più fantasia e 
iniziativa nel proporre i linea- 
menti di una nuova politica del- 
la casa, e sono stati successiva. 
‘mente illuminati da nuove e fol. 
goranti idee, non sappiamo per- 
ché si debba far carico al go- 
verno di queste loro difficoltà», 

Il ministro si è mostrato piut- 
tosto ottimista sulla situazione 
economica generale, che, a suo 
avviso, potrà essere raddrizzata 
allargando le. possibilità credi: 
tizie per la. piccola e media in- 
dustria, e intervenendo con ef 
ficaci misure ‘anticongiunturali 
nei settori edili e tessili. «A 
queste condizioni — ha detto 
— l’anno 1971 potrà essere un 
anno normale, come appare in 
fin dei conti il 1969, e come 
apparirà il 1970 (e qui ha avu: 
to un, riferimento polemico alle 
dispute sulle cifre della rela. 
zione economica) quando l’Isti- 
tuto centrale di statistica. avrà 
fatto i suoi soliti aggiustamenti 
di calcolo». 

Quanto al PCI, Donat Cattin, 
a nome di «Forze nuove», ha 
assicurato che «noi non pensia- 
mo minimamente di andare al 
governo coi comunisti», ma ha 
aggiunto che «tutto non dipen. 
de ‘dalla, nostra decisione», e 
che se la DC non cambierà in- 
dirizzo, assumendo un’organica 
iniziativa di riforme, e ritor- 
mando allo slancio ideale di 
grande. partito popolare, alla 
sua sinistra continuerà una ra- 
‘pida erosione di forze equiva- 
lente alla spaccatura. Per que- 
sta nuova iniziativa è necessa- 
ria una nuova maggioranza di 
cui le sinistre «abbiano parte 
essenziale». 

Intanto si stringono i tem: 
pi per il dialogo sindacati-par- 
titi sulle riforme. Il comitato 
ristretto nominato in seno al: 
la commissione lavori pubbli- 
ci della Camera, incaricato del 
coordinamento dell’iter del 
provvedimento per una nuova 
politica della casa, riceverà 
domani mattina a Montecito- 
rio i rappresentanti della CGIL, 
della CISL e dell’UIL. 

Lo stesso comitato ristretto 
ha. già sentito oggi i rappre- 
sentanti dell’associazione nazio- 
nale degli istituti autonomi 
per le case popolari, con i 
quali è stata esaminata la fun- 
zione degli istituti stessi nel 
quadro della politica della casa. 

Nel frattempo le segreterie 
delle tre organizzazioni sinda- 
cali mettevano a punto le ri- 
chieste di modifiche al disegno 
di legge sulla ‘casa, e a quel 
lo per la riforma tributaria, 
in base alle osservazioni e 
ai rilievi già unitariamente 
espressi. Se ne parlerà domani 
con il comitato ristretto della 
commissione lavori pubblici 
per quanto riguarda la casa. 
Ma le richieste saranno so- 
‘prattutto oggetto di esame, poi, 
nel corso degli incontri che gli 
esponenti confederali avranno 
con i partiti politici nei pros- 
simi giorni. 1 

L'iniziativa presa dal ‘movi 
mento sindacale, di incontri 
a livello di partiti e di par- 
lamento, tende a rendere, se- 
condo il documento conclusi 
vo dei lavori del comitato di- 
rettivo della CGIL, reso noto 
questa sera, diretto e specifi- 
co il confronto democratico 
sul tema delle riforme. Si trat- 
terà di prospettare le propo- 
ste di modifica dei disegni di 
legge in discussione, quali so- 
no emerse — dice la CGIL — 
nell'ampia consultazione dei 


ferma condanna delio 


lavoratori: «in tal modo il mo- 
vimento sindacale porta avan- 
ti in concreto l’apporto e la 
volontà dei lavoratori nella 
formazione delle decisioni su 
temi sociali di così grande 
portata». 

Il documento della CGIL 
riafferma poi l'impegno dei sin- 
dacati ad affrontare «gli altri 
terreni di intervento riforma- 
tore», sui quali è stato già aper- 
to un confronto con il potere 
pubblico, sottolineando che un 
rilancio dell'espansione econo- 
mica è reso difficile dalla «man- 
canza di volontà politica di af- 
frontare i vari temi in modo 
adeguato alle esigenze e alle 
aspirazioni delle masse popo- 
lari». 

Da segnalare, nel quadro del. 
la situazione in questo settore, 
la lettera che il presidente del- 
la confindustria, Lombardi, ha 
inviato ai presidenti della Ca- 
mera # del Senato, sottolinean- 
do la dIpOrIRIEE dell’organiz- 
zazione degli industriali a for- 
nire al Parlamento il proprio 
contributo di competenza, di 


esperienza e di studio sui te- 
mi delle riforme. L'iniziativa è 
da vedere nella prospettiva di 
una consultazione del Parla- 
‘mento con le rappresentanze di 
alcuni gruppi sociali su aspet- 
ti che «per la loro importanza 
ai fini dello sviluppo econo- 
mico e civile del paese, impli- 
cano la necessaria acquisizio- 
ne di valutazioni globali e di 
indicazioni obiettive». 


E veniamo ‘alle vertenze in 
corso. Lo sciopero di centomi- 
la commercianti romani è stato 
un'anticipazione della più gran- 
de manifestazione che, a livel- 
lo nazionale, bloccherà ogni at- 
tività commerciale. e artigiana 
le il prossimo 28 aprile. I mo- 
tivi della protesta sono noti, 
e le richieste che il settore a- 
vanza sono state ribadite nel 
manifesto che su ogni serran- 
da abbassata è stato affisso du- 
rante la notte: rapida attuazio- 
ne della legge sulla disciplina 
del commercio, finora ostaco- 
lata anche dalla grande distri: 
‘buzione; nuova legge sull’av- 
viamento commerciale e sulle 


PROSEGUE AL SENATO L'ITER DELLA RIFORMA 


Le tradizionali facoltà 
sostituite dai dipartimenti 


E' stato approvato l'articolo 8 che stabilisce 
la nuova struttura - Non sempre facile l’intesa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

Per l’intera giornata il Se: 
nato ha proseguito l'esame de- 
gli articoli della riforma uni. 
versitaria. Nella seduta antime. 
ridiana sono stati approvati tre 
articoli (7, 7 bis e 8) che ri 
guardano la durata dell’anno 
accademico, la ricerca scienti. 
fica e l'istituzione dei diparti- 
menti. 

L’anno accademico avrà ini. 
zio il 16 ottobre e terminerà 
il 16 ottobre dell’anno succes. 
sivo, La data di inizio dei corsi 
annuali e pluriennali è fissato 
al 16 ottobre, quelle dei corsi 
semestrali al 6 ottobre e al 
16 febbraio. Le matricole co- 
minceranno gli studi il 15 set- 
tembre, seguendo corsi di orien- 
tamento della durata di due 
mesi. ! 

Con l'articolo 8 è stata va. 
rata una delle più importanti 
disposizioni della riforma, quel- 
la che istituisce i dipartimenti 
in sostituzione delle facoltà tra- 
dizionali. Il dipartimento — 
stabilisce l’articolo 8 — è la 
struttura fondamentale dell’U- 
niversità. Organizza e coordi 
na una pluralità di settori di 
ricerca e di insegnamento co- 
stituiti ciascuna da discipline 
affini, aventi finalità o caratte 
ristiche comuni. Il dipartimen- 
to organizza le attività di stu- 
dio e di ricerca; concorre, nei 
modi previsti dallo statuto, a 
stabilire i programmi di inse 
gnamento delle discipline com- 
prese nei piani di studio; at. 
tribuisce le funzioni al perso- 
nale docente e cura unitaria 
mente l’uso dei mezzi e degli 
strumenti ad esso assegnati. 

Nella seduta del pomeriggio 
si è avuta ancora una conferma 
delle difficoltà che l’assembleu 
deve superare per trovare una 
intesa sulla definizione dei sin: 
goli articoli. Si è discusso a 
lungo sull’articolo 9, concernen- 
te le modalità per la costitu- 
zione dei dipartimenti presso 
ciascun ateneo, ma sulla for: 
mulazione della norma non ci 
si è trovati d'accordo, tanto da 
indurre il ministro Misasi a 
chiedere l'accantonamento dello 
articolo e il rinvio della sua 
approvazione a domani. 

Il presidente Fanfani ha ade- 
rito alla richiesta raccomandan- 
do, però, di non fare eccessivo 
usò di questa prassi. «Non dob- 
biamo dare l'impressione — ha 
detto Fanfani — che due an- 
ni e mezzo di lavori, in com- 
missione, non siano stati suffi- 
cienti a chiarire tutte le que- 
stioni ed a trovare le soluzioni 
più opportune». 


Molto ampia è stata anche la 
discussione sull’articolo 10 (ri- 
cerca e didattica nell'ambito 
del dipartimento). La norma è 
stata approvata in base a mo- 
difiche suggerite dalla maggio- 
tanza e con un emendamento 
liberale. Succes mente è sta. 
to approvato | icolo 11, che 
riconosce al dipartimento a 
facoltà di érogare autonoma- 
mente i fondi ad esso destina- 
ti, di richiedere la copertura 
dei posti di docente di ruolo e 
gli assegni per i ricercatori uni- 
versitari, di richiedere altresì 
personale non docente. 

La seduta sì è conclusa con la 
approvazione dell'art. 12, relati. 
vo al regolamento interno del 
dipartimento e l’art, 13 che re- 
cepisce. sostanzialmente la re- 
golamentazione dei piani di stu 
dio entrata in vigore lo scor- 
so anno con una legge stralcio. 
L’esame degli articoli prosegui- 
tà: nella, seduta antimeridiana 
di domani. 

R. R. 


locazioni; una legge sugli orari 
di vendita che contempli l'at: 
tuazione della settimana semi- 
corta e il riposo settimanale; 
l'estensione ai lavoratori auto- 
nomi di tutte le provvidenze as- 
istenziali e previdenziali rico- 
nosciute agli altri lavoratori. 

I commercianti si proclama: 
no, inoltre, contro la discrimi. 
nazione della tassa sui redditi; 
contro l’onerosità degli adem- 
pimenti previsti 
sul valore aggiunto; contro la 
elevata e non perequata aliquo- 
ta IVA per i pubblici esercizi 
e l’inasprimento delle imposte 
di consumo; 

Adesione compatta: tutti i ne- 
gozi, da quelli di generi alimen- 
tari a quelli dell’abbigliamento, 
dai saloni di barbiere alle ta- 
baccherie, dai ristoranti ai pa 
nifici alle tavole calde ai bar, 
hanno lasciato le serrande ab- 
bassate e, in serata, tutte le in: 
segne spente. Un aspetto deso- 
lante che si ripeterà il gior- 
no dello sciopero nazionale, del 
quale la manifestazione roma- 
na è stata un’anticipazione. Im- 
‘pressione SERRATO soprattutto 
nella massa dei turisti. 

E intanto i servizi postali 
continuano a funzionare a ri 
lento. Dopo lo sciopero attua. 
to ieri, da oggi è cominciata 
l'astensione a tempo indetermi- 
mato dal lavoro straordinario 
(secondo dati forniti dai sinda- 
cati. Le prestazioni straordina: 
Tie o cottimistiche incidono fi- 
no al 70 per cento sull'attività 
lavorativa giornaliera e quindi 
l’agitazione farà sentire note. 
volmente il suo peso), mentre 
ci si prepara a un inasprimen- 
to dell’agitazione in atto, le cui 
modalità saranno stabilite lu- 
nedì prossimo, 

Unica possibilità di sospen- 
dere l'agitazione è l’accoglimen- 
to da parte del governo delle 
richieste avanzate perché sia- 
no corretti gli squilibri conte- 
muti, per i postelegrafonici, nel 
provvedimento di riassetto eco- 
nomico e di carriera. Anche gli 
autoferrotramvieri confermano 
il loro sciopero nazionale di 
mercoledì prossimo se nel frat- 
tempo non interverranno fatti 
nuovi in merito alla soluzione 
del problema della previdenza 
per la categoria. A questo scio- 
pero parteciperanno ‘anche i 
dipendenti delle autolinee in 
concessione. I ferrovieri deci- 
deranno soltanto martedì pros- 
simo sullo sciopero nazionale 
che dovrebbero effettuare en- 
tro la fine del mese. Oggi, in 
seno alle tre segreterie dei sin- 
dacati ferrovieri non si è arri- 
vati a una concordanza di ve- 
dute sulle modalità della pro- 
testa, anche se l’orientamento 
generale è quello di una gior- 
nata di sciopero per i lavorato- 
Ti degli appalti, con la solida- 
rietà degli altri ferrovieri me- 
diante sciopero di un'ora per 
gli impianti fissi, e di mezz'ora 
per il personale addetto alla cir- 
colazione dei treni. 

Angelo Flamini 


dall'imposta po 


matico «svizzero», cioè il «cer- 
vello» della banda che scrisse 
le lettere e fece le telefonate 
in casa Gadolla. La confessione 
di Renato Rinaldi, di 54 anni, 
ferrarese, arrestato a Rapallo 
martedì della scorsa settimana, 
è venuta poco dopo la mezza- 
notte, al termine di un lungo 
e drammatico interrogatorio al 
quale era stato sottoposto dal 
giudice istruttore dott. France- 
sco Paolo Castellano, presente 
il suo» difensore avvocato Rai- 
mondo Ricci. 

Rinaldi sarebbe crollato di 
fronte a una prova schiacciante 
in possesso della polizia: si trat- 
terebbe di una medaglia che 
era contenuta nel portafogli di 
Sergio Gadolla-la sera del suo 
rapimento, il 5 ottobre dello 
scorso anno, e della quale si 
impadronì lo stesso Rinaldi. La 
medaglia sarebbe poì stata ri- 
trovata dagli uomini della squa- 
dra mobile, al comando del dot- 
tor Arrigo Molinari, nell’appar- 
tamento di via Omegna 8, a Ca- 
scine Vica, presso Torino, dove 
l’ex partigiano ferrarese abitava 
con la sua amica, Rosina Usse- 
glio, 

«Sîgnor giudice, ecco la verità 
— ha cominciato la sua dram- 
matica confessione il Rinaldi —: 
siamo stati noi. Eravamo un 
gruppo animato da ideali poli- 
tici. Volevamo lottare contro lo 
sfruttamento dei lavoratori, per 
una maggiore giustizia sociale. 
Fu lo ,,svizzero” a irretirmi. Nel 
corso di numerosi incontri, che 
ebbi con lui nel paesino dove 
egli abitava, mì spiegò che la 
rivoluzione aveva bisogno di 
fondi. e che pertanto era no- 
stro dovere procurarceli con 
tutti i mezzi, togliendoli a chi 
ne aveva più del necessario. 

«Così maturò în noi l’idea di 
rapire il figlio della signora Ga- 
dolla, che io avevo conosciuto 
lavorando come muratore pres- 
so una delle tante imprese edi- 
lì gestite dalla signora. Purtrop- 
però lo ,,svizzero” ci ingan- 
nava. Infatti, dopo avere riscos- 
so i duecento milioni, se ne è 
andato con 120 milioni e a noi 
ne ha dati soltanto 80, con i 
quali dovevamo finanziare la no- 
stra attività politica. 

«In questa attività — ha pro- 
sequito il Rinaldi — era com- 
presa anche ..radio GAP”. Era- 
vamo noi a inserirci sul primo 
canale della televisione durante 
il Telegiornale e a trasmette- 
re gli incitamenti alla lotta con- 
tro la borghesia e il fascismo. 
I messaggi clandestini venivano 
preparati dallo ,,svizzero”, e da 
lui letti al microfono nel magaz- 
zino di via Piacenza, intestato a 
Mario Rossi, e nel quale aveva- 


Genova — Il capo del commando, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Diego Vandelli, il ferrarese fattosi passare per svizzero, il Rinaldi, l'uomo che con la sua 
confessione ha fatto piena luce sul rapimento di Gadolla e sulle altre attività illegali, e due complici, De Scisciolo e Battaglia 


mo installato le nostre emit- 
tenti». 

A questo punto Renato Rinal- 
di ha dimostrato dî temere mol. 
to lo «svizzero» e gli altri indi- 
vidui del «commando» riusciti 
a fuggire. «Ho paura per me e 
per Sergio Gadolla — ha dichia- 
rato testualmente al magistra- 
to —: sono individui pericolosi 
e capaci di tutto. Adesso mi o- 
dieranno e sì vendicheranno di 
me perché ho parlato». 

Renato Rinaldi ha poi fornito 
un’ampia e convincente spiega- 
zione dell’atteggiamento di Ser- 
gio Gadolla durante tutta la lun- 
ga istruttoria. E° noto che il gio- 
vane cadde in numerose con- 
traddizioni, e fra l'altro fornì 
una versione (quella della sua 
permanenza sui monti) ampia- 
‘mente smentita dalle perizie. 
Come infatti accertò il medico 
legale, professor Athos La Ca- 
vera, sul corpo di Sergio non 
ju trovata la minima traccia di 
una così lunga permanenza în 
condizioni ambientali estrema- 
mente disagevoli. 

«Sergio — ha detto Rinaldi — 
ha recitato la parte che noi gli 
avevamo imposto. Lo ha fatto 
per paura e per proteggere i 
suoî ‘cari da rappresaglie che 
noi avevamo minacciato in ca- 
so che egli raccontasse tutta la 
verità. Naturalmente non. fu mai 


sotto una tenda, ma lo portam- 
mo fin dall'inizio în un appar- 
tamento nel centro della città». 

A questo punto Rinaldi ha 
raccontato che, subito dopo la 
sanguinosa rapina compiuta da 
Mario Rossì il 26 marzo scorso 
(rapina che costò la vita all'eroi- 
co portavalori dell'Istituto case 
popolari Alessandro Floris), Al- 
do De Scisciolo, Giuseppe Pic- 
cardo e Cesare Maino sì pre- 
sentarono da lui, a Cascine Vi- 
ca, spaventati per quanto era 
accaduto. 

«Il Rossi — ha detto Rinaldi 
— agì di sua spontanea iniziati 
va e senza metterci al corrente 
delle sue intenzioni. La sua cat- 
tura cì poneva tutti in pericolo. 
Sapevamo infatti che egli cu- 
stodiva delle banconote pagate 
dalla signora Gadolla. De Sci- 
sciolo, Piccardo e Maino mi 
chiesero che cosa dovessero ja- 
re, ritenendo che il capo del 
commando” fossi io. In realtà 
îo ero soltanto un esecutore di 
ordini e perciò mandai i miei 
tre giovani amici dallo ,,svizze- 
ro”. Ritengo che tutti e quattro 
siano fuggiti all'estero, forse în 
Francia o in Germania». 

Altri particolarì sono stati for- 
niti da Renato Rinaldi al magi- 
strato. Diego Vandelli, sul con- 
to del quale sono statî diramati 
jonogrammi di ricerca in' tutta 


Italia e all’estero, per giustifi- 
care con î suoi complici l’ingiu- 
sta divisione del bottino, rac- 
contò che 100 dei milioni versa- 
ti dalla signora Gadolla gli era- 
no caduti in un tombino e si 
erano persi. Egli pertanto disse 
di tenere’ per sé soltanto 20 mi- 
lioni, e gli altri 30 li distribuì 
alla banda. 

L'aspetto politico della vicen- 
da è stato pienamente conferma- 
to dal Rinaldi, il quale ha fatto 
anche altri nomi di elementì 
maoîsti che erano in contatto 
con il «commando» da lui ca- 
peggiato. Fra questi ci sarebbe 
il già citato Fritz, non meglio 
identificato, pure fuggito, in ca: 
sa del quale la polizia avrebbe 
sequestrato altre banconote del 
riscatto Gadolla. 

Sui risvolti pglitici del ‘caso 
sta indagando il sostituto procu- 
ratore della repubblica. dottor 
Mario Sossi, che ha ordinato 
proprio stamane nuovi accerta- 
menti peritali sugli attentati e- 
seguiti a Genova e in altre cit- 
tà del Nord Italia, ritenendo 
che possano essere collegati fra 
loro e ricondotti a un'unica ma- 
trice: appunto quella del grup- 
‘po maoîsta sgominato dalla po- 
lizia genovese. 
| Si indaga anche su documenti 
di carattere segreto trovati in 
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TANASSI CONCLUDE IL DIBATTITO ALLA COMMISSIONE DIFESA DEL SENATO 


Frontiera giulia e Adriatico 
i settori più esposti d'Italia 


«I nostri apprestamenti difensivi non sono in essere per fronteggiare possibili offese» 
Un bilancio di pura sopravvivenza che non consente il minimo potenziamento delle FF.AA. 


Roma, 15 

Il ministro. della difesa on. 
Tanassi, concludendo oggi il di- 
battito sul bilancio del mini. 
Stero della difesa alla compe- 
tente commissione del Senato, 
ha illustrato gli aspetti generali 
della politica della difesa. 

Dopo aver detto che è ormai 
opinione diffusa che sia in at- 
to una evoluzione profonda del- 
la situazione  politico-militare 
iinternazionale, volta a instau- 
rare. almeno ‘in Europa nuovi 
rapporti fra Est ed Ovest, in 
un clima di ‘distensione e di 
pace, Tanassi, dopo aver valu- 
‘lato positivamente sia gli effet- 
ti della «Ost-politik» del gover- 
no socialdemocratico - liberale 
della Germania federale, sia gii 
indizi di una, maggior propen- 
sione dsi paesi del blocco orien- 
tale verso il negoziato, ha, pro- 
seguito ricordando «la pazien- 
za e la perseveranza con cuì 
l’Italia persegue l’obiettivo del. 
la distensione in tutti gli orga- 
nismi politici e militari alleati 
ed internazionali; in questo fa- 
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L'ospite 


S (Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Roma — Il presidente Colombo s'intrattiene con il ministro degli esteri ungherese dopo che 
questi ha concluso i colloqui col collega italiano Moro. Il ministro Janos Peter, che è stato 
anche ricevuto da Saragat, sarà domani ricevuto in udienza, su sua richiesta, da Papa Paolo VI 


cilitata dalla comune volontà 
di pace dell'Alleanza atlantica». 

Dopo aver sottolineato che è 
necessario tenere ben distinte 
le possibili intenzioni distensi- 
ve dell'Unione Sovietica e dei 
suoi alleati, dalla valutazione 
effettiva del potenziale militare 
dei blocco orientale e del suo 
costante accrescimento sia nel 
settore convenzionale sia in 
quello nucleare strategico e tat- 
tico, Tanassi ha così prose- 
guito: 

«Le valutazioni militari non 
possono essere basate sulle ipo- 
tetiche intenzioni del prevedi- 
bile avversario, ma debbono te- 
nere conto delle sue effettive 
capacità. Ogni diversa linea di 
condotta espone a rischi inac- 
cettabili. Infatti, le intenzioni 
distensive di un avversario che 
dispone di potenti forze e di 
grandi mezzi possono mutare 
nel giro di poche ore, mentre 
l'adeguamento dell’apparato di- 
fensivo di chi avesse basato le 
proprie valutazioni soltanto su 
tali intenzioni richiederebbe an- 
ni per essere portato ‘a termine. 

«Se è vero, come è vero, che 
la probabilità di un conflitto 
generale è diminuita, non per 
questo si è sostanzialmente mo- 
dificata la situazione alla fron- 
tiera Giulia e in Adriatico, che 
restano i settori più esposti del 
nostro paese. E' ben noto, pe- 
raltro, che i nostri appresta- 
menti difensivi non sono in es- 
sere per fronteggiare possibili 
offese provenienti dai nostri im- 
mediati confinanti, con i quali 
intratteniamo aperti e sinceri 
rapporti di buon vicinato e di 
fiduciosa collaborazione. Ne è 
conferma evidente la recente 
visita del Maresciallo Tito e 
l'accordo esistente sia con la 
Austria sia con la Jugoslavia 
sui più importanti problemi in- 
ternazionali». n 

Dopo aver ricordato che uil 
dispositivo militare sovietico, 
già formidabile, si va espan- 
dendo in misura sempre più 
preoccupante, e che in realtà i 
‘paesi del Patto di Varsavia han- 
no forze convenzionali assai su- 
periori per numero e per qua- 
lità a quelle della NATO, ap- 
poggiate da abbondanti mezzi 
aerei tattici e nucleari e con a 
disposizione mezzi nucleari stra- 
tegici, già notevoli ed in co- 
stante aumento negli ultimi due 
anni, Tanassi ha rilevato che 
l'Alleanza atlantica è per l’Ita- 
lia e l'Europa ‘occidentale l’uni- 
ca garanzia di salvezza». 

Tanassi ha quindi detto che 
il compito dell’Italia nell’ambi- 
to dell'alleanza atlantica è quel- 


lo della difesa del territorio na- 
zionale. «Per l'assolvimento dei 
compiti connessi con tale ruo- 
lo — ha continuato il ministro 
— il particolare tipo di orga. 
nizzazione della NATO, basato 
sul principio della mutua assi- 
steriza, ha potuto assicurare al 
nostro paese una indispensabi- 
le, operante solidarietà ed un 
concreto contributo di mezzi a 
fronte di una situazione strate- 
gica, che in questi ultimi anni 
si è andata sempre più deterio- 
rando. Consideriamo, perciò, 
motivo di rammarico la limita- 
ta. partecipazione alle attività 
della NATO da parte della Fran- 
cia, verso la quale tuttavia la 
Italia mantiene dei rappo! Ì 
stretta amicizia e di frequenti 
scambi di vedute». 

«Ampio quadro della situazio- 
ne politico-strategica internazio. 
nale e della politica militare 
Nato evidenzia — ha detto Ta- 
massi — che il bilancio che stia- 
mo discutendo non soddisfa con 
i suoi stanziamenti le esigenze 
minime di potenziamento delle 


rti di | de 


forze armate. E' ancora un bi- 
lancio di pura sopravvivenza, 
che peraltro abbiamo respon 
sabilmente accettato soltanto di 
fronte alla riconosciuta priori- 
tà di particolari programmi so- 
ciali. Ma occorre ricordare che 
lc strumento militare naziona- 
le è ben lontano dall'essere in 
grado di assolvere efficacemen- 
te i compiti previsti. 

Esso dovrebbe invece essere 
mantenuto, in armonico equili- 
brio fra le sue componenti, ad 
un livello di efficienza qualita- 
tiva. e quantitativa sufficiente a 
consentirgli, nel Quadro del di- 
spositivo difensivo Nato, di. a- 
impiere ai compiti già previ 
Sti e di far fronte nel contempo 

alle ipotesi operative connesse 

con le nuove condizioni deter- 

minatesi nel mediterraneo e 
sul fianco meridionale della Na- 

to, condizioni che impegnano 

a fondo l’Italia rendendo più 
sensibili le esigenze di sicurez: 
[ra delle regioni meridionali ed 


insulari del Paese». (Ansa) 


TRAGICA IMPRUDENZA IN RIVA AL LAGO DI COMO 


Sorpasso in curva 


e schianto 


: tre morti 


Altre due vittime in un urto frontale in Emilia 


Como, 15 

Tre persone sono morte e al- 
cune sono rimaste ferite in un 
incidente stradale accaduto sul. 
la statale 36 Lecco-Colico, nei 
pressi di Olcio di Mandello La. 
rio. L'incidente è avvenuto in un 
tratto di strada particolarmente 
difficile per le numerose curve 
e gallerie che si succedono pra- 
ticamente una dopo l’altra lungo 
la costa del lago. do 

Secondo le prime notizie, ver- 
so le 22.30, un’auto ha tentato 
il sorpasso di un autotreno in 
prossimità di una curva, ma si è 
scontrata frontalmente con una 
altra vettura che sopraggiunge 
va in quel momento. Dai rotta. 
mi delle due: auto sono stati ‘e- 
stratti i corpi di alcune perso 
ne tutte gravemente ferite. Tre 
di queste apparivano in condi. 
zioni molto gravi e sono state 
accompagnate con auto di pas 
saggio all'ospedale di Lecco. 


Durante il tragitto questi tre 
feriti sono morti. Solo due delle 
vittime sono state identificate: 
Ernesto Corona, di 42 anni, di 
Sondrio, e Claudio Bricca. 

Presso Parma altri due uomini 
sono morti nell’urto frontale fra 
un'auto e un camioncino «Ti 
grotto». Sono Alfredo Barbieri, 
di 62 anni, di Sesto San Giovan: 
ni, e Lino Ambanelli, di 43 an- 
ni, di Cozzano (Parma); entram- 
bi viaggiavano a bordo dell'auto, 
che era guidata dall'Ambanelli. 

Pietro Forti, di 51 anni, che 
viaggiava sull’autocarro a fian- 
co dell’autista, Attilio Reggiani, 
di 55 anni, ha raccontato che 
l’autocarro ha subito un improv- 
viso guasto ai freni e, per evi. 
tare di tamponare un autotre- 
no che lo precedeva, Si è spo- 
stato al centro della strada, pro- 
prio nell'istante in cui soprag- 
giungeva la vettura dell’Amba- 
nelli. (Ansa) 


uno dei tanti magazzini intesta- 
ti a Mario Rossi. 

A questa clamorosa conclusio- 
ne della vicenda Gadolla si è 
potuti giungere grazie alle inda- 
gini condotte dagli uomini del- 
la polizia genovese sotto la di- 
rezione del questore dottor Giu- 
seppe Ribizzi. Furono gli uomi- 
ni della squadra mobile, e della 
squadra politica, che trovarono, 
în casa del Rossi, le ormai fa- 
mose sei banconote provenienti 
dal riscatto. 

Da questa sorprendente sco- 
perta. sì svilupparono a tempo di 
record le indaginì sugli indivi- 
| dui legati al Rossi da vari inte- 
ressi e sî giunse così all’identi- 
ficazione dell'intero «comman- 
do» che risulta composto da no- 
ve persone: lo «svizzero», Rena- 
to Rinaldi, Mario Rossi, Aldo 
De Scisciolo, Giuseppe Piccar- 
do. Cesare Maino, il «Fritz», Ri 
naldo Fiorani, un marittimo co- 
nosciuto con il soprannome di 
«Haiti», e Giuseppe Battaglia. 

Quest'ultimo, come è noto, 
era l'autista della «Mini» che 
trasportava il portavalori assas- 
sinato dal Rossi. Il Rossi stesso, 
nell'udienza dinanzi alla Corte 
d’assise, cercò în tutti i modi 
di scagionare il Battaglia, ma 
Rinaldi, stanotte, ha chiamato 
in causa lo stesso Battaglia sen- 
= apossivitità di equivoci: Fre 
l'altro risulterebbe che proprio 


" |il Battaglia si lasciò sfuggire 


compromettenti indiscrezioni sul 
colpo che la banda stava per 
realizzare poco prima che Ser- 
gio venisse rapito. 

Agenti della squadra politica 
della questura di Genova al co- 
mando del dottor Catalano han- 
no arrestato poco prima di mez- 
zogiorno ‘un altro componente 
del «commando» maoista geno- 
vese. Si tratta di Rinaldo Fiora. 
ni, l’uomo nel cui magazzino e- 
rano state trovate anparecchia- 
ture radio ricetrasmittenti. 

Fiorani, già segretario della 
zona di ponte Carreta della fe- 
derazione giovanile comunista, 
uscita dal PCI, aveva partecipa- 
to, la sera del 5 ottobre 1966, 
ai disordinì accaduti a Genova 
a conclusione di uno sciopero 
generale contro l'assegnazione a 
Trieste della sede dell’Italcan- 
tieri. Processato e condannato 
a undici mesi, ottenne la condi- 
zionale, dopo aver scontato cin- 
que mesi di carcere preventivo. 
Si apprende anche che agenti 
della «mobile» hanno fermato 
stamane la madre di Diego Van- 
delli. 


Bruno Cressotti 
ran 


LA CRISI AL VERTICE 


I DIRIGENTI MONTEDISON 


sollecitano una soluzione 


Milano, 15 

Il comitato dirigenti Montedi- 
son, organo rappresentativo dei 
1.300 dirigenti del gruppo, in re- 
lazione alla crisi della presi 
denza, ha approvato all’unani 
mità il seguente ordine del gior- 
no, che è stato presentato al 
consiglio d’amministrazione, al 
sindacato di controllo e al go- 
vernatore della Banca d’Italia, 
aottor Guido Carli, nella sua 
qualità di arbitro del sindacato 


Stesso: 

«Il comitato dirigenti del 
gruppo Montedison, di fronte 
al protrarsi della crisi al «ver 
tice» che è motivo di viva pre- 
occupazione per tutti i 150 mila 
dipendenti del gruppo, nel ri 
chiamare la necessità, già pub- 
blicamente manifestata, che sia 
assicurato al vertice con la mas- 
sima urgenza un assetto defini- 
tivo e tale da essere in grado 
di dare e mantenere indirizzi 
omogenei, chiari, e validi nel 
tempo, ritiene suo dovere espor- 
re le pressanti istanze del cor- 
po dirigenziale affinché, a tale 
scopo, venga tenuta presente 
dagli organi decisionali l’impre- 
scindibile esigenza che la pre- 
sidenza del gruppo venga affi- 
data a persona che: 

«Offra, per convalidata espe- 
rienza, per conoscenza delle at. 
tività industriali e dei mercati 
e per prestigio della persona 
stessa, garanzie di effettiva ca- 
pacità. imprenditoriale e mana- 
geriale, che la qualifichino a di- 
Tigere un grande gruppo indu- 
striale; 


«sia disponibile per impegnar- . 


si a tempo pieno nel suo nuovo 
compito, lasciando ogni altra at- 
tività per identificarsi completa» 
bente ed esclusivamente con il 
gruppo Montedison; 

«sappia garantire nel tempo 
una conduzione aziendale tale 
da determinare quello sviluppo 
nel gruppo atteso da azionisti 
e dipendenti © necessario nel 
quadro dell'economia nazionale, 
disponendo di tutti i poteri per 
dar corso alle opportune inizia- 
tive». (Italia) 


III 


somaro tini cin e iene cio eda i 


Venerdì, 16 aprile 1 


INCONTRI CON-PAOLO 


Ricorrono în questi giorni | Bernobini significò per mefrono con l'irritare uno dei | 
quattro mesi dalla prema-|reincontro con atmosfere ben | tecnici perfettamente inqua- 


tura e dolorosa scomparsa 
di Paolo Bernobini, una del: 
le personalità più vive della 
cultura triestina degli ulti 
mi vent'anni. Nell'occasione 
Aurelia Gruber Benco ha 
scritto nell'ultimo numero 
di «Umana» questo  com- 
mosso ed esemplare ricor 
do, che ci sembra giusto 
riproporre anche ai nostri 
lettori. 


Fravamo ancora ospiti del- 

la casa di mio padre a 
Opicina e «Umana» aveva ri- 
preso le pubblicazioni da un 


paio d'anni quando Eugenio | 


Montale, in rapida visita a | 
Trieste, venne a trovarmi. 
Gli. andai incontro al cancel- 
lo del giardino e vidi che non 
era-solo. Dietro a lui, in un 
corto cappottino, la smilza | 
figura di un giovinetto dal. | 
l’esangue profilo leopardiano | 
e una testa, sproporzionata 
all'esiguità dei tratti e del| 
corpo, forse per la forma] 
quadrata che gli veniva dal 
taglio a spazzola dei biondi 
capelli ricciuti. Sottobraccio 
e sorretti da una sottile ma- 
no chiazzata di efelidi, il gio- 
Vane stringeva un pacco di | 
libri in‘un gesto di duplice 
significato: la. difficoltà di| 
ì azioni manuali e la 
à assoluta di quel| 
carico. Rapporti e gesti a me | 
ben noti: appartenevano al 
mio padre; appartenevano al 
modo di essere di Bobi Baz- 
len;. di Alberto Stock; alla 
famiglia di sangue e di ami- 
cizie intessuta alla mia vita. 
Confesserò che al primo 
momento ne fui quasi urta- 
ta.:10, forse, sarebbe meglio 
dire impaurita perché le 
creature che si afferrano a 
quel modo ai libri non en- 
trano impunemente nella vi- 
ta degli altri. E anch'io, in 
fondo, anelo a un po’ di di- 
fesa. 


Sedemmo nel salotto e co- 
me accade con Montale, cre- 
do soprattutto a Trieste, cit- 
tà di molto suo paesaggio in- 
teriore, il discorso fu subito 
facile, spiritoso, fluido e an- 
che ricco di comuni ricord 
In tutto e per tutto «ping- 
pong» secondo il lessico fa- 
miliare. Il giovinetto taceva, 
ma era tutt'altro che assen- 
te. Anzi, pareva che a poco 
a poco egli si inserisse tra 
le cose e nell'atmosfera del- 
le cose che anche a lui. do- 
vevano rivelarsi preconosciu- 
te, in assenso e in reazione. 
Molta reazione. Fino a che, 
non si sa come, si venne a 
parlare di Trieste, città-pro- 
blema, ed io raccontai a Mon- 
tale del placito del Risano 
ed anzi volli persino dargli 
la documentazione dello sto- 
rico avvenimento. Non appe- 
na gli lessi il testo della ce- 
lebre. protesta, risultò che 
per conto mio — mi succede 
molto spesso — mi ero in- 
ventata dei particolari che 
non avevano riscontro nella 
cosiddetta verità storica. An- 
zi Ja storia diceva l'opposto 
di quanto io poc'anzi caloro- 
samente avevo affermato. 
Constatazione che fece sorri- 
dere Montale e provocò nel 
giovinetto una irrefrenabile 
risata. Credo che fin da allo- 
ra, in virtù del placito del 

lsano, sono entrata a far 
parte della sua sapida galle- 
ria d’imitazioni, e in forma 
indubbiamente più feroce di 
quelle straordinarie e famo- 
se di Saba, poiché non volle 
Mai ripeterla in mia presen- 
Za o alle mie figliole, soste- 
nendo di volermi troppo be- 
ne per correre il rischio di 
farmi soffrire. |. 

Comunque dal placito del 
Risano travisato dalla mia 
fantasia, planammo un’altra 
volta in temi più immediati 
è Montale trasse dal pacchet- 
to di libri che Bernobini te- 
Neva in bilico sulle ginoc- 
chia, un esiguo fascicoletto 
inconfondibilmente di versi 
e me lo porse. Ho una spe- 
cie di orrore istintivo per i 
volumetti di versi: sono dif- 
ficilmente accessibile alla 
Poesia e per goderne essa de- 
Ve rispondere a requisiti spe- 
ciali di gusto, forse non più 
Validi delle mie conoscenze 
Storiche, ma anche il. solo 
metro in mio possesso. Né 
pare che io sia disposta a 
modificarlo. 

Bernobini era l'autore di 
quelle poesie — disse Mon- 
tale — e a lui piacevano. Co- 
me piacquero più tardi alla 
giuria di Bagutta che le pre- 
Miò. 

Piacquero anche a me e 
perciò il discorso di Berno- 
bini, collaboratore di «Uma- 
na» fu immediatamente ri- 
solto. Purché scrivesse. Allo- 
Ta e per molti anni, scrivere 
concludendo, cioè imbriglian- 
do il fiume dei pensieri nel- 
la disciplina di una misura, 
Muscì quanto mai difficile a 

aolo Bernobini che pareva 
avviato a un destino disper- 
Buo assai simile a quello di 

Obi Bazlen. 


Oa prendere il volumetto, 
sn MISI diedi un'occhiata ai 

Oli dei libri che il giovinet- 
aveva, deposto vicino a 
de mi sorprese il nome di 
PR autori anglosassoni di 
ram da che ora non 
to il ento. Mentre rammen- 
na ina di riconoscimen- 
tati io il suo possesso di 
n TE Ti mi dava non tan- 
3 Tché essi facessero par- 
TIOUCO, quanto 
È quello partico- 
n prezioso di amici 
b SH NI come nel caso di 
isipre tock, rapiti da mor- 
«Prematura. Così che quel 


Primo incontro con Paolo 


Sh 


5 mio 
Pluttosto di 
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note e sofferte, 

| L'alternativa di reincontro 
le di scoperta fecero di quel 
| pomeriggio un incanto. Di 
| rei Ja più bella visita di Mon- 
| tale, che rividi parecchie al- 


|ma non più con tanta diste- 
sa intimità di colloquio. For- 
se perché eravamo soltanto 
in tre e pensiero e reazione 
|— a determinare reazione 
| contribuiva il mio stesso di- 
\lettantismo letterario — si 
| amalgamavano in verità e il 
| giovanetto leopardiano, col 
suo fascetto di libri raffinati, 
ne era ‘indubbiamente il ca-| 
talizzatore. | 

Da quel giorno Bernobini | 
diventò di casa e più che con | 
me, ormai da anni sulla di-| 
fensiva nei rapporti umani, | 
ma soprattutto per ragione 
di età, egli si era affiatato 


| con le mie figliole e a me pia- 


ceva sentirli chiacchierare e| 
ridere insieme. Egli possede- | 
va un suo pungente e tutta-| 
via innocente umorismo che 
esercitava anche soprà se! 
stesso, per il dono di ogget-| 
tivarsi, e la casa quando egli | 
veniva pareva gonfiarsi di | 
storie e di personaggi colti | 
nel vivo caricaturale contro | 
il quale, le verità sommesse | 
e perciò più affascinanti del 
suo gusto severo e della sua 
eccezionale cultura, si di 
gnavano in controluce per 
re del giovinetto leopardiano 
non solo una voce poetica va- | 
lida quanto una nuova pre-| 


a- 


senza di Trieste nel clima dei | 
più eletti valori. Questa vol- | 
ta non mitteleuropei quanto | 
piuttosto di esigente indiriz-| 
zo anglosassone. Parabola in 
fondo sperimentata dallo 
stesso Bazlen emigrato spiri 
tualmente nel secondo dopo- 
guerra in esperienze di gusto 
più raffinate di quelle del 
mondo tedesco, slavo, ebrai- 
co dell'Europa centrale che, 
attraverso lo stesso Monta- 
le, aveva rese note in Italia. 
Pubblicai alcune poesie di 
Bernobini e più ne avrei stam- 
pate se egli me ne avesse| 
portate in maggior numero. | 
Evidentemente in quegli an- 
ni scriveva e stracciava o ri- 
poneva nel fondo dei casset-| 
ti. Lo sollecitai a farmi del-| 
le recensioni dei libri che gli | 
piacevano. Consiglio dato an-| 
che a Renzo Tomatis che ne- | 
gli stessi anni iniziava il suo | 
duplice impegno di scrittore 
e di ricercatore scientifico. 
Recensire letture interessan- 
ti mi sembrava non solo uti- 
le contributo alla diffusione 
di conoscenza che «Umana» 
si proponeva, ma soprattut- 
to un'ottima scuola ai giova-, 
ni minacciati di dispersione, 
per concentrare i loro sforzi 
ed esercitare lo stile. Berno- 
bini anche in questo settore 
fu un collaboratore piuttosto 
avaro, sebbene a lui «Uma- 
na» debba alcune delle sue 
migliori pagine di critica. 
Egli attraversava il perio- 
do più difficile anche se il 
più costruttivo della sua vi. 
ta e, malgrado l'amicizia co- 
stante e protettiva di Mon- 
tale, non gli riusciva d’inte- 
grarsi nelle strutture del 
giornalismo italiano che pu- 
re gli aprì le porte del «Cor- 
riere della Sera», del «Gior- 
no» e di molte riviste qua- 
lificate. Non che egli fosse 
pigro. Tutt'altro. Era corro- 
so dalla spietata critica di 
se stesso e dall’umiltà di raf- 
fronto coi paradigmi della 
sua squisita cultura che egli 
copriva con l’innato umori- 
smo. Pareva in quegli anni | 
che il suo essere e non esse- | 
re lo portasse ai pericolosi 
bordi del baratro che talora 
si apre ai piedi dei giovani 
d’ingegno. Molte volte ho tre- | 
mato per la vita di Bernobi- 
ni. Una. vita che ormai si| 
svolgeva lontana dalla nostra | 


città. Risale a quel tempo — 


una unica sua lettera indiriz- 
zata alla mia figliola minore 
e che rel lessico familiare 
fu detta «la Jettera» da tan- 
to che essa è ciò che una 


lettera dovrebbe essere: do- |: 


no di atmosfere, sprazzo di 
intelligenza, fantasia e con- 
fidenza. 

Veniva più di rado a Trie- 
ste e noi, l'una alle prese con 
gli studi, l'altra a Roma e io 
a Duino, ci eravamo a nostra 
volta straniate dalla città. 


Ci giunse frattanto e piut- 
tosto inaspettata la notizia 
che Bernobini si era sposa- 
to e quando, a Duino, egli ci 
fece conoscere la moglie po- 
temmo constatare quale otti- 
ma scelta avesse fatto e co- 
me nel vortice delle sue irre- 
quietezze si fosse ormai in- 
serito l’ormeggio a'una cer- 
tezza: l'amore, la fiducia, il 
riparo di una giovane donna, 
costituzionalmente. più forte 
ma tutta aperta alle sue tem- 
peste. Come un porto. 

Nel porto di Duino ci sia- 
mo incontrati l’ultima volta, 
ormai qualche annò fa, ed 
egli pareva aver raggiunto 
un'integrazione . più . facile, 
tanto che saltuariamente ap- 
pariva un suo elzeviro anche 
nella terza. pagina del «Pic- 
colo». Era venuto a Duino 
con una troupe televisiva per 
una ripresa sulla vita triesti- 
na e fra gli intervistati egli 
aveva aggiunto anche il mio 
nome. Avrei dovuto imbasti- 
re un certo discorso tipo pla. 
cito del Risano camminando 
lungo il moletto del nostro 
porticciuolo. Lui ne era im- 
barazzato mon meno di me 
e ci confortavamo a vicenda 
con reciproci sorrisi che fini. 


tre volte e anche a Duino,| 


| per gravissima malattia non 


| questo che la sua morte mi 


drato nella volontà di dare| 
| l'immagine da cliché delle co-| 
| se nostre che, per masochi- 
smo, troppo spesso ci pre- 
| stiamo a realizzare anche noi 
| cosiddetti intellettuali. 
Mentre i tecnici si affan-| 
navano con gli strumenti e| 
lui a guardare e io un passo 
in qua e uno in là col tubet- 
to del microfono appeso al| 
collo, sia lui che io eravamo 
\in realtà intenti a una sorta 
| di cineseria, di bonzismo, 
con un reciproco chiederci 
scusa sorridendo per l’assur-| 
da, inutile commedia alla| 


Ì 
| 


quale ci prestavamo: lui per | 
guadagnarsi il pane, io nel-! 
la finzione di rendermi utile | 
— ma come in questo mo-| 
do? — alla comprensione di | 
Trieste. | 

Non so se quelle scene so-| 
no state mai riprodotte. Co-| 
munque io non le ho viste.| 
Né più ho incontrato Paolo | 
Bernobini, fino a che il 19 di- 
cembre del 1970 l'annuncio 
mortuario di lui scomparso 


venne a colpirmi il cuore co- 
me una feroce sassata, 

A tanti commiati della mia | 
vita si è aggiunto anche que- 
sto del giovane leopardiano | 
apparso diciassette anni fa| 
sull’uscio di casa mia nella 
cia di Montale e oggi so la| 
natura premonitrice della | 
mia difesa nei suoi confronti: | 
non volevo che egli fosse una 


ragione di dolore acuto come | 


ha inferto. E d’ingiustizia.| 
Perché la morte dei giovani | 
e degli innocenti, e tale lo | 
era il poeta Paolo Bernobini | 
e lo sarebbe stato anche se | 
fisicamente fosse riuscito a | 


linvecchiare, è assai difficile 


da sopportare. | 
Aurelia Gruber Benco | 


IL PICCOLO 


FORSE IN UN EPISTOLARIO IL CAPOLAVORO DELLA MODERNA LETTERATURA TEDESCA 


AI diavolo la letteratura 
la vita è molto più bella 


Così seriveva in una sua lettera Joseph Roth, il cui ultimo romanzo «La leggenda del beone santo ) 
viene considerato superiore al famoso « Marcia Radetzsky ) - Monografia europeistica sull’Alto Adige 


Joseph Roth ju uno dei più 
geniali narratori austriaci del- | 
la prima metà del secolo. Al-| 
cuni dei suoi romanzi otten-| 
nero un successo clamoroso; 
di critica e di pubblico. «Ra- 
detzskymarsch» (Marcia Ra- 
detzsky) fu tradotta nelle prin- 
cipali lingue europee, e «Hiob»| 
(Giobbe), il calvario di un 
ebreo, Thomas Mann non esi- 
tò a definirlo «uno deî più aj-| 
jascinanti capolavori della let-| 
teratura moderna». Figlio di) 
una russa e di un ferroviere 
tedesco di Kattovice (morto! 
alcoolizzato înon ancora tren- 
tenne), Roth nacque per caso 
in ‘una cittadina della Volinia, 
nel 1894. Fece studi molto ir- 
regolari; a vent'anni trovò un 
ino di cronista presso un 
idiano di Vienna, ma qua- 
subito scoppiò la grande) 
guerra, ed egli sì arruolò vo-| 
lontario, in un reggimento d 
dragoni. Partecipò a numero- 
si fattì d'arme prima in Gali- 
zia, poi sul fronte italiano. Gli 
ultimi giorni dell'impero degli 
Absburgo li visse a Trieste do- 
ve i pochi superstiti del suo 
reparto, reducîì dalla battaglia 
di Vittorio Veneto, cercavano 
un mezzo qualsiasi per sottrar- 
si alla prigionia. Fu proprio 
a Trieste che il futuro roman: 
ziere si sentì improvvisamen- 
te sconvolto (sono sue parole) 
dal pensiero di avere perduto 


} 
| 
| 


la patria e con essa l'illusione 
di sfuggire al destino della sua | 
razza (l’israelita); dal pensie-| 
ro dî dover vegetare sotto sem- 
pre nuovi cieli, grigi o. plum- 
bei, senza un caldo raggio di 
sole. E fu, alla fine di ottobre 
1918, durante una breve sosta 
în Carinzia, che buttò giù, qua- 
si di getto, la traccia di un 
romanzo («Kapuzinergruft») — 
canto funebre per la patria 
perduta — in cui Stefan Zweig 
scoprì «le più ammalianti pa- 
gine nostalgiche che mai sia 
no state scritte da un tedesco». 


Breve esistenza 


L’intera breve esistenza di 
Roth fu dominata da contrad- 
dizioni e contrasti, talvolta pa- 
radossalì. Era ebreo (di nasci- 
ta) e cattolico fervente, libera- 
le di sinistra e a un certo mo- 
mento dichiarato legittimista. 
Nel 1933, dopo l'avvento di 
Hitler al potere, sosteneva che 
l’unico modo di salvare il su- 
perstite troncone dell'impero 
absburgico era la costituzione 
di un regno d’Austria sotto la 
protezione delle democrazie oc- 
cidentali; affermava anche che 
«purtroppo pochissimi sì ren- 
dono conto dell'immane peri. 
colo che incombe sull'Europa 
e sul mondo, e quasi nessuno 
ammette oggi che l’Austria- 


Ungheria era un formidabile 
bastione in difesa della stabi- 
lità del continente di nuovo 
minacciato dall’imperialismo 
prussiano». 

Non ebbe il tempo di scrive- 
re le proprie memorie, ma la- 
sciò un ricco prezioso episto- 
lario di cui solo ora, a 32 an- 
ni dalla morte, un suo frater- 
no amico, lo scrittore Her- 
mann Kesten, ‘ha pubblicato 
un'accurata e commentata se- 
lezione: 450 delle oltre cinque- 
‘mila lettere rintracciate («Brie- 
Je 1911-39», editori Kiepenhe- 
uer und Witsch, Colonia). Un. 
saggio del noto critico Marcell 
Reich-Radicki, dedicato all’epi- 
stolario, sì apre con le seguen- 
tì affermazioni: «Se di Thomas 
Mann sì avessero solamente le 
sue lettere (raccolte în tre vo- 
lumi), esse basterebbero per 
proclamare il grande scrittore 
di Lubecca uno dei pochissimi 
geniî della prosa tedesca. Ebbe- 
ne, lo stesso sì può dire dello 
epistolario di Joseph Roth, una 
delle figure. più originali della 
nostra letteratura. Certamente 
non sì possono fare degli ac- 
costamenti comparativi; sareb- 
be come mettere sullo stesso 
piano Goethe e Hoffmann (lo 
autore, a suo tempo famoso, 
di gialli psicologici, e degli 
«Eliziere des Teufels» [Elisir 
del diavolo] in cui demonismo 
e misticismo ballano una rid- 


HA INIZIATO DALLA LAGUNA 
IL SUO LUNGO VIAGGIO NEL SILENZIO 


Eseguito in San Giovanni e Paolo il Requiem Canticles diretto da Robert Craft 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 15 


La folla che ieri ha reso lo 
estremo omaggio a Igor Stra: 
winski esprimeva probabilmente 
una coscienza storica: la consa- 
pevolezza cioè di una perdita 
definitiva; un taglio netto con il 
passato, l’estremo distacco dal- 
l’ultima grande personalità mu? 
sicale, la cui statura (e non sol- 
tanto per le relazioni da questa 
coltivate e sollecitate) si riallac- 
cia alla più illustre ed oggi tan- 
to lontana e leggendaria tradi. 
zione (da Rimski-Korsakof a 
Debussy) per investire con l’ori- 
ginalità della sua estetica e del- 
la sua creazione la musica del 
nostro secolo. In questo senso 
il desiderio del Maestro di es- 
sere sepolto a Venezia acquista 
un significato profondo, che ci 
dà la misura della sua presenza 
operante fino a pochi anni fa. E* 
una decisione — come ha osser- 
vato il sindaco Giorgio Longo 
nella breve commemorazione te- 
nùta in SS. Giovanni e Paolo — 
«che non può trovare la sua ra- 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


gione d’essere solo nei ripetuti 
appuntamenti musicali con Ve- 
nezia, ma che ha radici profon- 
de, misteriose» come il legame 
che la natura, la bellezza, l'amo. 
Te affidano ai loro interpreti mi- 
gliori. 

«Venezia, come momento irri- 
petibile della civiltà»: si pensa 
così ad altre grandi figure, del- 
l’arte, che in vario modo hanno 
unito il proprio nome alla città 
lagunare, e si risale (ecco la mi- 
sura reale, storica, del triste av- 
venimento) fino alle solenni 
commemorazioni per la morte 
di Wagner. 


L’ingegno musicale che ha ri- 
voluzionato prima, e condiziona- 
to poi, il nostro tempo, ci appa- 
re' insomma estraneo alla pover- 
tà spirituale di cui la nostra 
epoca è capace, ed assume una 
Statura isolata, inattaccabile. 
Questo era il sentimento che ie- 
ri ha spinto tanta gente nelle 
navate della basilica veneziana 
in una giornata di sole, legger- 
mente ventilata, ricca di riflessi 
sulle acque pigre dei canali, ep- 
pure piena di fermenti primave- 


rili, come forse Strawinski a- 
vrebbe voluto. 

Ai piedi dell’altare il cata- 
falco con la lucida e pesante 
cassa di noce (qui trasferita 
al mattino dalla cappella del Ro: 
sario, dov'era stata collocata il 
giorno innanzi) che aveva alla 
destra i familiari e gli amici più 
cari del Maestro sotto le luci 
impietose della televisione. Più 
in alto, lungo l’abside, l’orche- 
stra della Fenice e il coro poli- 
fonico della Rai, che, diretto da 
Nino Antonellini, ha dato inizio 
alla commemorazione, intonan- 
do la «Missa defunctorum» di 
Alessandro Scarlatti, un coro a 
cappella, di quelli che la virile 
religiosità di Igor Strawinski 
ha più volte accolto nella pro- 
pria produzione sacra. 

Dopo le parole del sindaco, sa- 
le sul podio Robert Craf, il di- 
rettore che fino all’ultimo è sta- 
to vicino al musicista scompar- 
so. Emerge dagli archi, impo- 
nendosi sul brusio della folla, 
un. sibilante lamento sferzato 
dal sostegno ritmico dei violon- 
celli e dei contrabbassi: è l’ini- 
zio dei «Canticles», una delle ul- 


{ time composizioni di Strawin- 


ski, mirabilmente restituita ad 
una presaga e semplice purezza, 
quasi una summa della poliedri- 
ca esperienza stilistica. Così il 
turbamento del «Dies irae», 
scandito drammaticamente dal 
«coro. parlato» sulle violente 
strappate dei bassi, sfocia nella 
angosciosa supplica e nel preci- 
pitoso sovrapporsi delle voci 
(«Libera me, Domine») e si scio- 
glie nelle risonanze smaterializ- 
zate di un inafferrabile scampa- 


s | nio, invitante ed estatico. 


Alla voce dell’orchestra e dei 
solisti (il contralto Rosalind 
Rees e il basso Richard Frisch) 
subentra il suggestivo salmodia- 
re dell’Archimandrita Cherubin 
Malissianos, che porta con la 
sua figura ieratica nell’officio fu- 
nebre ortodosso, fra i vapori di 
incenso, l'eco di un ancestrale 
fervore, tanto fecondo nell’ispi- 
razione del Maestro (Sandro 
Dalla Libera suona intanto al- 
l’organo della basilica tre pagi- 
ne di Andrea Gabrieli). E’ ilmo- 
mento dell’ultimo commiato a 
Strawinski: il compositore Nico- 
la Nabokov sostiene ed accom- 
pagna la vedova ai piedi del fe- 
retro. Uno alla volta, i familiari 
ripetono il mesto saluto. Fra la 
folla di giornalisti e di autorità 
(mentre una quarantina di reti 
televisive straniere seguono le ri- 
prese della cerimonia) si intrav- 
vedono Wally Toscanini, Ghirin- 
ghelli, il sovrintendente ed il di- 
rettore artistico della Fenice, i 
critici dei principali quotidiani 
e riviste musicali. Pochi invece 
ci sembrano i musicisti (ricono- 
sciamo, con Nabokov e Smith, 
Roman Vlad e Giulio Viozzi); 
considerando quanti di Strawin- 
ski sono debitori consapevoli 0 
incoscienti. E' quasi l'una e un 
quarto quando il feretro viene 
sollevato e portato all’aperto, 
sul «campo» gremito di. folla. 
Ora soltanto Igor Strawinski in- 
traprende il suo lungo viaggio 
nel silenzio, sulla gondola che 
lo porta, accompagnato dal ve- 
leggiare dei gabbiani e da un si- 
lenzioso corteo di barche, al ci. 
mitero di San Michele. 


L'estrema benedizione alla sal: 
ma e l’inumazione, che avreb- 
bero dovuto aver luogo alle 15, 
sono state invece anticipate per 
volontà dei familiari. Così quan: 
do siamo giunti nella quiete di 
San Michele in Isola, la salma 
del Maestro riposava ormai nel 
reparto greco del camposanto: 
un ombreggiato giardino fra i 
cipressi, protetto dall’edera. ed 
aperto sulla laguna. Mentre i 
figli di Stravinski, Theodor ej 
Soudlima, si accomiatavano dai 
frati nel chiostro del convento, 
è incominciato il lento, ma con- 
tinuo pellegrinaggio alla tom- 
ba: ancora un mucchio di terra 
smossa, contrassegnato dal nu- 
mero 26, coperto di fiori e cir- 
condato dalle numerose ghir- 
lande giunte a Venezia da ogni 
parte del mondo (c’era quella 
del Presidente della. Repubbli- 
ca, dei musicisti dell’Unione So- 
vietica, della Scala, del Comu: 
ne di Venezia, e tante altre an: 
cora), ma fra poco una lapide 


ricorderà al mondo l’ultima di- 


mora di Igor Stravinski. Poco 
più in là, sullo stesso lato del 
recinto, si innalza, dal 1929, la 
modesta tomba di Serge de Dia- 
ghilev. Ed è certamente questa 
l'immagine più toccante di tut- 
ta la cerimonia, il simbolo di 
un appuntamento che segna 
tangibilmente la chiusura di 
un'epoca. 

Nella città d'adozione, cui ha 
legato opere come la «Carriera 
di un libertino», il «Canticum 
sacrum», i «Threni», il «Monu- 
mentum. pro Gesualdo di Ve- 
nosa», fra un mondo di classi- 
cità e la nuda, terra, il musici- 
sta ha voluto che si assopisse 
per sempre il fuoco della pro- 
pria energia creatrice. Ma tra la 
lezione neoclassica e la forza 
dirompente del suo panteismo, 
il messaggio musicale strawin- 
skiano conserva intatte le ener- 
gie più feconde, come la natura 
esaltata nella «Sagra della pri- 
mavera»; e non sarà certo il so- 
le della laguna a farlo scolorire. 


Gianni Gori 


da impressionante). Sî posso- 
no invece accostare i loro epi- 
stolari. Spesso si è lamentato 
che la lingua tedesca, a diffe- 
renza della inglese e soprat- 
tutto della francese, si muove 
su un doppio binario: qui il 
linguaggio pratico di ogni gior- 
no, lì quello letterario preten- 
zioso, dottrinario, cattedratico, 
Riferendosi a questo doppio 
binario, Roth, in una lettera 
del 1925, scrive: «Il tedesco è 
una lingua morta, come lo è 
il latino medievale. Viene par- 
lato solo da artisti e da poe- 
ti. Assomigliamo a missionari 
che, per convertire dei paga- 
ni, predicano in latino». «Tho- 
mas Mann e Joseph Roth — 
questa la conclusione del criti- 
co — hanno il merito di ave- 
re lasciato il doppio binario: 
nello scrivere le loro opere 
usarono uno stile eguale a 
quello delle loro lettere, peral- 
tro con questa differenza: che 
la prosa dello scrittore austria- 
co riusciva più accessibile al- 
la massa dei lettori e, in fon- 
do, più efficace». È 

C'è poi un'altra differenza 
tra l’autore dei «Buddenbro- 
oks» e quello della «Radetasky- 
marsch»; mentre il primo ri- 
vela se stesso solamente nelle 
opere, e mai nelle lettere, il 
secondo si mette a nudo nelle 
une come nelle altre. Nel 1934 
scrive a Stefan Zweig: «Ho bi- 
sogno di mostrarmi anche a 
lei come sono, e non come po- 
trei apparire. Faccio sempre 
di tutto perché si notino an- 
che î lati più antipatici, come, 
del resto, ho il bisogno fisico 
di dire a tutti, ad amici e ad 
avversari, la verità per quanto 
spiacevole o dura essa possa 
essere». Ed ecco questo biso- 
gno sfogato nelle lettere: asce- 
ta e libertino; povero e prodi- 
go; încorruttibile e inesorabi- 
le; dinamico e, più spesso, pi- 
gro indolente apatico; sarca- 
stico e sentimentale; sprezzan- 
te e, non di rado, quasi ser- 
vilmente umile; ebreo cattoli- 
co e cattolico ebreo. Sempre 
lo ossessiona il pensiero del- 
la patria perduta, quella della 
sua prima giovinezza. Nel 1930 
scrive a un amico: «La mia 
patria è dove mi va male; so- 
lamente in terra siraniera ho 
talvolta l'illusione che mi va- 
da meno peggio». 


Crollo fisico 


A quarant'anni era già alcoo- 
lizzato, e il suo crollo fisico 
era ormai inarrestabile, men- 
tre la sua mente era ancora 
estremamente lucida come sì 
può desumere dalle opere 
scritte în quel tempo, perfino. 
dall'ultima pubblicata nella 
primavera 1939, quindì pochi 
mesi prima della morte: «Die 
Legende vom heiligen Trinker» 
(La leggenda del beone santo) 
che, secondo alcuni critici, è 
forse superiore al capolavoro, 
«Radetzskymarsch». Nel 1934 
scrive a Zweig: «Salvatemi. Sto 
per naufragare. Mî tremano le 
mani e î piedi, e riesco a ri- 
prendere un poco delle mie 
forze aumentando le dosi di 
cognac». Crollò quasi di colpo; 


ci 


Roma, 15, 

La nuova vettura della Fiat, 
la «127», è stata presentata 
stamane al Presidente della 
Repubblica dall'avv. Gianni 
Agnelli y-esidente della casa 


BLOOM Ira torinese. La 
presentazione di cinque esem- 


plari, di diversi colori, della 
ultima. produzione, della Fiat, 
è avvenuta nei. giardini del 
Quirinale. Oltre all'avv. Agnel- 
li erano presenti il direttore 
commerciale della Fiat ing. 
Carlo Righini e il direttore 
della sede di Roma prof. Da- 


nilo Pastorboni. Saragat ha 
espresso all'avv. Agnelli il più 
vivo apprezzamento per la 
nuova vettura che conferma 
le capacità dei tecnici e delle 
maestranze della Fiat. Nella 
foto: il presidente della Fiat 
Agnelli mentre mostra al Pre- 
sidente Saragat la vettura. 


Jece dunque la fine di Hans 
Fallada. Ebbe una sola fortu- 
na: di non subire la sorte toc- 
cata all'autore di «Kleiner 
Mann, was nun?» (Ed ora, po- 
ver'uomo?), la cui salma fu 
collocata sul tavolo anatomico 
della Charité, il grande ospe- 
dale dì Berlino, e davanti alla 
quale il primario, rivolto a un 
gruppo di studenti ignari, fe- 
ce: «Signori, questo è il relit- 
to di una vittima dell’alcool e 
della morfina, Hans Fallada. 
Un bel soggetto anche per una 
disquisizione medico-filosofica 
su genio e pazzia». Non sarà 
înutile ricordare che l’ultima 
opera di Hans Fallada ju «Je- 
der stirbt  fiir sich allein» 
(Ognuno muore solo per sé), 
per un certo tragico pessimi- 


. smo, può essere accostata al- 


l’ultima di Roth, «Die Legen- 
de vom heiligen Trinkery. 


Illustri colleghi 


Fra le lettere più interessan- 
ti sono quelle in cui lo scrit- 
tore austriaco giudica i propri 
«colleghi più illustri». Anche 
in questi giudizi si rivela il 
fanatico della sincerità, una 
sincerità che finì per provoca- 
re feroci inimizie. Non aveva 
peli sulla lingua, nemmeno 
quando il discorso cadeva su 
jraterni amici, per esempio Al- 
jred Dòblin (autore del famo- 
so «Aleranderplatz») sul conto 
del quale, in una lettera al cri- 
tico della «Vossische Zeitung», 
scrive: «Spesso il suo înfanti- 
lismo è irritante, un infantili- 
smo che si manifesta in due 
terzi della sua produzione let- 
teraria e in tre terzi della sua 
vita privata». Non risparmia 
Thomas Mann che «scrive me- 
glio di quanto riesca a pensa- 
re; spesso è di una ingenuità 
sconcertante e, spiritualmente, 
non è quasi mai all'altezza del 
suo talento». Romain Rolland 
lo giudicava un «falso profe- 
ta», Jiinger «un confusiona 
rio», Arnold Zweig «un chiac- 
chierone molto intelligente»; 
nemmeno Joyce, Prousi e Gi 
de teneva in grande conside- 
razione. In una delle ultime 
lettere va anche più in là, con- 
danna in blocco la letteratura: 
«La vita è più bella. Al diavo- 
lo la letteratura: essa è una 
grossa truffa». La spiegazione 
di questo sfogo? La cotta per 
una ragazza ventenne. «Non 
avrei mai pensato — scrive a 
un amico — di poter essere 
così stolto. Ma sono innamo- 
rato, ed è questa una fortuna 
somma. Tutto il resto non con- 
ta nulla». 


Sul mercato librarîo pasqua- 
le hanno fatto spicco anche 
due opere di Franz Tumler, 
un giovane e già celebre scrit- 
tore di origine altoatesina: una 
raccolta di versi intitolata 
«Welche Sprache îch lernte» e 
una monografia di 500 pagine 
sull’Alto Adige, intitolata «Das 
Land Stdtirol». Le poesie so- 
no state pubblicate, per inizia- 
tiva del «Literarisches Collo- 
quium» di Berlino, dalla casa 
editrice Walter, e la monogra- 
fia dalla Piper di Monaco. Le 
liriche, dallo stesso autore de- 
finite «parlate» (più appropria- 
tamente, si potrebbero definire 
«appunti lirici di viaggio») co- 
stituiscono, în certo qual mo- 
do, uno dei leitmotiv del se- 
condo libro; esso è esplicito 
nell'ultima poesia. Eccola «Mit 
Geburtsort, Italien — 
Staatsangei Oester- 
reich — Wohnsitz Berlin — mit 
Briidern, deutsch, italienisch 
— ich hore nicht auf, das zu 
sagen. — Das isti die Sprache, 
die ich lernte» (Luogo di na- 
scita, Bolzano, Italia — Citta- 
dinanza austriaca — residenza 
Berlino — fratelli, în tedesco 
e în italiano — non cesso mai 
di chiamarli. — Questa è la 
lingua che io imparai). 

Ed è con questa lingua (eu- 
ropeistica, la sì potrebbe defi- 
nire) che Tumler rifà la sto- 
ria del «Land Siidtirol» dove 
in origine s'incontrarono e si 
scontrarono illiri, reti e roma- 
nì, dove poi s’insediarono lon- 
gobardi e franchi, dove, al 
tempo di Andreas Hofer, si 
combatterono il re di Baviera 
e l’imperatore d’Austria, dove 
infine, dopo il 1918, per «ragio- 
ni strategiche», l’Italia si atte- 
stò al Brennero e i tedeschi 
dell’Alto Adige, nel periodo del- 
l'acceso nazionalismo fascista, 
per poco non jurono sopraf- 
Jatti. Il crollo dell’imperiali- 
smo a Nord e a Sud del Bren- 
nero e l'avvento della demo- 
crazia scongiurarono quel pe- 
ricolo, e non sopravvisse che 
un miope nazionalismo locale, 
tedesco e italiano. Particolare 
quasi grottesco: proprio quan- 
do già si profilava una positi- 
va e costruttiva intesa fra i 
due gruppi etnici, propagandi- 
stì nostalgici lanciarono la slo- 
gan teatrale «marcia della mor- 
te»; e proprio în quel tempo, 
il gruppo tedesco si rafforza- 
va, mentre l'italiano rientrava 
nel proprio alveo. Secondo 
Tumler, î nazionalisti daranno 
ancora filo da torcere, ma în 
fine, tra non molto, il proces- 
so di affratellamento si com: 
pirà. 


Taulero Zulberti 
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Cinque slovacchi 


A Monfalcone, nelle sale del cir- 
colo culturale «Il Punto» è stata or- 
dinata una rassegna di opere grafi- 
che di cinque aîtisti slovacchi: Sta- 
no Dusik, Jan Berger, Eva Melkovi- 
cova, Josef Ilecko e Maria Chme- 
liarova. Le opere esposte — una ses: 
santina. — sono litografie, linòleo- 
grafie e acqueforti. a 

Tra le stampe che vediamo, le 
più numerose sono quelle di Stani- 
slav Dusik, un giovane venticinquen- 
ne appena, che già ha avuto in pa- 
tria notevoli riconoscimenti: è stato 
premiato nel ’69 per le sue partico- 
lari qualità di illustratore, e nel 70 
ha ottenuto il primo premio della 
Matica Slovenska, che è la princi- 
pale istituzione culturale slovacca. 
In gran parte le stampe del Dusik 
sono litografie in bianco e nero o 
a colori: piccole opere in cui il gio- 
vane artista traspone il senso di un 
qualche testo noetico o quello di 
un «racconto» di invenzione sua. 
Sono stampe dove si nota come il 
Dusik sia attratto dal fantastico; un 
fantastico che giunge alla sua più 
efficace espressione quando dà nella 
favola cupa o nel macabro. Si com: 
prende come qui abbia buon gioco 
il mezzo tecnico del quale l'artista 
sa così bene avvalersi: la matita li- 
tografica da cui fluiscono quei vel- 
luti notturni, quei grigi graniti, que- 
gli sfumati spettrali, Ma anche il co- 
lcre in queste piccole stampe ha tal- 
volta i suoi apporti pregnanti, e in 
specie nella litografia intitolata «Ma- 
ledizione», dove un’informe parvenza 
‘nerastra appare sospesa, come una 
ombra maligna, in una sorta di fiui- 
do di color rugginoso e dorato. Nel 
le opere di maggiore formato (lito- 
grafie e poche acqueforti in cui è 
notevole il fatto incisorio: la fini- 
tezza tecnica) il Dusik muta il lin- 
guaggio, estrosamente; e muta an- 
che i temi, passando dal grave al 
leggero: dalle raffigurazioni di sche- 
letri emergenti dall’ombra a quelle 
degli innamorati volanti di chagallia- 
na ascendenza; gli piace poi. alle 
volte caricare le immagini di figure 
e di significati, mirando più agli 
effetti narrativo-letterali che ai va. 
lori propri delle espressioni figura- 
tive; come soprattutto si vede nelle 
acqueforti «Occupazione» e «Tra cie- 
lo e terra»: macchinosi complessi 
popolati di mostri e dèmoni. E’ tra 
codesto variare di motivi e di modi 
che vediamo quella che ci sembra 
l’opera più riuscita; si intitola «Ap- 
‘parizione». 

Di Jan Berger sono esposte lito- 
grafie e linòleografie. E’ un grafico, 
questo, cui sono congeniali i modi 
di getto, la grafia impulsiva, lo scat- 
to. Nei linòleum in bianco e nero, 
e in bianco e nero e grigio il mezzo 
di resa richiede tempo, e limita un 
poco l’artista, lo rattiene. 

Poche sono le opere degli altri 
artisti. Di Eva Melkovicova notiamo 
le lindleografie a colori «Piccolo vil. 
laggio», «Mattino blu», «Puledri»: 
piccole opere nitide, eleganti; di Jo- 
sef Ilecko, la risentita grafia in «Pri. 
mo autunno a Modray; di Maria 
Chmeliarova, le due stampe dove, 
con estrema semplicità di linguaggio, 
sono rese strisce di cielo, di mare, 
di terra, 

B. P. 


Gli allievi 
della «Svevo» 


L'associazione «Enrico Brombaran 
di Servola ha realizzato una mostra 
di disegni degli allievi della. Scuola 
media «Italo Svevo». Hanno colla- 
borato il preside prof. Renato Sahar 
e gli insegnanti di educazione arti 
stica prof. Silvano Menas e prof.ssa 
Jole Ardizzon. Oltre duecento disegni 
trattano un tema unico: il carnevale 
di Servola. I risultati sono interes- 
santissimi sotto il profilo didattico. 
Si constata come i modelli culturali 
dominanti (le figurine, i fumetti, il 
cinema, la televisione, le nuove fog- 
ge di abbigliamento) soverchino la 
tradizione popolare autoctona e co- 
me nell’età dell'adolescenza sia dif- 
ficile rompere gli atteggiamenti ste- 
reotipati nell'espressione. Forse biso- 
gnerebbe alternare soluzioni estreme: 
il rigore della calligrafia e. dell'or- 
namentazione accademica alla liber- 
tà di accostamenti di colori puri. 
Ma il problema è arduo. Non ab- 
biamo la pretesa di risolverlo. Più 
che la teoria giova la prassi. E la 
esperienza di Servola è, in questo 
senso, altamente positiva. Tributia- 
mo giusto ‘merito agli insegnanti e 
agli allîevi, nonché ai giovani orga- 
nizzatori. 


Arte sacra 


Collettiva nazionale d’arte sacra 
alla galleria «Il Trittico» di Trieste 
(via San Nicolò 8, al secondo piano). 
Fra, i venti pittori presenti citeremo 
per primi il cremonese Luigi Faber 
Ferrari e il triestino Gianni Blason. 
Del primo i concitati bozzetti «I 
ciechi» e «Ultima cena» traducono, 
in modi chiaristi e in un moto pro- 
spettico ascendente d'origine tiepo- 
lesca, le cupe deformazioni di un 
Greco o di un Magnasco. Il Blason 
è, come sempre, pacato e semplice 
nella composizione che viene ravvi- 
vata dall’intensa vibratilità delle va- 
ste campiture, E’ arduo oggi affron- 
tare i temi sacri. Forse la via mi 
gliore è l’approccio espressionista di 
Franco Batig, forse il racconto inti. 
mista, con spunti teneramente iro- 
nici di Sara Peloso. Nobile e vigo- 
rosa la testa del Cristo di Tullio 
Guzzon, valida la scena sacra di 
Tolanda Rosini. Sul catalogo sono 
elencati Manion Aita, Alberto Capi 
lupi, Angela Comucci, Fanny de So- 
lari Alberici, Welda Favero, Italo 
Guacci, Mario La Stella, Primavera 
Lo Grasso, Beatrice Marusci, Eraldo 
‘Rossomando, Alverio Savoia, Chri- 
stine Schùren, Enzo Sollazzi, Mario 
Termini, Isabella Testoni del Citerna, 


ZERIAL 


Edoardo Zerial alla Libreria Trie- 
stina di via San Francesco 20. Al 
lievo di Cernigoj, anche se meno au- 
dace del maestro, il giovane Zerial 
s'è già distinto in precedenza per 
un'attenta e misurata ricerca su 
marchi grafici variamente composti. 
La lezione di Capogrossi si sposa 
alle tonalità asprigne delle vecchie 
stampe di Cernigoj, gli sfondi librati 
su profondità e trasparenze infor- 
mali sono contrastati dalla violenza 
Gei segnali. Infine è giunto a solu- 
zioni puriste, analoghe, per certi 
versi, alle strutture di Carmi. Vale 
a dire che tutto il discorso s'è tra- 
vasato mel segnale. grafico: rossi, 
| neri e blu sono impressi perento- 
Tiamerte su poche campiture piatte. 
Ricerca indubbiamente interessante, 
ma non surrogata da un sufficiente 
quoziente. d’invenzione tecnica, che 
era, invece, meno necessario quando 
Zerial saggiava lénto pede le com- 
posizioni di marchi, 


IN. 
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*GIORNALE DI TRIESTE+ 


SOLENNE APERTURA DEL CONVEGNO NAZIONALE SULL'ATTUALISSIMO TEMA DELLE AUTONOMIE 


IL PICCOLO 


Venerdì, 16 aprile 1971 


INCERTA LA SORTE DELL'APPALTO-CONCORSO 


Giuristi e amministratori alla ricerca 
di un fecondo rapporto fra Stato e Regioni 


Nel migliaio di qualificati e autorevoli partecipanti sono presenti tutti i protagonisti 


del nuovo assetto che assume il Paese - Intervento del Governo con il Ministro Gatto 


Da ieri mattina Trieste ospita 
il sesto Convegno di studi giu- 
ridici regionali: un’assise ad al- 
tissima livello, che si svolge sot- 
to l'alto patronato del Presiden- 
te della Repubblica e che assu- 
me particolare risonanza e at- 
tualità. Il convegno si svolge in- 
fatti mentre vengono istituite le 
Regioni a statuto ordinario in 
tutto il Paese ed in questo mo- 
mento il Parlamento è appunto 
impegnato nell'esame degli sta. 
tuti che le singole Regioni si 
stanno dando (e vengono quin- 
di dibattute le competenze dei 
nuovi Enti). Il problema dei 
rapporti Stato-Regioni (in tutte 
Je varie implicazioni) è quindi 
problema del giorno nella vita 
politica e amministrativa della 
nazione, in vista di una neces- 
Saria ristrutturazione dell’ordi- 
namento dello Stato. 

Questi argomenti sono risal- 
tati con vigore in tutti gli inter- 
venti della prima giornata del 
Convegno, a partire da quello 
del sen. Eugenio Gatto, Mini. 
stro per l’attuazione dell’ordina- 
mento regionale, intervenuto al- 
la cerimonia inaugurale in rap- 
presentanza ‘del Governo, per 
sottolineare la sensibilità con 
cui lo Stato segue l’evolversi 
dei rapporti con le Regioni, rap- 
porti che spesso minacciano ui 
sfociare in pericolosi conflitti. 

Per questo sesto Convegno (il 
primo si Lvolse a Bressanone 
nel ’54, seguito da quelli di Pa- 
lermo e Catania, di Cagliari e 
Sassari, di Riva del Garda e 
poi di nuovo a Palermo e Ca. 
tania nel ’66) sono giunti nella 
nostra città circa un migliaio 
di delegati: giudici costituziona- 


li, rappresentanti ufficiali di tut- 
te le venti Regioni italiane, par- 
lamentari, esponenti degli alti 
gradi della Magistratura, del 
Consiglio di Stato, uomini po- 
litici, docenti universitari, stu- 
diosì ed esperti di diritto re- 
gionale, e altri ancora. La ma- 
nifestazione, che è promossa 
dalle Regioni e dalle Province 
a statuto speciale, è stata orga- 
nizzata dalla nostra Regione con 
un non indifferente sforzo or- 
ganizzativo e logistico. 

I \avori sono stati aperti dal 
Presidente del Consiglio regio- 
nale, prof. Ribezzi, il quale nel 
porgere il saluto ai parcecipan- 
ti, ha voluto accomunare alle 


ni a statuto ordinario, di 
cente costituzione «alle quali — 
ha detto — sia pure nella diffe- 
renziazione degli ordinamenti, 
delle competenze e dei poteri ci 
sentiamo legati dal comune im- 
pegno di guardare alle autono- 
mie regionali con serietà di in- 
dirizzi, chiarezza di idee e con- 
cretezza di iniziative». Ribezzi 
ha quindi ricordato come l’espe- 
rien > autonomistica del Friuli- 
Venezia Giulia sia partita «da 
una collaudata capacità di azio- 
ne nelle amministrazion! loca- 
li, il cui rigore amministrativo 
nulla toglieva alla visione lun- 
gimirante dei problemi e che 
ha consentito di preparare l’av- 
vento di una Regione aperta, in 
cui peculiari caratteristiche e 
tradizioni locali, trovassero in- 
tegrazione in una convivenza ca- 
pace di rovesciare schematismi 
e anacronistiche mentalità». 
Dopo che il Presidente Ribezzi 


aveva dichiarate aperto il Con- 
vegno e aveva citato i messaggi 
di adesione (in particolare quel- 
li del. Presidente del Consiglio 
dei Ministri, on, Colombo, dei 
Presidenti delle due Camere, 
sen, Fanfani e on. Pertini), il 
Sindaco Spaccini ha porto ai 
delegati il saluto della città 
affermando tra l'altro che «Trie- 
ste e anche Gorizia, attraverso 
la Regione Friuli-Venezia Giulia, 
hanno ottenuto la loro definiti- 
va saldatura politica, ma anche 
economica, con il resto del Pae- 
se: si sono collocate su un pia- 
no di collaborazione costrutti- 
va con gli amici friulani, con Je 
altre due province di Udine e 
Pordenone, formando, se così 
si può dire, un tessuto operati- 
vo nuovo». 

La seduta inaugurale — nella 
solennità del Teatro Verdi — 
si è quindi imperniata su tre 
interventi: il discorso introdut- 
tivo del Presidente della Giun- 
ta del Friuli- Venezia Giulia, 
Berzanti, il quale interpretando 
il pensiero degli amministr: 
tori delle Regioni promotri 
del Convegno, ha riafférmato gli 
orientamenti politici fondamen- 
tali secondo i quali è necessa- 
rio garantire l'affermazione e 
lo sviluppo delle autonomie re- 
gionali, in particolare quelle di 
tipo differenziato; la relazione 


di base tenuta cal prof. Livio 
Paladin sul primo tema del Con- 
vegno, nonché dal discorso del 
Ministro Gatto, che ha puntua- 
lizzato la pusizione del Governo 
sui problemi riguardanti le au- 
tonomie regionali. 

Dopo un ricevimento offerto 
dal Comune nei saloni del Mu- 


I DISCORSI DI BERZANTI E DI GATTO E LA RELAZIONE PALADIN 


Evitare incertezze e conflitti 
mirando al progresso del Puese 


Introducendo i lavori del con 
vegno, il Presidente Berzanti ha 
immediatamente puntualizzato il 
problema di fondo, cioè i rap. 
‘porti tra Stato e Regioni: «Al 
Parlamento, al Governo, alle for- 
ze politiche, a quanti hanno pub- 
bliche responsabilità, spetta. il 
compito di promuovere con sol- 
lecitudine la soluzione del pro- 
blema fondamentale, cui in de- 
finitiva tutti gli altri si ricon- 
mettono e che è quello di un 
profondo rinnovamento, di una 
necessaria trasformazione delle 
strutture non pienamente con- 
formi aì dettati e all'ispirazione 
della Costituzione repubblicana. 
Il punto nodale di quest'opera, 
tonto ardua e complessa, è sen- 
za dubbio costituito dalle Re- 
gioni. I primi fondamentali pas- 
si în avanti sulla via del rinno- 
vamento dipendono, infatti, dal- 
la volontà e dalla capacità di 
stimolare, di sostenere e di 
orientare la crescita, nel nostro 
Paese, di un regionalismo matu- 
ro e fecondo, pienamente inse- 
rito nella vita dello Stato. Nel- 
l'istituto regionale, în effetti, si 
saldano e spesso appalesano le 
loro irrisolte contraddizioni tut- 
te le tematiche ‘più attuali e sen- 
tite; le riforme, la partecipazio- 
ne, lo sviluopo delle autonomie, 
la programmazione articolata, il 
decentramento viemocratico. 

«Se l'ordinamento regionale — 
ha proseguito Berzanti — fosse 
stato attuato ‘integralmente, sen- 
za l'enorme intervallo che è in- 
tercorso tra la nascita delle Re- 
gioni differenziate e quella del- 
le Regioni ordinarie, le une e le 
dire avrebbero potuto trovare 
più facilmente il loro posto, il 
giusto posto nell'edificio dello 
Stato senza assurde contrappo- 
sizioni, diffidenze e tensioni». E 
più avanti: «La certezza del di- 
ritto e una precisa, distinzione 
dì competenze fra Stato, Regio. 
ni differenziate e Regioni ordi- 
marie, da conseguire mediante 
consapevoli decisioni politiche, 
costituiscono la premessa e la 
condizione indisvensabile vuoi 
per eliminare, o per almeno ri. 
durre, le occasioni di contrasto, 
vuoi per promuovere l'auspica- 
ta. collaborazione tra il potere 
centrale e le autonomie regio- 
nali. Per ì casi di conflitto di 
inieressi, fra Stato e Regioni 
e tra Regioni, risulta poi oppor- 
tuno rendere operante, con ade- 


guate previsioni, la competen- 
za esclusiva del Parlamento na- 
zionale». 

Sul primo tema del convegno, 
riguardante i problemi. legisla- 
tivi e interpretativi nella defini 
zione delle materie di compe- 
tenza regionale, ha svolto la re- 
lazione di base ìl triestino prof. 
Livio Paladin, ordinario di dirit- 
to costituzionale nell'Università 
di Padova. Avvalendosi della sua 
profonda conoscenza del diritto 
costituzionale, l'oratore ha pun- 
tualizzato quella che ha definito 
una «situazione di. îincertezza del 
diritto, di sovrapposizione delle 
competenze, di vana moltiplica 
zione delle strutture» e che non 
ha danneggiato le sole Regioni, 
ma i pubblici poteri in genere, 
l'efficienza dei qualì interessa la 
generalità dei cittadini ben più 
delle diatribe fra gli statalisti e 
gli autonomisti. IL prof. Paladin 
ha ‘poî detto che non si può 
consentire ulteriormente che la 
determinazione dei settori qua- 
lificanti l'autonomia regionale 
sia giurisprudenziale anziché le- 
gislativa; a questo punto la Cor- 
te Costituzionale va mantenuta 
— per quanto possibile — estra- 
nea lle tensioni che essa mon 
ha il modo di risolvere. E° il 
Parlamento, infatti — ha detto 
— che deve riassumere le pro- 
prie responsabilità, adeguando 
le leggi statali alle esigenze del- 
le autonomie locali e alla com- 
petenza legislativa attribuita al- 
le Regioni. A questo fine il rela- 
tore ‘ha messo in rilievo l'op- 
portunità. dì ridefinire alcune 
materie regionali, cioè di rifar- 
ne i contorni secondo un dise- 
gno coerente e moderno delle 
uutonomie delle Regioni, Tra le 
competenze che meglio si pre- 
stano a' subire una definizione, 
do compiere per mezzo di leggi 
statali ordinarie e non attraver- 
so il gravoso procedimento di 
revisione costituzionale spicca» 
no, in particolare, l'urbanistica, 
l'assistenza sanitaria, i trasporti, 
i lavori pubblici, ecc. 

Il Ministro per l'ordinamento 
regionale, sen. Gatto, si è poi 
dichiarato da parte sun. ottimi 
sta circa l'attuazione: dell'ordi- 
namento regionale e a tale pro- 
posito si è soffermato sull’iter 
parlamentare per l'approvazione 
degli statuti delle Regioni ordi- 
narie. Dopo aver dato alto al 
Presidente del Senato, Fanfani 


e al Presidente della prima Com- 
missione dello stesso Senato, T'e- 
sauro, dell'impegno da essi pro- 
fuso ai fini dell’approvazione de- 
gli statuti regionali, il Ministro 
Gatto ha osservato che la pro- 
cedura di colloqui informali tra 
il Parlamento e le Regioni si è 
rivelata quanto maì utile e pro- 
ficua e deve essere considerata 
come l'inizio di un metodo di 
contatti diretti che è indispen- 
sabile seguire anche «in futuro. 
Il rappresentante del Governo 
ha quindi trattato il problema 
delle. leggi-quadro, mettendone 
in evidenza la grande iniportan- 
za non: soltanto per la delimita- 
zione delle competenze regiona. 
li, ma unche per la modernizza- 
zione della legislazione. Riferen- 
dosì quindi alla necessità, posta 
in evidenza da Berzanti, di eser- 
citare un'attenta vigilanza sui 
provvedimenti «in itinere», il 
sen, Gatto ha poi sottolineato 
di aver costantemente denuncia- 
to quegli aspetti dei provvedì- 
menti medesimi che fossero a 
suo avviso in contrasto con î di- 
rittì delle Regioni, sollecitando 
altresì il sostegno delle Regioni 
stesse in tale azione di vigi. 
lanza. 

Il Ministro ha fatto quindi 
presente che il successo dello 
esperimento regionale si misu- 
rerà soprattutto nella capacità 
che le Regioni dimostreranno 


seo Revoltella, nel pomeriggio 
i lavori del Convegno sono ri 
presi con gli interventi sulla re- 
lazione del prof. Paladin. Sono 
intervenuti: dott: Placido Cesa- 
reo, Consigliere di Stato, relato- 
re ufficiale della Regione Tren- 
tino - Alto Adige, l’avv. Gefter- 
Wondrich, consigiiere regionale 
del Friuli - Venezia Giulia, dott. 
Serio Princivalle, prefetto di C: 
gliari, avv. Germano Trisorio- 
Liuzzi, Presidente della Giunta 
regionale pugliese, avv. Arman- 
do . Bertorelle, vicepresidente 
del Consiglio regionale del Tren- 
tino - Alto Adige, dott. Salvato- 
re D'Albergo, docente dell’Ate- 
neo di Pisa, dott. Pietro Virga, 
dell’Università di Palermo, avv. 
Tullio Puecher, triestino, prof. 
Salvatore Buscema, consigliere 
della Corte dei Conti, dott. Elio 
Gabbeggia.'. Presidente del Con- 
siglio regionale della Toscana. 
Gli interventi continueranno sta- 
mane, mentre nel pomeriggio ci 
sarà la seconda relazione di ba- 
se (quella del prof. Pototscnhig 
di Pavia), Il Convegno si chiu- 
derà domenica mattina. 


Se SELENA 


Nota delia D.C. 


sulle «amministrative» 


Da parte della segreteria pro- 
vinciale della Democrazia Cri. 
Stiana di Trieste è stata emes- 
sa ieri una nota che replica, in 
termini polemici, al comunicato 
con cui la federazione triesti- 
na del partito comunista ha 
attaccato l’amministrazione co- 
munale. Le accuse comuniste 
vengono definite «illazioni con 
cui si vuole mascherare un ini- 
zio di campagna elettorale». 
«Sulla validità delle realizzazio- 
ni della giunta municipale pre- 
sieduta dal sindaco Spaccini — 
rileva il. comunicato della De- 
mocrazia Cristiana — non si 
possono emettere giudizi gene- 
rici. Sono i fatti concreti — del 
resto ben noti alla popolazio- 
ne — che vanno valutati e su 
questi la Democrazia Cristiana 
non ha alcuna esitazione a mi- 
surarsi con gli altri partiti, di 
ironte all’elettorato triestino, in 
qualsiasi momento». Fare rife- 
rimento ad eventuali problemi 
tecnici, derivanti dalla coinci- 
denza del censimento nazionale 
con; le elezioni autunnali. - 
conclude la nota — «per inven- 
tare accuse all'amministrazione 
comunale di centro-sinistra, ap- 
pare quanto meno pretestuoso. 
In ipotetiche decisioni di que- 
sto tipo, tra l’altro, la giunta 
municipale e i partiti che la so- 
stengono non hanno alcuna re- 
sponsabilità, in quanto esse pos- 
sono essere ‘adottate solo dal 
governo e dal parlamento na- 
zionale». 


Il nuovo direttivo 
dei giornalai SI-NA-GI 


L'assemblea del sindacato gior- 
nalai  SI.NA.GI. ha proceduto 
alla elezione del nuovo consi- 
glio direttivo per la gestione 
1971-72, ‘con il seguente risul 
tato: Giovanni Tota, segretario; 
Michele Laiso, vicesegretario; 
Francesco Roberto, cassiere; 
Giuseppe Dolejsi, consigliere; 
Luigi Fichera, consigliere; Fran. 
cesco Saverio Chieppa, sindaco 
revisore; Antonio Sciarrone, sin- 
daco revisore. 


Due soli concorrenti 
per i sottopassaggi 


Forse alire offerte ferme con la posta 
bloccata dallo sciopero - Si saprà oggi 


Sono soltanto due le offerte 
pervenute al Comune da parte 
di altrettante imprese interes- 
sate all'appalto - concorso per 
la costruzione di tre sottopas- 
saggi; ad ogni modo, anche se 
il termine per la presentazione 
delle offerte scadeva ieri l’altro 
a mezzanotte, l’ufficio contratti 
del Comune attenderà ancora 
oggi eventuali offerte, tenendo 
presente un possibile ritardo 
derivante dagli scioperi postali 
in atto. Quante e quali ditte 
abbiano partecipato all'appalto 
sì saprà definitivamente stama- 
ne, allorché verranno aperte le 
buste. 

Com'è noto, i sottopassag 
da costruire sono quelli di Bar- 
cola (attraversamento del viale 
Miramare all’altezza della gela: 
teria Pipolo) per una spesa di 
80 milioni, di piazza Libertà (at- 
traversamento ‘anche qui del 
viale Miramare, all'altezza di 
via Pauliana) per una spesa di 
80 milioni e di Ponte della Fa- 
bra (attraversamento della via 
Carducci e quello di largo Sar: 
torio) per una spesa di 160 mi. 
lioni. E” da sperare che la ga- 


STATO CIVILE 


15 aprile 

MORTI: Vascotto Doriano, anni 17; 
Lepre in Vignali Alice, 60; Pirevec 
ved. Gerdeni Ludmilla, 88; Paoli An- 
drea, 64; Gracogna in Racman Albi- 
na, 50; Levi ved. Benussi Rosita, 75; 
Visintin Gisella, 63; Codelli ved. Ca- 
pon Eugenia, 87; Steffè Antonio, 83; 
Gregu Salvatore, 20; Manzi ved. Pi 
scltelli Lucrezia, 66. 


NATI: 17. 


ra, già andata deserta a di- 
cembre ed ora ripetuta, abbia 
un esito positivo tenendo pre: 
sente l’assoluta necessità di eli- 
minare je strozzature del traffi. 
co provocate dagli attraversa 
menti pedonali nei tre punti 
nevralgici della circolazione ur- 
bana. Li 
+ 


In atto lo sciopero 
degli alberghieri 


Le segreterie dei sindacati di 
categoria (CISL - CCAL - CG 
segnalano le notevoli adesioni 
allo sciopero dei lavoratori al- 
berghieri, iniziato ieri e che si 
concluderà oggi. Un corteo di 
lavoratori ha manifestato per le 
vie cittadine, allo scopo di ri- 
chiamare l’attenzione  dell’opi- 
nione pubblica sull’agitazione. 

Le segreterie sindacali nel 10. 
To comunicato contestano quan- 
to asserito dall’Associazione de- 
gli albergatori circa l'impegno 
di un incontro che sarebbe do- 
vuto avvenire dopo Pasqua. Il 
giorno 2 aprile, afferma la nota, 
al termine della riunione «i rap- 
presentanti sindacali avevano 
manifestato chiaramente alla de- 
legazione padronale l’impossibi. 
lità di continuare le trattative 
sulla base delle offerte datoria- 
li, ritenute dai sindacati del tut- 
to inadeguate». 

cr eli Li cate 

Chiamate d'imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale» (con- 
tratto ‘nazionale): 1 marinaio, turno 
184; 1 operaio meccanico. Turno 
«generale» (contratto naviglio mino- 
te): 1 marinaio; 1 mozzo. 


A BORDO DI UN'AUTO MILANESE FERMATA DALLA FINANZA 


Preziose ceramiche e ori 
bloccati alle porte della città 


Tutti oggetti di antiquariato, del valore di parecchi milioni 
Sequestrato il carico e rilasciati i due che lo trasportavano 


Per la terza volta in un perio-|è levigato, anche se è puro, tal 


do relativamente breve il nu- 
cleo mobile della Guardia di 
Finanza, dipendente dalla Com- 
pagnia di Monfalcone, ha mes- 
so le mani su oggetti di valo- 
re artistico e archeologico, che 
si trovavano a bordo di auto- 
vetture in transito nella nostra 
zona. 

Mercoledì scorso, con un la- 
voro attento e paziente, che si 
è protratto dalle 11 alle 22.30, 
gli uomini del nucleo mobile 
hanno potuto portare a ter- 
mine una brillante operazione, 
Alla periferia della città nella 
zona del Lisert, hanno fermato 
un’autovettura «Alfa Romeo 
1750», targata Milano e diretta 
a Trieste, a bordo della quale 
vi era il solo guidatore. Nel 
portabagagli hanno rinvenuto il 
oggetti di ceramica finemente 
dipinta, di fattura italo-corinzia 
e apula, la cui autenticità ap- 
pare più che probabile. In una 
cassetta imbottita poi hanno 
trovato alcuni oggetti d'oro, 
provenienti dal Medio Oriente, 
Più tardi è stata rintracciata a 
Monfalcone una seconda perso: 
na, che come il conducente del- 
l’«Alfa» non è di questa Zona. 

(li oggetti di ceramica sono 
coppe, brocche, cantaros, ori- 
balos, crateri, ecc., come quelli 
che si possono ammirare nei 
musei più famosi o nelle illu- 
strazioni di libri scolastici. T 
disegni o sono allegorici o rap- 
presentano figure umane che 
sembrano danzare. Gli oggetti 
d’oro — per un peso complessi. 
vo di 245.5 grammi — sono 
un po’ opachi, perché l’oro non 


SIGNIFICATIVO APPRODO DEL GIGANTESCO «FRANCE» 


Trieste grazie al molo VII 
diventa avamporto di Venezia 


Il grande transatlantico farà scalo domenica e lunedì 
con a bordo 650 crocieristi in viaggio nel Mediterraneo 


«Sur les. toutes venetiennesy è | no fondali abbastanza profon- teciperannb ‘a varie’ escursioni: 
lo slogan della crociera intra. | di per accoglierlo, .ed infatti |in città, a Postumia, per la vi- 
presa dalla turbonave «France», ! una puntata a Venezia è sta-!sita alle grotte, a Venezia e in 


la quale, con le sue 66.348 ton- 
nellate di stazza è oggi il più 
grande transatlantico del mon- 
do. Partito da Cannes con 650 
passeggeri, il colosso, che nor- 
malmente è adibito a servizi di 
linea nel, Nord Atlantico (Le 
‘Haàvre-Southampton-New York), 
ha puntato questa volta su Smir- 
ne, toccando poi Costantinopo- 
li, Monté Athos, Atene e Ragusa 
in Dalmazia; domenica prossi- 
ma giungerà a Trieste, per pro- 
seguire quindi per Napoli, da 
dove farà poi ritorno a Cannes. 
Come abbiamo già annuncia- 
to, la «France» attraccherà al 
mattino, verso le 8, al molo 
VII. Il suo pescaggio (nove me- 
tri e cinquanta di media) non 
le consente, infatti, di raggiun- 
gere la stazione marittima. 
Organizzare una crociera per 
un transatlantico di questa mo- 
le è un’impresa piena di \im- 


| previsti. Non tutti i porti han- 


ta esclusa a priori. Per Trieste 
è stato necessario un sopralluo- 
go: lo ha effettuato a suo tem- 
po lo stesso comandante del- 
la nave. Il porto era accessibi- 
le, ma solo al molo VII, e co- 
sì anche la nostra città è sta- 
ta compresa nell’itinerario del- 
la crociera. 

Questo esperimento potrà es- 
sere di incoraggiamento ad al- 
tre iniziative del genere, e pro- 
babilmente il direttore della so- 
cietà. «Fratelli Gondrand», al 
quale si appoggia la «Compagnie 
Générale Transatlantique French 
Line», che gestisce la bella e 
grande unità, non intendeva sol- 
tanto esprimere un voto augu- 
rale quando così ha commenta- 
to l'imminente approdo: «La 
’France” romperà il ghiaccio 
a Trieste». 

Come s'è detto, il transatlan- 
tico arriverà domenica mattina 
e ripartirà lunedì sera, alle 22. 
Nel frattempo i crocieristi par- 


altri centri, anche per ammira- 
té le ville venete. 


Lunedì mattina, alle 11, ci sa- 
rà un ricevimento a bordo, gli 
onori di casa saranno fatti dal. 
lo stesso comandante, a fianco 
del quale sarà il console ono- 
rario di Francia a Trieste, ba. 
rone de Banfield, 

peuiisrin Do SETS 

PCI — Oggi alle ore 18 in Campo 
San Giacomo avrà ‘luogo un. comi- 
zio. pubblico del Partito comunista. 
Parlerà il senatore Vittorio Vidali 
«sul problema delle riforme e la lot- 
ta contro i tentativi reazionari». 

Nell'uscire dallo stabile numero 11 
di Zindis, la pensionata Maria Mau- 
To vedova Cheber, di 90 anni, ha 
messo inavvertitamente un piede in 
fallo ed è caduta riportando la frat- 
tura del femore sinistro. Trasportata 
all'Ospedale maggiore, la. vegliarda 
è stata accolta nella divisione orto- 
pedica con prognosi riservata. 


24 carati. Si tratta di un piat- 
tino circolare, lavorato a sbal- 
zo e ornato con molte pietre 
nere; 
decina di 
Tante un guerriero; una mez- 
za cintura lavorata a sbalzo, un 


una statuetta alta una 
centimetri, raffigu- 


bracciale con alle estremità 
teste di serpi; due anelli, dei 
quali uno ornato di pietra ne- 
ra e l’altro di un ovale con tfi- 
gura di Faraone, come fosse 
un sigillo, 

Il materiale, che è tutto di 
pregevole fattura a particolar- 
mente le ceramiche, è stato po- 
sto provvisoriamente sotto se- 
questro in attesa di ulteriori ac- 
certamenti sia per stabilire va 
esatta provenienza della merce, 
sia per individuare eventuali re- 
sponsabilità delle due persone 
che la detenevano. Entrambe 
queste persone sono state in- 
terrogate e poi rilasciate. Il ma- 
teriale è stato già osservato da 
competenti in materia, ma non 
in forma ufficiale. Comunque 
pare che il valore degli oggetti 
sequestrati sia alto; diversi mi. 
lioni di lire se si potrà accer- 
tare l'autenticità dei vari pezzi. 

Ora il materiale sequestrato 
viene consegnato al Pretore, 
che provvederà a farlo sotto- 
porre agli esami necessari per 
appurarne l'autenticità e il va- 
lore. 

Prima di questa operazione 
— che si inquadra nell'azione 
da tempo in atto per la salva; 
guardia del patrimonio artisti. 
co e archeologico nazionale — 
i finanzieri del nucleo mobile 
di Monfalcone avevano fermata 
quadri, orologi d'epoca in col. 
lezione, miniature e smalti, ar- 
genteria varia. 


Iniziativa a Muggia 
contro gli inquinamenti 
Una «mobilitazione» sindacale 


contro l'inquinamento atmosferi- 


co e marino è stata proposta 
dalla CGIL di Muggia, che su ta- 


le tema ha chiamato a raccolta 
le organizzazioni sindacali, i par- 


titi e il Consiglio di quel comu- 
ne. L'iniziativa è scaturita dalla 
riunione del comitato direttivo 
di Muggia della CGIL, che nel. 
l'occasione ha pure varato il 
programma delle istanze all’inse- 
gna delle. quali verrà: celebrato 
il prossimo 1,0 Maggio. 


Madre e figlioletto 
feriti in uno scontro 


In un violento scontro. fra 
due autovetture, determinato da 
una mancata precedenza a un 
incrocio, sono rimasti feriti la 
moglie e il figlioletto di appena 
cinque mesi del: signor Antonio 
Bianco, che guidava la Fiat 500 
targata TS 94436. Questi stava 
percorrendo la via Udine in di- 
rezione di Gretta, quando è sta- 
to investito da un’autovettura 
jugoslava, sbucata ‘alla sua si- 
nistra all'incrocio con' via San- 
t’Anastasio: una Fiat 1300, tar- 
gata KA 111-10, di cui era alla 
guida Marinko ITakovlievic, da 
Karlovac. 

Nell’urto, sia la signora Isa- 
bella che il piccolo Fabio Bian- 
co hanno riportato varie con- 
tusioni alle gambe ed al capo; 
sono. stati soccorsi dalla CRI 
ed avviati la prima all'Ospedale 


= = 


nell’evitare il pericolo — un pe- 
ricolo che realmente esiste e che 
decenni di centralismo non han- 
no saputo evitare — che le Re- 
gioni ricche divengano ancora 
più ricche e le Regioni povere 
divengano ancora più povere. 
Di qui anche l'importanza della 
programmazione economica e 
delle funzioni di coordinamento 
e di indirizzo dello Stato. Il sen. 
Gatto ha pure osservato che at- 
traverso il dialogo in sede po- 
litica sarà possibile, al di là del- 
lo scontro giuridico e formale, 
assimilare il profondo significa- 
to innovativo che rappresenta 
l'istituzione delle Regioni in tut- 
to il Paese ed evitare che quel- 
lo che certamente sarebbe il più 
grave inconveniente e cioè che 
le Regioni si pongano come anta; 
goniste dello Stato, o per me- 
glio dire del potere centrale, 
oppure che lo Stato perda di 
vista il fatto che le Regioni non 
sono che una sua indispensabile 
articolazione. 


(«Giornalfoto») 


L'intervento del Presidente Berzanti: ha accanto il Ministro Gatto e il Presidente Ribezzi 


Due giovani ladri, lo jugosla- 
vo Jovo Markovic, di 30 anni 
e Giuseppe Bazzo, di 21 anni 
tubista, abitante in via del Pon- 
ticello 54, si sono associati in 
ruberie: lo jugoslavo, aveva il 
compito di fare la «spaccata», 
come si dice in gergo, mentre 
l’altro doveva coprire il frago- 
te provocato dai cristalli in 
frantumi, spingendo al massi- 
mo dei giri il motore di uno 
scooter, che serviva ai due an- 
che per la fuga dopo i furti. 


Come spesso accade però, non 
tutte le ciambelle riescono con 
il'buco, per cui la collaborazio- 
ne non ha funzionato. Il palo 
non è riuscito a dare l'allarme 
quando è piombata la polizia e 
così il ladro è rimasto in trap- 
pola. Ma non si è salvato nem- 
meno il complice, il le ba 
inutilmente cercato di darsi alla 
fuga con la motoretta. E' stato 
inseguito, raggiunto e quindi ar- 
restato. 

L'operazione è scattata la 
scorsa notte all'una in piazza- 
le Valmaura, quando al «113» è 
giunta una telefonata anonima. 
«Sono in due — è stato detto 
— e stanno spaccando i cristal 
li del chiosco di benzina». Due 
pattuglie motorizzate, al coman- 
do del marescialio Romano e 
del maresciallo Otti, sono par- 
tite a forte velocità dalla Que- 
stura ed hanno raggiunto in po- 
chi minuti Valmaura. Il mare- 
sciallo Romano, sceso precipi- 
tosamente dalla macchina, ha 
bloccato la porta del distribu- 
tore. Ha visto il cristallo infe- 
riore, di destra spaccato ed è 
entrato pure lui nel chiosco: e 
così ha scorto, seminascosto in 
un angolo, il ladro che è stato 
immediatamente arrestato e tra- 
dotto in Questura. Il marescial- 
lo Otti da parte sua ha notato 
l’altro giovane che, in sella ad 
uno scooter azzurro, cercava di 
allontanarsi. Lo ha rincorso e 
bloccato. 


Contro i due vi è la testimo- 
nianza di un giovane di 21 anni, 
abitante in Strada Vecchia del- 
l’Istria, il quale ha dichiarato 
di aver visto uno dei due ladri 
infrangere il cristallo e l’altro 
«imballare» il motore. 

Mentre i due si trovavano an- 
cora in Questura per gli accer- 
tamenti, alle. due e mezzo di 
notte si è presentata agli agen- 
ti la parrucchiera Liliana Slo- 
bec in. Pecile, di 30 anni, abi 
tante in via Campanelle 306. La 
signora, titolare di un salone di 
parrucchiera. in via Zandonai 8, 
ha dichiarato di essere stata 
svegliata da un conoscente, il 
quale — passando davanti al 
negezio — aveva notato il cri. 
stallo della porta infranto. An- 
che là erano stati visti i due 
ladri, uno dei quali seduto su 
uno. scooter azzurro. 

Se o TI E 


Pericoloso l’autostop 


Un autostoppista jugoslavo di 
19 anni, Mentor Kagi è stato 
investito ieri mattina in Galle- 
tia Foraggi a pochi metri dalla 
uscita, verso la piazza omonima, 
da una «Fiat» di colore bianco, 
targata Bologna. Il giovane, che 
non parla l'italiano, è stato soc- 


PRESI DUE LADRI NOTTURNI A VALMAURA 


Dal motore a tutto gas 
la sordina alla «spaccata» 


corso dai sanitari della CRI e 
trasportato all'Ospedale maggio- 
re, dove i sanitari gli hanno me- 
dicato un'estesa contusione alla 
coscia sinistra e una contusione 
al mento. Il giovane straniero è 
stato quindi dimesso con la pro- 
gnosi di quindici giorni 


al Passeggio Sant'Andrea 


Un’autovettura è paurosamen- 
te sbandata, ieri sera al Passeg- 
gio Sant'Andrea, uscendo di 
strada. Vi erano a bordo tre 
amici, tutti residenti a Vicenza, 
che dall’incidente solitario sono 
usciti piuttosto malconci. Sem- 
bra che il conducente, forse ab- 
bagliato dai fari di una mace- 
china incrodiante, sia sbandato 
sulla sede tranviaria, slittando 
infine sui binari. Tutti e tre gli 
occupanti — Armando Dorati, 
di anni 28, Ivo Pavan, ventiquat- 
trenne, e Vinicio Chimenton, di 
33 anni — sono stati raccolti 
dalla CRI e trasportati all’Ospe- 
dale maggiore, dove sono stati 
accolti con prognosi di 15 gior- 
ni, avendo riportato ‘ciascuno 
varie contusioni agli arti ed al 
capo. 


Crociera primaverile in Dalmazia 


L'UTAT effettua dal 


28 aprile al 2 maggio 


con la M/n «ALEKSA SANTIC» espressa- 
mente Noleggiata, una crociera in Dalmazia 
in partenza da Trieste. 


Quote di partecipazione da Lire 45.000 
® 


SI ACCETTANO ISCRIZIONI SINO ALL’ESAU- 
RIMENTO DEI POSTI DISPONIBILI PRESSO GLI 
UFFICI U.T.A.T. di via Imbriani e Galleria Protti 


MACELLAIO IN CARCERE PER DUEMILA LIRE 


Assurda 


«rapina» 


tra due coinquilini 


Rapina: così viene classificato 
il. gesto sconcertante e, sotto 
certi aspetti assurdo, compiuto 
dal macellaio Guido Giurmani, 
di 38 anni, abitante in via Tigor 
6, il quale ha aggredito e affer- 
rato per il collo il suo vicino di 
casa, frugandogli poi nelle ta- 
sche e prendendogli 1500. lire 
da una tasca interna della giac- 
ca e 500 lire dai pantaloni. 

L’'aggredito, che ha denuncia: 
to il fatto agli agenti del Com- 
missariato di San Vito è il brac- 


Continua con 


Gli sconti che vengono praticati 
rendono più accessibile l'acquisto 

di oggetti di valore che potrete 
scegliere in un vastissimo assortimento 


ciante Oscar Vattovani, di 47 
anni, abitante sullo stesso pia- 
nerottolo del suo assalitore. Egli 
ha raccontato che l'altra sera, 
rientrando verso le 23, dopo 
aver aperto l’uscio e accesa la 
luce si è sentito afferrare per 
il collo e gettare a terra. 

Gli agenti della squadra di 
polizia giudiziaria del Commis- 
sariato rionale, hanno ricercato 
Guido Giurmani e ‘o hanno 
quindi arrestato e tradotto al 
Coroneo. 


grande successo 


vendita straordinaria 
per chiusura della GIOIELLERIA 


Trevisan 


di Corso U. Saba, 5) 


maggiore ed il secondo all’Ospe- 
dale infantile «Burlo Garofolo», 
dove sono stati entrambi trat- 
tenuti con prognosi di una de- 
cina di giorni; in particolare, il 
piccino è stato ricoverato in 
osservazione per un sospetto 
trauma cranico. 


Impiegata ferita 
in un tamponamento 


In un tamponamento avvenu- 
to ieri mattina in via Caboto, 
all'alte dello stabile numero 
20/a, è rimasta ferita l'impiega- 
ta Pia Sabia, di 24 anni abitan- 
te in viale Miramare 23. La gio- 
vane, alla guida della propria 
«Fiat 600» targata TS 44234, era 
andata a sbattere contro la par- 
te posteriore dell'autocarro Lu- 
petto, targato Milano F 72777, 
condotto da Armando Giacomel- 
li, di 33 anni, abitante in via 
Timignano 18, il quale aveva 
fermato il veicolo per entrare 
in uno stabilimento. 

In seguito all’incidente, rile- 
vato dai carabinieri del Nucleo 
radiomobile, la giovane automo- 
bilista ha riportato una ferita. 
transfossa al labbro superiore 
S: ferite all'avambraccio sini 
stro. 


Bimbo investito 
a San Giovanni di Duino 


Verso le 19,30 di ieri è stato 
ricoverato all'ospedale di Mon- 
falcone con prognosi riservata 
per le ferite riportate il ragazzo 
Fulvio Gonni, di 9 anni, abitante 
al n, 124 del Villaggio del Pe- 
scatore a San Giovanni di Dui- 
luo. Il ragazzo era stato inve- 
stito nei pressi del villaggio da 
Una macchina ed ha riportato 
‘un trauma contusivo eranico ed 
Uno all'addome, la frattura del 
ginocchio simstro e contusioni 
multiple. Co. la stessa auto- 
vettura investitrice il ragazzo 
veniva trasportato al pronto 
soccorso dell'ospedale dove il 
sanitario di turno, dopo avergli 
prestato le prime cure, lo ha 
avviato in corsia. 


Il M.S.I. terrà oggi, con inizio 
alle ore 18.30, nella sede di via San 
Lazzaro 5, la terza conferenza del 
ciclo culturale, Relatore sarà il dott. 
Gabriele  Forziati, che parlerà sul 
tema: «La, rivcluzione parlamentare 
Inglese». 


Oggi: S.. Paterno — Il sole sorge 
alle 5.18 e tramonta alle 18.51, La 
luna nasce alle 0.13 e cala alle 8.12. 

Ieri: temperatura massima 16, mi- 
nima 9,8; pressione mb. 1019,6 in di 
minuzione; umidità 55 per cento; 
temperatura del mare 11,2. 

Maree — OGGI; alta alle 14.20 con 
cm 9 e alle 23,35 con cm 36 sopra 
il lm; bassa alle 17.25 con cm 5. 
sopra il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30); Al- 
l'Angelo d'Oro, piazza Goldoni $, tel. 
38009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
25602; Ai due Lucci, via Ginnastica 
44, tel. 95417; Miani, viale Mirama- 
te 117 (Barcola), tel. 410928. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): dott. Gmeiner, 
via Giulia 14, tel. 95767; Manzoni, 
largo Sonnino 4, tel. 90965; INAM 
Al Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 
36274; Ai Gemelli, via Zorutti 19/C, 
tel. 96212. 

Servizio medico comunale; per 
Chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate notturne: telefono 37265. 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale vel. 24045 
ORARIO AUTUSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 

giornaliera ore 8.15 
GENUVA via Mantova-Cremona 
MIA ore 8.15. 

Il giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 

Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 


(angolo via G. Carducci) A 
TELEFONO 61740 “i 


AUT 16839/67 Ù 


la 


came szzi 


. Te cashire» Corit.), mn. «Brick 


Venerdì, 16 aprile 1971 


DECISO IL RICORSO ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


PROCESSO A UN MINORE 
ASSIEME A MAGGIORENNI 


La richiesfa del P.M. accolta dal Tribunale penale: 
il ragazzo aveva un’impufazione diversa dagli alfri 


Una sottile questione di il- 
legittimità. costituzionale è 
stata sollevata dal sostituto 
Procuratore ‘della Repubblica 
dott. Vittorio Borraccetti, che 
sosteneva l’Accusa al Tribu: 
nale penale, presieduto dal 
dott. Ligabue e formato dai 
giudici dott. Franca Gridelli 
€ dott. de Falco, cancelliere 
Liliana Mastromauro. Il col 
legio doveva processare un 
minore, imputato di furto ag- 
‘gravato e continuato, e quat- 
tro maggiorenni incriminati 
ber ricettazione della refur- 
tiva avendo ricevuto dal ra- 
gazzo i tagliandi che questi 
avrebbe sottratto in proprio 
al ristorante dell'ECA. 

In apertura di udienza, il 
dott. Borraccetti ha eccepito 
la legittimità costituzionale 
dell’articolo 9 capoverso del 
Regio Decreto Legge del 20 
luglio del 1934, nei limiti in 
cui stabilisce lo spostamento 
della competenza del Tribu 
nale per i minorenni al Tri- 
‘bunale ordinario ogni qualvol- 
ta in un procedimento a ca- 
tico di minori vi siano coim- 
putati dei maggiorenni, sotto 
il profilo che tale norma sa- 
rebbe in contrasto con tre ar- 
ticoli della Corte costituzio- 
male. 


Nel fatto specifico — ht 
detto il magistrato — TEA 
Si manifesta alcuna necessità 
di simultaneità processuale e 
nessuna ragione obiettiva giu: 
Stifica la riunione degli sfas- 
si imputati». Sebbene la Cor- 
te costituzionale si sia già 
‘pronunciata in passato negati- 
vamente sul problema, il dott. 
Borraccetti _ha sostenuto che 
«non si può invocare questo 
principio quando un minore 
mon è coimputato negli stessi 
fatti ma solo nello stesso pro- 
cesso, ed il dettato della Cor- 
te costituzionale: non può va. 
lere quando si versi in w 
na situazione solo procesual- 
mente uguale perché così si 
Viola l'art. 3 (uguaglianza dei 
cittadini di fronte alla Legge), 
5 (sulla Difesa: il Tribunale 
dei minorenni offre tutta una 
Serie di indagini sull'imputa- 
0) e 25 della Costituzione (il 
giudice naturale)». 

Il dott. Borraccetti ha chie- 
sto, pertanto, che gli atti sia. 
no rimessi alla Corte costi- 
tuzionale affinché si pronun- 
ni se l'articolo 9 del R.D. non 
‘sia illegittimo costituzional. 
mente quanto meno laddove 
prevede che minori e maggio- 
Tenni siano giudicati insiemi 
‘quali imputati nello stesso 
processo ma non nello stesso 
datto. 

L'avv.»-Filograna; trono 
‘del TAGAZZO, gna PRO al 
la richiesta del P.M. e in via 
subordinata ha chiesto lo 
Stralcio dagli atti della parte 
inerente il suo raccomandato, 
e il difensore degli altri, avv. 
Padovani, non si oppone. 

Il collegio si è ritirato in 
camera di consiglio e dopo 
oltre tre ore e mezzo, di per- 
manenza, il Presidente Liga- 
bue ha letto la documentata 
ordinanza con la quale il 
‘Tribunale ritiene «che il ‘giu- 
dizio non può essere definito 
indipendentemente dalla riso- 
luzione dell’eccezione di ille- 
Sittimità sollevata in quanto 
Telativa a una questione che 
investe la competenza stessa 
del Tribunale ». 

, Dopo avere valutato i due ca- 
Si nei quali la Corte si è pro- 
Munciata. negativamente, nel 

ocumento è osservato «che 
DES diversità di situazioni di 

‘atto (tale da giustificare una 
‘diversa disciplina) non sem- 

Ta sussistere, invece, tra l'i- 
Potesi dell'imputato minore 

‘gli anni 18 che, come nel 
caso in esame, commetta un 
teato legato da vincoli di 
‘connessione diversi dalla com- 
Partecipazione, con altri reati 
commessi da maggiori degli 
anni 18. Infatti, in entrambi 
1 casi, l'azione del minore ha 
Un significato e una rilevan- 
za autonomi, diversamente da 
Quanto accade nell'ipotesi in 
cui il minore delinqua in con- 
Corso con altri, caso in cui la 
Sua azione subisce il riflesso 
€ l'influenza delle attività cri- 
inose esplicate dai compar- 

‘Cipi. Le esigenze di evitare 
le contraddittorietà e di valu- 
tare unitariamente il fatto 
(cioè, in altre parole, l’esi- 
genza di attuare il «simulta- 
Meus processus») che appaio- 
no di importanza prevalente 
rispetto a quella di sottopor- 
Te il minore ad una valuta- 
zione particolarmente qualifi- 
cata ad opera di un Tribuna- 
le composto da elementi do- 
tati dei requisiti necessari per 
procedere a tale valutazione 
Quando un reato sia commes- 
so da un minore in concorso 
con maggiorenni, non appaio- 
no, invece, di tale incisiva im- 
Portanza nell'ipotesi in cui il 
Teato è commesso dal mino- 
Te in maniera autonoma e 
Selo per accidentali vicende 
di ordine processuale viene a. 


MOVIMENTO NAVI 


MA ERIVI: mn. aCameliano (liber), 
® AVI ntonella» (naz.), mn. «Meena» 
maga Nm. «Carlo Borges» (bras.) 

‘ “Seefeldersana» (germ.), te. «Es- 


me, Riz). mn. «Tarino. (naz.), 
«En deg Bruxelles» (belg.), me. 
trude WwEgriingeri» (naz.), mn. «Ger- 
È Îener» (germ.), 

ARTENZE: me. «Aron (liber), 
Onikos» (liber.), me. «San 
‘az.), mn. «Gentile Da Fa- 
«Marianna. Dor- 
+ «Antonella» (naz.), 
T» (panam.), mn. «Hehaluz» 
o Ma, «Dyvi Anglia» (naz.), 
FK «Bekumersandy (germ.). 


RT E E 
4. giugno $ 
PARIGI 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


trovarsi collegato con altri 
reati commessi da maggiori. 
In tale ultimo caso — con- 
tinua l'ordinanza — potendo, 
infatti, sempre la contradditto- 
rietà dei giudicati essere evi- 
tata con ricorso all’applicazio- 
ne dell'istituto delle pregiudi- 
ziali (articolo 18 C.P.P.) appa- 
Te opportuno che l’azione del 
minore venga valutata nella 
sede adatta ed in relazione al 
suo esatto significato. A parte, 
poi, la considerazione che in 
alcuni casi mancherebbe del 
tutto la necessità di soddisfa- 
re alle predette esigenze ove, 
per ‘avventura, ci si trovasse 
di fronte alle ipotesi crimino. 
se attuate da minori degli anni 
18 e da persone maggiori di 
tale età in maniera del tutto 
indipendente ed autonoma (ca- 
sì, ad esempio, di connessio- 
ne meramente occasionale). 
D'altra parte — continua la 
ordinanza — non sembra ac- 
coglibile il suggerimento che 
pare ricavarsi dalla citata pro- 
nuncia della Corte costituzio- 
nale, cioè il ricorso alla fa- 
coltà del giudice di procedere 
alla separazione dei giudizi, 
avuto riguardo alla particola- 
rità di ogni singola concreta 
fattispecie, «in mancanza di 
una nuova disciplina della ma- 
teria», e che, comunque, an- 
che l'adozione di tale facoltà 
non sottrarrebbe probabilmen- 
te l’articolo 9 capoverso del 
iR. D. citato alla censura di in- 
costituzionalità. in quanto la 
competenza verrebbe a essere 
determinata non con caratte- 
re generale ed astratto, non 
sarebbe, cioè, ancorata ad un 
criterio enunciato preventiva. 
mente dalla legge ma trove- 
rebbe, in una pronuncia di. 
screzionale (e, perciò stesso, 
mutevole per svariate ragioni). 
del giudice, la sua determina- 
zione. A 
La norma citata, quindi, con 
l'imporre un obbligatorio e 
inevitabile spostamento di com- 
petenza anche in ipotesi in cui 
le ragioni dell'economia dei 
giudizi mon appaiono preva- 
lenti su quelle della valuta- 
zione globale della persanali- 
tà del minore da parte di un 
‘Tribunale particolarmente qua- 
lificato, si pone, ad avviso del 
Tribunale, probabilmente in 
contrasto con gli articoli 3 
e 25 della Costituzione quanto 
meno nei limiti in cui ritiene 
sufficiente la semplice qualifi- 
ca di coimputato per determi. 
nare lo spostamento della com- 
petenza dal Tribunale per i 
minorenni a quello ordinario. 
Pertanto — conclude l’ordi- 
manza — l’eccezione sollevata 
dal P.M. non appare manife- 


stamente infondata sia in quan- 
to l'articolo 9 del R.D. disto- 
glie il minore coimputato con 
maggiori degli anni 18 al suo 
giudice naturale anche in ipo- 
tesi in cui ciò non è giusti. 
ficato dal rispetto di superio- 
Ti esigenze di economia pro- 
cessuale, sia in quanto e pro- 
prio con l’imporre tale ingiu- 
stificato spostamento di com- 
petenza determina una dispa- 
rità di trattamento in situa- 
zioni di fatto che sono, inve- 
ce, per le cose già dette, ad 
avviso del Tribunale, sostan- 
zialmente uguali». 

Il dott. Ligabue ordina, per- 
tanto, la sospensione del di- 
battimento, la trasmissione de- 
gli atti al Palazzo della Con- 
sulta e la notificazione dell’or- 
dinanza al Presidente del Con- 
siglio e agli imputati contu- 
maci nonché la comunicazio- 
ne ai Presidente delle due Ca- 
mere del Parlamento. 

A titolo di cronaca aggiun-: 
geremo che il processo, inizia- 
to nella tarda mattinata e in- 
terrotto verso le 14, si è con- 
cluso alle 22. 


IL 


SUCCESSO 


IL PICCOLO 


DEL NOSTRO 


REFERENI 


Commesse: dalla Regione 
un riconoscimento ai negozi 


Lo ha deciso l’assessore prof. Dulci che stamane 


parteciperà a un incontro nella nostra redazione 


con gli esponenti interprovinciali di categoria 


N concorso della «Commessa 
promosso dal nostro giornale, sta suscitan- 
do vivo entusiasmo sin da questi primissi. 
mi giorni. Veramente possiamo affermare 
che questo referendum accresce intorno a 
sé sempre maggiori simpatie, ogni anno che 
passa. Ricordiamo infatti che tutte le previ. 
sioni di partecipazione sono state puntual: 
mente smentite e superate ad ogni finale, 
L’anno scorso, per esempio, la quota com. 
plessiva di schede pervenute nelle nostre 
redazioni è stata veramente enorme: quasi 
mezzo milione, divisa per ben ottocento 


commesse. 


Questo crescente favore popolare intor- 
no al concorso ha trovato un’eco quanto 
mai sensibile nell’Assessorato regionale del. 
Vindustria e commercio, ed in particolare 
nella persona stessa  dell’assessore, 
Giuseppe Dulci. Siamo infatti lieti di poter 
annunciare che questa mattina ci sarà un 
incontro, nella nostra redazione, tra il prof. 
Dulci, gli esponenti dei commercianti e de- 
gli esercenti di Trieste, Monfalcone, Udine, 
Gorizia e Pordenone, e i 


lEnale, per sottolineare la finalità prima di 


ideale» 


assessore 


prof. 


dirigenti del. 


questo concorso: 
maggiori simpatia, cordialità e collabora. 
zione fra i negozianti e la clientela, di cui 
la commessa è il gentile «trait d’union». Lo 
regienale 
suo partecipe interessamento con un rico- 
noscimento tangibile, che si vuole destinare 
ai negozianti ed agli esercenti le cui com- 
messe primeggeranno nelle classifiche del 
referendum iniziatosi in questi giorni. 
Questa testimonianza viene dunque ad 
essere un riconoscimento ufficiale veramen- 
te gradito ed ambito, che susciterà ancor 
più interesse attorno al concorso. Ma è an- 
che e soprattutto una riprova della vitalità 
di questa gara, che non è fine a se stessa, 
ma vuole veramente promuovere una. più 
sentita collaborazione fra una parte e l’al. 
tra del banco di vendita, e stimolare ad una 
maggiore cordialità e simpatia sia da parte 
di chi acquista sia da parte di chi vende. 
Ricordiamo che le schede per le vota. 
zioni continuano ad essere pubblicate in se- 
conda pagina, e vanno riempite con la mas- 
sima chiarezza e completate di tutti i dati. 


cioè suscitare sempre 


estrinsecherà questo 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 
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SEGNALAZIONI 


LA PESCA A STRASCICO 
NEL MARE CHE MUORE 


Deplorate le deroghe al limite di tre miglia 
fissato dalla legge = La Regione e i pescatori 


Il consigliere nazionale del- 
la Federazione italiana della 
pesca sportiva, Renato Del 
Castello, ci scrive: 

«Egregio signor Direttore, 
vista la puntualizzazione del 
prof. Elvezio Ghirardelli — 
che, con la collaborazione dei 
suoi assistenti, in sede di di- 
scussione della Commissione 
consultiva per la pesca ma- 
rittima della Capitaneria di 
Porto di Monfalcone di mar- 
tedì 30 marzo ha tentato con 
tutti i mezzi e con inappun- 
tabili argomentazioni di far 
comprendere ai 18 membri 
presenti che il mare sta mo- 
rendo în tutto il mondo e la 
Italia non fa eccezione, anzi 
si distingue non tanto per 
Juria omicida quanto per vt 
tusa incoscienza — desidero, 
quale rappresentante della 
FIPS per là categoria dei pe- 
scasportivi, ringraziare a no- 
me degli iscritti delle provin. 
ce di Trieste e Gorizia îl prof. 
Ghirardelli e ì suoi collabo: 
ratori per la battaglia com- 
battuta, ben comprendendo la 


angoscia che opprime gli i- 
drobiologi e non solo loro. 

«Chi scrive rappresenta qual- 
che migliaio di pescasportivi 
che protestano, vivamente, 
per certe posizioni assunte 
nella nostra Regione da taluni 
che vedono il mare solo co- 
me patrimonio ittico da adi- 
bire a sfruttamento commer- 
ciale. Noi e il rappresentante 
dell’Ujficio pesca della Re- 
gione, ci siamo trovati unici 
contrari alla decisione che vo- 
tava, si badi bene, una noia 
risolutiva scritta sul momen- 
to dal presidente della Com- 
missione senza che nessuno 
ne abbia suggerito il testo, a 
parte un’aggiunta suggerita în 
sordina dal prof. Ghirardelli, 
che escludeva le reti ‘a stra- 
scico dalle eventualì zone di 
riserva biologica. 

«Per il depauperamento del- 
la fauna ittica, nel nostro 
golfo ‘molte specie sono scom- 
parse, altre sono divenute 
molto rare; tutto ciò non con- 
ta, le Province di Trieste e 
Udine hanno già derogato al- 


SEGNALAZIONI 


Non cogliete i fiori 
del nostro Carso 


«Care ’’Segnalazioni’’, sono un 
bambino di dieci anni che fre- 
quenta la Scuola *’Umberto Ga- 


spardis'’. Fino dalla prima classe, 
la maestra ci aveva spiegato quali 
fiori non bisogna cogliere. Ma ades- 
so, in questi giorni di primavera, 
la gente coglie centinaia di fiori, 
come le genziane, che diventano 
sempre più rare. Come sì può im- 
pedire tutto questo? Vi prego di 
pubblicare questa mia lettera, per- 
/ché la gente non colga molti fiori. 
Mauro Rebeni». 


Orari del tram di Opicina 


«Care ’’Segnalazioni’* a causa di 
urgenti ed importanti lavori lungo 
la linea della trenovia di Opicina 
il 5 aprile 1969 fu posto in vigore 
un orario provvisorio, con par- 
tenze dai capolinea ogni 22 minuti, 
anziché ogni 18 e con una per- 
correnza di almeno 30 minuti, an- 
ziché 24. Un anno fa, precisamen- 
te il 4. aprile 1970, una mano pie 
tosa cancellò dagli orari esposti al 


pubblico con il pennarello la paro- 
la "’provvisorio’”’, ma nessun comu: 
nicato fu esposto in merito. 

«I predetti lavori, ancora in cor- 
so, sono definiti ora ‘di normale 
‘manutenzione’, come gentilmente 
mi informò l’ing. Spaccini. L'ora- 
rio, però è tale da far sì che la 
trenovia sì spopoli. Infatti, chi 
non può giungere al posto di la- 
voro, oppure a pranzo, partendo al- 
la solita ora, certamente non par- 
te 22 minuti prima, provvede ben- 
sì altrimenti, ed ogni persona che 
compera l'automobile, oltre ad ag- 
gravare la situazione dei parcheggi 
in città, trasporta anche almeno 
uno o due conoscenti. 

«Sinceramente non voglio. pen- 
sare che V'ACEGAT abbia. l’inte- 
resse o voglia dissuadere gli uten- 
ti dall'usare il mezzo pubblico. 
Rimane però il fatto che il ritorno 
all'orario precedente sarebbe quan- 
to mai urgente ed opportuno: pat- 
tenze ogni 18 minuti nelle ore di 
punta, ovviamente più rade nelle 
ore morte. Non credo che un tant 
to sarebbe di nocumento alla pro- 
secuzione dei lavori, né comporte- 
rebbe nuove esigenze di personale. 
Ringrazio». Lettera firmata, 


UNA LETTERA MINATORIA PER AVERE DUE MILIONI 


Al vigile del ricatto 
un anno e quattro mesì 


Come cadde la scelta su un commerciante cittadino 
al quale in precedenza aveva appioppato una multa 


L'assurdo «exploit» che spin- 
se il vigile urbano Vinicio Le- 
pore, di 33 anni, abitante in 
via dell'Istria 98, a inviare 
una lettera minatoria, è giun- 
to al vaglio del ‘Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Corsi e formato dai giudici 
dott. Ligabue e dott. Franca 
Gridelli, P.M. dott. Brenci, 
cancelliere Corrado. 

La recente vicenda è nota: 
nel riaprire, il mattino del 13 
marzo, sgorso, il proprio ne- 
gozio «Princep's» di corso Ita- 
lia, il signor Lino Liziero rin- 
venne sotto il battente una si- 
nistra missiva: uno.sconosciu. 
to, che si autodefiniva «un 
amico», lo avvertiva di leg- 
gere attentamente lo scritto 
prima di cestinarlo e, poi 
gli intimava di portare allo 
indomani due milioni di lire 
in banconote da cinque e 
diecimila in passeggio Santa 


Andrea e di occultare l’invol- 
to tra le fronde di una pic-. 
cola siepe che cresce a ridos- 
so di una panchina dirimpet- 
to al bar, sul versante dei 
Campi Elisi. L’ignoto lo av- 
vertiva ancora che, se non 
avesse aderito alla richiesta, 
suo figlio, sua moglie e anche 
la sua «lussuosa macchina» 
avrebbe corso seri rischi, fa- 
cendogli presente che il mese 
innanzi, a titolo di «piccolo 
avvertimento», aveva spruzza- 
to mastice nelle serrature del 
negozio. Lo sconosciuto con- 
cludeva dicendogli che, per 
renderlo edotto che aveva ac- 
cettato i patti, doveva espor- 
re nella vetrina centrale due 
borsette bianche per signora, 

Anche se la lettera non era 
tra le più gradite, il signor 
Liziero non perdette la tra- 
montana, informò la squadra 
volante, confermò la circo. 


=== 


Insegnanti 


(«Giornalfoto») 

Al Centro pedagogico regionale so- 
no state consegnate a direttori di- 
dattici è a insegnanti le medaglie di 
benemerenza per l’anno 1968, offerte 
dall’ENAM, alla presenza del Prefet- 
to e ai vari assessori regionali, pro- 
vinciali e comunali, nonché del Prov- 


benemeriti 


veditore agli studi. Medaglie d’oro 
Sono state consegnate ai direttori 
Gregoretti (che vediamo nella foto 
premiato dall’assessore prof. Elvira 
Faraguna); d’argento ai direttori di- 
dattici Leopoldo Russo e Sigismon- 
do Zamborlini; di bronzo al maestri 
didattici Antonio Viezzoli ed Ervino 
Emesto Tarzia e Pietro Beno. 


stanza delle toppe otturate 
con mastice e, infine, si oftrì 
di collaborare con gli inqui- 
renti, esponendo nella mostra 
le  borsette-conferma. 
All'indomani, raggiunse in 
macchina il passeggio San- 
t'Andrea, tenuto già da ore 
sotto controllo dagli uomini 
della Volante e, disinvoltamen- 
te, si avvicinò al cespuglio in- 
dicato, tra le cui fronde la- 
sciò cadere un pacchetto con- 
tenente trecento fogli di car- 
ta bianca del formato delle 
richieste banconote. A  due- 
cento metri di distanza, alcuni 
funzionari stavano seguendo 
la scena con un binocolo men- 
tre altri, a bordo di autora- 
dio-civetta con targa civile, 
stazionavano nei paraggi. 
L'attesa non fu estenuante: 
dopo un quarto d'ora, arri- 
vò un uomo con una «600», 
sulla quale c'era un bambino. 
Era l’attuale imputato e il 
suo piccolo Sandro, di. due 
anni, Scese dalla vetturetta, 
si avvicinò alla siepe, raccol- 
se il pacchettino. E fu blocca- 
to. Questura ammise lo 
addebito e disse d'essere sta- 
to spinto all’illecito perché 
oberato di debiti. Il Lepore 
precisò di avere rilevato le 
generalità del Liziero all’Uffi- 
cio anagrafico e di essere sta- 
to a conoscenza che possede- 
va una macchina in quanto 
non molto tempo prima gli 
aveva rilevato una contravven- 
zione (le diaboliche multe 
spuntano un po’ dovunque). 
Fu incriminato per tentata 
estorsione, e in sede istrutto- 
Tia dichiarò d’avere scelto 
proprio il negozio «Princep’s» 


. perché anni prima aveva la- 


vorato in quei locali adibiti, 
allora, ad altro commercio. 

Al collegio, l'imputato si 
limita a confermare le pre- 
cedenti dichiarazioni, e il si- 
gnor Liziero precisa di non 
Hole mai conosciuto l’impu- 
ato. 


Il P.M. è dell’avviso che da 
particolare posizione del Le- 
pore e l’incarico da lui rive- 
stito non consentono la con- 
cessione di alcuna attenuan- 
te» e, pertanto, propone che 
venga condannato a due anni 
di reclusione e 100 mila lire 
di multa. 


Il difensore, avv. Lino Sar- 
dos Albertini, invoca la con- 
cessione delle «generiche» e 
il minimo della pena con i 
benefici di legge. 

Concesse al Lepore le ri- 
chieste attenuanti, il Tribu- 
nale gli infligge un anno e 
quattro mesi di reclusione e 
180 mila lire di multa. 


Legno: un dibattito 
per la «specializzata» 


Da Milano il prof. Edmondo Pa- 
lutan ci scrive: «Ho letto con vero 
interesse nelle "Segnalazioni del 
27 marzo la dettagliata relazione 
fatta dal vice presidente dell'Ente 
Fiera, dott. Gambassini, in rispo- 
sta al mio intervento da voi pub- 
blicato il 24 marzo, e devo dire 
sinceramente che ho apprezzato 
molto la sua chiara e coraggiosa 
esposizione sulle circostanze che 
impediscono, almeno per ora, l’ef- 
fettuazione a Trieste di una Fiera 
specializzata nel settore del legno. 

«Le argomentazioni svolte dal 
dott. Gambassini nisentono però, 
a mio modesto parere, di una vi. 
sione troppo pessimistica dell'in- 
sieme, per cui il quadro complessi- 
vo non risulta perfettamente \ade- 
rente alle effettive realtà dei fatti. 

«Quindi, pur accettando piena 
mente le delucidazioni del dott. 
Gambassini, vorrei, se possibile, 
puntualizzare un elemento che ri- 
tengo fondamentale. Si era detto 
nel mio intervento che occorreva 


‘ realizzare, a margine dei convegni 


del legno, una cornice adeguata al 
livello raggiunto dai convegni stes- 
si, Naturalmente una cornice idea- 
le sarebbe stata, appunto, la Fiera 
specializzata del legno. Ora, se 
per le cause contingenti (già elen- 
cate dal dott. Gambassini) questa 
specializzata non si può fare, oc- 
corre cercare un’altra soluzione at- 
ta a compiere quella funzione di 
cornice che si era auspicata. 

«Cosa si deve fare allora? Evi- 
dentemente non è facile rispondere 
@ tale domanda, soprattutto se si 
tiene conto delle difficoltà esposte 
con tanta chiarezza dal vicepresi- 
dente della Fiera, Mi sembra però 
che una risposta al quesito di cui 
sopra si potrebbe trovare nella 
tavola. rotonda promossa dall’on. 
Belci e organizzata proprio dalla 
Federazione nazionale delle indu. 
strie del legno, la cui collabora» 
zione, malgrado i timori del dott. 
Gambassini, è già stata assicurata. 
Ir suo segretario, dott. Giovene, 
promovendo in seno alla Fiera una 
mostra di prodotti legnosi, ha già 
manifestato il suo pieno appoggio 
e quello della stessa Federazione. 

«Un dibattito approfondito sul 
tema. della specializzata potrebbe 
apportare, con la collaborazione 
degli esponenti delle due Federa- 
zioni nazionali delle industrie. e 
del commercio del legno, sempre 
sensibili ai problemi di Trieste, al- 
la formulazione di un programma 
da realizzare per gradi e nel. tem- 
po. in modo da arrivare alla data 
del trasferimento della. Fiera nella 
nuova sede di Barcola con una vi- 
sione ben precisa del lavoro da 
svolgere. 

«All’Ente Fiera, quindi, l'arduo 
incarico di farsi promotrice, pre- 
vio accordo con le due Federazio- 
ni e con il Sottosegretario Belci, 
di un incontro di lavoro avente 
quale tema lo studio sulle possi- 
bilità di effettuare a Trieste una 
specializzata del legno. Natural 
mente ‘in tale incontro il punto 
fondamentale da dibattere dovreb- 
be essere quello della ricerca dei 
50 milioni indicati come. indispen- 
sabili dal dott. Gambassini. 

«Per quanto riguarda il Centro 
del legno, vista la perfetta concor- 
danza di vedute, penso che sia su- 
perflua ogni ulteriore discussione. 
Ringrazio per l'ospitalità», 


In via Valmartinaga 


«Care ’’Segnalazioni”’, chiedo 
ospitalità in questa vostra vali. 
dissima rubrica, anche se si tratta 
di un problema ormai trito: par 
cheggi! Un nuovo complesso resi. 
denziale sorto in via Valmartina- 
ga ha portato per logica conse 
guenza un grande aumento nel 
numero delle macchine, sicché per 
tutti gli abitanti delle case circo. 
stanti, ma anche per quelli giun- 
ti di fresco, il parcheggiare è di- 
venuto un problema assai diffi. 
cile e destinato ad aggravarsi an- 
cor più con l’entrata dei nuovi 
condomini nelle abitazioni, non 
ancora completate. E’ ben vero 
che il detto complesso è provvi 
sto di box, tuttavia questi non 
sono in numero sufficiente a con- 
tenere tutte le macchine dei re- 
sidenti. 

«Si potrebbe forse migliorare la 
situazione creando nella via Gia- 
cinti, lungo il tratto delle case 
IACP dove il marciapiede è ab- 
bondantissimo, un posteggio a 
pettine, con relativa rampetta in 
cemento e segnaletica; lo stesso 
lavoro si potrebbe forse eseguire 
anche sul lato opposto della detta 
strada, lungo il marciapiede della 
scuola: tutto ciò basterebbe a re. 
golare una ventina di spazi in più, 
senza contare ct una segnaletica 
fa, posteggiare le macchine razio- 
nalmente, laddove ora vengono 


messe  indiscriminatamente ruban- 
do spazi utili. 

«Inoltre, lungo la via Gelsomi. 
ni esiste già da lungo tempo un 
parcheggio per autotreni, che an- 
dava ottimamente quando questa 
zona era quasi campagna; ma ora, 
con il vistoso incremento dell’edi- 
lizia e del relativo traffico, co- 
Stituisce l'equivalente di adibire a 
posteggio autotreni una via del 
centro. 

«Non intendo dar consigli, ma, 
anche su preghiera di tante altre 
persone, soltanto attrarre l’atten- 
zione dell'assessore prof. Ronco- 
ne su questa zona, al fine di tro- 
vare rimedio per una situazione 
che tende a divenire critica. Gra- 
zie e cordiali ‘salutò. E, Pa. 


Smareglia e il «Verdi» 


ll ’’Piccolo”’, così ricco di cro- 
naca per ogni manifestazione cit- 
tadina, ha pubblicato per due vol 
l'annuncio che il giorno 8 aprile 
si sarebbe tenuto presso il Circolo 
della cultura e delle arti una mu- 
nione per chiedere al pubblico un 
giudizio sulla stagione lirica appe- 
na conclusa. Il CCA, con la ben 


nota serietà e organizzazione che 
lo distingue, aveva provveduto a 
distribuire ai cittadini che ne ave- 
vano fatto richiesta un formulario, 
con il quale i cittadini medesimi, 
venivano invitati a rispondere a 
vari quesiti. 

«Nella relazione tenuta nella se- 
ra dell’8 aprile, furono resi noti 
pubblicamente dal maestro Viozzi 
i risultati del questionario. I risul- 
tati, a specifiche domande, si pos- 
sono riassumere così: 

«1) Il pubblico triestino dopo 
una valutazione di merito delle sin- 
gole opere rappresentate, ha chie- 
Sto che le opere moderne vengano 
cancellate dal cartellone o in rari 
casì, (vedi Menotti e Viozzi) siano 
rappresentate. 

«2) Per quanto concerne le opere 
dei maestri che ostinatamente si 
escludono, è risultato in maggioran- 
za schiacciante un coro di richie- 
ste, affinché le opere di A. Sma- 
reglia siano rappresentate. A que- 
sto proposito mi permetto dire che 
il dibattito si è svolto per il 70 
per cento sul problema Smareglia, 
poiché era stato rivelato nella stes- 
sa discussione che anche per la 
prossima stagione lirica 1971-72, la 
Sovrintendenza del ‘Verdi’, nono- 


stante le reiterate richieste, nono- 
stante una petizione sottoscritta da 
| numerosi cittadini e inviata al Sin- 
daco di Trieste e al Sovrintendente 
del '*Verdi”’, le opere di Smareglia 
sono state escluse. 

«3) E' stata fatta un'interessante 
proposta da parte di uno dei con- 
venuti, di proporre all'attenzione 
del pubblico rappresentazioni po- 
meridiane a prezzi popolari, nella 
giornata del sabato pomeniggio. 
«4) Inoltre il CCA ha promosso 
‘una "Associazione degli amici del- 
la lirica” al fine di promuovere 
un interesse sempre più popolare 
attorno alla lirica. 

«Vorrei ancora chiedere perché 
il Sovrintendente del. ’’Verdi”” e il 
direttore artistico maestro Toffolo 
(ex allievo di Smareglia, vero?) 
mon hanno incluso una opera del 
compositore istriano nel cartellone 
della prossima stagione lirica, do- 
po tante reiterate richieste del pub- 
blico triestino che ha sempre di- 
mostrato di amare la musica del 
nostro maggiore artista conterra- 
neo. Ringrazio. Bruno De Val». 

Sui risultati del referendum in- 
detto dal CCA verrà data notizia 
nei prossimi giorni. 


ci Sa 3 
(«Giornalfotov) 
L'acqua è ancora freddina e so- 


lo alcuni audaci possono vantarsi 


di qualche rapida «tociada»: ma al 


Raccolta di firme 


per ridurre gli affitti 


Lunedì prossimo, 19 aprile, 
con inizio alle ore 18, nella sala 
«Achille Grandi» dell'’ENAIP, in 
via. dell’Istria 57, avrà luogo 
‘una pubblica assemblea nel cor- 
so della quale si darà inizio alla 
raccolta di firme in calce alla 
proposta di legge di iniziativa 

polare per la riduzione degli 
affitti delle case private e per 
la giusta causa negli sfratti. 

Parleranno il dott. Riccardo 
‘Porretti, presidente nazionale 
delle ACLI (Edilizia pubblica) 
e il dott. Aldo Tozzetti, segre- 
tario dell’Unione nazionale in- 
quilini e assegnatari UNIA. 

La manifestazione è promossa 
dalla Nuova Camera confedera- 
le del lavoro CGIL, dall'Unione 
sindacale provinciale CISL, dal- 
la Camera confederale del lavo- 
ro UIL, dalle ACLI, dall’Asso- 
ciazione. per il diritto alla casa 
e dalla Lega nazionale coopera- 
tive mutue. Tali associazioni ri- 
cordano che per firmare è ne- 
cessario un documento di iden- 
tificazione. 

—_______—_—_—_____& 

Battisti - Palestrina — A seguito 
dell'erezione di uno steccato nelle 
vie Battisti e Palestrina, per la re- 
cinzione del cantiere di Javoro che 
effettuerà la ristrutturazione dello 
stabile sito al n. 14, della via Bat- 
tisti, il Comune ha emesso un’ordi- 
nanza con la quale viene istituito .il 
divieto di sosta a carattere perma- 
mente sulle vie suddette, lungo lo 
Steccato succitato. 

dr ile 

Un «pataccaro» è stato arrestato 
dagli agenti della Mobile. Si tratta 
di Francesco D'Amato di 85 anni. 
E' risultato che egli era ricercato. 


Aprile: non ti scoprire 


si - 
sole sì sta già bene, e cominciano 
già ad essere numerosi i giovani 
che trascorrono le ore libere in co- 
stume sulla riviera di Barcola. Co- 


me diceva quel proverbio? «Aprile: 
mon ti scoprire...» Ma chi osas- 
se ancora parlare della «saggezza 
dei popoli... 


(LE ORE DELLA CI 


Attività di Minerva 
Sabato alle ore 18, per la So- 
cietà di Minerva, nella sala «Sil- 
vio Benco» della Biblioteca civica, 
Claudio Dolzani “parlerà su: «Le rac- 
colte egittologiche di Padova». 


ALVAL 


Martedì prossimo al VAL, alle 

ore 17, il dermatologo ‘dott. An- 
tonio De: Giacomi parlerà sul tema: 
«Capelli e parrucche». 


Convegni Maria Cristina 


Lunedì 19 aprile, alle ore (16.30, 

‘ nella sala. del Circolo della RAS, 

via Rossini 14, don Piero prof. No- 

nis, docente all’Università di Pado- 

va, parlerà sul tema: «In che senso 
"Dio è morto”), 


Stasera «Un conciart» 

Oggi alle ore 20.30, come annun- 

ciato, verrà rappresentata al. Tea- 
tro Auditorium la commedia in friu- 
lano «Un conciart di bande» di Ma- 
ria Gioitti Del Monaco. Gli attori 
fanno parte della Compagnia teatra- 
le «Quintino Ronchip di San Daniele 
del Friuli, diretta da Gianfranco Mi- 
lillo, e sono reduci da un lusinghiero 
successo ottenuto con la stessa. rap- 
presentazione a Roma. 


La fede Bahai 


Oggi alle ore 19.45, in, C. Saba 6, 

parleranno il prof. Brattina e il 
dott. arch. F_ Imani sul tema: «La 
fede mondiale Bahai». In seguito ci 
sarà un dibattito, Il pubblico iè libe. 
ramente invitato a intervenire. 


Lampade d'antiquariato 


e riproduzioni di lampadari clas- 

sici. Balcor, via San Maurizio 2, 
I piano e negozio esposizione via Pie- 
tà 21 angolo via Cavalli. 


‘| ficiale. Presso la Ripartizione XI — 


' ‘ 
Opere d'arte al «Volta» 

L'Amministrazione comunale ha 

bandito un concorso pubblico na- 
zionale per l'ideazione ed esecuzione 
di opere d’arte destinate alla deco- 
razione; dell'Istituto tecnico industria- 
le «A. Volta». Gli elaborati dovran- 
no pervenire a cura, spese e rischio 
dei concorrenti al Comune di Trieste, 
segreteria generale, Sezione 5.a, con- 
tratti, entro e non oltre le ore 12 
del sessantesimo giorno dalla pubbli. 
cazione del bando sulla Gazzetta Uf- 


Lavori pubblici del Comune di Tria- 
ste — Divisione III (Passo Costanzi 
2 — V piano — stanza 534) potranno 
essere assunte le informazioni e pre 
cisazioni ritenute utili, 4 Ù 


RICKY 
"per una primavera, elegante acqui- 


State confezioni per uomo e si: 
gnora, Ricky via Battisti. 2: 


| Volo aereo «| 
ad Amsterdam 


PER LA FIORITURA , 
DEI TULIPANI , | 


in. partenza da‘ Ronchi 
con aereo Jet DCI dal | 
29 aprile al 2 ‘maggio. 

Alberghi di I categoria, 
Stanze con bagno e ser- 
vizi. Quota Lire 84.000. 


Iscrizioni: 
Ufficio Centrale Viaggi- | 
VGATIUL: Piazza Unità 
U. T. A. T., via Imbriani 
n. 11 e Galleria Protti 2 


5 
| 
| 
| 
| 


la disposizione di legge che 
fissa per la pesca a strascico, 
il limite sulle tre miglia; la 
Provincia dì Gorizia si appre- 
sta a farlo con l’approvazione 
della Capitaneria di Porto di 
Monfalcone. Sì permetterà co- 
sì a, circa una sessantina 
di pescherecci attrezzati ‘per 
questo tipo di pesca di con- 
linuare nella azione distrut- 
tiva, nel rendere deserto il 
golfo di Trieste. 

«Non sì venga a dire che 
siamo degli antisociali, che 
vogliamo vedere delle fami- 
glie ridotte al lastrico; da fon- 
ti precise sappiamo che la 
Regione ha messo a disposi- 
zione dei pescatori interessa- 
ti dei contributi per arrivare 
nei due anni concessi dalla 
legge, alla sostituzione delle 
loro attrezzature 0 quanto 
meno aggiungerne delle altre; 
questi pescatori, con quei fon- 
di, vanno acquistando appa- 
recchiature che li specializzi- 
no mella pesca a strascico: 
una particolare leggerezza 
questa, che va solo imputata 
a chi appoggia, senza limita- 
zione alcuna, le richieste ben 
precise degli interessati. 

«Nelle tre, miglia e con un 
fondale come quello del golto 
di Trieste che va da una pro. 
fondità massima di circa 20 
metri alla spiaggia, le reti a 
strascico non devono essere 
permesse, ci:sono altre attrez- 
zature meno dannose ed u- 
gualmente redditizie che per- 
mettono al pescatore dî vive- 
re nella comunità senza crea- 
re danni così gravi. 

«Sappiamo che gli scienzia- 
ti affidano per il futuro eco- 
nomico. dell'umanità un posto 
preminente al mare; ma qua- 
le mare cì stiamo conservan: 
do per il domani? Cosa è già 
oggi il mare? E qui l’ango- 
scia, olche che assalire noi, 
dovrebbe anche far meditare 
tutti coloro che si dimostrano 
favorevoli a ridurre il limite 
preposto dalla legge. La si- 
tuazione attualmente è que. 
sta: dì fronte a un mare che 
va morendo con, drammatica 
evidenza di sintomi, abbiamo 
chi si preoccupa e strepita, 
magari per il solo sintomo 
che riesce a vedere, tranne 
naturalmente qualche tode- 
vole eccezione. A quei signu- 
rì che pensano e vivono alla 
giornata diremo che forse 
siamo ancora în tempo a limi: 
tare î danni provocati, a non 
vibrare il colpo di grazia 
perché, come è stato scritto, 
il mare muore”. 

«Una nota, signor Direttore, 
questa “mia, forse un po’ 
troppo lunga e polemica, ma 
necessaria. L'opinione pubbli. 
ca deve sapere ciò che not 
ora pensiamo di chi contro 
natura combatte. 

«I ‘pescasportivì ringraziano 
per la continua ospitalità che 
il Piccolo” concede ai nostrt 
problemi». 

——_—+——_—_k 


Ruba tre vestiti 
e... lascia il proprio 


Un ladro ha rubato tre vestiti 
in una vetrina; ne ha indossato 
uno, lasciando sul nosto i suoi, 
logori. Il fatto è avvenuto di 
notte, in via Valdirivo, nell'atrio 
del portone dello stabile con- 
trassegnato col numero 22, dove 
la signorina Camasia Fasano, di 
24 anni, domiciliata in via dei 
Vigneti 22, aveva allestito una 
mostra. Al mattino la Fasano ha 
avuto una brutta sorpresa: dal. 
la mostra erano spariti tre abi- 
ti da uomo. La serratura del ve- 
tro era stata forzata. 

La donna ha telefonato subi. 
to alla polizia, e nel corso dei, 
primi accertamenti, in un sotto: 
scala che serviva da ripostiglio, 
sono stati trovati un vecchio 
paio di calzoni ed una maglietta 
rossa. Evidentemente apparte: 
nevano al ladruncolo, il quale 
aveva pensato di utilizzare sul. 
l'istante una parte di quel guar- 
daroba che s'era fatto senza 
spendere una lira. Costui, a giu- 
dicare dalla taglia dei calzoni e 
della maglietta, deve essere un 
ragazzo. Probabilmente gli abi- 
ti che ha rubato gli andranno 
piuttosto comodi. La Fasana la- 
menta un danno di 80 mila lire. 


e CLIN 


Scoppio in una cucina 


Scoppio in una cucina, in un 
appartamento di via Boccaccio 
13, a causa dell’olio troppo bol. 
lente. Un tegame pieno d’olio 
che era servito per friggere le 
patate, ha preso improvvisa» 
mente fuoco in quanto una par- 
te d'olio era fuoriuscito dal re- 
cipiente, Un fumo acre e denso 
si è subito levato dai fornelli 
e ha invaso la cucina. GET 
La massaia, credendo: di fare 
bene; ha preso una pentola; la 
ha riempita d’acqua. l’ha ver: 
sata sul fuoco. In quel mome: 
to si è avuto. unaispecie» di 
esplosione che ha mandato in 
frantumi i vetri della finestra. 
E’ accorsa la Volante, togliendo 
la signora dai guai. rt 


za ha bandito il concorso pub- 
blico, per titoli ed esami; al 
posto di aggiunto di segreteria, 
fiservato ad aspiranti in. pos- 
sesso della laurea in giurispru- 
denza o di altra laurea equi- 
parata legalmente, e. cioè nel» 
l'ordine: in scienze politico-so- 
ciali, in scienze. politico-ammi» 
Nistrative, in’ scienze economi- 
che e’ commerciali, con pre. 
ferenza a parità di' condizioni, 
per chi presenti un attestato 
di servizio lodevolmente ‘ pre- 
stato per almeno un triennio 
presso una pubblica ammini 
strazione con funzioni di con- 
cetto. Le domande di ammis- 
sione al’ concorso, indirizzate 
alla presidenza dell’Ente, devo- 
no essere presentate alla Se- 
greteria Generale dell'E.C.A. — 
Ufficio Personale, non oltre le 
ore 12 del 30 aprile. 


‘ Concorso dell’ECA 
L'Ente Comunale di’ Assisten- 


at 


ì! 


6 IL PISCOLO 


Venerdì, 16 aprile 1971 


Lunedì assemblea. |I «SABATI LETTERARI» AL POLITEAMA 
dei giornalisti 


Lunedì 19 aprile avrà luogo 
l'assemblea generale ordinaria 
annuale degli iscritti all’Asso- 
ciazione stampa giuliana - Sin 


dacato giornalisti del Friuli-Ve 
nezia Giulia. I lavori si terran- 

Domuni Franco. Russoli. direttore di Brera 
contesterà i contestatori dell’arte viva 


CONSEGNATI IERI AI VINCITORI 


I premi del concorso 
sulle autonomie regionali (5: 


ni ‘ dente e del segretario dell’as. 

semblea; relazione morale e sin- 
dacale; relazione finanziaria e 
approvazione del bilancio con. 
suntivo 1970 e di previsione per 
il 1971; comunicazioni del fi: 
duciario dell’INPGI; varie ed 
eventuali. 


Lavoro e previdenza 
POICN SEGNALAZIONE | 


DC, H buzione alla Cassa (art. 9 legge provvedimento preso dall'Istituto. E' 
Servizio militare 658/67). sempre possibile la successiva azione 
Po Per l'assicurazione generale obbli.| giudiziaria presso la Magistratura or- 
e pensioni gatoria, tutti i periodi di servizio mi. | dinaria. 
«Ho presentato a suo tempo do- |litare, sia in marina che nell'esercito, 
manda all’INPS per riscattare il |sia di leva che da richiamato alle Riscatto 20-26 
periodo militare di leva e da ri. |armi, sia se effettuati prima o dopo 
chiamato allegando i rispettivi do- |l'inizio dell'attività lavorativa, sono j 
cumenti richiesti. Sono al corren- |incondizionatamente considerati utili Termine scaduto 
te che l'evasione di tali pratiche |al fine del diritto e della misura del- «Sono da poco rientrato dall’e- 
richiede lungo tempo, ma ora ci |lc pensione (art. 49, legge 153/69). | stero dopo alcuni anni di lavoro, 
è stata segnalata la notizia che Se il lettore desidera sapere di| con i contributi a suo tempo ver- 
la disposizione di legge non sa- più in merito al riconoscimento del sati dra alcuni mesi avrò dirit- 
rebbe ancora operante, attenden- servizio militare, ci scriva fornendoci to di chiedere la pensione INPS. 
do l'INPS la decisione del Con- |njù dettagliate notizie. Vorrei sapere, dato che in Ioco 
le informazioni che ho potuto ot- 
tenere sono discordi, se posso 
ottenere il riscatto dei periodi 


siglio dì Stato, la cui risposta è 
1920-1926 per ì lavoratori della 


prevista appena verso il primo 
semestre dell’anno 1972 (milleno- 

Venezia Giulia e Tridentina pre- 
visti dalla legge 153» - Alberto 


vecentosettantadue). Vorremmo sa- 
Comelli. 


la liquidazione 0, molto più frequen- 
temente, la riliquidazione o ricosti- 
tuzione della loro pensione. La pub- 
blichiamo perché chi ci scrive chiama —— 
in causa la «Rubricay invitandola ad — 
estendere il suo compito, ‘intenzio- 
nalmente informativo dall'inizio, ad 
opera di stimolo e di critica della 
organizzazione e della funzionalità 
dell’Istituto. Riteniamo che altri, più 
qualificati di noi, possano costante- 
mente e insistentemente intervenire 
per costringere l'INPS ad assolvere 
bene l'importante furizione sociale a 
jovore dei lavoratori e, tra questi, 
primo assoluto il «Comitato provin- 
ciale» neo costituito, al quale ritenia- 
mo che i lavoratori, gli assicurati, i 
pensionati possano o meglio debbano 
rivolgersi, perché formato da loro 
rappresentanti diretti (ben 15 rappre- 
sentanti dei lavoratori dipendenti di 
tutte le correnti sindacali è politiche). 
‘Ad ogni modo segnaliamo, senza 
alcun commento, ulteriori tre solle- 
citi che ci sembrano più significa- 
tivi: Kurt Bachrach, riliquidazione 
pensione. Vo 4897191 ai sensi dello 
‘art. 13 della legge 153 ’69. Domanda 
presentata in data 24.7.1969. — Weiss 
Otto, ricostituzione pensione per ser- 


no nella sede di Trieste, corso 
Italia 12, alle ore 15 in prima 
e alle 15.30 in seconda convoca 


La campana non suona an-|tati da una radicale modifica 
cora per la pittura: questa, la|dei rapporti di potere attual: 
tesi che sarà sostenuta doma-|mente esistenti fra le varie 
ni al Politeama Rossetti da |componenti della vita scolasti- 

Franco Russoli, protagonista ‘ca e da una decisa rivendica. 

Offerte di lavor ciel penultimo dei «Sabati let-|zione dell’autogestione funzio. 
ll lavoro eps o. BERIO: nale e culturale della scuola da 

’ 7 È Fare ri e onenti impe- 
all’estero conversazione avrà. inizio. alle TR An 
LvUtticio regionale del lavo-|33 “init Anreredibiimente ae |a, farle fungere da coscienza 
ro di Trieste informa che so-|rimato poiché non pochi sono critica della società. Strumenti 
no richiesti lavoratori in pos-|j contestatori della vitalità del:|di tale riforma devono essere 
sesso delle qualifiche appresso | le arti figurative. in primo luogo l’abolizione del 
indicate. Franco Russoli, direttore del: | valore legale del titolo di stu- 
a) Per la Svizzera: persona-|la Pinacoteca di Brera e criti-|dio, in una scuola secondaria | marinai» che ci scrive da Ronchi dei 
le maschile e femminile quali-|co fra i più acuti, è invece | pubblica, opzionale e gratuita, |Legionari. Non sappiamo cioè se s0 
ficato e non qualificato per|convinto che «la pittura in sé," con conseguente modifica inino già pensionati oppure no e, se 
alberghi e mensa (stagione 71); | oggi, non è più morta o più | senso democratico dei regola-|10 sono, a carico di quale forma as- 
possono partecipare al reclu |viva di ieri». Nessun arequiem» | menti scolastici esistenti. sicurativa è posta la pensione. Ve- 


Revoca pensione: 
perché? 


«Quale azione dovrei intraprem- 
dere contro la sede locale del- 
l'INPS la quale in deroga alle leg- 
gi ed alla Costituzione ha tolto 
la pensione INPS a mia moglie 
la quale la percepiva dal primo 
febbraio 1958 avendo il libretto Vo 
3596047 per servizi di impiegata 
svolti presso ditte dal 1918 al 
19418? Dato che la pensione è un 


pere qualcosa in merito» - Per un 
gruppo di marinai: Mafaldo Ce- 
chet (Ronchi dei Legionari), 


Il termine per l'esercizio della fa- 
coltà di riscatto dei periodi di occu- 
pazione effettuati nella Venezia Giu- 
lia e Tridentina dal 1.7.1920 al 28.2 
1926, previsto dalla legge n. 35 del 
1.2.1962, è stato riaperto dall'art. 51 
della legge 30.4.69 n. 153 per un 
anno solamente, ed. è quindi giù sca- 


Non sappiamo in quali condizioni 
previdenziali si trovi il «Gruppo di 


dunque per l’arte che si espri a Se diamo in generale come viene consi- i c i 

VALE sa ina me attraverso le immagini e Ref. d derato 4l servizio militare di leva e SRO sù caio DEA] ne nel ua Do 1970. Ai prote DE i Si pu ponente pre. | 
i i i le forme, ma un atto di fede r im da richiamato in tempo di pace agli ; Macine: °° | prtropponon'èldata* quindi’ alcuna |sentata IL 191D10088 Tera pene 
nale maschile, dai 21 ai 40 per ererendu Tana Latta "| toposto a restrizioni, l’azione mi |possibilità di riscatto. sione n, 4889263, ricostituzione per 


}; nella, sua capacità di parlare 
aveoffenaminiie; agli uomini del nostro tempo. 


effetti della. pensione della. Cassa sembra arbitraria ‘e dovrebbe vio- 


Db) Per il Lussemburgo: la.| “Il titolo della conferenza «La e divorzio A Aria .| tare il Codice» + Francesco Bas: 
voratori agricoli (non qualifi-|«i{uazione della pittura nella so-| Invitato dal Centro Italiano 1) Il periodo di imbarco su navi| sotti. 
cati), operai chimici, falegna: | cietà d'oggi» sottintende perciò | Femminile, sarà la prossima militari durante il servizio della fer- 
mi ed ebanisti, attrezzatori |1m aporoccio polemico con i cri | settimana a Trieste il prof. Ser-|ma o di richiamo alle armi è consi:| Ci sarà pure una motivazione ad: 
meccanici, serramentisti, mec | tici che non credono più nella|gio Cotta, insegnante alla|derato come navigazione mercantile | dotta dall'INPS mel provvedimento 
canici generici e d’autorimessa, | forza poetica cell’opera d'arte | Università di Trieste e attual. | (art. 9, legge 658/67); 2) I periodil ai revoca della pensione di vecchiaia 
saldatori, elettricisti, muratori, | Toratore integrerà il suo dire | mente ordinario di filosofia del |'di ‘servizio. militare prestato a terra|che la moglie percepisce dal 1.2.1958. 
carpentieri edili, ferraioli, ma‘|con la proiezione di diapositi | diritto all'Università di Roma. |in tempo di pace per obblighi di le-|E* questa che vorremmo conoscere, 
novali edili e domestiche «tut-|ve; la discussione sarà diretta |Il prof. Cotta illustrerà un te. |va o per richiamo alle armi, sono|per suggerire al lettore la ‘migliore 
to fare»; età: dai 21 ai 45 anni.|dal curatore del Museo Revol |ma di grande attualità: «Refe. | considerati utili, entro i limiti del|via da seguire. In ogni caso è comun- 
Per informazioni rivolgersi |tella, Giulio Montenero. rendum e divorzio». La manife-|servizio di leva, purché siano statil que consigliabile il tempestivo ricor- 
dalle 8.30 alle 12 all’Ufficio re- ra stazione avrà luogo lunedì 19|compiuti dopo l'inizio della naviga-|so amministrativo che, în base alla 

Problemi della scuola 


i i alle ore 19.15 nella sala del. {zione mercantile e risulti, nell’anno|recente normativa, deve essere pre- 
SA rodi aroro, agro l'Auditorium, in via di Tor|precedente la data di inizio del ser-|sentato, al Comitato provinciale del- 
lo 
in una nota del PLI 
La commissione scuola del 


IV p. (tel. 30302 - 30303) ‘Bandena n. 4. vizio militare, un periodo di contri-{I'INPS entro 90 giorni dalla data del 
—— == =T======= 

P.L.I. di Trieste La preso in 
esame la situazione della scuo» 


PROMOSSA DAL CENTRO UNIVERSITARIO SPORTIVO 
la italiana sottolineando come 


Domenica q Rivolto ei 
la «Giornata dell'ala» 


la scuola secondaria superiore 
abbia ancora una volta eviden: 

Compiono dieci anni le famose «Frecce tricolori» 

Tutti potranno fare un. volo di propaganda 


riscatto 20-26; domanda presentata 
nel giugno 1969. 


Solleciti pensioni 


«L'atteggiamento assunto dalla 
Direzione dell'INPS nel non voler 
prendere in esame la riliquidazio- 
ne della pensione, relativa al 
biennio 1967-69, la cui domanda fu 
presentata in agosto del 1969 è 
quanto mai sconcertante, Si pen- 
si che ben quattro volte, distri- 
buite nel tempo mi è stato pro- 
messo dagli addetti a tale servi. 
zio di provvedere al disbrigo del- 
la pratica, ma Îe remore buro» 
cratiche evidentemente si elimi- 
nano soltanto quando, in genere 
l’INPS deve recuperare somme dal. 
l'assistito, mentre nel dare si ma. 
nifesta una palese reticenza. 

«La rubrica di codesto giornale 
è stimata ed apprezzata, ma riten- 
go che non debba limitarsi a 
pubblicare le richieste dei citta- 
dini, i quali legittimamente au- 
spicano che si stimoli l'Ente ad 
operare e se del caso a criticare 
aspramente la scarsa efficienza 
dei servizi», — Giuseppe Barbaro. 


Ex combattenti: 
passaggio nei ruoli | 


«Il sottoscritto Skerl Danilo, il 
con la qualifica di ex combatten- 
te reduce dalla Germania e dalla 
battaglia di Lero, ha iniziato il 
proprio servizio quale bracciante 
occasionale per conto della com- 
pagnia portuale nel maggio del- 
l’anno 1960 (a 40 anni compiu- 
ti). Il regolamento interno della 
compagnia stabilisce il limite mas- 


———T _ = 


CONFERENZE 


Nicolò Licciardello |. *PtPos 
scrittore e filosofo 


(«Giornalfoto») 
Nel corso della cerimonia 
inaugurale del sesto convegno 
di studi giuridici regionali, che 
si svolge al Teatro «Verdi» alla 
presenza di giudici costituzio- 
nali, rappresentanti del verti- 
ce della magistratura, nonché 
di tutte le Regioni italiane, sò- 
rio stati premiati gli studenti 
che hanno preso parte al con- 
corso — @ carattere nazionale 

— sulle autonomie regionali. 
Gli elaborati dovevano con- 
stare di almeno 30 cartelle dat- 
tiloscritte, e potevano essere il 
risultato, sia di lavori indivi 
duali che di gmuppo, purché, 
in questo secondo caso, tutti i 


Scadenza 
di termini 
Il Patronato U.C.A.P. della 
Camera Confederale del La- 
voro rende noto che il 30 
aprile 1971 scadono i ter- 
mini per la presentazione 
delle domande di versamen- 
to volontario dei contributi 
assicurativi obbligatori per 
l’invalidità - vecchiaia - su- 
perstiti, per gli uomini che 
hanno superato il 50.0 anno 
di età, e le donne il 45.0, e 
che possono far valere, in 
qualsiasi epoca, contributi 
assicurativi effettivi per al- 
meno 5 anni. 


ziato l’insanabile contrasto esi: 
stente in materia tra le compo: 
nenti laiche della coalizione 
governativa e quelle clericali e 
populiste; le ripercussioni di 
questa triste vicenda si sono 
fatte sentire ancora una volta 
negativamente sugli studenti e 
sulle loro famiglie che solo nei 
giorni scorsi hanno potuto co- 
noscere il calendario scolastico. 

L’aver respinto — è detto in 
una nota — una proposta di 
legge velleitaria e demagogica 


Pubblichiamo integralmente una del- 
le tante lettere che i lettori cì in- 
viano per sollecitare presso, l'INPS 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


IL PROF. MIRABELLA ROBERTI 
AL LICEO «DANTE ALIGHIERI» 


Stasera, con inizio alle ore 
18.45, nell’Aula magna del Li. 
ceo «Dante», il prof. Mario Mi. 
rabella Roberti, docente da ar- 
cheologia cristiana alla Facol. 
tà di lettere presso il nostro 
Ateneo, e Soprintendente alle 


componenti del gruppo fossero 
studenti universitari. Alla se- 
greteria del concorso, i cui pre- 
mi erano di 500 mila lire cia. 
scuno, è pervenuta una quaran- 
tina di elaborati, vagliati da 
una commissione di esperti 


Si svolgerà domenica a Rivol-| Domenica prossima sarà pu- 
to la «Giornata dell'ala univer-|re una buona, occacione per fe- à 
sitaria» gia în programma il 4|steggiare il decimo anniversa- TA dA RrAmeRs o Lr 
aprile e poi rinviata per le proi-\rio della costituzione delle «Frec-| scorso di riforma, i cui capi- 
bitive condizioni meteorologiche. | ce tricolori» che dal 1961 han-| saldi devono essere rappresen: 
Ancora una volta il motivo dino Ia loro sede sull'aeroporto 
maggior interesse della manife-|di Rivolto e che in dieci anni 


antichità della Lombardia, par- 
lerà su «I monumenti romani 
di Pola». 

L’'oratore è stato invitato 
dalla Società «Dante Alighieri» 
che ha voluto offrire un argo- 
mento suggestivo ed interes- 
sante. Il prof. Mirabella Ro- 


di tipo frammentario potreb- 


ENI nemo 


Scadono altresì i termini 
di presentazione delle do- 
mande di riscatto del perio- 
do di corso legale di laurea 
per coloro che hanno ini. 
ziato la contribuzione prima 
dell’entrata in’ vigore della 
legge 153 dd, 30 aprile 1969. 


presieduta. dal prof. Eugenio 
Cannada Bartoli (ordinario di 
diritto amministrativo nella 
Università di Roma) e compo- 
sta dal prof. Elio Gizzi (capo 
dell’Ufficio regioni della Pre: 
denza del Consiglio dei Mi 
stri), dall’avv. Gaspare Paci 
(avvocato della nostra Regio- 
ne), dal prof. Livio Paladin (o. 
dinario di diritto costituziona- 
le nell’Università di Padova), 
dal prof. Umberto Pototschnig 
dell’Ateneo di Pavia. 

La Commissione ha procla- 
mato vincitori sette studenti 
universitari: Giovanni Beorchia 


Gli interessati che si tro- 
vano nelle suddette condi 
zioni sono invitati a rivol- 
gersi al Patronato UCAP di 
Largo Papa Giovanni XXIII 
n. 6 pt., (ex via Duca d’Ao- 
sta) tutti i giorni dalle 9 al. 
| le 12 e dalle 16 alle 18 esclu- 
so il sabato po. î 


stazione sarà l'esibizione della|di attività nei cieli di tutto il 
pattuglia acrobatica nazionale | mondo hanno saputo tener alto 
che presenterà il suo nuovo pro- {il nome della nostra Aeronauti- 
gramma di volo per il 1971. ca militare e della nostra indu- 
Oltre a ciò la manifestazione | stria aerospaziale, volando su 
di domenica si preannuncia in-|aeroplani Fiat G 91. 
teressante per un'altra ragione: La manifestazione avrà inizio 
il volo di propaganda che tutti | alle ore 9. Le iscrizioni si accet- 
i partecipanti potranno effettua-|tano ogni mattina presso la se- 
re su un aeroplano da traspor- | greteria del. CUS. 
to messo a disposizione dalla 
Aeronautica militare. Sarà poi 
cura della Sezione aeronautica 
del Centro universitario sporti- 


è un profondo conosci. 


MOS TR E) i s6 fili dell’ Antichità istriane, in 
; d 2. : È quanto ha per lungo tempo 
D'ARTE) 


operato proprio a. Pola. Egli 
7, 


saprà quindi interessare  l’u- 
ditorio oltre, che. con la paro- 
la anche con la proiezione di 
‘Inumerose diapositive; 


© Michel Huriet 
stasera al C.C.A. 


Questa sera, alle ore 18.45, 
nella sala pISETO ASMGURNO 
della cultura e delle a; a a 

SUO Co attore Me | allo dle pi, 
chel Huriet, console generale |.;oni pe h 

di Francia a Venezia e Trieste, |’ enti al Nord e al Centro, deboli 
parlerà sul tema: Diplomatie di din Picchi sudata 


ed écriture». x 
Dopo ‘aver svolto una bril |" CIRIE 


Pietro Grassi 


alla «Mignon» 


Alla Galleria «Mignon» di Cor- 


In assemblea 0881 so Italia 9 (galleria Rossoni) si 
inaugura questa sera una mo- 


vo, organizzatrice della «Giorna- gli Iscritti al F.M.G. stra personale del pittore Pietro 
ta dell’ala», di distribuire a tut-| In vista del congresso nazio: | Grassi. L'artista concittadino e- 
ti coloro che avranno volato un | nale del Fronte monarchico spone ‘una ‘trentina’ di olli) raf: 


e Pier Valerio Reinotti, entram- pass: 7 
Fi Kegsa .. |artistico «battesimo dell’aria». giovanile dell’UMI, che si ter- 
bi della nostra Università (il TÀ a Roma nei giorni 1 e 2 figuranti marine, paesaggi @ 


primo iscritto a economia e|nnnnnnnnnNNNN | maggio, il consiglio provincia fiori. 


simo di 35 anni per passare nei 
ruoli. Cosa stabilisce la legge 2 
favore degli ex combattenti? Può 
la legge riconoscere l'ammontare 
di cinque anni utili agli effetti 
della carriera?» 


Su tutte le regionìi, poco nuvoloso, 
salvo. temporanei annuvolamenti cu. 
muliformi durantè le ore pomeridia 


A prescindere dai benefici economi. 
ci e di carriera a favore degli er 
combattenti dipendenti dallo Stato o 
dagli altri Enti pubblici, la legge 
‘prevede anche un’elevazione dei li- 


(«Giornaljoto») 
Il prof, Paolo Facchi (a sinistra) e il prof. Gianfranco Folena 


commercio e il secondo a giu- 5 x 5 a i 9 i 

risprudenza), Lidia Fiori ib | irete soggiorni: to e nico DIS SEUI O durante la serata che ieri era dedicata allo studioso SIcIlIstO |1gnte carriera diplomatica, ME | ora gi miri marie |M di età nelle assunzioni tn sero 

altro ea VE eosploe Pron oiae del GALLER Sì è svolta ieri sera al Circo-|che uniscono la lingua al pen-|chel Huriet. ha assunto il 2 Tali erat O nvininie e massime |#Î0. sia come avventizio che nei ruoli | 
GRUPPO ESCAI «U. PACIFICO» - + ERIA lo della cultura e delle arti ia | siero». novembre dello. scorso anno il| ti Eenno 6. 54: Verona î, 2i,| O'9enici. Nessun provvedimento legi- | 


Bocconi» di Milano, Antonmau- | società. Alpina delle Giulie, organizza | terrà nella sede del Fronte, in 
rizio Lo Bianco e Giovanni Se- De io 18 su CODE alvia Imbriani 4. Essa verrà 
no dell’Università di Padova, ‘a Nevea con escursione alla for-| aperta da una relazione del se- 
Giuseppe Scrofina dell'Ateneo dii nani ni gretario provinciale uscente, 
di Catania e Sandro Turini del- l sociale di piazza Unità d’Italia 3,| Terzo Rodolfo Unterweger cui OLI, DISEGNI E 
l’Università di Bologna. I vinci. |tel. 35240. seguiranno la presentazione del INCISIONI 
tori del concorso hanno ricevu- | CAI. - SOCIETA” IENA IELE DE GNGIO consuntivo e il dibat: di 
to i premi dalle mani del sen. Domenica AS con LIO: 

partenza alle ore 6.30 da piazza Unk| Ai termine del lavori verrà] | EVETTRA METALLINO? 

LELE 


manifestazione in commemora-| 11 prof. Paolo Facchi, incari- POLSINI. generale di SER Trieste 10, 16; Venezia 8, 16; Milano 


zione del filosofo e lessicologo i lin o o} 10, 20; Torino 12, 20; Genova 12, 18; 
siciliano Nicolò Licciardello, ceto 1 IO n non hanno DA al console | pologna 6, 20; Firenze 6, 23; Pisa ) 1 
presenti le maggiori autorità | trattato dell’opera linguistica e di continuare a coltivare la sua 7, 21; Ancona 10, 16; Perugia 9, 20; lavoratori er combattenti. questi pos- 
E iitadine personalità della] taasiane, del OTOTe nine rctar.| Passione per la poesia e la | piscara 3, 17: L'Aquila 4, 16; Roma | sOnO essere previsti 0 de Cono 
cultura! e dell’arte. Il Sindaco | dello © E iosa riferi letteratura, ed ha pubblicato |ford 3, 20; Roma Fiumicino 6,. 18; | COUettivi di lavoro o dai regolamenti 
Spaccini ha porto il saluto o Ariana filo T Fio: Suri due romanzi tra cui «La fille de REA Da Bari 8, 15: Na |% servizio. Non sappiamo, 0 meglio — 
come presidente del sodalizio Da di SAI En 6 ti osofica del-| Manchester», che ha ottenuto {ci 7, 20, Potenza 4, 10; S. Maria | PO? ci risulta. se il Regolamento in- 
ed ha ricordato in particolare Ti E n vino successo di critica e di (Mei nei tt Catanzaro 8, 1q;|ferno delle Compagnie portuali con- 
l’opera massima di Licciardel-|acchi ha illustrato i pregi di| P° DICO, had Reggio Calabria ‘9, 18; Messina 12,| 17709 qualche condizione particolare 
lo, pubblicata postuma; «La ri-| originalità e le lacune dell’ope-| Galieria Sandrinelli — 1 lavori di|17; Palermo 12, 16; Catania 7, 17;| Pe oli es COMOGTEn 
forma del vocabolario secondo|ra «La riforma del vocabolario | pulizia della galleria ayranno inizio | Alghero 12,17; Cagliari 11, 20. Domenico Pagliaro 
la gerarchia dei concetti» (edi-|secondo la gerarchia dei con-|tra il 22 e 23 aprile. Essi avranno 
ta da LINT), che è stata dedi-|cetti», dando quindi lettura di|una durata presumibile di circa 12 
cata all’Università di Trieste.|alcuni passi significativi com-|giorni durante i quali — nelle ore 
«In questo modo ha continuato | mentando e illustrando l'utilità | di lavoro — la galleria verrà oscura. 
il Sindaco — Catania e Trieste | degli scritti sotto il profilo cul-|ta e chiusa completamente al traffi- 
sono legate una linea dilturale ed enciclopedico. co e al transito di qualsiasi veicolo. 
pensiero, di amicizia e di cul- 
tura». 
; Ha ME ro enna 
la parola il figlio del lessicolo- 
go siciliano, dott. Enrico Lic- VARIE 
ciardello, il quale si è dichia- 
rato. vivamente commosso de- 
gli onori tributati all’opera del| In :memora di Vincenzo Sarcinelli,| In memoria di Valeria Petelin ved. 
padre, ed ha ricordato parti-|nel I anniversario, dalla moglie e Buda da Tina Aladjem e Sultana 
colarmente le caratteristiche u-| dal figlio 10.000 pro rig anse Aladjem Mevorah 5000 pro Pia Casa 
mane dello scrittore. Da note: | nel IL anniversario (12/4), dai| ‘Tn memori 
re che l’Università di Triesto,| nipoti Luciano e Adriana Bremini|za d FINRICRA A, dI DEA 
e per essa il Magnifico Rettore | 5000 pro «Domus Lucis». Fi ae Hu 
prof. Agostino Origone, in que-| Da N, N. 5500 pro Missione trie-| In memoria di Maria Carniel ved 
sta occasione della presentazio-|stina nel Kenya, Kiein da Maurilia Lago 3000 pro 
ne pubblica dell'opera, ha vo-| Per la ricorrenza della Santa Pa-|Scuola elementare «Fabio Carniel». 
luto esprimere i sensi della|squa da Tina e Alberto Campana| In memoria di Mario Moscarda 
sua gratitudine per questo do- 2000 pro ne Ea si dai colleghi dell'Ente autonomo del 
no dedicatole. Boa a figlio ‘Tone ‘10/000, pro | Dia Gest Bambino, 10,008 pro #00: 
Due gli oratori della serata: |chiesa Carmelitani Scalzi, 10.000 pro | mus Lucis». aa 
il prof. Gianfranco Folena ef Centro tumori, 10.000 pro Unione| In memoria di Umberto Lucange 
i i | italiana lotta alla distrofia muscola-|lo dagli amici 17.000 pro Orfanotro- 
il prof. Paolo Facchi, i quali 10.000 au. danctalo| fi pi 
hanno illustrato la figura e la|re 10.000 Dro TiNaggio dels. 10.000 PAN oe seno dicono, 
opera di Nicolò Licciardello, ri-| pro Istituto «Rittmeyer»; dalla so-| Grappiola da Palmira. 6 Pomcenzo 
ferendosi — in particolare —| rella Paola 10.000 pro Padri Carme-|de Gennaro 5000 pro Centro tumori. 
al volume «La riforma del vo-|litani Scalzi, 5000 pro «Domus Lu-| In memoria di Luigia Bortolini 
cabolarion. Oltre a questo vo-|cis»; dalla sorella Gianna 5000, dal-| da Anita Bortolini 2000 pro Istituto 
lume, che possiamo dire il la sorella Netty 5000, dai nipoti Sil- | «Rittmeyer», 
compendio del pensiero del filo- vana e Paolo 5000 pro Padri Carme- 4 di memoria di Maria SPADRLETA 
SOPOPAPi, oralio parie | Me pe ga ica i ace | ENEL ernia 90 
se uno schizzo politico di filo-| chiesa Padri Carmelitani Scalzi: In memoria di Pepi Sforzina dal- 
sofia della storia, «La guerral In memoria di Agostino Magris|la moglie Ketty e dai figli Pino, Ly- 
attuale e i destini d’Italia» (che | dalle famiglie Rossa, Maraspin e|dia e Mario 3000 pro A.N.F.Fa.S.- 
segna il suo esordio nel 1915),| Manente 9000 pro Centro tumori; | Recupero ragazzi subnormali, 3000 
«Metodo e psicologia» (1925) dalle famiglie Salvini Evelina Salvi{ pro Istituto per l'infanzia (lettino 


i » " {5000, da Emilio Spagnul 2500 pro 3 
con cui. si impose all’attenzio- | trnione italiana ciechi. Tn memoria dei loro carl dalle 
ne degli studiosi, e i due trat- 17/4) dai fra- 
si In memoria di Iris ( famiglie Giraldi e Morpurgo 5000 
tati «Teoria dello spiritualismo | telli 3000 pro «Domus Lucis». pro Altare Caduti senza Croce, 5000 
integrale» (1955) e «Filosofia| In memoria di Amelia de Marco| pro Villaggio del fanciullo, 5000 pro 
dell'economia» (1957). i Ras Michopalo (9000 DIRCI Unione italiana lotta alla distrofia 
,meyera; muscolare, 
GORE DI SIRO Dro Villaggio del fanciullo, Tn memoria di Marco Baxa dalla 
l'Università di Padova, dopo In memoria di Rosy Benussi dal-| moglie Nerina 10.000 pro Conferen- 
fi istamentana: ste l'ing. Romolo Ancona 10.000 pro|za femminile S. Vincenzo de' Paoli 
SUE RT, riforma deli vos| VTIONE SEN ie Priitera 2000| Cio intera del. comandante R 
- | muscolare; n memo ani 0 
Fapolria ueoanta la gerarchia PrO CURA IRON Dn AIRIS ALICI soi «Bra-| ___ 
lei concetti», mettendone in lu- ‘n men in dai|silia»; TO , lusà, Zanetti, patio pr: 3 > 
ii Salienti suoceri Alma e Vittorio Frangini| P, Dalla Via, G, Dalla Via, Pave-| Gradirei ricevere in omaggio il seguente materiale informativo: 
ce le parti salienti, ha conelu-| 555) pro CRI; da Lina Levi 5000| nello, Pizzarello. Plomica, Zaccardi, 3 si 


slativo che contenga tali vantaggi 
esiste per il rapporto di lavoro pri- | 
vato, e se vantaggi ci sono per î | 


IL TRIBBIO 


Gatto, ministro per l'attuazione | tà, escursione nella zona di Cavaz- i 

dell'ordinamento regionale e da | 20, con salita del Monte Cuar (m Sera sil acagiogel bdo 

filtra Gutoriaviccnti 1477). Programma ed iscrizioni in se- | la elezione della nuova direzio: 
Nella-foto in alto; il istro de sociale. ne provinciale e dei delegati al 

Gat È ea Min: ESCAI XXX OTTOBRE — Domeni- | congresso nazionale; il seggio 
tto premia Giovanni Beor-|ca 18 aprile gita del gruppo ESCAI | resterà aperto oggi dalle ore 

chia; nell'altra, il Sindaco con- ce are TOSsa Fra: | 19.30 alle 21, domani dalle 18 

n n i 4 , Pers. Partenza È d È 

seri premio a Pier Valerio | des an. iseerdioni n sede srria | alle 20, e domenica mattina 

‘einotti. le, via S. Pellico n. 1, telef. 68795. * dalle 10 alle 12. 


È DI'TRIESTE DEL GORTHE- INSTITUT 


Vernice oggi ore 18 
presente l’ artista 


LA VITA NEL PORTO 


In quattro mesi quasi nove milioni di tonnellate di petrolio - Una nuova linea 
con i Balcani - Navi russe a Monfalcone con carichi di legname del Borneo 


Tutte | 
le strade 
portano 


in 
AUSTRIA 


paradiso dell’automobilista 


ELARGIZIONI 


Digenoi Da nave er sbarchetà porto, tariffe, ecc.). Tutta la que- Occorre far presente che il la- 
agrumi, cotone e frutta secca, e stione dev’essere approfondita fra voro dell'oleodotto si svil 7 
di edo pat nos! poro ui imparcherà alimentari, macchina. l'Ente Porto ed i dirigenti delle condo le previsioni Fatal tec: 
sprueso peri il Buai.itrica: la pari rio, carta e prodotti chimici, ri. due nazioni del Mar Nero. Esiste nici della SIOT. Probabilmente nel 
tenta dell'unital (che hai allo ini. partirà il 22. già un servizio Adriatico - Mar corso di tutto l’anno, il movimento 
fibre/e caffè, b'all'imparco, acciaio Nella Ti È Nero, attuato bimensilmente dalla del grezzo raggiungerà i 26,2 mi- 
DE E la per a Slobodna di Sebenico, Ma le navi  lioni di tonnellate, collocando così 
il giorno 21. i ATA A sono 22 la motona- O) era Coe: aven- Trieste al secondo posto nell’Euro- 
î ve ‘agliari ibita alla linea do già carico e per Fiume o pa mediterranea dopo i porti del 
poema odia è Attesa Italia - Nord Europa, con a bordo Capadistria. Gran Delta di Marsiglia - Fos - 
carico. di legnami, tronchi, caffè macchinario e caffè; ripartirà il Petrolio Lavera. 
e fibre; l’aAustrale», che è impie- giorno 22 dopo aver imbarcato fa- Pensiamo che le attrezzature di 
gata sulla linea) per l'Africa orien- tina, grassi animali e magnesite. Indubbiamente le faccende del- deposito del grezzo alla SIOT si 
tale ripartirà il giorno 18 con a_ Nell’Italia l’oleodotto vanno bene: le raffi- arricchiranno verso la fine d'anno 
bordo legname, farina, macchina- nerie tedesche assorbono quantità di altri quattro grandi serbatoi da 
Magssgrnisio Il giorno 19 partirà la motonave Sempre più rilevanti di grezzo sbar- 80.000 tonnellate l'uno. Altri. due 
Il giorno 22 partirà la noleggiata Pacinotti» diretta ai porti della cato a Trieste, mentre si fa luce identici entreranno in esercizio ver- 
«Foscari» diretta ai porti della li. linea Centro America - Nord Pa- l’AWP, cioè l'oleodotto che con- so i primi mesi del 1972. Merita 
nea commerciale per l'Australia; ©ifico; a bordo, acciaio, macchina- giunge quello della TAL (a Wilrm- far ancora notare che è stata por- 
a bordo acciaio, carta e merci TÎ0, carta e frigoriferi. Lo stesso lach) con la raffineria viennese di tata a termine a Tricesimo la sta- 
parle! giorno 19 è prevista la partenza Schwechat. Nel primo trimestre di zione di pompaggio dell’oleodotto 
Nella giornata di domani arrive. della nave «Stromboli» che, con un Quest'anno la SIOT ha manipolato triestino. 
rà la mn. «Caboto» adibita alla li. carico di litopone, carta, acciao  gosso modo 6,5 milioni di tonn. p 
nea per l'Australia; sbarcherà lana ® Semi, lascerà Trieste diretta agli di grezzo sbarcato, | inoltrandolo Legnami e grano 
© minerali, e imbarcherà macchina. Scali della linea Brasile-Plata. presso le destinazioni servite dai Continuano a svolgersi con no- 
rio, acciaio, prodotti chimici e car- n° due oleodotti. In aprile, cioè nel tevole intensità gli arrivi di navi 
ei ripartirà 1) gior) 28 Possibile un collegamento mese in corso, la stima è di un sovietiche nel porto di Monfalco- 
71 giorno 24 partirà la mn. «Li. con Bulgaria e Romania? Movimento di sbarchi di circa 2.2 ne, portanti sia legnami esotici 
venza» perì porti della linea India- S'è discusso qualche giorno fa REI br Ain POLAT da quanto tondelli da cartiera per con- 
Pakistan, dopo aver imbarcato a sulla possibilità di un collegamen- p er) una petroliera to degli stabilimenti regionali. Do- 
Trieste macchinario tessile, magne- to marittimo regolare fra il no. © Mezza ogni glomo. mani. serà. a Portorosega, il Cargo 
site @ prodotti chimici. stro porto e quelli bulgari. Dove. Delle navi tankers che in questo russo «Nikolaj Kremlianski», con 
vano venite a Trieste anche i dele. Mese hanno attraccato o attrac- una partita di 9.000 metri cubi di 
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Nel Lloyd Triestino | 


@ oltre 100 escursioni 

su ottime strade; 
® benzina a Lit. 95 il litro; 
® clima alpino temperato. 


Carinzia 

il meridione soleggiato dell'Austria. 

Ai confini con l'Italia, offre al visitatore numerosi laghi 
balneari, imponenti montagne, bellezze artistiche 

e storiche, centri di villeggiatura e sport, Casinò, 
attrezzature turistiche di ogni categoria. Prezzi modici. 
Ottimi collegamenti stradali e ferroviari. 

Ente Regionale per il Turismo della Carinzia: 

A-9010 Klagenfurt - Alter Platz 15/1. 


Stiria 


piacevoli vacanze nel verde. 


Una settimana “tutto compreso!” da lire 10,000 a lire 20,000, 
Chiedete informazioni più dettagliate alla: 


Sezione Turismo del Governo Regionale della Stirla: È 
Herrengasse 16-A-8010 Graz. —_2 


DEA 
<@ 


AN 


Ù O so rilevando come «quest’ope- O Î 

Nell’Adriatica gati rumeni, che però non hanno ©heranno a Trieste, nel pontili del: tronchi provenienti dalle foreste ||ra per tanti versi Tegata al pas: TERE Son disndho nusco.| cesjohi Bettio DR Son pr AUSUI igorotalo O Compliscsnnioe 
E attesa per il giorno 19 la mn. ‘fatto a tempo per ragioni tecniche, 18 SIOT, 10 saranno destinate ai del Borneo. Il carico è destinato || sato, per esempio nel presup-| lare. ì r, Giurini, Margherita, Zorn, 1e-| Carinzia O 

«Îlliria>, adibita alla linea per la Bulgaria e Romania intendono rifornimenti austriaci, 2 per la nd un'impresa di San Donà del |lporre un inventario chiuso del-| In memoria di Agostino Magris|lussich e Gorlato 22.000 pro Vesco-} sti O 

Dalmazia e Rodi; ripartirà il gior. commerciare di più con i paesi oc- raffineria dell'Aquila e il rimanen- Piave. le categorie del pensiero e del-| dalla famiglia Presel 2000 pro Cen-|vo della Missione di Riuina Cral | Sura per il Turismo 


vo 
{tro tumori. stan orientale), 
1a o conezne pal In memoria di Antonio Chebert In memoria di Gisella ved, Mure- 
DIO pb tina: da Luciano e Mariuccia Kneipp 2000 | ni dalle famiglie di Nello e Pietro 
Un'opera qui i la coni pro Centro tumori: da Margherita | Paver e Laura e Giacomo Zaccaria 
to l’oratore — elaborata in s0-|Cheber 2000 pro «Domus Lucise. |10.000 pro ECA di Muggia, 
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Ente Nazionale Austriaco 


Indirizzo , Via Dogana, 2 
20123 Milano 


Tel. 803532 


AUSTRIA 


Per ulteriori Informazioni 3 
rivolgersi alle Austrian Airlines 
e alle agenzie di viaggio. 


Venerdì, 16 aprile 


1971 


IL PICCOLO 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE 


Campionessa provvisoria 


Milano, 15 

Per sapere chi è veramente 
il campione di «Rischiatutto» 
î telespettatori dovranno at- 
tendere la puntata successiva 
quella di giovedì prossimo, 
quando — se il ricorso di Cor. 
rado Taiutì sarà accolto — vi 
sarà uno spareggio, jra il Taiu- 
ti, appunto, e Bruna Francio- 
ni, che stasera viene conside- 
rata «campionessa. provviso- 
tia» della trasmissione. 

La decisione sul ricorso sa- 
rà comunicata domani, dopo 
che oggi pomeriggio esperti e 
rappresentanti dell'ufficio lega- 
le della RAI hanno rivisto la 
registrazione della puntata che 
va in onda stasera. 

L'impressione è che il ricor- 
so del Taiuti venga accolto, 
anche se da parte della RAI 
non sono stati dati particolari 
Sulle reazioni degli esperti. 
Bruna Francioni ha in realtà 
tisposto a tutte le domande 
che componevano l’ultimo 
Quesito e l’ha jatto in tempo 
utile; a metà risposta però ha 
detto alcune cose che non ri- 
guardavano. il quiz e Mike 


Bongiorno l'ha avvertita che 
stava andando fuori strada. 
Formalmente, quindi, la cam- 
pionessa è încorsa în un erro- 
re se si considera, come tutti 
coloro che seguono queste tra» 
smissioni sanno, che la «pri- 
ma risposta è quella che vale». 
Risposta, quindi, sostanzial- 
mente esatta, ma errore for- 
male: questo dovrebbe essere 
il parere degli esperti che rin- 
vierebbe di conseguenza la de- 
cisione sul titolo a uno spa- 
reggio. 

La trasmissione di stasera 
si concluderà con l’interrogati- 
vo sul nome del campione; lo 
eventuale spareggio sarà fatto 
all’inizio della successiva pun- 
tata. (Ansa) 


Ca Cr 


«I clowns» che Federico Fellinî ha 
diretto per la RAI-TV, è stato invi. 
tato a partecipare, fuori concorso, 
al Festival di Valladolid. Il film, sa- 
Tà proiettato il 25 aprile, a chiusu- 
ra della «Settimana internazionale 
del film religioso e dei valori uma- 
ni». Nel corso della settimana sarà. 
assegnato un premio a Fellini. 


Il Requiem di Verdi 
diretto da Toffolo 


La Stagione sinfonica del Tea- 
tro Verdi riprenderà lunedì 
prossimo, essendo in program- 
ma, con inizio alle 21 la Messa 
di Requiem di Giuseppe Verdi, 
diretta dal maestro Luigi Toî- 
folo. Soiusti di canto saranno il 
soprano Ljiljana Molnar, il mez- 
zosoprano Fedora Barpieri, il 
ienore Umberto Grilli e il has 
so Bona'do Giaiotti. Orchestra 
e Coro saranno quelli del Tealro 
Verdi. Maestro de. coro Gaeta- 
no Riccitelli. 

La vendita dei blglistti ver 
i posti disponibili dall’abbona- 
mento, già iniziatasi mercoledì 
scorso, si effettuerà ancora nel- 
la stessa giornata dell’esecuzio- 
ne, lunedì, essendo sino a do- 
menica il Teatro a disposizione 
del Sesto Convegno di Studi giu- 
ridici regionali. 

Per i partecipanti a detto Con- 
vegno la Messa di Verdi sarà 
eseguita questa sera, con gli in- 
terpreti sopra ricordati, al Po- 
liteama Rossetti. 


QUESTA SER 


A SUL VIDEO 


Prelibatezze liriche 


In una popolazione di tele- 
veggenti, che ammonta a pa- 
recchi milioni, è praticamente 
impossibile calcolare quanti ‘a- 
mano ancora l’opera lirica e 
quanti invece se ne infischiano 
o addirittura la guardano dal- 
l'alto in basso. Sembra però, 
che, nel contesto generale, i 
primi vadano ormai riducendo- 
si a esigue minoranze sospinte 
e ‘incalzate — come gli indiani 
all’epoca della «nuova frontie- 
ra» — nelle loro riserve, a_so- 
gnare Lucie Mimi Violette e 
Cavaradossi col rimpianto e la 


VSS Ss 


(Foto Andrian) 
La compagnia del Piccolo 
Teatro «Città di Grado», dopo 
Îl lieto successo conseguito 
Qualche settimana fa con la 
Presentazione sulle scene gra- 
desi de «Il Saltuzza» di An- 
Grea Calmo, si accinge ora a 
Tappresentare lo stesso lavo- 
To sul palcoscenico del Tea- 
tro comunale di Cormons. La 
compagnia del «Piccolo» di 
Grado metterà infatti in sce- 
na il «Saltuzza» a Cormons 
Nella serata di lunedì 19 apri- 
le prossimo. 


. 
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La trama del «Saltuzza» di 
Andrea Calmo si volatilizza, 
sfuma nel vortice di una se- 
quenza, vorremmo dire è 
stemporanea, di scene ed spi- 
sodi che sembrano appunto 
quasi improvvisati — tanta 
è la loro spontaneità — dai 
singoli personaggi. Si tratta 
di avventure che si differen- 
ziano l’una dall'altra in modo 
abbastanza netto: da quelle 
vissute dalla serva zoppa, a 
quelle impersonate dalla grot- 
tesca figura del vecchio bor- 
ghese innamorato, e infine 


OGGI AL GRATTACIELO 


ATTESISSIMA PRIMA 
FINALMENTE LA VERITÀ! 


LA POLIZIA ARRESTA! 
LA MAGISTRATURA ASSOLVE! 
‘LA MAFIA ESEGUE LE CONDANNE! 


a quella del servo astuto e 
scanzonato, «Il Saltuzza», che 
è il protagonista della com- 
media. attorno al quale rotea- 
no gli altri elementi che conì- 
pongono il «sistema» che ca- 
Tatterizza la commedia stessa. 

Nella fotografia presentia- 
mo una scena Ge «Il Saltuz- 
za», realizzato recentemente 
nel teatro di Grado, in cui si 
vedono, da sinistra a destra: 
Bruno Gorlato, Sandra Tor- 
tul. Claudio Skele, Tullio 
Svettini e Renato De Grassi. 


LA MAFIA MURA LU SUOI NEMICI 


:877 SONO DUE 


TECHNICOLOR 


TECHNISCOPE 
VIETATO AI 


FOTOGRAMMI ORIGINALI DEL FILM: INTE* 
GIRATO IN SICILIA NEGLI STESSI LUOGHI DOVE 


NUOVA STRADA COSTA DECINE 
RI CHE MAI PIÙ VERRANNO RITROVATI» 


uve | So URbsETTO 
ram ura| GRES" PANTANO 


MINORI DI 


Un film di DAMIANO DAMIANI 


ANNI 14 


elegiaca trepidazione della me- 
moria. 


Spariti, dunque, gli appassio- 
nati del melodramma? Certo 
no, piuttosto, diremmo, «ac- 
cantonati» dai tempi nuovi, dai 
gusti nuovi, dalle nuove mili- 
zie della cosiddetta musica con- 
sumistica, sempre effimera e 
tanto spesso volgare, E tutta. 
via quelli che hanno giurato fe- 
deltà all’antico amore resistono 
valorosamente nella piccola 
fortezza assediata, sostentando- 
sì con lo scarso pane che per 
essi va, spezzando, di rado, la 
televisione. Dono prezioso per 
queste salde tempre di combat» 
tenti educati e civili. 


Ma a questo punto conviene 
chiudere i preamboli e passare 
ai fatti della cronaca televisiva. 
Eccoli qui: stasera, in omaggio 
alla pattuglia dell’opera lirica, 
il secondo programma trasmet- 
terà la celeberrima «Bohème» 
di Giacomo Puccini su libretto 
di Illica e Giacosa, interpretata 
nei ruoli principali da Gianni 
Raimondi, Rolando Panerai, 
Gianni Maffeo, Ivo Vinco, Mi- 
rella Freni, Adriana Martino, e 
diretta da Herbert von Kara. 
jan con l'allestimento e la regia 
teatrale di Franco Zeffirelli. E' 
una, realizzazione del Teatro 
alla. Scala di Milano e, conside- 
rando le personalità. artistiche. 
che compongono il cast, si può 
fin d'ora prevedere, che i tele. 
Spettatori di bocca fine avran- 
no di che compiacersi. Rara 
avis sed pulchra. 

Al primo canale ordinaria 
amministrazione. In program. 
ma. stasera il «TV-7», numero 
tradizionale del venerdì, a cui 
farà seguito la rubrica «Mille- 
dischi», a cura di Giancarlo 
Bertelli e. Maurizio Costanza, 
che ritorna in attività dopo la 
sospensione per il venerdì san- 
to della settimana scorsa. 


Ber. 
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Lo spettacolo al Rossetti 
del Teatro di Catania 


La compagnia del Teatro Sta- 
bile di Catania, dopo l’odierna 
giornata di riposo, riprenderà 
domani sera al Politeama Ros. 
setti le repliche del dramma di 
Giuseppe .Fava «La violenza» 
che proseguiranno sino a mer- 
coledì della settimana ventura, 
‘Per domenica sono in program- 
ma due rappresentazioni: la 
diurna delle 16.30 e la serale 
delle 20.30. 


La pianista Drenkova 


ai Venerdì musicali 


Questa sera per il ciclo pro- 
mossa dai «Venerdì Musicali» 
si esibirà nella Sala Maggiore 
del CCA (via S. Carlo, 2) con 
inizio alle ore 21, la pianista 
bulgara Vera Drenkova. L'impe- 
gnativo programma comprende: 
Brahms «Variazioni su un tema 
di Haendel»; Chopin «Fantasia 
in fa minore»; Debussy «Pour 
le piano»; Prokofiev, Sonota n. 
7. Alla manifestazione si accede 
liberamente. 


Anche Garibaldi 


finisce sul video 


Roma, 15 


Giuseppe Garibaldi apparirà 
sul video, Alla figura del gran: 
de personaggio storico sarà de- 
dicato un telefilm in sei epi- 
sodi che sarà diretto da Franco 
Rossi. Il soggetto e la sceneg- 
giatura sono di Hombert Bian- 
chi, Tullio Pinelli, Mario Pro- 
speri e Franco Rossi. La sto- 
ria del Garibaldi «televisivo» sa- 
tà la storia di un giovane eroe 
che non sa ancora di esserlo, 
pieno di vita e di gioia di vive- 
Te, incantato dalla natura ‘e dal- 
le donne. Un marinaio che di- 
venta corsaro, un combattente 
che i nemici chiamano bandito, 
un giovane larciato alla scoper- 
ta di un mondo che non è il 
suo: il mondo pittoresco e guer- 
tiero dei gauchos, dei latifon- 
disti, degli schiavi negri, degli 
avventurieri di ogni risma, degli 
idealisti di ogni paese pronti a 
‘morire per la.loro fede. Non 
sarà quindi il Garibaldi condot- 
tiero, il combattente eroe pro- 
tagonista delle pagine della sto- 
ria patria, ma il Garibaldi uo- 
mo, con il racconto degli anni 
avventurosi della sua prima gio. 
vinezza, del suo esilio nel «Nuo- 
vo Mondo», della sua straordi- 
naria storia d'amore con Anita. 
Gli esterni dello sceneggiato, 
prodotto per la TV dalla Leone 
Film e. dalla Daiano Film in 
collaborazione franco - tedesca, 
verranno realizzate in Sud Ame- 

rica e in Italia, 
(Ansa) 


POLITEAMA ROSSETTI 
DOMANI 20.30 


«LA VIOLENZA» 
DOMENICA DUE RECITE 


Lunedì, martedì e mercoledì 


ultime rappresentazioni serali 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica di Primavera. Lu- 
nedì, alle 21, Messa da requiem di 
Giuseppe Verdi. Direttore Luigi Tof: 
folo. Solisti Ljiliana Molnar, Fedora 
Barbieri, Umberto Grilli e Bonaldo 
Giaiotti. Orchestra e Coro del Teatro 
Verdi. Maestro del Coro Gaetano Ric» 
citelli. Vendita dei biglietti alla bi- 
glietteria del teatro (tel. 23988), 


POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di 
prosa. Oggi riposo, domani 20.30: «La 
violenza» di Giuseppe Fava, regia di 
Giacomo Colli. VIII spettacolo in ab- 
bonamento presentato dal Teatro Sta- 
bile di Catania, Domenica due recite; 
16.30 e 20.30. Lunedì, martedì e mer- 
coledì ultime repliche serali. Bigliet- 
teria di Galleria Protti (telef. 36372 - 
38547). 


SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Domani, alle ore 18: «Situa- 
zione della pittura nella società d'og- 
gi», conferenza di Franco Russoli, 
con proiezioni. Seguirà il pubblico 
dibattito. Ingresso L. 500. Bigliette- 
ria di Galleria Protti (tel. 36372- 
38547). 


A.R.C.I, - Domani 17 aprile, ore 20, 
all'Auditorium di via Bandena Nuova 
Scena presenta: «Diario di classe» di 
Vittorio Franceschi. Prenotazioni ed 
informazioni tel. 750431 - 93569 - 741052, 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17). Oggi con inizio alle 21: 
«Per favore non mordermi sul collo» 
(1967) di Roman Polanski, con R. Po- 
lanski, Sharon Tate, Jac MacGowran, 


EDEN. 15.30, 17.45, 20, 22.20: «Sac- 
co e Vanzetti» con G.M. Volontè, R. 
Cucciola e C, Cusack. Un film che 
non concede tregua e vi affascina dal 
primo all’ultimo minuto. Technicolor. 
EXGELSIOR. 15.30, 17.40, 19.50, 22.10: 
«Per grazia ricevuta» con Nino Man: 
fredi, Lionel Stander, Delia Boccar- 
do, Paola Borboni, Mario Scaccia, 
Fausto Tozzi. Regìa di Nino Manfre: 
di. Technicolor. 

FENICE. 15.30 - 22.10: «Fuori il mal 
loppio» con Claudia Cardinale, Stan- 
ley Baker, Henry Charrière. East- 
mancolor, 

GRATTACIELO. 16. La Euro Inter 
national Film presenta l'attesissimo 
capolavoro di D. Damiani; «Confes- 
sione di un commissario di polizia al 
Procuratore della Repubblica». Tech- 
nicolor con Franco Nero, Martin Bal 
sam e Marilù Tolo, Viet. min, anni 14, 
NAZIONALE. 16.22.10: «Il dio ser- 
pente» con Nadia Cossini, Beryl Cun- 
nincham, Sergio Tramonti. Un film 
di Pietro Vivarelli, Prodotto da Al- 
fredo Bini. Vietato minori di 18 anni. 
RITZ. 15,30 ult. 22, Il film più co- 
mico dell’anno: «Stanza 17:17 palaz: 
zo delle tasse ufficio imposte» con 
Ugo Tognazzi, G. Moschin, P. Leroy, 
L. Stander e F. Fabrizi. Technicolor. 
Seconda settimana. 


ALABARDA. 16.30: «Lo strano vizio 
della signora Wardh». (Il thvilling 
dell’anno) in technicolor. «...sentirai 
solo. i suoi passi ed il suo respiro... 
lo, vedrai... ti sembrerà allora d'im- 
pazzire, il terroge bloccherà la tua 
Stessa vital), com Edwige Fenech, 
George Hilton e Ivan Rassimov. Vie- 
tato. ai minori. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


AURORA, 16. Terence Hill e Bud 
Spencer sono gli spassosissimi inter: 
preti del, divertente technicolor: «Lo 
chiamavano Trinità». Grande suc. 
cesso. 

CAPITOL. 16. Nuovamente insieme, 
più simpatici e divertenti che mai 
Enrico Montesano e Alighiero No. 
schese nel comicissimo technicolor: 
«Io non spezzo... rompo». 
CRISTALLO. Ore 16.45 e 21 (precise). 
L'ultimo film di David Lean, il colos- 
sale technicolor Metro: «La figlia di 
Ryan» con S. Miles e R. Mitehum. 
Viet. minori anni 14. Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Il debito 
coniugale» in technicolor. Umorismo 
piacevole ed equivoci brillanti, spen- 
sierata allegria. vivificata da Lando 
Buzzanca, comico dell'anno, Barbara 
Bouchet e Anita Ekberg. Film per 
tutti, 

IMPERO. 16.30. Deliziosamente pic- 
cante, molto divertente e... rigorosa- 
mente vietato ai minori di 18 anni, 
i) technicolor scandinavo; «La prima 
volta». Grande successo. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
Giuliano Gemma, l'idolo di tutti, vi 
invita a vedere le sue, acrobatiche 
gesta nel film: «Arrivano i Titani». 
Spettacolare storia. Topolino. Veni- 
te coi figlioli. 

MODERNO (Via dell'Istria . Nuovo 
Hotel S. Giusto), 16.30: «L'uccello dalle 
piume di cristallo». Il film giallo più 
emozionante della stagione nell'inter- 
pretazione di Tony Musante e Suzy 
Kendall. Technicolor. Viet. min. 14 a. 
VITTORIO VENETO. 16.30 ult. 21.45, 
Dopo i successi di «Quella sporca 
dozzina», di «Dove osano le aquile», 
«I guerrieri». Technicolor con 
Eastwood, Telly Savalas, Don 
Rickles, Carroll O*Connor. Capola- 
voro! 


ABBAZIA, 16: «L'impiegato». Un film 
spassoso e divertente con Nino Man- 
fredi ed E. Rossi Drago. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Il capi- 
tano Nemo e la città sommersa» con 
Robert Ryan e Luciana Paluzzi. Il 
famoso personaggio di Giulio Verne 
(20.000 leghe sotto i mari) in una 
fantastica, meravigliosa avventura. 
Seopecolor. 

ALDEBARAN. 16: «All’inferno senza 
ritorno». Technicolor con J. Brewer. 
ARISTON. lé: «Il momento di uc- 
cidere». Drammatico westérn con 
George Hilton e W. Barnes. Techni- 
colorscope, Domani: «Asterix il Gal. 
licon. 

ASTRA. 16,30: «..,Giugno 44, sbarche- 
remo in Normandia». Technicolor con 
Michael Rennie, Bob Sullivan e Lee 
Burton, Vietato ai minori di anni 14. 
IDEALE (piazzale San Giacomo) 16. 
Technicolor. William Holden, Richard 
Widmark, Vittoria Shaw nel capola- 
voro western: «Alvarez Kelly». Suc- 
cesso! 

LUMIERE. Domani: «Sarà, capitato 
anche a voi» (Zum-Zum-Zum n. 2). 
MARCONI. 16: «Il trono di; fuoco». 
‘Terrore, erotismo, suspense, Techni- 
color con Christopher Lee, Dennis 
Price, Margaret Lee. Viet. min. 14 a. 
Domani: Giuliano Gemma în «Ercole 
contro i figli del sole»; 


GASTONE MOSCHIN 


per il 


2 CTANZA 


LIONEL , STANDER — 


GIAN MARIA — RICCARDO! 


VOLONTE: PUCGOLLA- CUSACK: pula uh THAT 


‘wuam PRINCE + ccauoe MI 


AL RITZ 


SECONDA SETTIMANA DI SUCCESSO 


— PHILIPPE LEROY 
FRANCO FABRIZI 


I quattro contribuenti più spremuti d'Italia guidati da 


UGO TOGNAZZI 


più grande colpo nelle casse dello Stato..... 


5 \È I utopie si tomi 
DI 


PALAZZO. DELLE asset 
UFFICIO. IMPOS 


pi TECHNICOLOR TECHNISCOPE 


Oggi all’EDEN 


A GRANDE E GENERALE RICHIESTA, DOPO 
L’ENTUSIASMANTE SUCCESSO OTTENUTO IN 
TUTTA ITALIA, ECCO IL FILM CHE RISPECCHIA 
UFFICIALMENTE IL CINEMA ITALIANO AL 
FESTIVAL DI CANNES 1971 


BZ® ra NOLEGGIO CINEMATOGRAFICO 
PRESENTA 


SACCO e vanzetti 


Cali 


SI SUGGERISCE AL 


MOKTALDO lag elio. Di na 


mraiizzazione SOL FILM «uma comaDuziOnE rrALO-saAnCe: VO FLAIR Un 


TECHNICOLOR 


14 BAEZ: MORRICONE 


UN FILM CHE NON CONCEDE TREGUA E VI 
AFFASCINA DAL PRIMO ALL'ULTIMO MINUTO. 


ENTRARE IN SALA NEGLI ULTIMI 7 MINUTI 


LE Tie 


BAEZ 


mA BAcLATA DI 
ANZETTI. 


ss onda 


PUPBLICO DI NON 


RADIO. 16: «Anche nel West c'era 
una volta Dio». Technicolor con Rì- 
chard Harrison e Gilbert Roland. 


MUGGIA 
VOLTA. 17: «Love maker» (L'uomo 
per fare l’amore), con Antonio Sabà- 
to e Doris Kustmann. Technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
VERDI. 17: «Alcune ragazze lo fan: 
no» con Richard Johnson e Beba Lon- 
kar, Technicolor comico. 


UDINE 


«Per grazia ricevuta». 


ARISTON, 15: 
A colori. 
CAPITOL. 15: «Intimità proibita di 
una giovane sposa». Colori. V.m. 14 a, 
CENTRALE, 15: «Veruschka». A colo- 
tì V.m. anni 14. 

ODEON. 15: «Confessione di un com- 
missario di polizia al Procuratore 
della Repubblica». Colori. V.m. 14 a. 
PUCCINI. 15: «L'uomo che venne dal 
Nord». A colori, 


DIANA. 18: «Uffa papà quanto rom: 
pi». A colori. 
FRIULI, 18: «20.000 sul 7». A colori. 
FERROVIARIO. 18: «1000 aquile sul 
Kreistag». A colori. 
ROMA. 18: «Il magnifico texano». A 
colori. 

GORIZIA 


CORSO. 17: «Katmandu» con P. Au- 
dret e J. Birkin. A colori V.m. 18.2. 
Ult. 22. 

VERDI. 17: «Una prostituta al ser- 
vizio del pubblico e in regola con 
le leggi dello stato» con R. Ralli e 


G. Giannini. Scope a colori. Vieta- 
to minori anni 18. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17. «Quarta pa- 


rete» con F. Prevost e D. Backy. Sco- 
pe a colori, V.m. 18 anni, Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15. Nino Manfredi è 
«U Dr. 10 Pasqui che prescrive le 
pillole di Ercole» con S. Koscina. 
V.m. 16 anni. Ult. 21,30. 
VITTORIA. 17.15: «Gli orrori del li- 
ceo femminile» con L., Palmer e M. 
°Brown. Scope a colori. V.m, 14 anni. 


Ult. 21.30. 
MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Morte a Venezia» 
con D. Bogarde e S. Mangano. Colori, 
PRINCIPE. 17.30: «L'uomo dalle due 
ombre» con G. Bronson e L, Ullmann, 
Poliziesco a colori. 

AZZURRO. 17.30: «Il re delle isole» 
con C. Heston e° G. Chaplin. Scope 


a colori. 
RONCHI 


EXCELSIOR. 19; «Adulterio all’ita- 
liana». A colori. 
RIO: «Hello Dolly». 


GRADO 
CRISTALLO. 20: «I magnifici sette» 


con Y, Brynner, E. Wallach e S. Me 
Queen; scope a colori. Ult, 21 


GRADISCA 


COMUNALE; «Una lezione particola- 
re» con N. Delon e R. Hossein, 


CORMONS 


ITALIA: «Prima dell'uragano» con A, 
Ray e T. Hunter, 
COMUNALE: «L'unico gioco in città». 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Le belve». 
GRISTALLO, 17: «Il corsaro nero». 
SUPERCINEMA. 17: «Una: lucertola 
con la pelle di donna», Technicolor. 


CORDENONS 
VERDI. 17: «Tora, Tora, Tora». Cine- 
mascope a colori. 
SACILE 
NUOVO. 17: «Venga a prendere il 
caffè da noi). 
ZANCANARO. 17: «La carica dei 101». 


CERVIGNANO 
NUOVO: «Borsalino». 


PALMANOVA 


ITALIA: «Brancaleone alle crociate», 
GARIBALDI: «Uomini e cobra», 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Quadran- 


te; 9.15: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 11.30: Galleria del melodram- 
ma; 12: Giornale. radio; 12.10: 


Un disco per l'estate; 12,31: Fede- 
rico eccetera eccetera; 12.44: Qua- 
drifoglio; 13: Giornale radio; 13.15: 
I favolosi: E. Fitzgerald; 13.27: 
Una commedia in trenta minuti; 
14: Giornale radio - Buon pome- 
riggio - nell’interv. (15): Giornale 
radio; 16: I ragazzi delle Regioni; 
16.20: Per voi giovani - nell’interv. 
(17): Giornale radio; 18: Un disco 
per l’estate; 18.15: Novità discogra- 
fiche; 18.30: I tarocchi; 18.45: Ita- 
lia che lavora; 19: Controparata; 
19.30: Country e Western; 19.51: 
Sui nostri mercati; 20: Giornale ra- 
dio; 20,15: Ascolta, si fa sera; 20.20: 
Il principe galeotto - Letture® dal 
Decamerone; 21: N. Paramor è la 
sua orchestra; 21.15: Concerto sin- 
fonico diretto da G. Ferro - nell’in- 
tervallo: Parliamo di spettacolo 23: 
Oggi al Parlamento - Giornale ra: 
dio »- I programmi di domani - 
Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’intervallo 
(6.24): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio - Buon viaggio; 7.40: 
‘Buongiorno con Nada e Shel Sha- 
piro; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Suoni e co- 
lori dell'orchestra; 9.14: I tarocchi; 
9.30: Giornale radio; 9.35: Suoni e 
colori dell’orchestra (2.a, parte); 
9.50: Chi è Jonathan?, di F. Dur- 
bridge; 10.05: Un disco per l'estate; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Chia- 
mate Roma; 3131 - nell’int. (11,30): 
Giornale radio; 12.10: Trasmissio. 
ni regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.35: Un disco per l'estate; 13: Hit 
Parade; 13.30: Giornale radio; 13.45: 
Quadrante; 14: Come e perché; 
14.05: Su di giri; 14.30: Trasmissio- 
ni regionali; 15: Non tutto ma di 
tutto; 15.15: Per gli amici del di- 
Giornale radio; 15.40: 
6.05: Studio aperto - 
negli interv. (16.30 e 17.30): Gior- 
nale radio; 18.05: Come e perché; 
18.15: Long Playing; 18.30: Specia- 
le GR; 18.45: Stand di canzoni; 
19.02: Morandi sera; 19.30: Radio- 
sera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: In- 
dianapolis; 21: Teatro-stasera; 21.45: 
Novità discografiche francesi; 22: 
Il senzatitolo; 22.30: Giornale ra- 
dio; 22.40: Eugenia Grandet, di H, 
de Balzac; 23: Bollettino navigan- 
ti; 23.05: Musica leggera; 24: Gior- 
nale radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9,25: Con- 
versazione; 9.30; Musiche di PF. 
Mendelssohn - Bartholdy; 10: Con- 
certo di apertura; 11: Musica e poe- 
sia; 11.45: Musiche italiane d'oggi; 
12.10: Meridiano di Greenwich; 
12.20: Musiche di balletto; 13: In- 


2 MILIARDI 


FENICE 


un successo al fulmicotone? 


HENRY CHARRIÈRE 


DOPO L’INCREDIBILE EVASIONE DALLA GUYANA 
E L'ECCEZIONALE SUCCESSO DEL ROMANZO 


«PAPILLON»> 


vi presenta il suo nuovo colpo da 


È 


DI DOLLARI 


fresenta ‘un film prodotto fa EDMONDO AMATI 


j CLAUDIA 
‘CARDINALE 


FUORI 1 MALLOPPO 


[POPSY:POP] 


STANLEY 
BAKER i 


E PER LA PRIMA VOLTA SULLO SCHERMO _ 


HENRY CHARRIERE 


L'AUTORE DI PA PILLOTNI CL'EVASO DELLA GUYANA) 


Ii JEAN. HERMAN 
Una coproduzione FIDA CINEMATOGRAFICA=Roma -SOFRACIMA S.A.- Paris 


EASTMANCOLOR + PANORAMICO 


LA CANZONE POPSY POP, 
DIA CARDINALE E’ INCISA SU DISCHI G.B.S. 


RISTORANTI E RITROVI 


LA BORA 


RISTORANTE. Tel. 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia. 
Piatti tipici della cucina triestina. Seralmente concertino ai lume 


di candela. 


RISTORANTE «DA FRANZ» 


VIA Sì PASQUALE, 9 Tel. 727294 
Assortimento vini. Sala per banchetti. 


cintercosta alla Franz». 


— Cucina triestina Specialità 


I programmi RAI IV 


TV NAZIONALE 


10.00: Per Milano e zone collegate, 


gramma cinematografico. 


MERIDIANA 


12.30: Sapere - «Il sindacato in Italia». 


: «La terza età» - a cura dî M. Perez e G. Gianni. 


13.25: Il tempo in Italia — Break 1. 
13. 


Telegiornale. 


14.30: Corso di tedesco. 


PER I PIU’ PICCINI 
: «Uno, due e... tre» - Programma di films, docu- 


: Una lingua per tutti - Corso di francese (II). 


mentari e cartoni animati. 


: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
amico libro - a cura di A. Gozzi. 


18.05: Pippopotamo e So-So - «Cesare e Cleopatra» - Un 
cartone animato di Hanna e Barbera. 

18.15: Vangelo vivo. î 
RITORNO A CASA + 
Gong pe 

18.45: «Spazio musicale» - Presenta G. Farinon, w 
Gong 

19.15: Sapere - Profili di protagonisti: Proust. 


RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario.» 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno 1- Che tempo fa - Arcobaleno 2. 


: Telegiornale — Carosello. 


21.00: «TV 7» - Settimanale di attualità a cura di Emi- 


lio Ravel. 
Doremì 


22.15: «Milledischi» - SAGREAT di attualità musicale re- 


datta da G. Bertelli e M. 
Break 2 


Si Telcglarnie - Oggi al Parlamento - Che tempo 


. Costanzo, 


» Sport. 


în occasione della 
XLIX Fiera Campionaria Internazionale:  Pro- 


TV SECONDO 


21.00: 
21.20; 


Segnale orario » Telegiornale - Intermezzo. 
Stagione Lirica della Televisione - «La Bohème» - 


Opera in 4 atti di G. Giacosa e L. Illica - Musica 
di Giacomo Puccini - Direttore H. von Karajan. 


Doremì 


termezzo; 14: Children's Corner; 
14.20: Listino Borsa di Milano; 
14.30: Le Sonate di G.F. Haendel; 
15.05: Le astuzie femminili, di D. 
Cimarosa; 17: Le opinioni degli al- 
tri; 17.10: Listino Borsa di Roma; 
17.20; Fogli d'album; 17.30: Cinema 
nuovo; 17.40: Jazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Quadrante econo- 
mico; 18.30; Bollettino transitabilità 
strade statali; 18.45: Piccolo pia- 
neta; 19.15: Tutto Beethoven; 20.15: 
Noi e l'acqua; 20.45: Conversazio- 
ne; 21: Il giornale del Terzo; 21,30: 
Concerto del tenore W. Krenn e 
del pianista ‘E. Werba. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi. 
cale; 14,45: Terza pagina; 15.10: 
Per i ragazz: «Il fuoriclasse»; 15,35: 
Passerella di autori giuliani e friu- 
lani; 16: «Colloqui con Giani Stu- 
parich» di S, Crise; 16.15: Fra gli 
amici della musica; 19,30: Trasmis- 
sioni giornalistiche regionali: Cro- 
nache del lavoro e dell'economia - 
Oggi alla Regione - Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione dedicata agli italiani 
di oltre frontiera; 14.45: Il jazz in 
Italia; 15: Note sulla vita politica 
jugoslava; 15.10: Musica richiesta, 


Radio Capodistria 


7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; 8: 
Canzoni, canzoni...; 8.30: Parata di 
orchestre; 9: Scienza e vita; 9.10: 
Appuntamento con J. Lynton e la 
orchestra C. Basie; 9.30: 20.000 lire 
per il vostro programma; 10: No- 
tiziario; 10.05: Mini juke bo; 
E” con noi...; 10.25: La ricetta del 
giorno; 10.30: Musica per ingres- 
so; 10.45: Ouverture e intermezzi 
da opere; 11.15: Cocktail musicale; 
12: Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 12.45: Musica per voi; 13: 
Brindiamo con...; 13.07: Musica per 
voi; 14: Notiziario; 14.05: Terza pa- 
gina; 14.15: Polche e valzer con 
complessi sloveni; 17: Notiziario; 
17.10: I vostri cantanti - le vostre 
melodie; 17.30: 45 giri; 18: Concer- 
to sinfonico; 19: Canta S. Veletan- 
lic; 19.15: Notiziario; 22.15: Chiaro- 
scuri musicali; 22.30: Ultime noti. 
zie; 22.35: Recital notturno del vio» 
linista D. Braynicar. 


(e) 
Televisione jugoslava 


9.30: TV scuola; 11: Corso @ lin. 
gua inglese; 14.40: TV scuola; 16.10: 
Scuola di musica; 17.45: Zevchino 
d’oro; 18.15: Orizzonti; 18.30: Dia. 
rio musicale; 19: Te'efilm; 20: Te- 
legiornale; 20.35: Telefilm; 22.30: 
Quiz; 23.10 Telegioruale. 


pre cenno inn 
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ì: 
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TITOLI | 144 | 54| TITOLI | 144| 164 
® t t Alimentari Habitat une e] 2810. 2810 
Eridania . . .. 1930 g10:| In. Edilizia 3260 |. . 3130 
resisten e PIA IO Lio Wan) sbifizio Con; 10900 | 19900 
Motta |... 2870 2920 | Risanamento 8405 6455 
Rom. Zuco. | + | 115575) 17650 QAOIALOOI SO 
Milano, 15 om. Zuce. pr. . 349 349 n 
arene Ra, Talmone . . . .| 3245| 325| Meccanici e automobilistici 

bi poco attivi. La seduta odier- Assicurativi MERI SR ala ti 
na, che contemplava la rispo-| Generali + +| 62480) 624601 fiatpr. 34 1786] 1780 
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MENTRE GLI UTENTI FANNO | SORDI | 77 GRANDI IMPRESE ITALIANE ALLA FIERA DI MILANO 


Una campagna DALLA RICERCA SCIENTIFICA 


per la RCA obbligatoria 


Alla mezzanotte dell'11 giugno scade il termine 
Pesanti sanzioni previste per i trasgressori 


Roma, 15 

L'automobilista italiano con- 
tinua ad ignorare del tutto 
che, fra meno di sessanta gior- 
ni, dovrà essere in regola 
con le nuove norme sull'assi- 
curazione obbligatoria RCA: 
questa la conclusione di un 
cauto sondaggio compiuto dai 
competenti organi del mini 
stero dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato pres- 
so le maggiori compagnie ita- 
liane operanti nel settore. Di 
conseguenza, lo stesso mini- 
stero ha deciso di svolgere 
una campagna pubblicitaria 
(due volte la settimana sui 
quotidiani di ‘ informazione) 
allo scopo di sensibilizzare 
questa «apatica» opinione pub- 
blica. 

Secondo le risposte fornite 
dalle compagnie, mancano 
«all'appello» quasi tutti ì tre 
milioni di motociclisti, e buo- 
na parte dei circa tre milioni 
di automobilisti privi di assi- 
curazioneauto. Mancano, inol- 
tre, buona parte degli auto- 
mobilisti già «coperti» da 
RCA-auto, ma non perfetta- 
mente in regola con i massi- 
mali indicati dalla legge isti- 
tutiva della obbligatorietà. 

Da un lato, quindi, le com- 
pagnie temono l'improvviso 
affollamento  dell’ultima ora 
(ultima ora che sarà costitui 
ta dalle 24.00 dell’11 giugno 
prossimo); dall’altro il mini 
stero teme che la evasione 
iniziale all'obbligo di legge 
superi i livelli di tollerabili- 
tà comune. 

Alla luce di queste contesta- 
zioni e di questi timori, il set- 
tore si sta muovendo in tre 
direzioni parallele. Anzitutto 
— come si è già detto — sta 
per avere inizio una massic- 
cia offensiva pubblicitaria. Ac- 
canto a questa, le compagnie 
rammentano ai loro assicura- 
ti che rinnovando subito le 
polizze «allineate» ai massi 
mali di legge si potrà bene- 
ficiare di quegli sconti o fa- 
cilitazioni fin qui applicate, e 
ciò almeno per un anno. Cioè, 
fino a quando — in occasio- 
ne della prima scadenza ad 
obbligatorietà operante — le 
condizioni di premio dovran- 
no essere «pulite» da sconti 
o facilitazioni di vario tipo. 
In terzo luogo, sabato mat- 
tina — 17 aprile — avrà luo- 
go una riunione al ministero 
dell'industria con i responsa- 
bili delle compagnie per de- 
finire gli ultimi aspetti «in- 
certi» relativi, ad esempio, al 
conto consortile gestito dal- 
VINA o al «Fondo di solida- 
rietà per le vittime della 
strada». 

La «macchina», è cioè pron- 
ta ad operare in ogni suo li- 
vello, solo che — almeno fino 
ad oggi — l'avvicinarsi delia 
scadenza ultima non sembra 


| 


avere particolarmente «im- 


IL CONTRIBUTO ALLA PRODUZIONE 


Un quadro imponente di realizzazioni offerto nelle mostre della <Moniecatini-Edison» 
della «Finmeccanica», dell'«Efim> e delle aziende nel settore delle telecomunicazioni 


pressionato» l’automobilista 
italiano. In proposito, sia il 
‘ministero, che le compagnie, 
sottolineano come la scaden- 
za dell’11 giugno non appare 
prorogabile (sarebbe, infatti, 
necessaria una legge, come 
quella che ha stabilito la data, 
e questo appare fortemente 
improbabile). 

Inoltre, gli organi compe- 


Milano, 15 


La ricerca scientifica e il suo 
fondamentale contributo al 
‘mondo della produzione, nel 
comune intento di assicurarci 
la sopravvivenza e îl benesse- 
re, è il tema che il gruppo 
«Montecatini-Edison» sviluppa 
quest'anno alla 49.a Fiera di 
Milano. Un tema che a buon 


tenti stanno per impartire | diritto questo complesso chi- 
istruzioni particolarmente Se | mico di dimensioni europee 
vere alla polizia della strada: | propone ai visitatori della 


ogni infrazione alla RCA ob- 
bligatoria «contestata» ad au- 
tomobilisti dovrà portare — 
secondo queste istruzioni — 
all'applicazione delle sanzio- 
ni previste in via legislativa. 
Queste sanzioni — del resto 


grande rassegna campionaria 
internazionale, esponendovi nel 
proprio padiglione îl quadro 
completo e articolato di quan- 
to esso fa în un campo d’at- 
tività, dal quale dipende ogni 
possibilità di progresso e di 


— appaiono particolarmente | competitività. 
«pesanti»: una ammenda fino peri 7 
a 300 mila lire o l'arresto fi- va RECIIAIO dio Di 


no a 3 mesi. Anche per co- 
loro che, pur, essendo assicu- 
rati, non espongano l’apposi- 
to contrassegno sono previ 
ste sanzioni da 1000 a 10 mila 
lire. Un ulteriore controllo 
sull'andamento dele regola. 
rizzazioni sarà compiuto dal 
ministero fra circa un mese. 

(Italia) 


si può rilevare dalla documen- 
tazione offerta dal padiglione 
— sono impegnate a fondo in 
ognuna di queste attività di 
studio e di sperimentazione. 
Complessivamente vi vengono 
impiegate più di 6000 persone 
e tra di esse 2100 ricercatori 
di elevata qualifica professio- 
nale che hanno a loro dispo- 


La <Vanoni '71»: 
record di denunce 


Roma, 15 

La «Vanoni ’71» ha battuto ogni record: le dichiara- 
zioni presentate al 31 marzo, secondo i primi dati non 
definitivi, ammontano a circa 5 milioni, con un aumento 
di oltre il 10 per cento su quelle del ’70. Questa forte 
crescita delle demince dei redditi non è stata però deter- 
minata da una improvvisa crisi di coscienza dei contri- 
buenti italiani: si tratta, invece — secondo l’interpretazio- 
ne che se ne dò al ministero delle finanze — di una «di. 
fesa» dei contribuenti dopo le notizie relative all'anagrafe 
tributaria. 

La possibilità che entro il 1.0 gennaio prossimo, tutti 
i contribuenti, reali e potenziali, siano «schedati» su nastri 
magnetici e, quindi, a disposizione del fisco per ogni pos- 
sibile sanzione, ha indotto una rilevante quota degli eva- 
sori abituali a fare la prima timidissima, dichiarazione. 
Sembra infatti, stando sempre alle prime notizie giunte 
al ministero delle finanze, che l'aumento del numero delle 
dichiarazioni non coincida con una analoga espansione del 
reddito dichiarato. 

Fra î motivi che hanno determinato un aumento mo- 
desto del reddito dichiarato vanno comunque tenute pre- 
senti le difficoltà congiunturali delle imprese, molte delle 
quali, a causa dell'aumento dei costi delle materie prime 
e del lavoro, hanno dichiarato utili minori di quelli otte- 
nuti nel 1969. 

Le dichiarazioni presentate lo scorso anno furono 4 
milioni 377258; di queste 1,451,319 risultarono utili ai fini 
dell'imposta di ricchezza mobile per un reddito dichiarato 
di 1,498 miliardi; 1.546.017 sono state utili per la comple- 
mentare in base ad un reddito dichiarato di 4.476 aa 

talia, 


FORSE PROSSIMA L'ISTITUZIONE IN ITALIA 


Preti è favorevole 
ai fondi d’investimento 


Essi si inquadrano nella politica del governo 


Roma, 15 

I fondi di investimento ita- 
liani potranno diventare una 
realtà entro qualche mese, 
con l'approvazione da parte 
della Camera del disegno di 
legge di iniziativa governativa 
già approvato dal Senato che 
ne prevede l'istituzione. Il 
provvedimento, la cui discus 
sione in sede di commissione 
alla Camera era stata rinviata 
a dopo l'approvazione della 
riforma tributaria, dovrebbe 
infatti essere iscritto prossi 
mamente all'ordine del gior- 
no della commissione finanza 
e tesoro. 

Sul problema dei fondi di 
investimento italiani — che 
non sono previsti dalla legi- 
slazione vigente, mentre so- 


sede sociale e 
direzione generale 
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partecipazione del risparmio 
popolare all'investimento azio- 
nario dei. grandi complessi 
produttivi del Paese che co- 
stituisce. un chiaro impegno 
programmatico in attuazione 
dell'art. 47 della Costituzione». 

E’ perciò augurabile, con- 
clude il ministro Preti, che i 
fondi di investimento italia. 
ni «incontrino il favore dei ri 
sparmiatori e costituiscano un 
ulteriore elemento di progres- 


no ammessi alla vendita in 
Ttalia fondi stranieri, che han- 
no ottenuto speciali autoriz- 
zazioni — ha preso posizione 
oggi, in un articolo pubblica 
to dal quotidiano «La Stam. 
pa», il ministro delle finanze 
on. Preti. Rilevato che i fon- 
di di investimento stranieri 
autorizzati a operare in Italia 
«hanno rastrellato, negli anni 
buoni, una grande massa di 
risparmio», il ministro sostie- 
ne che i fondi comuni di in. | so economico». Tuttavia, il 
vestimento italiani «si inqua. f progresso economico è colle 
drano nella linea di politica | gato alla stabilità politica e 
economica adottata dal go- | alla pace sociale: senza l'una 
verno», Essi, infatti, rappre | e senza l’altra, «il risparmio 
senteranno uno strumento di | continuerà, a dispetto di tut- 
raccolta del risparmio e di | to, a ignorare i buoni propo- 
incentivazione degli investi | siti». 

menti «atto a favorire quella (Italia) 


Monte di Credito su Pegno 
496 FILIALI IN ITALIA 


Banca affiliata 
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"BANCA CATTOLICA DEL VENZTO 


CAPITALE SOCIALE E RISERVA L. 7.504.000.000 
DEPOSITI FIDUCIARI L. 375 MILIARDI 


Nella relazione che accom 
pagna il bilancio si osserva 
che il 1970 è stato un anno ge- 
ne1almente sfavorevole per il 


sizione le ‘più moderne appa- 
recchiature e mezzi d'indagine 
d'avanguardia. S'intende che 
tutto ciò comporta un rilevan- 


paiato ad un temperato, per 
mostrare i diversi effetti pro- 
dotti dall’urto di un corpo 
coniundente sui due tipi di 


te sforzo finanziario: nel 1970| parabrezza. (Ansa-Italia) | settore chimico; in tale situa- 
il gruppo ha speso per lo svi zione il fatturato della socie- 
luppo D pla settore 49,5 ira tà, di 1695 miliardi di lire, è 
iardi di lire, cioè una cifra aumentato del due per cento 
che supera il 10 per cento del- Il progetto e. quello del santo in 


la somma totale investita nel 
mostro paese per scopi di ri- 
cerca în ogni campo ed è pa- 
ri al 20 per cento di quella 
stanziata globalmente dalle 
imprese private italiane allo 
stesso fine. 


Da parte sua, la «Finmec- 
canica» illustra, nella sua espo- 
sizione, l'impegno di un grup- 
po integrato che conta 43 so- 
cietà, 47 stabilimenti, 55 mila 
dipendenti (di cui 10 mila fra 
ingegneri, tecnici e ricercato- 
ri) e che ha avuto 570 miliar- 
di di ordini nel 1970 e 482 mi- 
liardi dì fatturato. In partico- 
lare, per quanto riguarda la 
esposizione della Finanziaria- 
IRI, in campo aerospaziale è 
presente l’«Aeritalia», che pre- 
senta al pubblico il modello 
del velivolo «AM 3», strumenti 
per la navigazione aerea, lo 
adattatore conico del catellîte 
«Eldo»; la «Oto-Melara» espo- 
ne il motorino di satellite per 
propulsione ausiliaria: un mo- 
torino spaziale che serve per 
assestare in orbita i satelliti, 
di dimensioni così ridotte da 
essere contenuto nel palmo di 
una mano. 

In campo nucleare, l’«Ansal- 
do Meccanico-Nucleare» (AM. 
N.) espone il modello del 
«Pressure Vessel» con il noc- 


Tialia, di 210 miliardi di lire, 
ha avuto un incremento del 
quattro per cento. Le produ- 
zioni hanno raggiunto ].velli 
complessivamente più elevati 
di quelli conseguiti nel prece- 
dente esercizio. 

Gli investimenti in nuove 
immobilizzazioni tecniche han- 
po raggiunto nel 1970 i 10L 
miliardi di lire, di cui i'86 
per cento destinato al setto 
té chimico e il 14 per cento 
alla raffinazione. Circa 1'85 
per cento degli investimenti 
è stato fatto nel Mezzogiorno. 
A livello di gruppo ANIC i 
nuovi investimenti ammonta- 
ro a 146 miliardi, di cu 113 
m.ilardi nel settore chimico. 
L’ANIC ha così contribute 
per oltre un quarto agli inve- 
stimenti dell’intera indusirie 
chimica italiana. 


di bilancio 
dell’<«ANIC> 


Roma, 15 

Il progetto di bilancio al 31 
dicembre 1970, che sarà sot- 
toposto all'assemblea degli 
azionisti dell’ANIC, convocata 
per il 30 aprile 1971, presenta 
una disponibilità di gestione 
di 30.110.695.113 lire destinata 
totalmente ad ammortamen- 
ti, che risultano in tal modo 
superiori di 2,6 miliardi di 
lire a’quelli dell’esercizio pre- 
cedente. In relazione a tale 
destinazione, il consiglio pro- 
pone all'assemblea la distribu- 
zione agli azionisti di 50 lire 
nette per azione, da preleva- 
re dal fondo sovrapprezzo 
azionario. 


MERCATO DELLE EURODIVISE 


‘Tassi indicativi (in %) del 15 aprile 1971 
validi per transazioni tra Banche 


(Ansa) 


Un mese Sei mesi 


Tre mesi 


ciolo, costituente la parte cen- Dollaro USA 511/16 6-1/16 6-3/8 
Dias dA TOO io Doe Sterlina britannica 8.1/4 8-9/16 8-3/8 
ente in allestimento 7 nn 
per lasqiatia centrale miucica: ||| © Lrareo svizzero 2-1/8 3-7/8 4-9/16 
re dell'Enel: con questa rea-|| Marco germanico 4-78 511/16 513/16 


lizzazione, l’AMN porta la ca- 
pacità tecnologica dell’indu- 
stria italiana del settore a li- 
vello mondiale. 

La «Termomeccanica» è pre- 
sente con il modello di un im- 
pianto di dissalazione dell’ac- 
qua del mare che la società 
spezzina sta realizzando nella 
isola di Pantelleria. 

La «Stet», società finanziaria 
telefonica dell’IRI, capogrup- 
po delle aziende operanti nei 
settori delle telecomunicazio- 
ni e dell'elettronica, è presen- 
te per la prima volta alla Fie- 
ra di Milano con un proprio 
padiglione, nel quale espongo- 
no le società del gruppo inte- 
ressate alla produzione e alle 
applicazioni dell’elettronica nei 
suoi vari aspetti. La «Socìetà 
italiana telecomunicazioni Sie- 
mens» presenta nel suo stand 
alcune sue recenti realizzazio- 
nì dalla trasmissione alla com- 
mutazione con particolare at- 
tenzione all’utilizzazione di ele- 
menti elettronici. 

La «Selenia» espone una 
ampia rassegna delle proprie 
produzioni più qualificanti qua- 
lì: celle solari’ «terrestri» e ap- 
parecchiature dei due satelliti 
«Sirio» e «Intelsat IV» che do- 
cumentano la presenza della 
società neì programmi spaziali. 
La SIP — Società italiana 
per l'esercizio telefonico — do- 
cumenta lo sviluppo del ser- 
vizio telefonico in Italia nel- 
l'ultimo decennio illustrando 
la realizzazione, con l’azienda 
di stato per ì servizi telefoni- 
ci, della teleselezione integri 
le in tutto ìl territorio nazi 
nale. Una novità che interes- 
sa în modo particolare gli au- 
tomobilisti è costituita dal ser- 
vizio «radioavviso», d'imminen- 
te entrata in junzione in Italia. 
La partecipazione dell'’EFIM 
alla Fiera offre anche questo 
anno motivi di vivo interesse 
per la varietà e rilevanza del- 
le produzioni esposte nel pa- 
diglione allestito dal gruppo. 

La «Breda Termomeccanica 
e Locomotive» presenta il con- 
tenitore a pressione del reat- 
tore destinato alla centrale 
nucleo-termoelettrica di Phi- 
lippsburg, in Germania, in co- 
struzione per conto della AEG, 
ed una virola placcata în ac- 
ciaio inossidabile. 

La «Ferroviaria Breda Pi- 
stoiesi», capogruppo di tutte 
le aziende costruttricì di ma- 
feriale rotabile espone un 
carrello ferroviario «Minden 
Deutz», costruito per conto 
delle FS, dotato dì jreno a di- 
sco; il settore del materiale 
ferroviario è inoltre rappre- 
sentato dalla «OMECA» con un 
carro per trasporto transcon- 
tainers e due containers 
carichi secchi e dalla «Sofer» 
con il modello dell’elettrotre- 
no snodato a tre elementi co- 
struito in sette esemplari per 
la ferrovia circumvesuviana di 
Napoli. 

La «Isotta Fraschini e Mo- 
torì Breda» è presente con un 
gruppo elettrogeno da 150 kva 
ad intervento automatico, con 
un motocoltivatore Ringo d 
10 CV, con un motocoltivatore 
Ranger da 15 CV Diesel e con 
un trattore da 18 CV Diesel. 

La «Breda Meccanica Bre- 
sciana» presenta tutta la vasta 
gamma dei suoi motissimi ju- 
cilì per la caccia e per il tiro 
e valvole ad elevate prestazio» 
nì per acqua, vapore e gas; 
la SIV espone un parabrezza 
per autovetture stratificato ap- 


GUIDA MONACI 


ANNUARIO GENERALE ITALIANO 


ALLA FIERA DI MILANO - 


Anche quest'anno, in occasione 
della Fiera Campionaria di Milano, 
al Salone S 2 del Centro Interna- 
zionale degli Scambi, la 


GUIDA MONACI 


ANNUARIO GENERALE ITALIANO” 


Fiera ni Mirano 


metterà a disposizione degli Ope- 
ratori economici il proprio Ufficio 
Informativo. 


In qualsiasi momento della gior- 
nata gli Operatori e quanti sono 
comunque interessati a chiedere 
informazioni, troveranno Funzio- 
nari della GUIDA MONACI pronti 
a fornire tutte le delucidazioni sui 
propri servizi redazionali - infor- 
mativi e pubblicitari che verranno 
richiesti. ? 

L’Ufficio sarà aperto per l’intera 
durata della Fiera di Milano. 


istituto di credito interregionale 
con 172 uffici nel veneto e friuli - v. g. 


A TRIESTE . sede: Via Mazzini, 7 


agenzia di città: Via Giulia, 9 


Venerdì, 16 aprile 1971 
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SE E' VERO CHE UNA TAVOLA BEN IMBANDITA CEMENTA L'AMICIZIA | SONO STATE FISSATE LE MATERIE RELATIVE A TUTTI GLI ISTITUTI, GLI INDIRIZZI E LE SPECIALIZZAZIONI 


VINO E ANATRA AFFUMICATA|Le prove di esame scritte e orali 
PER GLI AMERICANI A SCIANGAI | per i candidati alle varie maturità 


I giocatori della squadra USA di ping-pong hanno poi visitato 
la metropoli - Ancora sorrisi e brindisi - Oggi in volo a Canton 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sciangai, 15 

Dopo Pechino, la capitale, 
Sciangai, la più grande metro- 
poli del continente asiatico. 

L'«Ilyushin-18» messo a dispo- 
sizione della squadra di ping- 
pong americana e dei tre gior- 
Nalisti al seguito (fra cui chi 
scrive queste note) è atterrato 
con perfetta manovra sulla pi- 
sta. dell’aeroporto dell’Arcoba- 
leno. E anche qui, come era av- 
venuto quattro giorni prima al- 
l’arrivo all'aeroporto della ca- 
Ppitale, accoglienze estremamen- 
te calorose da parte di un fol- 
to gruppo, comprendente auto- 
Tità e giocatori di ping-pong 
delle squadre locali. Strette di 
mano, sorrisi, scambi di corte- 
sie, premure. 

Accoglienze che per me e per 
Îl collega della «NBC», John 
Rich, non potevano non rievo- 
care, per contrasto, il giorno 
Ormai lontano in cui dovemmo 
lasciare questa città a seguito 
di un ordine di espulsione spic- 
ceto dalle autorità comuniste. 
Dopo i convenevoli, siamo sa- 
liti tutti, americani e cinesi, 
su degli autopullman per rag: 
giungere il centro della città. 
Durante il percorso abbiamo 
notato gruppi di giovanissimi 
con in spalla uno zaino e in 
mano la foto di Mao Tse-tung, 
fermi ai margini della strada. 
Ci hanno spiegato che si trat: 
ta di ragazzi in attesa di rice- 
vere un passaggio per raggiun- 
Sere la campagna dove, ci è 
Stato assicurato, potranno irro- 
bustire la loro formazione po- 
litica e allargare notevolmente 
le loro conoscenze relative ai 
Problemi della produzione e 
all'arte militare. 

A Sciangai siamo stati siste 
Mati nell’Hotel della Pace, il 
Più elegante della metropoli e 
Oltre vent'anni fa notissimo fra 
il pubblico internazionale co- 
me «Cathay Cafe». Breve ripo- 
50, poi ci siamo tutti trasferiti 
nell'edificio dove ha sede la 
mostra industriale, per un pran- 
zo ‘offerto in nostro onore. E 
qui i nostri ragazzi hanno po- 
tuto rendersi conto dell’estre- 
ma raffinatezza cui può giunge- 
re la cucina cinese, una delle 
migliori, se non la migliore, 
del mondo, Fra l’altro hanno 
potuto gustare la famosa ana- 
ira affumicata.e due tipi di un 
Celebre vino di Sciangai, rica- 
vato dalla fermentazione del 
riso, 

Ogni tanto il brusio della sa- 
la si interrompeva per consen: 
tire uno scambio di saluti fra 
Cinesi e americani. Yang Shing- 
ya, presidente dell’associazione 
sportiva di Sciangai, ha affer- 
mato di condividere appieno la 
Bioia del popolo cinese per que- 
Sta visita. «In particolare — ha 
aggiunto — siamo lieti che sia: 
te venuti a Sciangai». Ha poi 
dichiarato che la presenza di 
Questi. giovani americani nel 
Suo paese «è il segno di un’ami- 
Cizia che speriamo di allarga- 
Te a tutto il popolo americano». 

Il tano della delegazione a- 
mericana Graham Steenhoven, 
Presidente della federazione sta- 
tunitense di tennis da tavolo, 
ha risposto ringraziando con 
€spressioni caloroso Yang «per 
la calda e amichevole ospitali. 
tà» riservata alla comitiva ame- 
Ticana, 


Parte del pomeriggio è sta- 
ta trascorsa dai giocatori ame- 
Ticani nella visita della città 
€ nell'acquisto di souvenir. Foi 
Sono rientrati per un po’ di al- 
lenamerto in vista dell’incon- 
tro di ping-pong con la squa- 
dra di Sciangai. Ieri sera, do- 
Po lo «storico» incontro della 
Squadra e di noi giornalisti con 
il primo ministro Ciu Endai, 
il soggiorno nella capitale ci- 
Nese si era concluso all'Opera 
dove si rappresentava un dram- 
ma dal titolo «La conquista del- 
la montagna della tigre attra- 
Verso: la strategia». 

Domani partenza per Canton, 
da dove sabato si concluderà 
la visita della nostra comitiva 
in Cina, con la partenza per 
‘Hongkong. 

Questo clima di disgelo che 
ha improvvisamente determi- 
nato la cosiddetta «diplomazia 
del ping-pong» sembra abbia 
suscitato molte speranze e sol- 
lecitato non poche iniziative. 
C'è chi scorge in questa nuova 
fase delle relazioni fra i due 
Paesi la possibilità di una col- 
laborazione che vada ben oltre 
la modesta tavola del ping- 
pong per investire addirittura 

campo della ricerca nu- 
cleare, n 

, Edwin Goldwasser, che diri- 
E & Chicago il piu grande fran- 
FIIAIOTE di atomi del mondo, 
pa dichiarato che il nuovo at- 
ce gamento assunto dalla Cina 
tarata verso gli Stati Uni 
È Potrebbe condurre a una ri- 

erca comune in campo nu- 


Cleare, 
John Roderick 
; ) dell'eA.P.» 
ee, 
Sulla stazione di Collegno 


PRECIPITA UN ALIANTE 
salvo il pilota 


Torino, 15 


VETTA DEI I IIR RE ET TN DR ERE IRE E  TTINAIEEIRE OISATISI SOIN SS = COSCE) 


ha subito soltanto leggere con- 
tusioni ed è stato giudicato 
guaribile in una decina di gior- 
ni dai medici dell’astanteria 
Martini. (Ansa) 


Alla Rizzoli e ai «Martinitt» 


SARAGAT CONSEGNA 


i «Premi medaglie d’oro» 


Roma, 15 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto stamane al Qui 
Tinale i membri del comitato 
che annualmente assegna il «Pre- 
mio medaglie d’oro», accompa 
gnati dal presidente on. Andreot- 
ti. Il trofeo, che rappresenta la 
riproduzione  dell’Altare della 
Patria, è stato attribuito questo 
anno alla memoria dell’editore 
Angelo Rizzoli, che istituì il pre 


mio nella ricorrenza del cin. 
quantenario di Vittorio Veneto. 
Il premio in denaro (3 milioni 
di lire) è stato invece assegna. 
to all'istituto milanese dei «Mar- 
tinitt», da cui l’editore scom- 
parso proveniva. 

In un saluto al capo dello sta. 
to l’on. Andreotti ha ricordato 
le origini del premio, sottoli: 
neando che esso intende costi. 
tuire un riconoscimento per gli 
atti di eroismo civile compiuti 
in tempo di pace, 

Saragat ha risposto mettendo 
in rilievo l’attività svolta dalla 
associazione e lo spirito che la 
anima e per i quali il sodalizio 
merita incondizionata solidarie- 
tà. Saragat ha quindi esaltato 
gli ideali della fedeltà alla pa- 
tria, del rigido senso del dove- 
re, della dignità e del coraggio. 

(Italia) 


Roma, 15 

Il. Ministero della Pubblica 
Istruzione ha reso note oggi, en- 
tro lo stesso termine dei due 
anni precedenti, le materie og- 
getto dei prossimi esami di ma- 
turità. 

Oggetto della seconda prova 
scritta sarà: per la maturità 
classica la versione dal latino; 
per la maturità scientifica e per 
la maturità magistrale la mate- 
matica; per entrambi i tipi di 
maturità artistica il saggio di fi- 
gura dal vero; per i ragionieri 
e periti commerciali di tutti gli 
indirizzi la tecnica commercia: 
le; per la maturità dei geometri 
le costruzioni e il disegno di 
costruzioni. È 

Le quattro materie fra le quali 
sono da scegliere le due oggetto 
del colloquio, una a scelta del 
candidato e l’altra a scelta della 
commissione, sono, oltre. l’ita- 
liano, le seguenti: greco, filoso- 
fia e fisica per la maturità clas- 
sica; lingua straniera, storia e 
scienze per la maturità scienti. 
fica; pedagogia, scienze e latino 


per la maturità magistrale; sto- 
ria, storia dell'arte e anatomia 
per la prima sezione della ma- 
turità artistica; storia dell’arte. 
matematica e anatomia per la 
seconda sezione, 

Anche per la maturità tecnica 
fra le materie oggetto del collo- 
quio, è sempre presente l’italia- 
no; le altre tre sono materie 
qualificanti per i singoli tipi 
e indirizzi. Per gli altri tipi di 
maturità le materie oggetto del. 
la seconda prova scritta e le 
materie fra le quali sono da sce- 
gliere le due oggetto del collo- 
quio, sono le seguenti: 

Istituti tecnici agrari — Pro- 
va scritta: estimo; prove orali: 
lettere italiane, industrie, agra- 
rie, zootecnia, agronomia e col. 
tivazioni, Specializzazione: viti- 
coltura ed enologia — Prova 
scritta: viticoltura; prova orale: 
lettere italiane, meccanica eno- 


logica, estimo rurale con appli- 
cazioni viticolo-enologiche, eno- 
logia, legislazione e commercio 
viticolo-enologico, 

Istituti tecnici commerciali — 


SI TRASFORMA IN UNA TERRIBILE TRAGEDIA UN VOLO DI BREVE DURATA 


Muoiono trentanove filippini 
fra i rottami di un vecchio aereo 


Unico superstite, ma gravemente ustionato, un bimbo di tre anni - Il «Dakota» è precipitato 
appena due chilometri oltre la pista di decollo - Improbabile l’ipotesi del sabotaggio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manila, 15 


L’unico superstite nella cata- 
strofe di un aereo da trasporto 
dell'aviazione militare filippina, 
precipitato questa mattina poco 
dopo il decollo, è un bambino 
di tre anni che continua a pian- 
gere disperatamente. E° ignaro, 
il povero piccino, della sua for- 
tuna nell'essere uscito incolu- 
me, e non sa neppure — e non 
lo saprà ancora presumibilmen- 
te per molto tempo — che qua- 
si sicuramente è anche rimasto 
oriana, di entrambi i suoi geni- 
OTL. 


Il bambino, in preda ad un 
grave choc e gravemente ustio- 
nato, sì trova attualmente rico. 
verato all'ospedale militare di 
Quezon, dove erano stati tra- 
sportati anche altri tre passeg- 
geri che erano stati estratti an- 
cora vivi dai rottami fumanti 
dell’aereo, un vecchio «C47» (che 
‘sarebbe la versione militare dei 
famosi «DC3», meglio conosciu- 
ti con il nome di «Dakota»). 
Queste tre persone, però, nono- 
stante le strenue cure dei sani- 


tari sono decedute poco dopo 
il ricovero. 


Dalle notizie ancora frammen- 
tarie finora pervenute risulta 
che il bimotore della «Philippi- 
ne Air Force» era decolato poco 
prima delle sette di stamane 
(ora locale) dalla base aerea 
di Basa, ad una settantina di 
chilometri a Nord di Manila, 
con a bordo una decina di alti 
ufficiali accompagnati dai loro 
familiarì ed era diretto alla ba- 
se militare di Nichols, che sa- 
rebbe l'aeroporto della P.A.F. 
di Manila. In tutto a bordo, 
c'erano 40 persone, compreso 
l'equipaggio. 

Sarebbe dovuto ess:. > un nor- 
male volo di una mezz'ora. Il 
colonnello Alberto Palomo, co- 
mandante della base dî Nichols, 
ha detto che l'aereo si è schian- 
tato al suolo ad appena un paio 
di chilometri dalla fine della pi- 
sta del decollo. Il bimotore non 
uveva ancora preso quota e do- 
po essere precipitato dall’altez- 
za di poche centinaia di metri 
in una risaia, non sì e incen- 
diato. 


Un panino e il sole di Roma 


(Teiefoto UPI al «Piccolo») 


Roma — Distesi su un prato nelle vicinanze del Castel San. 
t’Angelo due turisti consumano uno spuntino godendosi il sole 


Il colonnello Palomo ha an- 
che annunciato che il governo 
Jilippino sì è affrettato ad invia- 
re sul posto della catastrofe una 
équipe di esperti e di investi- 
gatori per cercare qualche trac- 
cia che permetta di accertare 
come possa essere avvenuta la 
sciagura. Il colonnello Palomo 
ha anche precisato che, allo sta- 
dio attuale dell'inchiesta, non si 
può ancora escludere la ipotesi 
di un sabotaggio, benché la si 
possa comunque già definire 
per lo meno «improbabile», da- 
to che prima della caduta i te- 
stimoni oculari hanno detto di 
non aver notato né una esplo- 
sione né un incendio. 

L’aereo precipitato era — co- 
me si è detto — la versione mi- 
litare dei vecchi «Dakota». La 
aviazione militare. filippina ne 
possedeva 32 che aveva ottenu- 
to come «residuati di guerra» 
dagli Stati Uniti. Di questi solo 
24 erano ancora operativi, 

U. P.I. 


Deciso il «finanziamento» 
per la difesa di Venezia 


Roma, 15 

Una riunione per la messa a 
punto della legge relativa alla 
difesa e alla salvaguardia di Ve- 
nezia e della sua laguna si è 
svolta oggi al ministero del te- 
soro, 

Il ministro Ferrari-Aggradi ha 
dato notizia della soluzione a- 
dottata per la parte finanziaria, 
soluzione che garantisce la tem- 
pestiva messa a disposizione 
delle intere somme. necessarie 
per l'attuazione degli interventi 
indicati dal ministero dei lavori 
pubblici e dalle altre ammini. 
strazioni interessate. È 

Il ministro Ferrari-Aggradi — 
infine — ha formulato l’auspicio 
che il lavoro di messa a punto 
del provvedimento possa essere 
portato avanti al più presto. 

(Italia) 


VERCELLESE A MILANO 


BLOCCA IL TRENO 


perché non trova posto 
Milano, 15 

Per protestare contro la 
mancanza di posti a sedere sul 
treno direttissimo n. 194, in 
partenza dalla stazione ferro- 
viaria centrale di Milano alle 
19.55 e diretto a Torino, un 
viaggiatore si è seduto davan- 
ti al locomotore dicendo che 
si sarebbe scostato solo se gli 
avessero trovato un sedile li- 
bero sul convoglio. 

Il fatto è accaduto ieri sera 
ma è stato reso noto solo sta- 
mane. L'uomo, Pierino Vivian 
di 28 anni, agente postale di 
Vercelli, è stato costretto dagli 
agenti della polizia stradale a 
spostarsi dai binari e consenti- 
re così la partenza del trenn 
che ha lasciato la stazione fer- 
roviaria con circa 20 minuti di 
ritardo. (Ansa) 


ANZIANO PENSIONATO A TORINO ACCECATO DALLA GELOSIA 


In preda alla follia uccide 
la moglie, un amico e si spara 


Prima di ammazzarsi l'omicida si è barricato nella sua abitazione 


Torino, 15 

Tragedia della follia in Pie- 
monte dove un pensionato del- 
le ferrovie, abitante a Torino, 
ha raggiunto una frazione di 
Asti ed ha ucciso a fucilate 
un inquilino della sua casa di 
campagna accusandol» di esse. 
re l'amante della moglie e suc- 
cessivamente, circondato dalla 
polizia, si è tolto la vita. So- 
lo in un secondo tempo gli 
agenti hanno trovato in una ta- 
sca del cadavere dell’omicida- 
suicida un biglietto in cui l’uo- 
mo confessava di aver ucciso 
anche la propria moglie ed 
‘infatti la donna è stata rinve- 


Un aliante fe ibita- 
i È pilotato dall'ing. | nuta poco fa, nella sua abita. 
Giovanni Del Fabbro di 54 n) zione Mi Torino, con la testa 


» Gi Torino, è precipitato 


Nella stazi i i 
OblepnE oca ferroviaria di 
chilometri da 


una decina di 
Torino. Il pilota 


sfondata a colpi di martello. 
L’'omicida-suicida si chiama- 


ria, di 50 anni, in corso Re- 
gina Margherita 12, a Torino. 
Era originario di Quarto Infe- 
riore d'Asti, dove era proprie- 
tario di una casa in una via 
centrale del paese. Una deci. 
na di anni fa aveva affittato 
alcune stanze della casa a Gio- 
vanni Marmo, di anni 41, im- 
migrato dal Sud con la moglie 
e tre figli. Il Boero si era con- 
vinto che il Marmo se la inten- 
desse con la moglie ed oggi la 
sua follia si è scatenata. Ha 
prima ucciso la moglie a colpi 
di martello (l'arma è stata 
trovata accanto al corpo della 
vittima), poi è salito sulla sua 
«1100» e, poco prima di mezzo- 
giorno, ha raggiunto Quarto In- 
feriore d’Asti. E' entrato nella 
abitazione del Marmo e io ha 


va Dante Boero, aveva 58 anni | ucciso con una fucilata al pet- 
ed abitava con la moglie Ma-|to. Poi è fuggito, ha raggiunto 


la parte della casa che aveva 
tenuto per sé e vi si è barri- 
cato nell’interno. 

Poco dopo lo stabile è sta- 
to circondato dagli agenti di 
polizia i quali hanno più vol 
te intimato al Boero di arren- 
dersi. Sono passate poche deci- 
ne di minuti e nella casa è 
echeggiato un altro colpo di fu- 
cile: il Boero si era sparato al- 
la gola rimanendo ucciso sul 
colpo. E’ stato durante le pri- 
me indagini che nelle tasche 
del Boero è stato trovato il 
bigliettino in cui aveva scritto: 
«Ho ucciso mia moglie. La tro- 
verete in casa», Il dott. Monte- 
sano, sfondata la porta dello 
alloggio di corso Regina Mar- 
‘gherita, ha infatti rinvenuto 
Maria Boero ormai priva di 
vita, con la testa sfondata. 

(Italia) 


PROCESSO DE LELLIS 


ULTIME ARRINGHE 
dei difensori 


Roma, 15 

Domani o sabato, dopo l’ulti- 
ma arringa dell'avv. Giuseppe 
Sotgiu, la corte d’assise, pre- 
sieduta dal dott. Orlando Falco, 
si ritirerà in camera di consi- 
glio per decidere la. sorte di 
Lucio De Lellis, Liliana Guido, 
Dana Benjamin Faith, imputati, 
insieme con il contumace Mau- 
rice Ploquin, dell’uccisione del 
pensionato Luigi Miliani. 

Oggi è stata la volta dell’avv. 
Giuseppe Madia, ultimo difen- 
sore di Liliana Guido e dello 
‘avv. Luigi Scialla, che difende 
il francese Ploquin. Per la pri- 
ma, il pubblico ministero, dott. 
Antonino Lojacono, ha chiesto 
la condanna a-14‘anni di reclu- 
sione, mentre per il francese 
25 anni, la stessa pena propo- 


sta per Lucio De Lellis. 
(Ansa) 


Indirizzo amministrativo — Pro- 
va scritta: tecnica commerciale; 
prova orale: lettere italiane, ra- 
gioneria, lingua straniera, dirit- 
to. Indirizzo mercantile — Pro- 
va scritta: tecnica commerciale; 
prova orale: lettere italiane, ra- 
gioneria, merceologia, diritto, 
Specializzazione commercio con 
l'estero — Prova scritta: tecni 
ca commerciale; prova orale: 
lettere italiane, seconda lingua 
straniera, diritto, ragioneria. 
Specializzazione amministrazio- 
ne industriale — Prova scritta: 
tecnica commerciale; prova ora- 
le: lettere italiane, ragioneria, 
ragioneria e tecnica amministra. 
tiva di aziende industriali in ge- 
nere e tessili laniere in particola- 
re, tecnologia industriale tessile. 
Specializzazione programmazio- 
ne — Prova scritta: tecnica com- 
merciale; prova orale: lettere ita- 
liane, matematica e statistica, 
ragioneria, trattamento automa» 
tico dell'informazione. 

Istitutì tecnici per periti azien- 
dali e corrispondenti in lingue 
estere — Prova scritta: prima 
lingua straniera; prova orale: 
lettere italiane, seconda lingua 
straniera, economia politica, 
scienza delle finanze, diritto, tec- 
nica professionale, amministra 
tiva, organizzativa e operativa. 

Istituti tecnici per geometri 
— Prova scritta: costruzioni e di- 
segno di costruzioni; prova ora- 
le: lettere italiane, topografia, 
estimo, costruzioni e disegno di 
costruzioni. 

Istitutì tecnici femminili — 
Indirizzo generale: Prova scrit- 
ta: disegno; prova orale: italia- 
no, pedagogia, legislazione e ser- 
vizi sociali, economia domestica. 
Indirizzo econome-dietiste: Pro- 
va scritta: contabilità, matema- 
tica finanziaria e statistica; pro- 
va orale: italiano, diritto, econo- 
mia e legislazione sociale, tra- 
sformazione e conservazione de- 
gli alimenti, scienza dell’alimen- 
tazione. Indirizzo dirigenti di 
comunità — Prova scritta: psi- 
cologia e pedagogia; prova ora- 
le: lettere italiane, elementi di 
diritto, economia e sociologia, 
igiene, puericultura, contabili 
tà e statistica. 

Istituti tecnici nautici — Im- 
dirizzo capitani: prova scritta: 
lingua inglese; prova orale: 
lettere italiane, navigazione, ar- 
te navale radioelettronica. Indi. 
Tizzo macchinisti — Prova scrit- 
ta: disegno di macchine; pro- 
va orale: lettere italiane, mac- 
chine, elettrotecnica e impianti 
elettrici di bordo, elementi di 
teoria della nave. Indirizzo co- 
struttori — Prova scritta: lingua 
inglese; prova orale: lettere ita- 
liane, teoria della nave, elettro- 
tecnica, costruzioni navali e di- 
segno di costruzioni navali. 


Istituti tecnici per il turismo 
— Prova scritta: tecnica turisti. 
ca; prova orale: lingua e lettere 
italiane, seconda lingua stra. 
niera, ragioneria generale e ap- 
plicata, legislazione turistica, 


Indirizzo arti fotografiche; pro- 
va scritta: disegno applicato al. 
l’arte fotografica; prova orale: 
lettere italiane, economia azien- 
dale, tecnologia fotografica e 
cinematografica, —merceologia, 
chimica, ottica fotografica. Indi. 
rizzo arti grafiche Prova 
scritta: disegno applicato alle 
arti grafiche; prova orale: let- 
tere italiane, economia azienda: 
le, tecnologia grafica, impianti 
grafici. Indirizzo chimica con- 
ciaria — Prova scritta: impianti 
di conceria e disegno; prova 
orale: lettere italiane, produzio- 
ne e commercio pelli, tecnolo- 
gia conciaria, impianti di con- 
ceria. Indirizzo chimica indu- 
striale. — Prova scritta: impian. 
ti chimici e disegno; prova 
orale: lettere italiane, chimica 
industriale, analisi chimica ge. 
nerale e tecnica, complementi di 
chimica ed elettrochimica. In- 
dirizzo chimica nucleare — Nel. 
l'ordinamento degli studi vigen- 
te, non è prevista materia di 
insegnamento che possa forma- 


re oggetto della seconda prova 
scritta, grafica o scritto-grafica; 
prova orale: lettere italiane, a- 
nalisi chimica, chimica nuclea- 
re industriale, radiochimica. 
Indirizzo confezione industria. 
le — Prova scritta: modellisti- 
ca industriale e disegno relati. 
vo e organizzazione; prova ora- 
le: lettere italiane, tecnologia 
della confezione industriale e 
organizzazione, analisi dei tem- 
pi e dei metodi e organizzazio- 
ne aziendale, contabilità e ana- 
lisi dei costi. Indirizzo costru- 
zioni aeronautiche Prova 
scritta: aerotecnica, costruzio- 
ni aeronautiche; prova orale: 
lettere italiane, macchine a flui- 
do, tecnologie aeronautiche, ae- 
rotecnica, costruzioni aeronau- 
tiche. Indirizzo cronometria — 
Prova scritta: meccanica appli. 
cata all’orologeria e disegno; 
prove orale: lettere italiane, 
elettrotecnica, cronometria, tec- 
nologia meccanica dell’orologe- 
tia, meccanica applicata alla 
orologeria. Indirizzo disegnato- 


ri di tessuti — Prova scritta: 
disegno artistico per tessuti; 
prova orale: lettere italiane, 
analisi, composizione, fabbrica- 
zione dei tessuti, elementi di 
tintoria e di stampa, storia 
dell’arte. Indirizzo edilizia 
Prova scritta: costruzioni edili, 
stradali e idrauliche: prova ora- 
le: lettere italiane, topografia, 
estimo, tecnologia dei materia- 
li e delle costruzioni, impianto 
e organizzazione del cantiere. 
Indirizzo elettronica industria. 
le — Prova scritta: elettronica 
generale, misure elettroniche; 
prova orale: lettere italiane, e- 
lettronica industriale, controlli 
e servomeccanismi e applicazio- 
ni, tecnologia generale, tecnolo- 
gia delle costruzioni elettroni. 
che, elettronica generale, misu. 
te elettroniche. Indirizzo elet. 
tronica industriale e program. 
mazione — Prova scritta: elet- 
tronica industriale, digitale; pro- 
va orale: lettere italiane, mate- 
matica, matematica applicata e 
statistica, elaboratori, program- 
mazione, tecnologie elettroniche. 


NELLA REGIONE FRIULI-V.G. 


Indirizzo elettrotecnica — Pro- 
va scritta: elettrotecnica gene 
rale; prova orale: lettere italia. 
ne, misure elettriche, impianti 
elettrici, costruzioni elettromec- 
caniche e tecnologie. Indirizzo 
energia nucleare — Prova scrit- 
ta: elettronica generale e nu. 
eleare, misure elettroniche; pro- 
va orale: lettere italiane, im- 
pianti nucleari e tecnologie re 
lative, fisica atomica e nucleare, 
strumentazione, controlli, servo» 
meccanismi e applicazioni. In- 
dirizzo fisica industriale — Pro. 
va scritta: elettrotecnica; prova 
orale: lettere italiane, impianti 
industriali, fisica applicata, ana- 
lisi chimica, generale e tecnica. 


Indirizzo industria cartaria — 
Prova scritta: impianti di cartie- 
re e disegno; prova orale: lette- 
te italiane, analisi chimica. ge- 
nerale e tecnica, tecnologia car- 
taria, impianti di cartiere. Indi. 
rizzo industrie cerealicole 
Prova scritta: industrie cereali. 
cole; prova orale: lettere italia» 
ne, chimica agraria, meccanica 
e macchine, meccanica agraria. 
Indirizzo industrie metalmecca- 
niche — Prova scritta: tecnolo. 
gia meccanica; prova orale: let- 
tere italiane, studi di fabbrica. 
zione, tecnologia meccanica, ele- 
menti di diritto ed economia. 
Indirizzo industria mineraria — 
Prova scritta: arricchimento dei 
minerali; prova orale: lettere 
italiane, arte mineraria, minera- 
logia e geologia, topografia. In- 
dirizzo industria navalmeccani: 
ca — Prova scritta: costruzioni 
navali, disegno e studi di fab. 
bricazione; prova orale: lettere 
italiane, teoria della nave, tec- 


Istituti tecnici industriali Li navalmeccaniche, costru- 


REAGISCE PER FUTILI MOTIVI L’ERGASTOLANO DI NUORO 


Graziano Mesina tenta 
di aggredire una guardia 


Impugnava una spranga di ferro - L'intervento di un ufficiale 
lo ha convinto a cedere - Denuncia per oltraggio e resistenza 


Nuoro, 15 

Graziano Mesina, che è rin- 
chiuso nelle carceri giudiziarie 
di Nuoro per scontare una con: 
danna  all’orgastolo, inflittagli 
per le sue imprese banditesche 
che per alcuhi anni hanno ter- 
rorizzato tutta la Sardegna, è 
stato protagonista di un episo- 
dio che lo condurrà nuovamen- 
te davanti ai giudici, con l’accu- 
sa di oltraggio e resistenza a 
‘pubblico ticiale. Il bandito — 
secondo quanto è Stato possibile 
apprendere — Avrebbe tentato 
di aggredire con una spranga di 
iferro un agente di custodia del 
penitenziario. L'immediato in- 
tervento di un sottufficiale, che 
è riuscito a convincere Mesina 
a consegnargli la spranga e a 
calmarsi, è servito ad evitare 
uno scontro. 

L'episodio è avvenuto sabato, 
ma se ne è avuta notizia soltan- 
to oggi. I dirigenti del carcere 
mantengono un rigoroso riser- 
bo; tuttavia si è appreso che al- 
cuni giorni fa Graziano Mesina, 
dopo aver trascorso nel cortile 
un'ora con gli altri detenuti, 
mentre rientrava nella sua cella 
si era arrampicato alle sbarre 
di ferro di un'impalcatura, in- 
nalzata in un corridoio e sulla 
quale un agente di custodia sta- 
va dipingendo le pareti. 

I movimenti di Mesina, che 
intendeva esercitare i muscoli, 
hanno fatto perdere l'equilibrio 
alla guardia e dal pennello che 
questa stringeva in pugno sono 
cadute alcune gocce di vernice 
che hanno imbrattato l’ergasto- 
lano. Mesina si è arrabbiato e 
ha urlato alla guardia: «Lo hai 
fatto apposta, me la pagherai». 
Il giorno successivo Mesina e la 
guardia si sono incontrati ed è 
accaduto un primo incidente, Lo 
ergastolano ha preso per il ba- 
vero l'agente di custodia e lo ha 
scosso; questi si è divincolato e 
ha poi riferito l'episodio ai suoi 
superiori. 

Mesina, temendo di essere pu- 
nito, è allora salito di corsa al 
piano superiore, ha impugnato 
un tubo di ferro che era per 
terra e ha minacciato gli agenti 
che lo inseguivano. Il sottufficia- 
le lo ha convinto a calmarsi e 
si è fatto poi consegnare la 
spranga. Poco dopo Graziano 
Mesina è stato rinchiuso in una 
cella, da solo, mentre il diretto- 
Te del carcere ha inviato all’au- 
torità giudiziaria un rapporto 
di denuncia dell’ergastolano per 
oltraggio e resistenza a pubbli- 
co ufficiale. Dell’episodio si oc- 
cuperà il procuratore della Re- 


pubblica di Nuoro, dott. Giusep- 
‘pe Fodde. 

Il comportamento di Graziano 
Mesina, che finora era stato ir- 
reprensibile, ha suscitato per- 
plessità nell'ambiente carcera- 
Tio. Sembra — così si dice tra 
gli agenti di custodia — che al- 
l’ergastolano siano saltati i ner- 
vi perché la direzione del carce- 
re non gli ha concesso il per- 
messo di incontrarsi con la fi- 
danzata e perché non gli è stato 
concesso, per Pasqua, di rispon- 
dere a numerose telefonate di 
donne, fatte anche dalla peni- 
sola. (Ansa) 


UN CANE «DISERTA» 


dalla Germania Est 


Kronach, 15 

Un cane poliziotto dell’eserci. 
to della Germania orientale è 
fuggito in Occidente e la poli. 
zia bavarese gli ha offerto asilo 
dopo che i suoi ex padroni si 
erano rifiutati di prenderlo in- 
dietro. 

Il pastore tedesco ha attra- 


versato la frontiera, passando 
indenne sulla «fascia della mor- 
te» ed è stato preso ‘in conse- 
gna da una pattuglia della Ger- 
mania federale. (Ap) 


PROSEGUE INTENSA 


l'eruzione dell'Etna 


Catania, 15 

L’eruzione dell’Etna, in corso 
da undici giorni, prosegue sen- 
za sosta. Dopo un breve perio- 
do di relativa calma è ripresa 
con notevole intensità sia l’at- 
tività esplosiva sia quella effu- 
siva. Dalle fenditure apertesi 
nella zona del cratere centrale 
la lava fuoriesce copiosa. 

Le colate, notevolmente ali- 
mentate, minacciano la stazione 
terminale della funivia. Tecnici 
sono al lavoro per tagliare al 
cuni cavi tra la stazione inter. 
media e quella di arrivo, men: 
tre. si cerca di attivare il pri- 
mo tronco, e cioè fino alla sta. 
zione intermedia, per facilitare 
a tecnici e studiosi di raggiun. 
gere la zona. (Italia) 


NELLA TURCHIA MERIDIONALE E IN SVIZZERA 


VITTIME DI INCIDENTI 
DUE ITALIANI ALL'ESTERO 


Un bancario bolognese e un operaio di Treviso 


Ankara, 15 

Due cittadini italiani sono ri- 
masti vittime di incidenti stra- 
dali all’estero. In Turchia meri- 
dionale Edoardo Lossaco, diret- 
tore di una banca, di Bologna, 
in viaggio turistico, è rimasto 
ucciso in un incidente stradale 
tra Nizip e Gaziantep! 

Sull’automobile, che è entra- 
ta in collisione con un autobus, 
viaggiavano anche la moglie del 
Lossaco, suo cognato . Ludovico 
Masetti, primo segretario alla 
ambasciata d’Italia a Bagdad e 
Salah Jabar, interprete presso 
l'ambasciata. Essi sono tutti ri- 
masti feriti e sono stati traspor- 
tati all'ospedale di Gaziantep. 
Ludovico Masetti, nominato ad 
altro incarico, ha lasciato defi- 
nitivamente Bagdad per rientra. 
re in Italia. 

La seconda vittima è l'operaio 


| 


Danilo. Foganello di Oderzo 
(Treviso), perito martedì sera 
in un incidente stradale a. Rohr 
(Cantone di Argovia). L'uomo è 
morto carbonizzato prigioniero 
della sua vettura. 

Secondo l’inchiesta prelimina- 
te della polizia argovese, l’ope- 
raio italiano, che rientrava a 
Rupperswir dove risiedeva, sa- 
rebbe uscito da una curva men- 
tre a bordo della sua auto attra- 
versava la località di Rohr, an- 
dando ad urtare contro un pilo- 
ne della luce elettrica. La vettu- 
Ta ha preso immediatamente 
fuoco. L'intervento di alcuni 
passanti e quello, successivo, dei 
vigili del fuoco non è valso a 
salvare l’operaio italiano. Resi- 
dente da circa due anni in Sviz- 
zera, egli era occupato presso 
una ditta meccanica di Rupper- 
swir, (Ansa - Afp) 


zioni navali, disegno e studi di 
fabbricazioni. Indirizzo industria 
ottica — Prova scritta: disegno 
tecnico; prova orale: lettere ita- 
liane, strumenti ottici, tecnologia 
del vetro, ottica, elementi di di. 
ritto ed economia. 

Indirizzo industria tessile — 
Prova scritta: disegno tessile; 
prova orale: lettere italiane, a- 
nalisi, composizione e fabbrica: 
zione dei tessuti; elementi di 
tintoria e finitura dei tessili, fi 
latura, tecnologia tessile. Indi. 
rizzo industria tintoria — Nel- 
l'ordinamento degli studi vigen- 
ti non è prevista materia di in- 
segnamento che possa forma: 
re oggetto della seconda prova 
scritta, grafica o scritto-grafica; 
prova orale: lettere italiane, a- 
nalisi chimica, chimica indu 
striale, chimica tessile, chimica 
tintoria, sostanze coloranti. In- 
dirizzo maglieria — Prova scrit- 
fa: disegno tecnico; prova ora: 
le: lettere italiane, elementi di 
tintoria, analisi, composizione e 
fabbricazione delle maglie, fila 
tura, tecnologia maglieria. 

Indirizzo materie plastiche — 
Prova scritta: impianti di mate- 
rie plastiche e disegno; prova 
orale: lettere italiane, tecnolo- 
gia meccanica, chimica delle 
materie plastiche, tecnologia chi- 
mica generale e delle materie 
plastiche. Indirizzo meccanica 
— Prova scritta: macchine a 
fiuido; prova orale: lettere ita- 
liane, tecnologia meccanica, mec- 
canica applicata alle macchine, 
macchine a fluido. 

Indirizzo meccanica di pre- 
cisione — Prova orale: tecnolo: 
gia della meccanica fine e di 
‘precisione; prova orale: lettere 
italiane, disegno di costruzioni 
meccaniche di precisione e re- 
lativi studi di fabbricazione, 
elettrotecnica, tecnologia della 
meccanica fine e di precisione, 
Indirizzo metallurgia — Prova 
scritta: metallurgia, siderurgia; 
prova orale: lettere italiane, chi- 
mica analitica, impianti metal. 
lurgici, lavorazione dei metalli. 

Indirizzo tecnologie alimenta. 
ri — Prova scritta: tecnologie 
degli impianti alimentari e di- 
segno; prova orale: lettere ita- 
liane, complementi di biologia 
microbiologia generale e ap- 
plicata, analisi chimica genera- 
le e tecnica, complementi di chi. 
mica generale ed elettrochimica. 
Indirizzo telecomunicazioni 
Prova scritta: radioelettronica; 
prova orale: lettere italiane, mi- 
sure elettriche, misure elettro- 
niche, telegrafia e telefonia, tec- 
nologia generale e tecnologia 
delle costruzioni elettroniche. 
Indirizzo termotecnica — Pro- 
va scritta: termotecnica, macchi- 
ne a fluido; prova orale: lettere 
italiane, impianti termotecnici, 
meccanica, termotecnica, mac- 
chine a fluido. 


Maturità d'arte applicata — 
Prova scritta: progettazione di 
un oggetto o di una struttura 
o di una decorazione concepi- 
ti come pezzo unico; prova 
orale: lettere italiane, storia 
delle arti visive, matematica, 
chimica. 

Operatore commerciale 
Prova scritta: organizzazione, 
gestione aziendale e mercatisti. 
ca; prova orale: lingua e let- 
tere italiane, economia e scien- 
ze delle finanze, informatica e 
statistica aziendale, lingua este- 
ra. Analista contabile — Prova 
scritta: analisi delle contabi- 
lità speciali; prova orale: lin- 
gua e lettere italiane, organiz: 
zazione aziendale, economia po- 
litica e scienza delle finanze, 
informatica e statistica azien- 
dale. Tecnico delle attività al- 
berghiere — Prova scritta: tec- 
nologia alberghiera; prova ora- 
le: lingua e lettere italiane, or- 
ganizzazione e tecnica ammini- 
strativa alberghiera, diritto, 
legislazione sotasle e alberghie- 
ra ,lingua estera. Operatore tu- 
ristico — Prova scritta: orga- 
nizzazione, tecnica aziendale e 
statistica; prova orale: lingua e 
lettere italiane, diritto, legisla- 
zione sociale e turistica, lingua 
estera, storia, sociologia e psi- 
cologia del turismo. 


Disegnatrice stilista di moda 
—_Prova scritta: tecnica pro- 
fessionale; prova orale: lingua 
e lettere italiane, storia, psico- 
logia e sociologia, storia della 
arte e del costume. Tecnica 
della grafica e della pubblici 
tà — Prova scritta: tecnica pro- 
fessionale; prova orale: lingua 
e lettere italiane, storia, psico» 
logia e sociologia, storia del- 
l’arte. Assistente per comunità 
infantili — Prova scritta: tec- 
niche educative e di esplora- 
zione; prova orale: lingua e 
lettere italiane, storia, pedago- 
gia, igiene mentale e psichia- 
tria infantile. 

Materie sulle quali verteran- 
no gli esami dì maturità pro- 
fessionale — Odontotecnico — 
Prova scritta: biologia e fisio- 
logia umana; prova orale: lin- 
gua e lettere italiane, fisica, 
chimica organica e biologica, 
tecnologia odontotecnica. Tec- 
nico della cinematografia e 
della televisione — Prova scrit- 


ta: organizzazione generale e 
tecnica della produzione; pro- 
va orale: lingua e lettere ita- 
liane, comunicazioni di massa, 
tecniche professionali, storia e 
tecnica dello spettacolo. Tec- 
nico delle industrie meccani- 
che ‘— Prova scritta: tecnica 
della produzione e disegno; 
prova orale: lingua e lettere 
italiane, tecnica della produzio- 
ne e disegno, fisica, macchine 


"|a fluido. Tecnico delle indu- 


strie eletiriche ed elettroni. 
che — Prova scritta: elettrotec- 
nica ed elettronica; prova ora- 
le: lingua e lettere italiane, 
elettrotecnica ed elettronica, 
fisica, laboratorio misurazioni. 
Tecnico delle industrie chi- 
miche — Prova scritta: impian- 
ti chimici e disegno; prova 
orale: lingua e lettere italiane, 
fisica, organizzazione azienda- 
le, elettrotecnica ed elettro. 
nica. Segretario d'amministra- 
zione — Prova scritta: elemen- 
ti di scienza dell’amministra- 
zione, organizzazione del lavo- 
ro di ufficio e tecnica ammi- 
nistrativa; prova orale: lingua 
e lettere italiane, economia po- 
litica, scienza delle finanze e 
statistica, diritto, legislazione 
sociale e contabilità pubblica, 
elementi di informativa (da so- 
stituire con lingua e lettere te- 
desche per gli istituti con inse- 
gnamento in lingua tedesca). 
Regione o provincia — Valle 
d'Aosta — Tipi di maturità: 
maturità. classica (materie fra 
le quali sono da scegliere le 
due oggetto del colloquio): lin- 
gua e lettere italiane, lingua e 
lettere greche, lingua e lettere 


IN GRECIA 
In vendita 
ex incrociatore 
italiano 


Londra, 15 

La Marina ellenica ha in- 
serito un annuncio economi. 
co sul «Daily Telegraph» 
mettendo in vendita l’ex in- 
crociatore italiano «Eugenio 
di Savoia», ceduto alla Gre- 
cia dall’Italia al termine del. 
la seconda guerra mondiale, 
in conto riparazioni. 

La nave, ancorata nella 
base navale di Salamina, vi. 
cino al Pireo, è stata costrui. 
ta nel 1936. La cessione alla 
Grecia avvenne nel 1951. Lo 
incrociatore è completo di 
cannoni da 150 millimetri e 
apparecchiature per il lan- 
cio di cariche di profondità 
e posamine. 

(Ap) 


francesi, matematica. Maturità 
scientifica; lingua e lettere itu- 
liane, lingua e lettere francesi, 
storia ed educazione civica, 
scienze naturali, chimica e geu- 
gratia. Maturità magistrale: pe- 
dagogia e filosofia, lingua e 
lettere italiane, lingua e ler- 
tere francesi, latino. Matunità 
tecnica - A) commerciale ad in- 
dirizzo amministrativo: lettere 
italiane, lingua francese, ragio- 
neria, diritto; B) per geome- 
tri: lettere italiane, lingua tran- 
cese, topografia, estimo, 
Friuli Venezia Giulia — Ma- 
turità classica: lingua e lettere 
italiane, lingua e lettere greche, 
lingua e lettere slovene, mate: 
matica. Maturità scientifica: 
lingua e lettere italiane, lingua 
e_ lettere slovene, storia ed 
educazione civica, scienze natu- 
rali, chimica e geografia. Ma- 
turità magistrale: pedagogia e 
filosofia, lingua e lettere ita- 
liane, lingua e lettere slovene, 
latino. Maturità tecnica com- 
merciale ad indirizzo mercan- 
tile: lettere italiane, lettere slo- 
vene, ragioneria, merceologia. 
Bolzano — Maturità classica: 
lingua e lettere italiane, lingua 
e lettere greche, lingua e let- 
tere tedesche, matematica. Ma- 
turità scientifica; lingua e let- 
tere italiane, lingua e lettere 
tedesche, storia ed educazione 
civica, scienze naturali, chimi- 
ca e geografia. Maturità magi- 
strale: pedagogia e filosofia, 
lingua e lettere italiane, lin: 
gua e lettere tedesche, latino, 
Maturità tecnica — A) Com- 
merciale ad indirizzo ammini. 
strativo: lettere italiane, lette- 
re tedesche, ragioneria, dirit- 
to; B) per geometri: lettere ita- 
liane, lettere tedesche, topo- 
grafia, estimo; ‘C) femminile: 
indirizzo generale: italiano, te- 
desco, pedagogia, economia do- 
mestica; D) industriale - indi. 
Tizzo elettrotecnica: lettere ita- 
liane, lettere tedesche, impran- 
ti elettrici, costruzioni elettro- 
meccaniche e tecnologia; Indi- 
rizzo meccanica: lettere italia- 
ne, lettere tedesche, tecnologia 
meccanica meccanica applica- 
ta. alle macchine. Italia) 
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IL PICCOLO 


ALLA SCOPERTA DE? MILLE <SIGNORI SMITH» 


| CHE RAPPRESENTANO L’UOMO MEDIO AMERICANO 


- Introduzione agli USA 


x 


Qualcuno ha scritto, e natu- 
ralmente ora non ricordo do- 
ve l’ho letto, di aver conosciu- 
to due Americhe: la prima 

uando, entrando dalla porta 
di servizio, è vissuto nelle bet- 
tole dei bassifondi di New 
York, in mezzo alle risse e al- 
lle rapine; la seconda quando, 
entrando dalla porta principa- 
le, è sceso al Waldorf Astoria. 
Eppure, secondo me, l’ameri- 
cano medio non lo si «scopre» 
né nei bassifondi né negli al- 
‘berghi di lusso. Penso, inve- 
ce, che occorra respirare la 
sua aria, vivere nella sua stes- 
sa atmosfera, dividere con lui 
la sua giornata, e forse alla fi- 
ne sì riescono a inquadrare i 
suoi problemi secondo la sua 
mentalità. Se non altro si ca- 
pisce che sono diversi dai no- 
‘stri, ma senza dubbio si sco- 
pre che America non vuol dire 
soltanto Stati Uniti, né tanto 
meno che essi si fermano a 
New York o Cape Kennedy, 
ma che estesi come sono, pre- 
sentano tante verità diverse, 
tanti aspetti differenti, a volte 
incredibilmente contrastanti. 

Ta prima scoperta comun: 

jue, quella più importante 
forse perché più sconcertan- 
te, è stata per me constatare 
come l’Italia appaia agli oc- 
chi di uno statunitense. A se- 
conda degli scopi il nostro 
Paese gli viene offerto come 
un giardino fiorito, dove ad 
ogni angolo può trovare vil 
laggi montani sperduti fra i 
‘boschi o spiagge deserte ma 
splendidamente attrezzate (ed 
il depliant pubblicitario inclu- 
deva le foto di Cortina e del- 
la Costa Smeralda); ma pur- 
troppo, più spesso, gli viene 
presentato come una terra re- 
trogada, dove le donne vesto- 
no lunghi abiti, neri cor > lo 
scialle che incornicia il loro 
volto sempre triste, o sono 
costrette a raccogliere olive 
rimanendo chine per dieci o 
dodici ore al giorno. Questi, 
appunto, due soggetti foto 
grafici che facevano parte del- 
Ta mostra «La donna nel mon- 
do» organizzata presso la 
Smithsonian Institution di Wa- 
shington, e nei quali andava 
naturalmente ricercata soltan- 
to l’espressione artistica del 
l’immagine; ma come. preten- 
dere che quel pubblico, quel- 
le persone per le quali il nome 
Italia rimane legato a un che 
di esotico, possano distingue 
te ciò che è arte da ciò che è 
documento di costume? 

Tn quel momento ho capi- 
to perché gli Stati Uniti, che 
già sapevo tanto diversi, mi 
siano apparsi differenti dalla 
stessa immagine che mi ero 
fatta prima di partire, ba- 
sandomi su tutti gli elemen- 
ti a mia disposizione. Radio, 
televisione, quotidiani ci of- 
frono quasi contemporanea- 
mente al cittadino americano 
le notizie che lo riguardano, 
Îma hanno il difetto di non po- 
terci dare le premesse, di non 
spiegarci i perché e le cause 
che si nascondono dietro al 
singolo avvenimento. Ecco al. 

. lora che mi trovano a com- 
mentare un fatto avvenuto in 
un’altra dimensione con la 
mia mentalità, con il mio me- 
tro di valutazione, sulla base 
delle mie esperienze. 

Cercavo di trovare magari 
nel cinema la spiegazione di 
tanti perché, dato che l’arte 
cinematografica dovrebbe pre- 


sentare integralmente tutti gli 
aspetti di una mentalità, tutti 
i problemi di un popolo; ma 
solo ora mi accorgo di. quan- 
ta confusione ci fosse. Consi 
deravo che appartenessero 
completamente al lontano pas- 
sato o, ad epoche comunque 
diverse dall’attuale sia il West 
selvaggio, sia il profondo Sud 
del cotone e delle lotte raz- 
ziali, come pure la metropoli 
schiacciata dalla malavita or- 
ganizzata, o la società consu- 
mistica dove tutto funziona o 
dove tutti gli automatismi so- 
no al servizio dell’uomo, Cre- 
devo pertanto di poter tro- 
vare una realtà contempora- 


Per tre mesi 


zionale. E l’uomo della stra- 
da, medio, anonimo, fa noti- 
zia? Certo in lui, nella sua vi- 
ta, nelle sue abitudini si po- 
trebbero trovare le risposte a 
tanti quesiti, ma interessano 
di più Jockie Kennedy, Mar- 
tin Luther King o Charles 
Manson, persone. cioè che e- 
scono dalla massa per dirit- 
to di casta o per proprie qua- 
lità o perché scelgono il mez- 
zo più rapido per raggiungere 
la popolarità: il crimine, 
Forse, ragionandoci, avrei 
potuto anche capire ciò, ep- 
pure invariabilmente confon- 
devo una delle varie figure 
che a turno mi venivano pro- 


Bruno Wittreich, studente ventunenne 


triestino, ha soggiornato negli U.S.A., assieme all'ami- 
mo Giovanni Percossi, 23 anni, compagno di studi 
universitari; protagonisti entrambi di un'esaltante av- 
ventura. Raggranellato il denaro bastante per il «salto» 
oltre Oceano, hanno fatto un po' di tutto — perfino | 
manovali, a costruire autostrade nel Dekota a fianco 
dei Sioux — per mantenere se stessi e la macchina, 
acquistata a prezzo di rottame; una vecchia «ammira- 
glia» a bordo della quale hanno girato in lungo e in 
largo di States. Ed ecco le prime impressioni su que- 
sta giovanile e interessante riscoperta dell'America. 


nea soltanto nelle pellicole 
che trattassero dei giovani e 
dei loro problemi. Film come 
«Un uomo da marciapiede», 
«Easy Rider», «Woodstock», 0 
«Zabrinskie Point», dove i gio. 
vani compaiono totalmente di- 
versi gli uni dagli altri; ma 
mon mi chiedevo mai di cerca- 
re quale fosse il più vero. For- 
se perché nello stesso mo- 
mento cercavo anche nei tan: 
ti servizi speciali, che ormai 
tutti i periodici offrono, un 
completamento all’ immagine 
che lo schermo mi offriva. E 
non capivo che l’inviato spe: 
ciale, oltre ad essere costret- 
to per esiguità di spazio a 
trattare un argomento alla 
volta, spesso offre al suo pub- 
blico documenti, immagini e 
fatti che risultano inusuali e 
anormali al paese stesso d’ori- 
gine, proprio per obbedire a 
un principio giornalistico che 
impone la ricerca del sensa. 


Cinzia «mini Pavono» 


(Foto Fabrethi) 

Cinzia Borghese, la giovanissima 
cantante triestina, nota ormai nel- 
l'ambiente musicale come la «mini- 
Pavone» per il timbro vocale iden- 
tico a quello della grande Rita, si 
è esibita come ospite d'onore al 
terzo Festival della canzone per 
bambini a Nimis, la manifestazio- 
ne che ogni anno riunisce in que- 
sta località friulana centinaia e 
centinaia di appassionati di tutta 
la regione. L'esibizione di Cinzia 
ha riscosso pieno successo: ha pre- 


sentato gli ultimissimi successi del 
l’ex «Pel di carota» e precisamen- 
. te «Stai con me», «E tu?» non- 


ché «Aquariump, 
gorosi applausi. 

Oltre a Cinzia Borghese, il ter- 
zo Festival della canzone per bam 
bini di Nimis, ha avuto un'altru 
ospite d’onore triestina: Alda Ba- 
lestra, Miss Italia 1970, la quale 
ha proceduto alla premiazione dei 
piccoli vincitori. 

Nella foto: Alda Balestra e C'in- 
zia Borghese. 


ottenendo fra 


poste con un eterno signor 
Smith. Solo dopo, sul posto, 
sentendomi dire che noi due 
— il mio amico ed io — non 
potevamo essere italiani per- 
ché l'italiano è basso, tozzo, 
ha la carnagione scura, i ca: 
pelli e gli occhi neri, solo al. 
lora ho capito che dovunque 
è rimasta l'abitudine a genera» 
lizzare tutto ciò che è scono- 
sciuto, sulla base di pochi 
esempi noti. Certo da noi so- 
no ormai scomparse certe im- 
magini-tipo secondo le quali 
lo scandinavo è alto, il tedesco 
biondo e il francese esclusiva- 
mente baffuto, ma ciò è avve- 
nuto in seguito a un continuo 
e progressivo contatto fra le 
varie comunità europee. Fra 
due popoli divisi da un ocea- 
no, invece, i contatti riman- 
gono ovviamente alquanto li- 
mitati. Anche per questo di- 
venta quasi logico che un ra- 
gazzo a San Francisco mi ab- 
bia chiesto se conoscevo già 
«la ragazza che dovrò sposa- 
re», perché secondo lui sono 
le famiglie, da noi, a combi. 
nare i matrimoni, Ed è inuti- 
le cercare di evangelizzare i 
singoli che si incontrano, 
quando sono gli stessi emigra- 
ti, specialmente proprio quan- 
do hanno conosciuto una cer- 
ta agiatezza, a voler mantene- 
te della madrepatria un’im- 
magine che se non corrispon- 
de a quella attuale, non ri- 
specchia neppure una verità 
del passato. Potrebbe sembra. 
re assurdo che qualcuno pen- 
si che noi, quando ci va bene, 
disponiamo di una, bicicletta 
ogni cinque abitanti e di una 
stanza per ogni nucleo fami 
liare. (composto, chissà per- 
ché, sempre da quindici per- 
sone). Eppure queste sono le 
convinzioni della signora To- 
ny, nata sessant’anni fa in 
California da genitori italiani, 
che pretende di conoscere una 
realtà italiana mai conosciu- 
ta di persona, per il solo fatto 
di essere ancora capace di 
parlare il piemontese. E nep- 
pure suo figlio, che d'altro 
canto ammira la linea delle 
varie 124 o 850 spider, per 
non parlare delle Lamborghi- 
ni o della De Tommaso, può 
dire di conoscere la vera 
Italia. 

Certo, a parte quella che è 
la tradizione popolare e quel 
le che sono le forme più co- 
muni di informazione, esisto- 
no delle fonti che per la loro 
attendibilità possono presen- 
tare un quadro abbastanza 
esatto di una società. Intendo 
i testi enciclopedici o le ope- 
re ad essi simili, ma a tal 
proposito vorrei ricordare 

uanto abbiamo letto circa 

'rieste su di un libro che il 
proprietario del «ranchy pres- 
so il quale siamo stati ospi- 
tati, informato della nostra ve- 
nuta, si era preoccupato di 
consultare. L'articolo riguar- 


dante la nostra città diceva ‘ 


pressapoco: «Sede di antiche 
compagnie assicuratrici di im: 
portanza internazionale, atti. 
vissimo porto del mare Adria 
tico che ha visto diminuire ì 
suoi traffici in seguito agli 
eventi bellici, per cui la popo 
lazione ha ripiegato sull’atti. 
vità industriale (cantieri, raf: 
finerie, acciaierie, ecc.) e su 
quella commerciale sfruttan- 
do la felice posizione geogra- 


fica al centro di una fitta re- 
te autostradale e ferroviaria 
che collega la città e quasi 
tutta l'Europa». Anche l’accen- 
no finale alla unicità della bo- 
ra non faceva una grinza. Ma 
come spiegare a quel robusto 
uomo delle Montagne Roccio- 
se di leggere quelle notizie 
secondo la mentalità italiana 
e di non immaginarsi invece 
che in trecentomila triestini, 
noi ci dividiamo un comples- 
so economico risultante dalla 
fusione di un centro finanzia- 
rio quale New York e di cen- 
tri industriali quali Detroit, 
Cleveland e Chicago, più an- 
cora i traffici degni di una 
St. Louis? Come farlo soprat- 
tutto quando noi stessi aveva- 
mo già cominciato a ragiona. 
te secondo la loro mentalità 
e cioè considerando ad esem- 
pio le raffinerie come una fi- 
la di depositi che costeggia 
una statale per una cinquanti- 
na di chilometri (come aveva- 
mo visto a Chicago o a Salt 
Lake City) o pensando all’ac- 
cennato «centro di una rete 
autostradale» come a una se 
rie di svincoli e di incroci a 
differenti piani da far paurs? 
Perché purtroppo quando ci 
sì trova, anche per poco tem- 
po, a vivere in un'altra dimen: 
sfone, quando si accetta di 
esprimersi in un’altra lingua, 
quando si comincia a calcola- 
re secondo sistemi di misura 
differenti dai propri, o a va- 
lutare secondo un’altra mone- 
ta, si finisce per condividere 
un altro punto di vista. Di- 
venta naturale macinarsi mil 
le chilometri in un pomerig- 
gio, diventa normale dire abi 
tare a San Francisco quando 
la casa si trova nel sobbor- 
go di Cupertino distante 80 
chilometri. Ma è naturale per- 
ché quando si dice «scendo 
in città» si prende la macchi- 
na e, attraversando tutti gli 
altri sobborghi per tutti gli 
80 chilometri, non sì trova 
mai uno spiazzo disabitato. 
Diventa logico far cento chi. 
lometri per andare a passare 
una serata al cinema; ma è 
logico perché chi vive a Pre- 
sho sa che l’unico altro cen- 
tro abitato nelle vicinanze è 
Pierre dove il cinema funzio- 
na ogni sera e non soltanto 
due volte la settimana. Perciò 
a Presho è giusto dire che 
‘Pierre sia grande, anche se ha 
meno di 14 mila abitanti e an- 
che se prima, a New York, 
avevamo accettato che Mil 
waukee fosse piccola perché 
ne aveva soltanto settecento- 
mila. E’ logico perché grande 
e piccolo sono concetti legati 
alla dimensione in cui ci tro- 
viamo, Il solo fatto che men- 
tre a Trieste si dorme per- 
ché è già notte fonda, nello 
stesso momento a New York 
si stia cercando la maniera di 
passare la serata, e a S. Fran: 
cisco si lavori perché non è 
ancora calata la sera, mi ha 
fatto capire che quel paese 
che sulle mappe dell’atlante 
mi appariva sempre più picco- 
lo dell’Italia stessa (purtrop- 
po non mi ricordo mai di con- 
trollare le scale) oltre ad es- 
sere così lontano e così di- 
verso, è in realtà così vasto 
da permettere di trovarvi tan. 
ti signori Smith tutti genuini 
ma tutti differenti. 


Bruno Wittreich 
1 (continua) 


Sul campo di Prosecco si è con- 
cluso il torneo goliardico «Goal ’71p 
dopo mesi di aspre battaglie in cui 
si sono cimentate venti squadre. 
La finalissima ha visto la vittoria 
dei rosseverdi «Portoghesi» sulla 
«Kelenia», vittoria strappata attra- 
verso i calci di rigore dopo che 
tempi regolamentari e quelli sup. 
lementari si erano conclusi in pari- 
tà, con reti ancora inviolate. Le 
squadre si sono equivalse e soltan- 
to i calci dal dischetto sono riusci- 
ti. a spezzare l'equilibrio. I rigori 
sono stati trasformati da Marson, 
Lipott, Zanuttini e Pellizzari per i 
«Portoghesi»; da De Carlo, Cotter- 
le e Lupattelli per gli «Xelenia». 
Il capitano dei Portoghesi Pistan 
ha ritirato dalle mani degli orga- 
nizzatori (perfetto il lavoro .com- 
piuto in questa edizione del torneo 
dalla «troika» composta da Jerry 
Bernardis, alla sua ultima fatica 
prima di partire per il servizio mi- 
litare, da Fabio Bidussi e da Edo 
Pesce) l’artistico. trofeo che la sua 
squadra inseguiva da tre, anni. 

Nelle foto: 1) i vincitori Porto- 
| ghesi posano per la foto di rito: 
da sinistra in piedi: Prenate, Con- 
ti, Zanuttini, Trincas, Catalan, Gia- 
drossi; accosciati: Pistan A., Pi 
stan L,, Truant, Marson, Pellizzari. 
2) Gli Xelenia, campioni uscenti: 
da sinistra in piedi: Dapretto, Mau- 
rich, Raguso, Bagordo, Cotterle, De 
Carlo, Lupattelli, Vocci; accosciati: 
Manfredi, Botta, Strisovich, Pie 
montese, Ninino, Celant. 
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RASSEGNA DEL CENTRO STUDI DI ROMA 


MISSILI 


PER 


RAGAZZI 


Il centro ‘studi missilistici di Roma ha presentato — al 
Palazzo dei congressi dell'’EUR — una pano- 
tamica della sua attività recente: alle pareti fotografie e dise- 
gni dei razzi progettati a già lanciati, sui tavoli parti di missi- 
li, ogive, ugelli, Una rassegna dalla quale sprizza il genuino 
entusiasmo messo in questi lavori dai 


primo piano del 


Centro. 


«Amore 
che vieni, 


amore 
che vai» 


Sai, Elisa, l’altra sera par. 
lavamo di te. Ho pensato a 
quei giorni, di cui mi dicevi: 
gli avevi dato le tue emozio- 
ni più pure, gli stavi vicina, 
vibrando in silenzio, con 0c- 
chi pieni di sorrisi. 

Poi, lui ti prendeva una 
mano e ti faceva correre in 
salita col vento addosso. E 
tu inciampavi nell'erba e ri. 
devi, ridevi. Ma voi due era- 
vate forti contro il vento è 
tutto il resto. 

E ci avresti scommesso 
che sarebbe durata. 

Forse, addirittura una vita, 

Invece sei rimasta sola, 
senza ragione e senza colpa. 
Lo so, avresti voluto conti. 
nuare, magari in proprio, 
per conto tuo, tanto sembra; 
va grottesca una simile fine. 
L'ultima volta che l'hai vi 
sto ti tremava ancora la vo. 
ce, ma una donna, anche 
forte, che perde ha bisogno 
di qualcuno che le accarez: 
zi i capelli e la chiami pul 
cina. 

E allora i tuoi pensieri so. 
no stati dirottati dal solito 
binario e i tuoi occhi hanno 
cominciato a cercare un al. 
tro sguardo a cui sorridere 
fino a sentirsi toccare la 
anima. 

Buona fortuna, Elisa. Non 
badare ai rimpianti: beata 
te, che puoi farlo. Vai, e non 
girarti più: hai presente la 
signora Lot? E’ rimasta di 
sale. 

Paola 


DENUNCIATA DAL C.0.N. 


(ona 


Roma, aprile 


giovani membri del 


Un ragazzino di 14 anni, che 
fa il classico ma studia elet- 
trotecnica per corrispondenza, 
mi fa da «guida» descriven- 
domi con perfetta padronan- 
za di termini funzionamento 
e strumentazioni delle loro 
«creature». Quando e come è 
nato il Centro? «Già da tem- 
po — mi risponde — alcuni di 
noi avevano cominciato da 
soli ad occuparsi dei proble- 
mi riguardanti lo studio del- 
la missilistica e a compiere 
piccoli esperimenti. Poi en- 
trammo in contatto con un 
altro gruppo di giovani che 
avevano fondato un centro 
missilistico a Perugia e così, 
l'ottobre scorso, vi fu la crea- 
zione di un centro unico pres. 
so il liceo romano Marcanto- 
nio Colonna. Qui organizzia- 
mo delle riunioni ogni due 
settimane con discussioni sui 
nostri progetti e proiezioni di 
documentari di carattere spa- 
ziale. Oggi siamo all'incirca 
una quarantina, anche se poi 
quelli che lavorano sul serio 
sono otto o nove». 


L'ultimo esperimento com» 
piuto dal gruppo romano è 
stato il lancio del razzo a due 
stadi Vega I, alto 2 metri e 
40 e che ha raggiunto la quo- 
ta di 3000 metri. Ma i prossi- 
mi programmi sono ancora 
più ambiziosi l’Helios I (di 
quasi tre metri) porterà a 
5000 metri di altezza trasmit- 
tenti, altimetri, accelerometri, 
macchine fotografiche e una 
cavia, un topolino di cui sarà 
possibile seguire in diretta le 
teazioni fisiologiche tramite 
dei sensori elettronici; poi — 
se tutto andrà bene — si pun: 
terà ancora più in alto il Ve- 
ga II — il più grande razzo 
mai costruito da un centro 
giovanile — dovrebbe arrivare 
fino alla jonosfera, a 80 chilo- 
metri di quota. 

Per questi progetti, 1 gio 
vani del Centro hanno creato 
tre gruppi specializzati il pri- 
mo incaricato della parte teo- 
rica, un altro di biologia, il 
terzo della costruzione delle 
apparecchiature elettroniche. 
Gli domando quali sono sta- 
ti i rapporti con le autorità. 
«Abbiamo trovato più che al 
tro indifferenza; comunque al. 
cuni insegnanti ci danno una 
mano per controllare i calco 
li ed abbiamo l’autorizzazione 
dell’Aeronautica militare per 
poter effettuare i lanci. Cer- 
to, ci sono anche dei proble 
mi economici: finora abbia- 
mo dovuto pagare tutto di ta- 
sca nostra... ». 

Fabio Pagan 
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sima società locale, che milita 


lancio în prima squadra del maggiore dei Pellarini 
e di Tippi è di sprone per questi giovanissimi a 
continuare con passione la pratica del loro sport 
preferito. Gli allievi dell’Arc-Linea si sono imposti 
recentemente nel campionato provinciale CSI e sono 


Il «boom» della pallavolo triestina sta soprat- 
tutto nell’entusiasmo delle giovani leve. Gli allievi 
dell’Arc-Linea rappresentano le speranze della mas- 


Venerdì, 16 aprile 1971 


in serie «A». Il 


larini, 


Catalan, 


NI SPORT 


ASS 


TRS arm” 


gii 


<& 


-Linea» 


intenzionati a ben figurare nella fase interregionale 
e nel campionato federale della 
Nella foto, da sinistra in piedi l'allenatore Renato 
Gianeselli, Luigi Beraldo, Walter Olivo, Fabio Pel- 
Franco Gherdol, 
Polenghi, il preparatore atletico Sergio Tippi; acco- 
sciati: Sergio Dal Mas, Maurizio Paliaga, Raffaele 
Roberto Micalli, 
Linea ha istituito inoltre una leva di «mini-volley». 


loro categoria. 


Paolo 


Furio Impelizzeri, 


Piero Sorrentino. L'Are- 


{AMPIONATO ALLIEVI LOCALE 


Assestati in vetta 
il Gipo VianieilVesna 


ALLIEVI LOCALE 


Nel Girone A continua la mar- 
cia del Gipo Viani in testa alla 
classifica, mentre la Libertas Trie- 
ste insegue in seconda posizione a 
due punti. Nel girone B si ripete 
la stessa situazione: comanda la 
graduatoria il Vesna inseguito a due 
lunghezze dal Giarizzole. 


Esperia Pio XII - Aurisina 2-5 


MARCATORI: I tempo: 5’ Bursic, 
8° e 10° Madalen, 20' Bursic, 27” 
De Michele; II tempo: 6* Bonnes, 
26° Babic. ESPERIA PIO XII: Kus; 
Adami, Giombetti; Bulang, Brom- 
bara, Marchiò; Del Negro, De Mi- 
chele, Sims, Ramani, Bonnes. AU- 
RISINA: Leghissa; MerJuzzi, Puglia; 
Penko, Carnelli, Cubi; Babic, Per- 
tot, Bursic, Mervi, Madalen. AR- 
BITRO: Maiole. 


sani; 15° Clochiatti. GAJA: Carli; 


Milkovich, Brass; 


zi, Razeni, Grisoni. Krizmancich. 
OLIMPIA GRETTA: Savio; Catta- 
ruzza, Epifanio; Clochiatti, 


Coslovich, Bobich, Voltolina, ARBI- 
TRO: Scodellaro. 


San Sergio - Lib. Rozzol B 1-0 


MARCATORE: I tempo: 15’ Gri- 
Iurincich; 
Valvassori, Colognatti; Crivici, Kre- 
sciak, Grimalda; Biloslavo, Fortuna, 
Deskovic M., 
Giacopci G. LIB. ROZZOL: Ban; 
Lacota, Gratton; Schipani, Menga- 
siol, Paoletti; Messina, Bassi, Gian- 
netti, Mauro, Miss. Di Tommaso. 


malda. SAN SERGIO: 


‘Spadaro, Giacopei, 


ARBITRO: Cappellina. 


Libertas TS - Primorie 3-2 


MARCATORI: I tempo: 20’ Cocet- 

24° 
Hualich, 27° Cerniava, 30’ Dobrigna. 
Hialich, Cocetti, Orsini. Kete. PRI- 
Husu; 
Zanella, Strekely, Segina; Verginel- 
la, Blazina, Husu, Versa, Cerniava. 
Ferfoglia; Capponi. ARBITRO: Mi- 


ti, 26° Verginella; II tempo: 


MORIE: Kemperle; Milic, 


ratavec. 


LA SALUTE <«DEFICITARIA» DEI 


Gaja - Olimpia Gretta 1-1 
MARCATORI: II tempo: 5' Cris- 


Zatti, Crissani, 
Milkovich M.; Bertoni, Grgic, Mar- 


Bian. 
chin, Peric; Civillia, Rosset, Ciani, 


I RISULTATI 


Girone «A» 
Libertas TS - Primorie 
Breg - C.G.S. 
Gaja - Olimpia Gretta 
San Sergio - Lib. Rozzol B 
Gipo Viani + Fortitudo 


Girone «B» 
Triestina - Muggesana 
Edera - Giarizzole 
Vesna - Lib. Rozzol A 
Esperia Pio XII - Aurisina 


LE CLASSIFICHE 


Girone «A»: Gipo Viani p. 16; 
Libertas TS p, 14; Olimpia Gretta 
e C.G.S. p. 9; Breg p. 8; Pri- 
morie 6; Libertas, Rozzol, Forti- 
tudo, Gaja, San Sergio p. 5. 
Girone «B»: Vesna p. 15; Gia. 
rizzole p. 14; Triestina p. 12; Lib. 
Rozzol Ap. 10; Muggesana e 
Esperia Pio XII p. 9; Aurisina 
8; Ponziana 4; Edera 2; Esperia 
p. L 


Triestina - Muggesana 9-0 


MARCATORI: I tempo: 2° Bandie- 
ra (aut.), 5’ Savi, 15° Vascotto; II 
tempo: 6° Manzi, 11’ e 13' Umech, 
15° e 17' Manzi. TRIESTINA: Gere- 
bizza; Cattaruzza, Ursich; Schmidt, 
Bisel, Sain; Gotti, Marcolongo, 
Umech, Gherbaz, Savi. Rocco; Man- 
zi. MUGGESANA: Bonin; Degrassi, 
Milossa D.; Milossa A.; Grasso, De- 
lise;  Vascotto, Bandiera, Chelleri, 
Caineri, Parovel. ARBITRO: Piz: 
zuto. 


Edera - Giarizzole 0-2 


MARCATORI: I tempo 20’ Ussai; 
II tempo 12’ Stefani. EDERA: Pao: 
letti; Laganis, Zorn; Braida, Sal 
vini, Pastrovicchio; Modersich, Ruz- 
zier, Masè, Caputi, Marino. GIA- 
RIZZOLE: Fronda; Stradi, Padgor- 


nik; Coslovi, Pozar, Podzinkova; 
Cannone, Stefani, Ussai, | Suber, 
Marchesi. Iosolin. ARBITRO: 
D'Anza. 


Vesna - Lib. Rozzol 2-1 


MARCATORI: I tempo: 1’ Tenze, 
13° Zaccaria, 24' Bencina (Rig.). 
VESNA: Cossutta; Pradal, Stefani; 
Coglievina, Russignan, Cossutta D.; 
Zaccaria, Vidoni, Dagri, Valente, 
Tenze. Slatich. LIBERTAS ROZZOL: 
Codnich; Prodan, Miss; Pennone, 
Simeone, Paparot; Besedniak, Fa- 
bris, Zuttion, Bencina, Russiani. 
ARBITRO: Faggin. 


Breg - C.G.S. 0-1 


MARCATORE: II tempo: 24’ Ce- 
spa. BREG: Predanzi; Ota, Slavec, 
Zeriali, Pauletti, Glavina; Berzan, 
Sovich, Samez, Saxida, Sterni. Ota; 
Cossutta. C.G.S.:. Brandmayr; Co- 
lonna, Veronelli; Tesevic, Angelini, 


Purini; Ruzzier, Cespa, La Fata, 
Seibold, Rosso. Dagnelut. ARBI- 
TRO: Sestan. 


RAGAZZI ITALIANI 


‘Roma, aprile 


Italia ha determinato una situazio- 
ne anomala, che gli anglosassoni 
definiscono di «sub-health», cioé di 
salute deficitaria, che contrasta evi- 
dentemente con il concetto mader- 
uno della salute. E’ quanto afferma 
il Comitato olimpico nazionale ita- 
lano nella sua recente pubblicazio 
ne «Lo sport per i giovani: un 
obbligo», în cui vengono esposte 
le ragioni fisiologiche, mediche e 


sociali. dell'attività sportiva. dei 
giovant. 
Secondo + dati raccolti. dallo 


Istituto di medicina dello sport 
del CONI, «la frequenza der pa 
ramorfismi (atteggiamenti. viziati 
delle strutture corporee) è eleva 
ta in modo particolare nelle età 
della scuola media in cui alunni 
sono ‘parumotfici dal 40% allo 
80%, a seconda delle regioni, la 
capacità cardiorespiratoria dei gio- 
vani appare attualmente ridotta ri- 


La scarsa pratica. sportiva in 


spetto a quella di altri popoli ed 
altri standards fisiologici; l'indice 
di efficienza cardiocircolatoria rile- 
vato sulla base delle commissioni 
di visita della Federazione medico 
sportiva italiana riguardanti un 
campione di 3250 giovani di ogni 
regione è appena discreto e depo- 
ne per una scarsa efficienza cardio- 
circolatoria; la capacità fisica dei 
giovani è, nel 15% dei casi, signi- 
Îicativamente al di sotto degli stan- 
dards normali, in rapporto all’età 
ed al sesso, In Canadà ad esempio, 
tale percentuale è minore e si 
aggira (secondo i dati di Shepard) 
su 6%». 

Dopo aver rilevato che «la situa 
zione italiana trovava e trova ri- 
scontro anche presso altri Paesi 
ad elevato livello di industrializza- 
zione», il Coni ricorda che «l'al 
larme suscitato per il constatato de- 
cadimento fisico dei giovani ha pro- 
mosso in varie nazioni provvedi 
menti in favore di uns maggiore 


diffusione dell'educazione fisica a 
livello scolastico e di una integra- 
zione dei programmi con attivi 
tà di tipo addestrativo ed agoni- 
stico per compensare con la rea- 
lizzazione di siffatte iniziative la 
impossibilità dei giovani a svolge- 
Te, specialmente negli agglomerati 
urbani, le attività spontanee di 
movimento basate sul gioco». 

Le ricerche effettuate in Italia 
«llo scopo di documentare quale in- 
fluenza abbia l'esercizio fisico sulla 
crescita hanno permesso di chiari 
re in maniera inequivocabile la 
concorrenza positiva che esiste fra 
i fenomeni della crescita e l’alle- 
namento ad una giusta dose di at- 
tività fisico-addestrativa: l’Istituto 
di medicina dello sport del Comi, in 
particolare, ha esaminato gruppi 
omogenei di soggetti praticanti e 
non praticanti attività fisico-adde- 
strative. 

Dal raffronto, secondo il Coni, 
st può desumere che nei ragazzi 


Lo sport giovanile: un obbligo 


addestrati, rispetto a quelli se- 
dentari, risultano maggiori la sta- 
tura, il peso, i volumi polmonari 
statici ed ancora più i volumi pol- 
monari dinamici, che gli indici dina- 
nometrici sono più elevati e che è 
più armonica la distribuzione del- 
la forza nei vari gruppi muscolari; 
maggiore risulta anche l'efficienza 
cardiocircolatoria e il consumo 
massimo di ossigeno per kg di pe- 
so. Per quel che concerne lo svilup- 
po psicologico, î giovani che pra 


* ticano lo sport risultano meno emo- 


tivi, hanno un migliore rendimen- 
to scolastico, e ad una migliorata 
igiene personale si aggiunge un ge- 
nerale ottimo equilib ‘io psichico, 

Lo sport, în particolar modo lo 
sport dei giovani — aggiunge il 
Coni — puo svolgere in pieno la 
sua azione preventiva verso le dan- 
nose conseguenze dell'ambiente, e 
sì pone nell'ordinata realtà come 
«un autentico e primario servizio 
sociale». (Italia) 


IL PROGRAMMA 


i DOMANI 


GIOVANISSIMI LOCALE 

Ponziana - Giarizzole (via Fla- 
via, ore 17.45); Flavia - San Gi 
como (Guardiella, 15.30); Tergeste- 
Muggesana (Guardiella, 17); For- 
titudo - Rosandra Zerial (San Ser- 
gio, 17.30); Breg - Centro Giova- 
nile Sportivo Opicina (Padricia- 
no, 17); Esperia Pio XII - Primo- 
rie (Guardiella, 16.15); Don Bosco- 
Zaule (S. Sergio, 16.45); Edera - 
Union (Flavia, 1°); Triestina - 
bertas Trieste (Guardiella, 17.45). 


DOMENICA 
JUNIORES REGIONALE 
Aquileia - Esperia (ore 14), Cor- 
monese-Julia (10.30), Pordenone + 
Torvis Snia (14), Portogruaro +» 
Sangiorgina (10.30), Ricreatorio 
Porzio-Don Bosco Pordenone (11), 
Sacilese - Udinese (16), San Got- 
tardo - Ponziana (10.30), Triesti- 
na - Monfalcone (campo Guardiel- 
la, ore 10,30). 


ALLIEVI REGIONALE 
Aquileia - S, Sergio (ore 10,30), 
Don Bosco Pordenone - Oratorio 
San Michele (10,30), Esperia Udi- 
ne-Udinese (9.30), Ponziana - Sta- 
ranzano (via Flavia, ore 14), Por- 
denone-Vermegliano, (10.30), Pra- 
ta - Don Bosco Trieste (16), Ri- 
creatorio Porzio-Monfalcone (14), 
Sangiorgina - Triestina (16). 

ALLIEVI LOCALE 
Centro Giovanile Studenti-Gaja 
(San Luigi, ore 14.30); Libertas 
Rozzol «B» - Primorie (Opicîna, 
8.45), San Sergio - Olimpia Gret 
ta (San Sergio, 9.15), Fortitudo - 
Libertas Trieste (Guardiella, 12), 
Breg - Cipo Viani (Padriciano, 
11.30); Ponziana - Vesna (via Fla- 
via, 17.15), Triestina - Aurisina 
(Guardiella, 9.15); Muggesana:Li- 
bertas Rozzol «A» (San Sergio, 8), 
Giarizzole - Esperia Pio XII (San 
Luigi, 15.45), Esperia-Edera (Guar- 
diella, 8). 

POST-CAMPIONATO 

JUNIORES LOCALE 
Campanelle » Edera (Padriciano, 
ore 12.45); Breg - San Giovanni 
(Padriciano, 10), Cremcaffè-Centro 
Giovanile Sportivo Opicina (San 
Sergio, 14), Rosandra Zerial-Union 
(Aurisina, 12.15). 


GERNI «AZZURRO» 
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Per Bruno Cerni, diciottenne pal- 
Tanotista della U.S.N. Triestina, è 
giunto finalmente il grande giorno. 
Ha esordito con la nazionale azzur- 
ra «Under 19» a Rotterdam, nella 
«esagonale» svoltosi in occasione 
delle festività pasquali. Dopo la 
prima apparizione con la Triesti- 
na già nel 1966, nelle formazioni 
minori, nel 1968 ‘ha fatto il suo 
ingresso in prima squadra. 

Timidamente dapprima, in con- 
tinuazione a partire dal torneo del 
1969. Via, via il suo gioco è an- 
dato sempre più affinandosi. Sa gio» 
care in difesa, in fase d’imposta; 
zione e anche all'attacco. Il suo 
apporto, în qualsiasi ruolo, è no- 
tevole. 

A soli diciott’annî, Bruno Cerni 
ha già coronato il suo sogno azzur= 
ro. Ora, dopo la parentesi interna» 
zionale, dovrà immergersi nellc stus 
dio — frequenta il IV anno del 
Liceo Scientifico — per recuperare 
il tempo dedicato allo sport. 


Successi dell'ENAOLI 


La compagine dell'ENAOLI sta 
conoscendo un periodo di successì, 
‘merito anche dell’allenatore Carret- 
ti. Dopo essersi laureata campio- 
ne regionale del C.S.I. nella cate- 
goria juniores, ha conquistato il 
primo posto nel campionato provin. 
ciale allievi organizzato dal Cen- 
tro sportivo Italiano. Domenica 
prossima gli allievi dell’ENAOLI di- 
sputeranno a Udine la finale regio- 
nale contro il Bearzi; il match di 
ritorno si giocherà la settimana se- 
guente a Trieste. Il prossimo 9 
maggio gli juniores ‘prenderanno 
parte alla fase interregionale. è, 


VE MERE OMERO MIRI IRE I SISI ATA PERE 
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L'ALLARME RIENTRA 


0 IN CASA DEI 


ERAZZURRI 


CORSO STA MEGLIO 
GIOCHERA A TORINO 


Buone notizie anche per Rocco: Villa è disponibile 


Milano, 15 

Allarme: rientrato per Corso. 
Il giocatore sarà in campo do- 
Menica a Torino. Lo ha annun- 
ciato in mattinata il medico 
della società dottor Quarenghi: 
«Si tratta — ha detto Quaren- 
ghi — di un malanno d'origine 
Teumatica, Niente di grave. Il 
Ticupero del giocatore si può 
Titenere scontato fin da ora». 
La presenza di Corso compen- 
serà la assenza di Fabbian, che 
lascerà nuovamente il ruolo a 
Bellugi, - 

In mattinata l'Inter si è alle- 
Mata ad Appiano Gentile: atleti- 
ca, esercizi individuali, partitel- 
la. Vi ha preso parte anche 
Corso che, però, ha svolto il 
Suo lavoro su diverse falsari- 
ghe. I nerazzurri hanno com- 
mentato le dichiarazioni di Roc- 
co e la prestazione della Ju- 
ventus seguita sui teleschermi. 
Conclusioni: non Titengono ras: 
Segnato il Milan, e considerano 
altamente positiva la prova del- 
la Juve. «Contro la Juve — ha 
Getto Mazzola — dovremo im- 
pegnarci a fondo. Ma a noi ba- 
Sta non perdere. Fu proprio a 
Torino contro la Juve (1962-63) 
che l'Inter di Herrera vinse il 
Suo primo scudetto. Il gol de- 
Cisivo (1-0). lo segnai io. 

Invernizzi, ha parlato in chia- 
Ve di riserbo: «Considero l’im- 
Fegno di domenica estremamen- 
te difficile. L'ammissione di 
Rocco? Mi fa piacere. Ma non 
credo che il Milan sia Tassegna- 
to al peggio. Come non condi 
Vido il calcolo delle percentuali. 

mio avviso il Milan, il suo 
20-25 per cento di probabilità 
le ha ancora». Domani riposo. 
l'appuntamento è fissato per 
le nove di sabato alla pinetina. 
La partenza nel primo pome- 
tiggio. Invernizzi porterà a To- 
Tino quindici giocatori. I soliti 
Undici più Cacciatori. Cella, 
Frustalupi e Reif. 

Buone nuove anche in casa 
Tossonera. Le condizioni del 
centravanti Silvano Villa, che 
al termine della partita disputa- 
ta con la De Martino, contro il 
Mantova, aveva risentito di una 
contusione alla caviglia sinistra, 
dopo una prima visita médica, 
Sono apparse meno preoccupan- 
ti di quanto si temesse. Villa 
Govrebbe quindi essere regolar- 
mente in campo contro il To- 
Tino. 

Un altro infortunato nel Mi- 


lan: si tratta di Cudicini, che|_ 


Uscendo dagli spogliatoi dell’A- 
Tena è caduto, riportando una 
Cistorsione alla caviglia sini 
Stra. Cudicini non sarebbe co- 
Munque dovuto essere tra i par 
li domenica contro il Torino, 
Vista la riconferma «ufficiale» 
di Belli, la cui prova contro 
Sl Napoli è stata particolarmen- 
te apprezzata dallo stesso Ne- 
Teo Rocco, 
———_—- 
PALLACANESTRO 


La Bloch a Imola 
per la Coppa Italia 


io Calza Bloch ha completa- 
‘0 leti sera la sua preparazione 
în vista delle finali a quattro 
Sola Coppa Italia, previste per 

’Omani e domenica, rispettiva- 
Mente a Imola e a Faenza. Do- 
Mani sera, ‘infatti, a Imola le 
tire stine incontreranno la Doris 
tito So, cui farà seguito la par- 


ta tra Standa e Vicenza. Dome- 
Nica s 


aa: 
1730, Ta invece a Faenza, alle 


ti i incontreranno le perden- 
il della serata precedente per 
e: terzo e quarto posto e succes: 
lvamente le vincenti per .il pri- 
mo e secondo. 

d è Squadra triestina partirà 
mattina alla volta di Imola 
con undici giocatrici, cioè la 
0. delle ultime partite meno 
& Vascotto, ‘accompagnata dagli 
allenatori Magrini, Dougan e dai 
dirigenti Sommerman e Antoni- 


ni. Domenica mattina a Faenza 
ci sarà un incontro dei dirigen- 
ti e degli allenatori della Serie 
A femminile per trattare i pro- 
blemi della categoria. 


le allieve monfalconesi 


Nella prima partita di quali 
ficazione della fase finale per 
il campionato italiano, categoria 
allieve di pallacanestro, questa 
sera a Pescia in Toscana le atle- 
te monfalconesì dell'Italcantieri 
hanno superato un grosso osta- 
colo, vincendo l’incontro che le 
opponeva al quintetto del G.S. 
Porcari di Lucca, che pratica. 
mente giocava in casa. Il risul. 
tato finale è stato di 53-41. En- 
trambi i quintetti si sono dimo- 
strati forti e tecnicamente bene 
preparati. Domani sera, alle 
21.30, le atlete monfalconesi sa- 
ranno opposte al quintetto del 
Courageous Girls. di Bari, 


PALLAVOLO 
Atleti azzurri 
riuniti a Tirrenia 

Da domani, sino alla fine del 
mese, pallavolisti e pallavoliste 
di interesse nazionale saranno 
a Tirrenia per prendere parte 
a una serie di allenamenti col. 
legiali. Con domani inizierà la 
preparazione delle candidate al- 
la nazionale femminile, fra. que- 
ste la Brovedani dell’OMA di 
Trieste; il 18 prenderà l’avvio la 
preparazione dei possibili nazio- 
nali fra. i quali ci sarà Renato 
Fegino dell’Arc-Linea. Infine, a 
partire dal 24 sarà la volta del- 
le candidate alla nazionale fem- 
minile juniores. 


TENNIS: BELLEGARDE 


I Due squadre della nostra città 

saranno impegnate prossimamen- 
te nella fase eliminatoria della «Cop- 
pa Beilegarde», 


Implacabile 


Auderghen, 15 
Implacabile, il campione belga Ed- 
dy Merckx continua a dominare la 
scena ciclistica mondiale. Ieri, con 
la. solita autorità, ha vinto ‘il'Giro 


del Belgio, bissando così il suecesso 
ottenuto l'anno scorso. La quinta e 
ultima tappa è andata a unvaltro, 


| 
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belga, Gustave Van Roosbroeck, 
«Successo abbastanza facile» ha di- 
chiaruto alla fine Eddy, che attende 
con ansia ben altre prove e altri 
avversari per ribadire la sua îndi- 
scussa superiorità. 

Nella foto, il belga premiato. dopo 
la vittoria. (Upi) 


\j IL G.P. DI SPAGNA DOPODOMANI A BARCELLONA 


| Beltoise: uncora incerta 
la sua presenza al <viu» 


Barcellona, 15 

Sono cominciati oggi pome 
riggio i primi allenamenti per 
il gran premio automobilisti. 
co di formula uno, valevole per 
il campionato mondiale, che si 
correrà domenica 18 a Barcel- 
lona, sul circuito di Montjuich: 
75 giri del circuito di 3790,65 
metri, pari a chilometri 284. Il 
circuito è difficile ma non pe- 
ricoloso, sebbene nell'ultima 
edizione di un gran premio due 
anni or sono, Graham Hill e 
Jochen Rindt, furono vittime di 
un incidente per fortuna non 
grave. Fu allora, si ricorderà, 
che venne messo in discussione 
l’uso. degli aleroni; Hill fece 
delle dichiarazioni alla stam. 
pa dando ad intendere che era- 
no stati proprio gli aleroni, a 
causa del vento, a causare lo 
incidente. 

Quest'anno il circuito è sta 
to completamente riveduto e 
Teso più sicuro nei punti più 
delicati. La partenza ha luogo 
nella parte più alta — Montjuch 
è una collina — e dopo un cam- 
bio di corsia ha inizio la pri 


«IO VOLEVO LO SCUDETTO E LORO SOLO UNA SQUADRETTA» HA DETTO IL MAGO LICENZIATO 


Firenze — Helenio Herrera con Flora Gandolfi 


(Telefoto ANSA al. «Piccoloy) 


durante una recente gita nella città toscana 


ALTALENA PER LE TRIESTINE NELLA SERIE <B>» DI BASEBALL 


Alpina a pieni giri 
Libertas guai a catena 


L'Alpina si è presentata alla 
ribalta del campionato di. Se- 
rie B di baseball fornendo una 
grossa prestazione sul campo 
del Norda Milano, I biancover- 
di di Cadelli sono partiti quindi 
con il piede giusto. Il «nove» 
di Villa Opicina ha impressio- 
nato per la perfetta intesa di: 
fensiva. (un solo errore com: 
messo in nove inning) e l’otti- 
ma forma all'attacco dove Ma- 
russich e Zuccoli sono risultati 
i migliori. 

La nota più confortante è ve- 
nuta dai due lanciatori che si 
sono alternati sul «mount»; il 
sedicenne Sossi e il diciottenne 
Sossich, due elementi che pur 
peccando ancora un po’ d’inge- 
nuità, hanno confermato di po- 
ter reggere il confronto anche 
con i migliori battitori, Se sa- 
pranno mantenere le promesse 
e tenere il ruolo con autorità 
in attesa che si ristabilisca de- 


finitivamente Stepancich, si può 
sin d’orà prevedere. un campio- 
nato. ricco di soddisfazioni per 
la compagine di Villa Opicina. 

Domenica 1 biancoverdì esor- 
diranno sul campo amico ospi- 
tandò il Lions di Firenze. I to- 
scani, che nelle due prime usci- 
te hanno collezionato altrettan- 
te. battute d'arresto, non. do- 
vrebbero costituire un,ostacolo 
difficile da superare per'1’Al 
pina, a patto. che il «nove» di 
Cadelli affronti l'avversario con 
la concentrazione e la determi- 
naziohe con cui è sceso sul «dia- 
mante» del Norda: 

Note poco liete: invece per la 
Libertas. La «matricola» bian- 
coscudata, dopo essere stata sal. 


ivata dalla pioggia! nella giorna-|. 


ta inaugurale. sul campo del 
Mobilcasa Firenze, è stata co- 
stretta alla: resa domenica. in 
casa per mano del CUS Vero- 
na. La squadra di Masotti, è 


LA XXX OTTOBRE IN TESTA PER IL NUMERO DI ADESIONI AI CAMPIONATI 


Iscritti 365 concorrenti 
al VI Trofeo Tommasini Sport 


x Sulla montagna che ha legato 
“Suo nome a una delle più 
Classiche discese dello sci inter. 
Dazionale, il Canin, si disputa 
domenica il sesto «Trofeo Tom- 
i Sport», organizzato dal- 
Pri fi Accademico Italiano di 
RARI Come è noto, la mani 
®stazione è valida per l’asse 
fazione dei titoli di campione 
lestino di slalom gigante ma- 
Digue a femminile e di fondo 
vieochile. Il Trofeo Tommasini 
tadici assegnato al sodalizio cit- 
ti SI Che in base ai piazzamen- 
RROR Provri soci nelle tre gare, 
Ndo le classi di appartenen- 
migiotà ottenuto la classifica 
sine Per il club primo clas- 
om; 0, se non riceve il Trofeo 

Cane Pasini in via definitiva 
cuti Vittorie, anche non conse- 
«Gi in palio la Coppa 
classigno. Perugini». Ai primi 
sii cati di ogni classe, esclu- 
a Bee Campioni triestini, sa- 
tiene assegnate le Coppe Car- 
Dion SEL Timavo. Per i tre cam 
tal Sono in palio la Coppa To- 
Per lo slalom gigante ma- 


schile, la Coppa Dario Pacor 
per lo slalom gigante femmini- 
le e la Coppa Weissenfels per 
la gara di fondo. 

Teri sera intanto sono stati 
resi neti i dati ufficiali relativi 
alle iscrizioni. Come previsto 
non si sono raggiunti i limiti 
record della scorsa edizione, da- 
ta l'epoca in cui si svolge la 
prossima competizione, ma il 
numero totale è ugualmente 
considerevole: 365 adesioni. Ec. 
co l’elenco per società, in ordi- 
ne decrescente: 


Sci Cai XXX Ottobre 127 
Sci Cai Trieste 81 
Sci Club 70 49 


Sci Accademico Italiano 36 
Dopolavoro Ferroviario. 23 
Associazione Alpina 20 
ACLI 12 
CUS Trieste 9 


Dopcelav. Postelegrafonico 8 

Le condizioni delle piste, do- 
po il sopralluogo effettuato ieri 
dal dirigente Gino Prenushi, ri 
sultano buone, La temperatura 


è abbastanza bassa, tale da con- 
sentire la \cbnservazione dello 
strato nevoso in condizioni di 
buona solidità. Gli addetti alle 
piste operano d'altra parte con 
il getto delle nevi per consoli. 
dare i tracciati. Senz'altro buo- 
na è stata definita la pista di 
fondo, che è tracciata a 1200 
metri d'altezza. Sussistono in- 
somma tutte le premesse per 
una edizione tecnicamente va- 
lida del Trofeo Tommasini, che 
chiuderà nel migliore dei modi 
l’intensa stagione agonistica 
triestina. 


ZA RUILA . BRE G 
Le due protagoniste del girone 
«O» del campionato dilettanti di 

terza categoria di calcio saranno do- 

menica a ‘confronto diretto sul cam- 
po di Basovizza, Attualmente il Breg 
ha un punto di vantaggio sul Zaria 
che però deve recuperare una parti. 
ta. L'incontro di domenica quindi 
potrebbe risultare decisivo. ai fini 
dei primato. La partita avrà inizio 
alle ore 15.30. 


doveroso evidenziarlo, non. si 
puo dire assistita dalla for- 
tuna. Gli incidenti a catena che 
hanno costretto alcuni fra, gli 
uomini-base: dello schieramen» 
to ad. un periodo più o meno 
lungo di riposo, hanno mandato 
all'aria tutti i progetti di Ma- 
sotti che si vede costretto a pre- 
sentare di settimana in settima. 
na una formazione d’emergen- 
za. Domenica la Libertas rimar- 
rà alla finestra per il turno di 
Tipost imposto dal calendario: 
è una sosta provvidenziale. per 
recuperare ‘ alcuni. degli. infor: 
tunati. 
Valli iena 
HOCKEY SU PISTA 


Giochi deila gioventù 


TRIESTINA . H» TRIESTINI 5-0 (3-0) 

TRIESTINA: Scrimali,!Massì, Fie- 
gel, Savio, Palusa (3), De Rota (2); 
HOCKEISTI  TRIESTINI: Garaffa, 
Giadrini, Micheli, Basiaco, Bencic, 
Forzan, Cepar, De Bonis. ARBITRO: 
Acquafresca, da 

Facile affermazione dell'U.S.T. nel. 
la prima partita valevole per i Gio- 
chi della Gioventù, iniziatisi ieri po- 
meriggio. sulla pista di viale Mira- 
li alabardati. aridavano in 
sin dalle prime battute e 
nella ripresa consolidavano il van: 
taggio, pur. giocando senza forzare. 


n 


FERROVIARIO-H. FERROVIERI 5-1 

FERROVIARIO: Tancovich, Lui, 
Bormè (1 più una autorete), Schinaia 
(1), Brancolini (3), Felluga, Rusich, 
Meozzi, HOCKEISTI FERROVIERI: 
Cartago, Furlan, Susich, Franceschi- 
no, Tamplenizza,, Ramani, Gerchi, 
Fatur. ARBITRO: Domancich. 

Partita . molto combattuta, anche 
se giocata tra squadre dello stesso 
sodalizio. La rivalità non ha danneg- 
giato ie belle trame svolte dai due 
quintetti e soltanto la bravura di 
Cartago ha impedito a Bormè e com- 
pagni di vincere con più largo pun- 
teggio, 

Quesio pomeriggio ‘avranno luogo 
le partite in programma nel secondo 
tumo. Allie ore 18 saranno, di fronte 
H. Triestini e Ferroviario mentre 
‘alle. 19 1'U.S.T. affronterà, gli H. Fer- 
rovieri. 


KU GB Y: FIAMMA 
Ri La squadra’ giovanile della. Fiam- 

ma Trieste di rugby, campione 
regionale della categoria, sarà im- 
pegnata domenica nelle qualificazio- 
ni per l’ammissione alle finali. na- 
monali. I granata di Teghini saran 
no di scena sul campo neutro di 
Brescia contro il Pegli. 


Don Helenio spara ancora a zero 


su Marchini e C. 


Milano, 15 
Helenio Herrera e l’avv. Vin- 
cenzo Tacci, consigliere dele- 
gato dell'A.S. Roma, sono sta- 
ti intervistati dal settimanale 
«Tempo» c:2 pubblica nel 
suo prossimo numero un ser- 
vizio cedicato alle recenti vi- 
cende dell'allenatore argenti- 
no. «E così, grazie a Musso- 
lini — ha affermato Herrera 
— oggi sono libero. Pieno di 
amarezza, certo, di sincera 
amarezza. Pensavo e penso 
di aver fatto un buon lavoro 
ed avrei potuto fare molto di 
più per i colori giallorossi. 
E':un vero peccato: tutto il 
mio lavoro, i miei sforzi, s0- 
no. stati inutili. Per la squa- 
dra io avevo data, tutto: l'ho 
ripresa, impostata; riaffiatata, 
l'ho allenata per un mese no- 
mostante avessi un busto di 
gesso, Ed oggi, se non cì fos- 
se stata una compagna wven- 
dite-acquisti fatta a mia insa- 
Puta — questa è l'origine del- 
la faccenda — la Roma avreb- 
be potuto avere la difesa del- 
la nazione con Ginulfi, Spino- 
sì, Bet e Santarini. Ma non 
è colpa mia se i dirigenti 
della squadra non avevano 
ambizioni da scudetto». 


Dal canto suo, l'avv. Tacci 
ha dichiarato che non si è 
mai voluto mettere in discus- 
sione il valore tecnico di Her- 
rera come allenatore, ma che 
la rottura è «avvenuta sul 
problema delle tasse». «Non 
potevamo fare altrimenti — 
ha aggiunto — in questi ulti- 
mi due anni la situazione per 
le società calcistiche è muta- 
ta. Sono diventate società per 
azioni e, nel luglio del 1970, 
la federazione ha stabilito 
norme restrittive in relazione 
ai, bilanci delle società: il fa- 
moso tetto” del 70 per cen- 
to degli incassi. Ecco perché 
si imponeva una revisione del 
contratto con Herrera che. 
daì tempi dell'Inter, era stato 
abituato ad avere i contratti 
esentasse. Se, non avessimo 
seguito quella strada, la fede- 
razione non avrebbe ratificato 
il contratto fra la Roma ea 
Herrera». 


A questo punto secondo Tac- 
ci «Herrera sì è scatenato, ha 
rilasciato dichiarazioni ojfen- 
sive, ha detto che lo abbia- 
mo ingannato ed ha fatto 
pubblicare i documenti che, 
correttezza vorrebbe, avreb- 
bero dovuto restare tra ‘le 
parti. Poi le dichiarazioni su 
Mussolini. Così abbiamo ri 
tenuto nostro dovere tutela- 
re il patrimonio morale della 


società, che era stato colpito 
nel suo momento più bello,’ 
la conquista del suo unico, 
purtroppo, scudetto». 

Di diverso parere l’allena- 
tore che ritiene le dichiara- 
zioni su Mussolini «un pre- 
testo», La «storia, molto ama- 
ra e triste — ha detto H.H. 
— è cominciata molto prima, 
più di un anno fa, con una 
manovra poco chiara che ha 
tentato di coinvolgere anche 
una persona a me vicina. Mi 
riferisco a quella famosa re- 
gistrazione di cuì è stata pub- 
blicata solo una piccola par- 
te e che’ contiene un vero 
campionario di ingiurie con- 
tro tutti e tutto. Poi sono 
stato ingannato: nonostante 
gli accordì sottoscritti, la Ro 
ma non ha rispettato l’impe- 
gno di acquistare due punte 
ed ha venduto Spinosi, Ca- 
pello e Landini, senza che io 
fossi minimamente consulta- 
to. Io volevo farne una squa- 
dra‘ da scudetto: loro, una 
squadretta che si accontenta 
di viaggiare, al centro della 
classifica». (Ansa) 


== 


ma curva in discesa con una 
difficile manovra data l’inclina- 
zione della èurva stessa. Si pre 
senta quindi un rettilineo. n 
salita, interessante per la ve: 
locità che possono sviluppare 
le macchine, al termine del 
rettilineo, una serie di ampie 
curve in cui si possono conser: 
vare alte velocità e mettere in 
evidenza l'abilità dei piloti. Sui 
trequarti del rettilineo è possi 
bile portare le macchine al li 
mite massimo di velocità. Que 
sto, in sintesi, il circuito di 
Montjuich. 

L'attenzione degli spagnoli sl 
polarizza sul loro pilota nazio: 
nale, Alex Soler Roig, che per 
la prima volta correrà in Spa- 
gna al volante di una macchi: 
na di formula 1. 

Ma se l’attenzione si polariz- 
za su Soler Roig, l'interesse si 
centra sulle tre Ferrari, sulla 
McLaren di Dennis Hulme e 
sulla Tyrrell di Stewart. Que- 
sti ultimi due sono considerati 
i favoriti in una inchiesta svol. 
ta lunedì da un quotidiano 
sportivo. Sebbene J.P. Beltoise 
figuri nella lista ufficiale degli 
iscritti al gran premio, vi è an- 
cora chi mette in dubbio la 
sua effettiva presenza al via. 

Lo scozzese Jackie Stuart, su 
Tyrell Ford, ha fatto registrare 
il giro più veloce alle prime 
prove per il Gran Premio di 
Spagna. Stuart ha percorso i 
3.790 metri del circuito Mon- 
tjuich lin 1’26”9, battendo il 
primato stabiilto nel 1969 dallo 
scomparso. pilota austriaco Jo- 
chen Rindt, con 1'28"?3. 3 

Il secondo miglior tempo è 
stato stabilito dal belga Jackie 
Ickx, su Ferrari, con 1’27”2, se- 
guito dallo svizzero Jo Siffert 
su BRM-?1, con 1275, dal neo. 
zelandese Chris Amon, su Ma. 
tra-Simca, con 1°27?6, e dal bri- 
tannico Graham Hill, su Brab- 
ham-Ford, con 1’28”2. I giudici 
non hanno comunicato le velo- 
cità medie fatte registrare dai 
corridori. È 

(Ansa) 


FINALI PROMOZIONE 
Cianocolori - Lido Venezia 
Reyer- Circolo Marina 


Iniziano domenica due interes- 
santi finali riguardanti la Pro- 
mozione maschile e femminile, 
Per i maschi, finalista. regionale 
la Cianocolori è in palio la Se- 
rie D mentre per le femmine 
(Circolo. Marina) la.Serie B. La 
Cianocolori avrà come avversa- 
rie Virtus Padova, Budrio e Sta- 
To Lido Venezia. 

In campo femminile, invece, 
la promozione alla B è più com- 
plicata e difficile. Il Circolo Ma- 
Tina, sempre con partite di an- 
data e ritorno, incontrerà la Re- 
yer Spliigen Venezia, la Libertas 


Forlì ed il Cus Padova. La pri- 
ma classificata prenderà parte 


ad una terza fase a carattere 
nazionale. Domenica nella prima 
giornata il Circolo Marina sarà 
ospite della Spliigen Venezia 
mentre Cianocolori esordirà in 
casa alle ore 11 (palestra Valle) 
ospitando lo Staro Lido di Ve. 


nezia. 
P., B. 
HOCKEY SU PISTA 
Con Triestina- Marzotto 
il via alla Serie A 


Domani sera la squadra della 
Triestina inaugurerà la stagione 
hockeistica affrontando nella 
prima partita della stagione per 
il campionato di Serie A la com- 
pagine di Valdagno. 

Nella prima gara verranno u- 
tilizzati i seguenti elementi: Ma- 
ri, Furlani, Cervo, Prinz, Perok, 
Pockay, Bissoli, Gregori, Gon e 
Rosselli. In precedenza dell’in- 
contro di Serie A si giocherà 
la partita di Coppa Italia tra le 
squadre di Serie C, Hockeisti 
Triestini ed Edera Grado. 


«Iris» a San Siro: 
fra Dufy e Quisana 
alleanza decisiva? 


Questo pomeriggio la Tris ri- 
torna a San Siro con il Premio 
Teola Hanover che ha raccolto 
l’adesione di 17° cavalli; Visto 
il campo folto e.la buona qua. 
lità «dei concorrenti .con ‘la cor: 
sa dovrebbe avere; assicurato 
il successo anche sotto “il pro: 
filo. delle scommesse. Non po- 
chi i cavalli in grado di affer- 
marsi. Al primo nastro ci piac- 
ciono Dufy, Cartilagine, Ionio 
e Domenichino, fra i penaliz: 
zati si distinguono Salvore, Sel 
lasia, Adorada e Quisana. Bene 
in corsa appaiono gli alleati 
Dufy-Quisana, entrambi reduci 
da prestazioni vittoriose. 

Premio Leola Hanover lire 3 
milioni, handicap a invito, cor- 
sa Tris) - 2080: 1) Folk (L. Bot. 
toni), 2) Evelina (F. Castal 
do), 3) Aviatore (G. Pasolini), 4) 
Dufy  (B. Musselli), 5) Ditor 
(Ang. Pasolini), 6) Cartilagine 
(I. Bertini), 7).Ionio (Vitt. Guz- 
zinati), 8) Domenichino (L. Sar- 
li); 2100: 9) San Souci (R. Pen: 
nati), 10) Salvore (S. Brighen- 
ti), 11) Trento (Al. Milani), 12) 
Sellasia (G. Matarazzo), 13) Pa- 
vullo (Walter Castelli), 14) Gam- 
but (Siv. Milani), 15) Adorada 
(A. Cattaneo), 16) Quisana (E. 
Gubellini), 17) Primofiore (G. 
Rossi). 


Intenso «week end» 
per il nuoto triestino 


Vitale e consistente il «week-|campione italiano dei ‘(1.500 m 
end» ‘programmato dal locale |s.., Sergio Irredento che do- 


comitato per i nuotatori trie- 
stini. Per atleti e ondine della 
Triestina, Edera e Inter Rari 
Nantes si preannunciano inîat- 
ti tre giornate di gare veramen- 
te intense e impegnative 

Questa sera, alle ore 19.30 si 
disputeranno alcune gare riser- 
vate al campionato regionale 
primaverile; domani si svol- 
gerà l'atteso confronto fra le 
rappresentative giovanili della 
Slovenia e di Trieste e infine, 
domenica mattina avranno luo- 
go le ultime gare del campio- 
nato regionale primaverile. 

In serata, nella piscina Bian- 
chi i maschi daranno vita alle 
prove dei 100, in.s.1., 200 m dor- 
so, rana e delfino, 400 m s.l. e 
alle staffette 4x100 m mista e 
4x200 s.l.; le femmine garegge- 
Tanno, invece nei 100m. dorso, 
rana e delfino, nei 200 m sl., 
nei 266 m misti e nella staffet- 
ta 4x100 ms. 

Triestina, Edera e Rari Nan- 
tes saranno presenti a questa 
fase del campionato con tutti i 
loro migliori, Saranno pertanto 
presenti Mattei, Giuliano Di- 
vich, Piero Delise, Longo, Isler, 
Giacomini, Zetto e anche il 


vrebbe giungere in giornata da 
Roma. 

Nel settore femminile, incerte 
appaiono le presenze di ca- 
rolina Franza, Cimenti e Seru- 
bogna, tutte e tre non in per- 
fette condizioni di salute. Sa- 
ranno invece in lizza, fra le al 
tre, la piccola Barbara Pozar, 
Palatini, Caproni, Chicca, Giu: 
liana Zolia e Tinolli. tutte atle- 
te in grado di conferire un cer- 
to interesse alle gare cui par- 
teciperanno. 

V.F. 


pai 
LOTTA 


Atleti triestini 
in gara a Napoli 


Un torneo-nazionale giovanile 
di lotta stile libero si svolgerà 
a Napoli nelle giornate di sa- 
bato e domenica. Il G.S. dei Vi 
gili del fuoco sarà presente alla 
rassegna con gli atleti Grahor 
(fino a kg 64), Fronda (fino a 
kg 72), Jerman (fino a kg 87) e 
Corvi (oltre a kg 87), tutti al di 
sotto dei vent'anni. 


"=== 


LA TRIESTINA PREPARA A MOGLIANO VENETO LA «BATTAGLIA» CONTRO IL TREVISO 


Pison: «Voglio undici leoni» 


Così l’allenatore alla partenza per il ritiro - Visionati al «Grezar» 18 allievi della regione 


La' Triestina è da ierii sera 
‘a-Mogliano Veneto, a due passi 
da Treviso dove domenica cer- 
cherà di dare inizio alla scalata 
della classifica. per raggiungere 
«quota salvezza». La comitiva 
alabardata è partita in pullman 
per «il ritiro più lungo» alle 
16.30 dallo stadio. Con l’allena- 
tore Sergio .Pison, il «vice» 
Fulvio. Varglien, il massaggia- 
tore Emili e l’accompagnatore 
ufficiale rag. De Vito, si trova- 
no a Mogliano Veneto questi 
sedici. giocatori:  “Colovatti, 
D'Ambrogio, Martinelli, Rigo, 
Braico, Moretti, D’Eri, Del Pic. 
colo, Pestrin, Tumiati, Ciclitira, 
Scala, Fregonese, Campana, 
Loppoli e Naldi. Andrea Truant 
Timarrà invece in sede e si ag- 
gregherà alla comitiva nel po- 
meriggio di domani, Il giocato- 
re ‘ha ottenuto infatti: dall’alle- 


natore il permesso di non par- 
tire in quanto è impegnato con 
la scuola, 

Teri gli alabardati hanno os- 
servato un turno di completo 
riposo, Il solo D’Eri ha svolto 
un leggero allenamento. Il di- 
fensore, sta meglio e dovrebbe 
essere in grado di rientrare in 
squadra a Treviso. Stazionarie 
invece le condizioni di Cicliti- 
ta e Loppoli che sono rimasti 
ancora inattivi. I due attaccanti 
‘proseguiranno le cure a Moglia- 
mo Veneto. Pison non ha ab- 
bandonato ancora del tutto le 
speranze di recuperare per l’in- 
contro di domenica almeno il 
centravanti Ciclitira. Una deci 
sione definitiva verrà presa pe- 
Tò solo domani. 

La formazione quindi è anco- 
fa in alto mare, «E’ prematuro 
parlatne — ha detto Pison — 


lie. 


(Foto de Rota) 


Giclitira, l’allenatore in seconda Varglien, Martinelli e D’Eri s’intrattengono con Truant, che 
non è andato in «ritiro» per ragioni di studio, poco prima della partenza per Mogliano Veneto 


Gita per i tifosi 
al seguito della squadra 


La Triestina sarà seguita nel- 
la trasferta di Treviso: da nu- 
merosi tifosi. Gli sportivi ala 
bardati insomma non hanno ab- 
bandonato la loro squadra che 
mai forse come in questo mo: 
mento ha bisogno di essere in- 
citata e sorretta. Alle iniziative 
già comunicate: quella del Trie. 
stina Club e quella dei «fede. 
lissimi alabardati», si è aggiun- 
ta quella dell’UTAT. che. orga: 
nizza un pullman. Per informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
alla Biglietteria Centrale di Gal. 
leria Protti. È 


nneinion ponicrrene ic iri cccrrie 


sino a quando non avrò avuto 
modo di collaudare a fondo Jè 
condizioni degli infortunati. E” 


certa comunque una cosa e cioè | = 


che a Treviso, giocherà solo chi 
sarà in grado di assicurare il 
massimo rendimento. Voglio ve: 
dere in campo undici leoni, un- 
dici giocatori che lottino sen: 
za risparmio di energie dal pri- 
mo al novantesimo minuto, E* 
la sola speranza che ci rimane 
per allontanarci dalla zona pe- 
ricolosa della classifica». 

Teri pomeriggio, al «Grezaty 
sono stati visionati diciotto giò> 
vanissimi. giocatori nati negli 
anni 1954-55 e ‘56, tutti allievi 
quindi, appartenenti a nove; so- 
cietà della regione: Oratorio S. 
Michele Monfalcone, Sandanie- 
lese, Gradese, Muggesana; Ju- 
lia. Adegliacco, San Lorenzo, 
Pieris, San Pier d’Isonzo e Cer- 
vignano. 

C.N. 


ALLA BIANCHI 


Vi Trofeo Mares: 
di nuoto pinnato 


Organizzato dal CI.TE. Sub Mares, 
si è svolto alla piscina Bianchi di 
Trieste, il V ‘Trofeo Mares di nuoto 
pinnato, valido come prova unica 
per il campionato provinciale. Le ga- 
re svoltesi, sulle distanze dei 100, 200, 
400, 800, 1500 metrì sono state avvin- 
centi e combattute ed hanno visto 
la partecipazione di atleti dei circoli 
Mares, Ghisleri e Ferroviario, 

Il Trofeo Mares è stato assegnato 


per la seconda volta consecutiva al 
Ghisleri che ha prevalso piuttosto 
nettamente sugli altri circoli. Applau- 
dita la partecipazione fuori gara, de- 
gli atleti della Società Harpun di 
Fiume, i quali hanno segnato tempi 
nettamente inferiori ai triestini, se- 
gno questo di una preparazione più 
‘accurata e di una tecnica superiore. 
Di rilievo il-tempo di 52”5 segnato 
sui 100 metri dal fiumano Trinaistic, 
già accreditato di un 49”’8, 


Questi i risultati riguardanti il tro- 
feo Mares: m 100: 1) Balzarelli (Ghi- 
sleri) 57”; 2) Silvestri (idem). 57”8; 
3) Gerbino (Mares) 59”5. m 200: 1) 
Silvestri (Ghislerì) 2721”4;::2) Macchi 
(Ferroviario) | 2°22”3; 3). Balzarelli 
(Ghisteri):-27303. im 400: 1) Balzarelli 
(Ghisleri) ‘4’48”5; 2), De. Walderstein 
(Mares). 450/?1; 3), Rasman (idem) 
5/17". m 800: 1) Baccara (Mares). 
10°59”4; 2). Martinuzzi (Ghisleri) 11” 
e 164; 3). Liberio (idem) 114176. 
m 1500: 1) De. Walderstein (Mares) 
207154; 2) D'Urso (Ferroviario) ‘22” 
e 18’; 3) Liberio (Ghisleri) 722/18”5, 


PER ROVERETO 


Monfalcone 
già fatto. 


Monfalcone, 15. 

I ‘responsabili azzurri hanno 
fatto conoscere, ieri sera, l’elen: 
co.dei calciatori che prenderan: 
no parte alla trasferta\di Rove. 
reto. Non c'è pretattica, quindi, 
per 
Questi i convocati: Maschietto, 
Di Just, Ceschia, Rigonat, Sor- 
tino, Giordani, Baccari, Acqua- 


vita-I, Zanolla, Barile, Bordon, 


Merluzzi, Bernardis. 


Non è difficile indicare nel: 


portiere Di Just e nel centro 


campista Acquavita;I i due:rin-. 


calzi di turno: Gli/ altri sonoi 
giocatori ..che ‘hanno disputato 


le due ultime partite di campio». 


nato, la vittoriosa sul Pro Pa- 
tria e l'esterna con il Padova. 
Scorrendo i nominativi si può 
già indicare la formazione che 
verrà messa in campo contro il 
prossimo avversario: nessuna 
novità rispetto a domenica scor- 
sa, salvo qualche cambio di ma- 
glia o qualche spostamento fra 
i due interni. 
M. C. 


Îl tecnico  monfalconese,' 


ì:! 
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ANNIVERSARIO 
STANDA 


in Italia, da Bolzano a Trapani, 
da Ventimiglia a Lecce. E all'avanguardia 
nella moda, nei criteri di vendita, 

nel dialogo con i giovani. 

Oggi, 1971, Standa è avanti! 


per ogni esigenza \ 
della famiglia N 
abbigliamento, 
arredamento, casa, 
alimentazione. 


1931-1971: Lo sviluppo in cifre: dal primo magazzino A 
ago | 74 TY, daro 93) d soli 400 mq, agli ACI n 

a 40 anni! (fa 220 punti di vendita per una superficie sa 
40 anni di lavoro YI] AL) — "4 globale di 350.000 mq. Un pubblico È 
e di esperienza, I O DI TR meraviglioso, 2 milioni e mezzo di Clienti cn 
la ricerca costante e 4) e al giorno, che la Standa ringrazia per la È 
del miglior rapporto Ù Y-j ) simpatia e la fiducia espresse ° 
qualità/prezzo, V, \ i) )} Ì costantemente. A 40 anni dalla fondazione, (È 
un assortimento | Standa è adesso la più importante catena Dr 
completo \R di magazzini e supermercati operante cr 


Il 


i I e, \° e | 

da sabato si aprile in aule e fil d'Italia attualità in OGNI settore I 
15 giorni di offerte speciali — È 
| tuttii repartiin festa |: 


| pal 


Venerdì, 16 aprile 1971 


IL PICCOLO 


|SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SOTTO L'ACCUSA DI COMPLICITA' NELLA RIVOLTA ANTI-GOVERNATIVA 


| CEYLON SCACCIA DALL’ISOLA 
| IDIPLOMATICI NORDCOREANI 


Ventiquattr'ore di tempo per lasciare il paese, ma le relazioni con Pyongyang 


non saranno rotte - | ribelli alle strette - Un piano per uccidere la «premier» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Colombo, 15 
Mentre Ceylon, dopo dieci gior- 
ni di insurrezione, ritorna lenta- 
Mente alla normalità e gli scon- 
tri con gli insorti si fanno spo- 
Tadici, è stata diffusa oggi la no- 
tizia dell’espulsione dal paese 
. dei diplomatici nord-coreani, so- 
Spettati di essere coinvolti nella 
| rivolta armata contro il gover- 
no Bandaranaike. In merito le 
Autorità cingalesi non hanno dif- 
fuso comunicati, ma fonti bene 
informate hanno detto che ai 
diplomatici nord-coreani sono 
State date 24 ore di tempo per 
lasciare Ceylon e che quasi tut- 
ti (sette o otto persone) parti- 
Tanno domani ‘per Mosca con un 
aereo di linea sovietico, 
Col gruppo sarà il capo della 
stone Hwang Yong-yu, che 
era stato elevato da poco al 
Tango di ambasciatore. A Co- 
lombo rimarrebbero solo pochi 
funzionari per sorvegliare la se- 
de diplomatica, un edificio di 
due piani nel quartiere residen- 
ziale della capitale. La polizia 
Circondato l'ambasciata fin 
| Galle prime ore del giorno e i 
funzionari nordcoreani sono sta- 
ti visti bruciare i documenti che 
non potranno portare via. Pur 
mancando comunicati ufficiali 
in proposito, negli ambienti in- 
formati si crede di sapere che 
le relazioni diplomatiche fra 
eylon e la Corea del Nord 
non saranno interrotte. 
Le indagini sui promotori del- 
la rivolta sono state estese an- 
| che negli ambienti politici, S. D. 
‘andaranayke, deputato al par- 
‘amento per 14 anni sino allo 
Scorso maggio quando fu bat- 
tuto alle elezioni, è stato fer- 
Mato in base alle leggi sullo sta- 
0 di emergenza, Bandaranayke, 
gÌà alleato del primo ministro 
Signora Sirimayo Bandaranaike, 
Ultimamente si era alleato alla 
corrente filo-cinese del partito 
Comunista e non aveva nasco- 
Sto le sue simpatie per il cosid- 
detto fronte di liberazione na- 
Zionale degli insorti, 
Frattanto la situazione nell’iso- 
. la si va normalizzando. Scontri 
. Sboradici ancora sì verificano 
. Ma le forze di sicurezza e gli 
Ultimi gruppi organizzati degli 
insorti, ma su scala molto ri- 
dotta. Uno scontro a fuoco av- 
Venuto nelle ultime ore a qual- 
che chilometro dall’aeroporto di 
Colombo ha provocato solo per. 
dite-leggere fra le opposte forze. 
forze di sicurezza stanno 
tastrellando dappertutto gli ul- 
| timi combattenti della fallita 
| Insurrezione. Al rastrellamento 
. contribuiscono elicotteri india- 
Ii impiegati per rifornire 1 cen- 
Ti militari e di polizia isolati, 
nonché avvistare i concentra: 
menti di ribelli nelle campa- 
gne. Le carceri vengono vuota- 
te dei delinquenti comuni per 
@r posto agli insorti arrestati. 
In tutta Ceylon il coprifuoco 
© Stato accorciato, il che con- 
. Ferma che le autorità ritengono 


| 
} 
| 


1 avere ormai saldamente in 


Pugno la situazione. Gli osser: 
Vatori, tuttavia, non ritengono 
Che sia già possibile escludere 
Una ripresa dell'attività insur- 
è Tezionale, 
I; Trattanto la radio governati: 
a ha trasmesso i particolari 
î Un’inchiesta su un complot- 
0 per l’assassinio del primo 
i Ganistro signora Bandaranaike. 
| INTRO stati diffusi fra l’altro gli 
ai ‘Trogatori registrati di alcu- 
5 insorti, agli arresti. Uno di 
fegtoro, un certo Nîmal, ha con- 
EE che, assieme ad altri 
stapanta ribelli ai quali erano 
Tio fornite 25 bombe a mano, 
gevette. l’ordine di rapire il 
| ERI ministro il 5 aprile scor- 
i Ta sua a pi Ginna- 
li ucciderlo. ‘piano 
| Agoda fallito perché il ‘capo 
| ore jp UPPO che doveva compie- 
® il rapimento non si ‘presen- 


tò alb ? s 
altri. appuntamento con gli 


So Quadro delle normalizza! 


È me della vita nell'isola, oggi 
} tutti Sli uffici governativi sono 
4 IMasti aperti, per la prima vol- 
| 
| 


| 
| 
ì 


1 
| 


di da quando venne imposto 
Si coprifuoco all’inizio dell’in- 
Ban gzione, dieci giorni fa. Le 
tel lche lo riaperto gli spor- 
Ò li. La rete di distribuzione 
©i generi alimentari ha ripre- 

. SO a funzionare, 
| Nei centri di arruolamento 
; volontari del governo ci sono 
lunghe file di cittadini, il che 
dimostra l'appoggio del pubbli- 
co alle autorità di governo nel- 
le operazioni di rastrellamento 
| dei ribelli che dovrebbero pro- 
trarsi per qualche tempo. La 
Tadio governativa interrompe di 
tanto in tanto i programmi mu- 
Sicali per ricordare che l’eser- 
SO ha l’ordine di sparare a vi- 
SU chi viene trovato in cir- 
‘one durante il coprifuo- 
M} Che ora va dalle sei di sera 

x sei del mattino. 

te Si ha notizia di altre vit- 
Molo gli stranieri, dopo la 
2 di un turista inglese di 
meri aggiunto da una raffi- 
ta quatre girava in motociclet- 
fuoco. Rie le ore del copri 


A. P. 
DAI CAPI ARABI AL CAIRO 


© INVITO A HUSSEIN 
: î Cesare i combattimenti 


I Il Cairo, 15 
pi di Rbresentanti di nove ca- 
SOS Ato arabi hanno espres: 
Hi in un comunicato 
Sanguin sp reoccupazione per i 
nia ainsi scontri in Giorda- 
Boverno anno raccomandato al 
Sare Godi Re Hussein di ces: 


;COmunicato, diramato al 
Gemine della conferenza del 
doghe durata cinque giorni, di 
fitto e Israele sta traendo pro. 

dei conflitti e della disper- 


sione di energie in Giordania. 

Il comunicato, che è stato 
diffuso da radio Cairo, aggiun- 
ge che gli effetti degli scontri 
ricorrenti fra l’esercito giorda- 
no e i guerriglieri palestinesi 
non sono limitati alla Giorda- 
nia ma investono l’intera na- 
zione araba, da oriente a 0c- 
cidente, 

Mentre si preparava questa 
«raccomandazione» ad Hussein 
i capi dell'Egitto e della Siria 
sono giunti ieri inaspettatamen- 
te a Bengasi, dopo aver conclu- 
so. i colloqui a quattro del Cai- 
To sull’unità araba. I tre capi 
di stato (Egitto, Siria e Libia) 
riunìtisi per promuovere un 
«passo unionista» verso la con- 
federazione dei loro paesi, han- 
no deciso di prolungare di 24 


ore i lavori che si sarebbero 
dovuti concludere questa sera. 

L'intensa attività politica ara- 
ba si estende anche al di fuori 
dei confini. Oggi il ministro de- 
gli esteri egiziano Mahmoud 
Riad si è incontrato con il suo 
collega sovietico Andrei A. Gro 
miko. L'agenzia sovietica «Tass» 
ha pubblicato un comunicato di 
tre righe, nel quale informa che 
i due ministri hanno «avuto un 
colloquio» al ministero degli 
esteri sovietico, senza precisar- 
ne l’argomento. 

Riad si è recato a Mosca die- 
tro invito di Gromiko, e si ri. 
tiene che lo scopo della visita 
sia quello di informare gli al- 
leati sovietici degli ultimi svi 
luppi della situazione Medio 
orientale, (Ap) 


A CENA CON CIU EN-.LAI 


OSPITE DI PECHINO 


la sorella dello Scià 


Tokio, 15 
L'agenzia di notizie cino-co- 
munista «Nuova Cina» riferisce 
oggi che è giunta in Cina la 
principessa Ashraf Pahlevi, so- 


rella dello Scià di Persia. Al suo |-Partecipato agenti dello « 


arrivo essa ha detto di sperare 
che la sua visita possa incorag; 
giare l’amicizia e la compren- 
sione fra i due paesi, 

Il primo ministro Ciu En-lai 
ha avuto un colloquio ieri con 
la principessa, da lui intratte- 
nuta a cena. 

(Ap) 


DISORDINI A BELFAST 


PIETRE E BOTTIGLIE 


contro il premier Faulkner 


Belfast, 15 

Una folla di circa 700 cattoli- 
ei ha scagliato bottiglie e pie- 
tre contro il primo ministro 
Gell’Ulster Brian Faulkner men: 
tre visitava ieri sera tardi le 
zone della città dove sono avve- 
nuti disordini. Il premier non 
è stato colpito e si è allonta- 
nato rapidamente a bordo della 
sua macchina, sl 

La polizia dell'Ulster ha in 
tanto arrestato oggi a Belfast 
tre esponenti del eruppo scis- 
sionistico dell’IRA dei «pro- 
visionals». I «provisionals» fan: 
no parte di un gruppo di sini. 
stra che si è staccato dall’IRA, 
l’organizzazione tradizionale dei 
repubblicani irlandesi, 

Si apprende che gli arresti so: 
no stati effettuati ieri nelle pri. 
me ore del mattino nel quartié 
re cattolico di Ardoyne. Gli a 
genti hanno inoltre perquisito 
la casa di uno dei tre seque 
strando alcuni documenti. Non 
sì sa se all'operazione abbiano 


cial Branch» di Scotland Yar 

Quasi contemporaneaménte i 
paracadutisti britannici hanno 
scoperto oggi un nascondiglio 
di armi ed esplosivi în un cam- 
po sportivo nel cuore di un 
Quartiere cattolico a Belfast. Si 
È trattato del più grosso quan: 
titativo di armi e munizioni 
scoperto dai soldati, (Ansa) 


ACCETTABILI LE NUOVE RICHIESTE DI BUMEDIENNE. 


PETROLIO: ALT DI PARIGI 
AI NEGOZIATI CON ALGERI 


L’interruzione delle trattative significa rinuncia francese 
a «socio privilegiato» - In forse l’accordo sull’immigrazione 


Parigi, 15 

La Francia ha interrotto oggi 
i negoziati petroliferi con l’Al- 
geria, facendo presente che le 
nuove: richieste del presidente 
Bumedienne rendono inutile u- 
na prosecuzione dei colloqui. 
Un comunicato emesso dal mi- 
nistero degli esteri, mentre il 
negoziatore francese Herve Al- 
phand era ancora ad Algeri, di- 
ce che allo stato attuale dei 
fatti tocca all’Algeria ed alle 


. | Società. petrolifere francesi tro. 


vare pratiche misure per conti 
nuare a collaborare. 

L'Algeria, come si sa, ha na 
zionalizzato il 51 per cento de 
gli impianti petroliferi francesi 
il 24 febbraio scorso. Lunedì 
scorso, inoltre, il presidente Bu- 
medienne ha annunciato che 
l'Algeria si accinge ad alzare 


da 2,85 a 3,60 dollari a barile 
il prezzo di riferimento sulle 
esportazioni di petrolio, e si 
è detto disposto a. pagare solo 
100 milioni di dollari quale in: 
dennizzo per le nazionalizzazio. 
ni. I francesi, invece, contava- 
no su un indennizzo di 800 mi. 
lioni di dollari. 

Il comunicato del ministero 
degli esteri francese dice che 
ji governo di ‘Parigi. è pronto 
a proseguire ia sua partecipa: 
zione ai programmi di industria- 
lizzazione dell’Algeria, ma solo 
sulla base di precisi progetti e 
della concorrenza internaziona: 
le. Questa frase sembra indica: 
te chiaramente che la Francia 
Tinuncia al ruolo di socio pri. 
vileggiato nelle relazioni con 
l'Algeria. 

La decisione alla quale è giun- 


I iglio di «Papà Doo» 


o 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Haiti — Francois Duvalier, noto anche come «Papà Doc», il dit. 
tatore di Haiti, non è comparso al balcone in occasione del suo 
64.0 compleanno. Ciò ha avvalorato le voci sulle sue gravi con- 
dizioni di salute. Al posto di «Papà Doc» è apparso il figlio 


(nella foto) ventenne, Jean Claude, designato quale successore 


NUOVA DELHI DENUNCIA UN ALTRO INTERVENTO S 


=== 


TRANIERO NEL CONFLITTO 


«C-130» turchi rinforzano 
il ponte aereo pakistano 


Una squadriglia di aeroplani «camuffata» sarebbe stata fornita da Ankara per trasportare 


altri 15 mila soldati nella zona orientale - Invio di truppe in caso 


di guerra con l’India? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Calcutta, 15 
Mentre nel Pakistan orienta» 
le infuria la repressione della 
rivolta e sì ha notizia di altri 
eccidi ad opera dell’esercito 
governativo, le ripercussioni 
internazionali sembrano allar- 
garsi dall'India alla Turchia. 
Fra il governo indiano e paki- 
stano c'è stato, nelle ultime ore, 
uno scambio di accuse e con- 
traccuse, per incidenti avvenu- 
ti alla frontiera del Bengala; 
intanto funzionari dei servizi 
informativi indianì hanno so- 
stenuto che aerei militari tur- 
chi sono stati messi a dispo- 
sizione del Presidente pakista- 
no Yahya Khan, per trasporta- 
re truppe dal Pakistan occiden- 
tale alla provincia orientale. 
Secondo tali fonti, la Tur- 
chia avrebbe rinforzato il pon- 
te aereo dei «C-130y pakistani, 
con una propria squadriglia 
di tali apparecchi da traspor- 
to. I «C-130y turchi (con colo- 
ri pakistani e con piloti paki- 
stani) compirebbero la spola 
fra le due parti del paese in 
sei ore e mezzo. facendo scalo 
a Ceylon. Il ponte aereo avreb- 
be trasferito nel Pakistan 
orientale, anche a mezzo di 


UNA INCHIESTA DELLE AUTORITA” RUSSE SU GABRIELE COCCO 


A Mosca si conferma l'arresto 
del giovane turista italiano 


Si sospetta che sia accusato di «attività anti-sovietica» 
I viaggiatori stranieri nell’URSS tutti sotto sorveglianza 


Mosca, 15 


Si è avuta oggi conferma 
ufficiale a mosca che Gabrie- 
le Cocco, di 24 anni, residen- 
te a Torino, è in stato di ar- 
Testo nell’Unione Sovietica; 
mentre è pendente un’inchie- 
sta sul suo conto. L'ambascia- 
tore d’Italia, Federico Sensi, 
ha ricevuto stamane informa- 
zioni in tal senso nel corso 
di un colloquio al ministero 
degli esteri dell'URSS. L’'am- 
basciatore Sensi ha chiesto 
l'esercizio, al più presto, del 
diritto di visita consolare al 
cittadino italiano. 

L'arresto di Gabriele Cocco, 
che era giunto a Mosca il 5 
aprile con una comitiva di 
140 turisti italiani, è avvenuto 
all'aeroporto di Scheremetie- 
vo il giorno 12, mentre il grup- 
po si accingeva a partire. A 
causa del riserbo diplomatico 
non è stato possibile appren- 
dere particolari sui motivi 
della misura. 

‘ Gabriele Cocco, secondo in- 
formazioni giornalistiche, a- 
vrebbe da tempo militato in 
organizzazioni di estrema de- 
Stra e, ultimamente nella fa- 
zione di «ordine nuovo» che 


«non è rientrata nel Msi. Coc- 


co non è il solo straniero ad 
essere attualmente trattenuto 
a Mosca. Due belgi, Jomi 
‘Hemschoote e Hugo Sebregts, 
sono in stato d'arresto dal 
29 marzo, per indagini col. 
legate ad «attività antisovie- 


‘ tiche» di cui sono accusati. 


Finora l’ambasciata , belga, 
non è riuscita ad ottenere ac- 
cesso consolare ai detenuti. 
Un altro belga, Renaat Wil. 
laert, di 27 anni, è stato tro- 
vato in possesso di 90 copie 
di una «lettera» al primo mi 
nistro Kossyghin, ed è stato 
espulso dall’URSS. Nella let- 
tera egli chiedeva la libera. 
razione dei due connazionali. 

Da qualche tempo vi sono 
state indicazioni di un impe- 
gno dell’autorità sovietiche a 
sorvegliare più attentamente 
i turisti stranieri per blocca- 
te eventuali attività «dissi 
denti», Nei giorni e negli at- 


ti del congresso del Pcus son 
Stati lanciati appelli alla «vi- 
gilanza» nei confronti di pro- 
motori di azioni «sovversive». 

Nel formulare uno di que- 


sti appelli, alla vigilia del con- ’ 


gresso, la «Komsomolskaia 
Pravda» aveva ricordato epi- 
sodi, risalenti ad anni fa, di 
studenti italiani che avrebbe- 
To tentato di distribuire let- 
teratura non considerata le- 
gittima nell’URSS, o di ottene- 
te manoscritti di autori sovie- 
tici «dissidenti», 

Nel gennaio 1970 due italia- 
ni, Valtenio Tacchi e Teresa 
Marinuzzi, furono arrestati 
dopo che nel grande emporio 
«Zum» si erano fissati con 
manette e avevano lanciato 
manifestini nei quali si chie- 
deva la liberazione di detenu- 


ti politici sovietici. Dopo una 
istruttoria durata 15 giorni, 
furono processati, condanna- 
t: a un anno di campo di la- 
lavoro e succesisvamente e- 
spulsi dall’URSS, dispensati 
dallo scontare la pena. 
(Ansa) 


NEGLI STATI UNITI 


SOVIETICI IN VISITA 


al centri atomici - 

Washington, 15 
Una delegazione scientifica so- 
vietica composta di dieci mem 
bri visiterà un certo numero 
di impianti atomici americani 
non soggetti a misure di sicu- 
Tezza e segretezza. (Ap) 


aerei civili della «PIA», altri 
15 mila soldati, portando a 55 
mila uomini le forze impiega: 
te nella repressione del «Ban- 
gla Desh». Fra queste truppe sa- 
rebbero (secondo iî servìzì in- 
formativi indiani) unita dei 
«Tochi», formazioni paramilita- 
ri scelte, normalmente impie- 
gate nella sorveglianza della 
Jrontiera Nord-Ovest, attorno 
al leggendario passo Khyber. 

Sempre secondo le fonti in: 
diane, generali dell'esercito del: 
l'aeronautica turca sì sarebbe: 
ro recati di recente nel Paki- 
stan, per valutare gli aiuti da 
fornire al Presidente Yahya 
Khan; sarebbe stato concorda: 
to, fra l'altro, d'inviare.truppe 
turche nel caso ché scoppi un 
conflitto fra l'India e iîl Paki- 
stan. Il Pakistan e la Turchia, 
insieme alla Gran Bretagna e 
all'Iran, fanno parte. dell'al- 
leanza della «Cento», sostenuta 
dagli Stati Uniti. 

Intanto India e Pakistan si 
sono scambiate accuse su pre: 
tesi incidenti di frontiera: il 
governo di Nuova Delhi ha in: 
viato una nota di protesta al- 
l'alta commissione Pakistana, 
ritorcendo l’accusa di violazio» 
ni territoriali e imputando alle 
truppe pakistane di aver spa: 
rato senza provocazione in ter: 
ra indiana, ferendo alcuni sol 
dati. In particolare, l'India ha 
accusato il Pakistan di aver 
ammassato reparti nella zona 
di Comilla (al confine con lo 
stato indiano di' Tripura), di 
avere sparato in tre occasioni 
sulle forze’ indiane e di aver 
adottato un atteggiamento pro- 
vocatorio lungo la. frontiera. 
«Se la situazione non dovesse 
mutare, il governo indiano con- 
sidererà il governo pakistano 
responsabile dei fatti e delle 
conseguenze», dice la nota, se- 
condo la quale gli incidenti sa- 
rebbero avvenuti giorni ja nel: 
la zona dì Dinajpur, 400 chilo- 
metri a Nord di Calcutta, dove 
i pakistanî avrebbero sparato 
con mitragliatrici leggere sul 
villaggio indiano di Samjia. 

Quasi contemporaneamente, 
a Rawalpîndi, il ministro degli 
esteri pakistano respingeva, ri- 
tenendola infondata, l'accusa 
indiana secondo cui tre guardie 
di frontiera sarebbero state ra- 
pite dui pakistani il 9 aprile: 
«L'affermazione indiana. di un 
presunto rapimento di soldati, 
catturati invece all'interno del 
territorio pakistano — dice la 
nota di Rawalpindi — serve 
unicamente a coprire Jevinfil 
trazioni di indiani armati nel 
nostro territorio. Il governo ha 
già protestato energicamente 
per tali violazioni, ammonendo 
le autorità indiane di cessare 
qualsiasi ingerenza negli affari 
interni del Pakistany. 

A. P. 


CONSIGLIERI CINESI 
per gli «occidentali»? 


Bonn, 15 

Consiglieri militari cinesi la- 
vorerebbero a Dacca, per aiuta- 
Te l’esercito del Pakistan occi- 
dentale a reprimere la rivolta 
della parte onientale del paese: 
lo ha dichiarato, in un’intervi. 
Sta al settimanale tedesco occi- 
dentale «Stern», uno dei coman: 
danti degli insorti, indicato con 
il nome di Khalid. Egli, che ha 
lasciato di recente Dacca, ha af. 
fermato che, al momento della 
sua partenza, due consiglieri ci- 
nesi lavoravano presso lo stato 
maggiore: il loro compito era 
di istruire uomini nella cattura 
dei leader del movimento indi- 
pendentista. 

Secondo Khalid, i cinesi inol. 
tre permetterebbero agli aerei 
del Pakistan occidentale di at- 
terrare nel loro territorio per 
fare rifornimento. «Senza tale 
aiuto — ha detto Khalid — i pa- 
kistani occidentali. avrebbero 
già notevoli difficoltà». Sugli svi- 
luppi della guerra, Khalid si è 
detto ottimista. «Fra alcune-set- 
timane — egli ha detto — co- 
minceranno i monsoni, che sono 
per il Bengala quello che l’in- 


verno è per la Russia. Allora 
d pakistani occidentali si accor- 
geranno che le linee di riforni- 
mento sono lunghe duemila chi- 
lometri. E noi cominceremo la 


guerriglia». (Ansa) 


FIRMA PER I CONSOLATI 
tra URSS e Germania 


Mosca, 15 
L'Unione Sovietica e la Ger- 
mania federale hanno firmato 
Oggi a Mosca un protocollo per 
l'apertura di consolati dei ri- 


spettivi paesi ad Amburgo e a 


Leningrado. Il documento è sta- 
to firmato nella sede del mini- 
stero degli\esteri dall’ambascia- 
tore tedesco-occidentale a Mo- 


sca, Helmut Allardt, e dall’am- 


basciatore designato dell’URSS 
a Bonn, Valentin Falin. Non è 
stato precisato quando i due 
‘paesi procederanno alla apertu- 
Ta dei rispettivi consolati nelle 
due città. 

Alla cerimonia della firma, Al- 
lardt ha definito il protocollo 
«un nuovo passo nello sviluppo 
delle relazioni tra la. RFT e la 
URSS», e si è dichiarato. «lieto 
che comincino a. svilupparsi re- 
lazioni tra i due paesi». 


(Ansa) 


LA CONTROFFENSIVA SULL'ALTIPIANO CENTRALE 


Due divisioni di Saigon 
frenano i nordvietnamiti 


Si allarga in un attacco massiccio l’azione 
per spezzare l'assedio intorno alla «Base Sei» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 15 

Dopo essere stati stretti per 
giorni dalla morsa delle truppe 
nordvietnamite, migliaia di sol. 
dati di Saigon hanno lanciato 
una vasta controffensiva con- 
tro il nemico nelle zone dell’al- 
topiano centrale. La reazione 
dei soldati di Saigon dovrebbe 
scongiurare la caduta della ha- 
se numero sei l’avamposto go- 
vernativo situato nei pressi di 
Tan Cang e della base «Lone- 
ly» situata 129 chilometri a Sud. 
Anche se è troppo presto per 
parlare di una definitiva fine 
dell’assedio, che si protrae or- 
mai ininterrottamente dal 31 
marzo intorno alla base numero 
sei, non vi è dubbio che la rea. 
zione governativa, venuta in un 
momento particolare critico e 


=== 


SELVAGGIA VENDETTA DEI 


TERRORISTI IN UNA VIA DI SAN PAOLO 


ASSASSINIO POLITICO IN BRASILE 
UN INDUSTRIALE FALCIATO A_RAFFICHE 


La vittima era il presidente dell’«Ultragas» - Inutile il suo tentativo di fuga 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE do 


È San Paolo, 15. 

; La lotta sorda condotta dai 
terroristi contro il potere costi. 
tuito ha fatto un'altra e inno- 
cente vittima: Henning Boilesen 
di 55 anni, presidente della «Ul 
tragas», sussidiaria della com- 
Pagnia americana «Ultrafertil» 
e una delle personalità più in 
Vista del mondo finanziario del 
paese, è stato assassinato sta- 
mane nell’avenida Paulista. La 
strada che sorge in uno dei 
Quartieri eleganti della città è 
la stessa dove due anni fa ri. 
mase ucciso in uno scontro a 
fuoco con la polizia uno dei 
leader della guerriglia brasilia- 
na, Carlos Marighela. Ucciden- 


a sangue freddo Henning 
Boilesen, padre di 4 figli e da 
oltre trent'anni in Brasile, iter. 
roristi hanno voluto vendicare 
la morte di Jose De Carvalho, 
uno dei capi dei terroristi, e di 
altri loro compagni uccisi dalla 
polizia in questi ultimi mesi. 
Si è trattato di una vera e 
propria esecuzione, condotta 
con sprezzante audacia e san- 
gue freddo da un gruppo di ter- 
roristi che sono poi fuggiti a 
bordo di un’utilitaria. Boilesen, 
raggiunto da una sventagliata 
di mitra alle spalle, mentre 
scendeva dalla sua auto, ha avu- 
to la torza di fare appena qual: 
che passo. I terroristi però 


hanno voluto infierire sull'uomo 
e lo hanno finito sparandogli a 
bruciapelo sul viso. 

Sembra che l’uomo, atteso al- 
l'uscita di casa dal commando 
terrorista, sia stato seguito per 
tutto il percorso che compiva 
ogni mattina per recarsi in uf- 
ficio, e sia stato bloccato nel 
punto più favorevole dalla picco- 
la auto dei terroristi. Intuito ciò 
che stava per accadere la vit- 
tima ha tentato disperatamente 
di aprire lo sportello dell’auto e 
di porsi in salvo. Ma i giusti. 
zieri lo hanno stretto e per Boi. 
lesen non vi è stato scampo. 

Poche ore più tardi gli agen- 
ti rinvenivano alla periferia di 


San Paolo la ultilitaria che si 
presume sia stata usata dagli 
assassini. All'interno alcuni ma- 
nifestini che erano praticamen- 
te la firma del delitto. «Abbiamo 
appena eliminato un leader del. 
la sovversione», diceva uno dei 
foglietti clandestini. 

Boilesen, nato in Danimarca 
ma cittadino brasiliano era, a 
detta di un portavoce della «Ul- 
trafertil», una delle figure più 
importanti, nel rnondo finanzia» 
rio. brasiliano, ed era anche 
politicamente impegnato. Per 
quanto riguarda quest’ultima af- 
fermazione il funzionario non 
ha voluto dare altri particolari. 


A.P. 


quando sì pensava che la base 
avesse le ore contate, obblighe- 
tà gli attaccanti a rivedere i 
loro piani. Per la prima volta 
stamane infatti la reazione del 


nemico in questa zona sembra 


temporaneamente essersi. esau- 
rita. Nel corso dei combatti. 
menti i comunisti hanno im- 
piegato per la prima volta i lan- 
ciafiamme contro le truppe sud- 
vietnamite assediate. 

Gli uomini della 22.a divisio- 
ne di fanteria governativa han- 


no, cominciato ad attaccare il 
nemici, sui due fianchi della ba- 


se n, 6 e le perdite subìte dai 


nordvietnamiti, contro cui si è 
abbattuta la reazione dell’avia- 
zione e della artiglieria sudviet- 
namite sono abbastanza pesan. 


ti, si parla, da parte del quar- 


tier generale di Saigon, di 158 


soldati nemici uccisi in questi 
ultimi due giorni. 


I soldati di Saigon sono all’at- 
tacco anche nei pressi della ba- 
se «Lonely», situata 130 km cir: 
ca dalla base sei. Diversi batta 
glioni della 23.a divisione di fan- 
teria  sudvietnamita, hanno at- 
taccato il nemico alle prime lu- 


ci dell'alba impegnandolo per 
oltré un'ora; per l’esito positivo 
della battaglia si è rivelato es- 


senziale l’intervento dei paraca- 


dutisti e dell’appoggio dei cac- 
cia americani. 

Particolarmente cruenta l’of- 
fensiva dei nordvietnamiti con- 
tro un avamposto di rangers 
sudvietnamiti, situato a meno di 
cinque chilometri a nord-ovest 
della città cambogiana di Kan- 
dol Chrum. 

di A. P. 
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ta la Francia nella vertenza pe 
trolifera con l'Algeria sembra 
anche accusare un ‘colpo alla 
politica mediterranea del presi. 
dente Pompidou. il quale spe- 
tava di attribuire alla Francia 
éun ruolo predominante’ sugli 
altri. paesi del bacinò mediter- 
taneo. Alleggerendo l’influenza 
che la Francia ha ‘avuto finora 
Di Algeria, l’obiettivo di questa 
Posizione | prevalente. nel Me. 
diterraneo si rivela, ‘infati, qua 
Si irrealizzabile. 

Nel comunicato di Parigi si 
dice peraltro che la Francia 
continuerà ad incrementare la 
collaborazione culturale con la 
Algeria, e continuerà ‘a fornirle 
insegnamenti tecnici, Per quan: 
to riguarda l'accordo che con- 
sente a larga parte di algerini 
di recarsi a lavorare in Fran- 
cia, il comunicato dice che il 
governo di Parigi è disposto 
n prorogarlo ma «in rapporto 
a determinate situazioni». 

Ciò fa ritenere che la Fran: 
cia conta. di far pesare all'Al 
geria l’intransigenza di cui ha 
dato prova in questo negozia- 
to petrolifero: Tale accordo sul 
l'immigrazione è. di grande im- 
portanza per l'Algeria, in quan- 
{o attraverso questo grande nu- 
niero di immigrati affluisce ver: 
so l'Algeria un rilevante quan- 
titativo di valuta pregiata. 

Il testo del comunicato è sta 
to consegnato da Herve Alphand 
questo pomeriggio al ministro 
degli esteri algerino Buteflika, il 
quale gli ha comunicato che 
provvederà a trasmetterlo. 

Poco prima che Alphand con- 
segnasse il comunicato a Bute- 
flika l'agenzia ufficiale di stam- 
pa algerina ha diramato un di- 
spaccio nel quale si dice che la 
muova politica petrolifera di A]- 
geri mette. fine «agli equivoci 
aspetti delle leggi francesi in 
questo settore, leggi che erano 
state concepite a vantaggio di 
società la cui sopravvivenza sa- 
tebbe un insulto al paese che 
tanto duramente ha pagato per 
la propria indipendenza». Il di- 
spaccio ufficiale algerino con- 
clude dicendo che «l'ora della 
verità è suonata». (Italia) 


SEI GUARDIE IN OSTAGGIO 


GRAVE RIVOLTA 


in un carcere canadese 


Ottawa, 15 

Circa 500 detenuti del peniten- 
ziario di Kingston, nello stato 
canadese dell’Ontario, sono in 
rivolta dalla notte scorsa e han- 
no assunto il controllo di una 
parte del carcere, trattenendo 
sei guardiani come ostaggi, I ri- 
voltosi hanno minacciato, qualo- 
ra le forze dell’ordine facciano 
uso delle armi da fuoco, di ta- 
gliare un dito ad un ostaggio 
per ogn' colpo sparato, I repar- 
ti militari di stanza nella base 
di Kingston sono in stato di al- 
larme e pronti ad intervenire in 
casn di necessità. (Ansa) 


TRE SE I TINI 
i Il 14 aprile ci ha lasciato 
il nostro caro 


. 
Doriano Vascotto 
di anni 17 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio i genitori ANITA e 
CARLO, il fratello ROBERTO, 
le nonne, gli zii e le zie e i pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re per le amorose cure presta. 
te vada al dott. Legnani, ai sigg. 
Medici e al personale tutto del 
Reparto Emodialisi, ed al medi- 
co curante dott. Parma. 

I funerali seguiranno oggi 16 
corr, alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


T Il 15 aprile si è spenta se- 
renamente 


Libera Borsatto 
ved. Ballarin 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia, il genero, il nipote e 
le famiglie MACHNICH e 
DORSI. 

I funerali seguiranno oggi ve: 
nerdì 16 corr. alle ore 13.45 dal- 
la Cappella dell'Ospedale di San 
Giovanni. 

(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
one] 


RINGRAZIAMENTO 
Le figlie assieme ai parenti 
ringraziano commosse tutti co- 
loro che in vario modo parteci. 
parono al grande sconforto per 
la perdita del loro caro papà 


Giuseppe Vecchiet 


ARI RAZR 
Nel nono anniversario della 
scomparsa di 


Umberto Albrizio 


la moglie MARIA. con; FABIO, 
MARISA, i nipotini ei parenti 
tutti Lo ricordano. 4 
Una S. Messa verrà celebrata 
domani 17 corr. alle ore 8 nella 
Chiesa di S. Antonio Vecchio. 
ATEI N AN MRO 


In memoria di 


Nina Mizzan n. Corubul 


nel trigesimo della Sua morte verrà 
celebrata una S, Messa lunedì 19 
aprile alle ore 8 nella Chiesa della 
Beata, Vergine del Soccorso ‘S. An- 
tonio Vecchio). 


Nel terzo anniversario della Sua 
improvvisa scomparsa 


Giovanni Tramontini 


vive @ vivrà sempre nel cuore di sua 
maglie e dei suoi figli, 
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ETERNI ETIZIRIAA 
i Il 15 aprile è mancato ai 
suoi cari 


Alberto Strati 


Profondamente addolorati ne 

danno l’annuncio la moglie 
AMALIA, i figli ALDO e 
ADRIANA, i fratelli EDVINO, 
VIOLETTA, MARGHERITA, 
MARIO e LILIANA unitamente 
ai parenti tutti. 
I funerali sì svolgeranno do- 
mani 17 corr, alle ore 10.45 dal. 
l'abitazione di viale XX Settem- 
bre 30 direttamente al Campo- 
santo di S. Anna. 

Non fiori, ma opere di bene 
(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 33006) 


Si associano al lutto gli amici 
ABEATICI e MAICUS. f 


Prendono parte al grave lutto 
PINO e MERI. 


Partecipano al lutto: 

— ROBERTO e CARLA CLE- 
MENTI con CRISTIANA 

— MARIA PIEMONTI 

— BRUNO e PATRIZIA STAN. 
CHER 

WERE IZ NISIIIN NITTI 


t 


Il giorno ‘15 aprile è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Ludmilla ved. Gerdeni 


Ne danno il triste annun- 
cio il figlio FRANCO, la nuo- 
ra MIRE, la nipote LAURA 
e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì 16 corr. alle ore 14.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
earn ne] 


1 


Il 15 aprile si è spenta 


Rosy Lowy ved. Benussi 


Ne danno il triste annun- 
cio la sorella RITA unita. 
mente al marito prof. PRIA. 
MO MANDRUZZATO, i ni 
poti e i nipotini. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


{Primaria Impresa Zimolo) 


sli 


Dopo lunga malattia si è spen- 
ta serenamente 


Flora Macor 
ved. Donnarumma 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie SERENA con il marito 
LUCIANO CAPELLO e GISEL- 
LA, la sorella, i fratelli, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento al 
prof. Pastorelli per il premuro- 
so interessamento. 

I funerali avranno luogo oggi 
16 corr. alle ore 15.15 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T, F., tel. 38608) 
COSI SEITE 


T Dopo un'esistenza tutta de- 

dicata alla famiglia e al la- 
voro, il giorno 15 aprile è man. 
cato all’affetto dei suoi cari 


Andrea Paoli 


pensionato Acegat |» 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie VITTORIA, 
il figlio GIORGIO, la figlia NE- 
RINA con il marito MARIO 
IOB e l’adcrata nipotina MA- 
RISA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
aprile alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa. Zimolo) 


Prendono viva parte al dolo- 
re le famiglie. MONARO, TI. 
SELLI e IOB. 


RIE ZENIT 
T Il giorno 15 aprile è man- 
cato il nostro caro papà 
Umberto Plisco 


Ne danno, il triste annuncio 
le figlie BRUNA e ARMIDA. 

I funerali seguiranno: oggi 16 
aprile alle ore 15.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CRITERI EA 


RINGRAZIAMENTO 


Nell'impossibilità di farlo 
singolarmente, commossi per 
le molteplici attestazioni di 
affetto tributate al nostro 
caro 


Ugo Margon 


ringraziamo sentitamente 
quanti in vario modo prese- 
ro parte al nostro grande. do- 
lore. 

Una S. Messa verrà cele 
brata domani sabato 17 corr. 
alle ore 9 nella Chiesa Im- 
macolato Cuore di Maria 
(via S. Anastasio), 


La moglie e i figli 


Nel terzo anniversario della scom» 
parsa dell’adorata mamma 


Olga Renner 


i parenti tutti La rico.dano con im- 
mutato affetto 
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